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TERRITORIO E CLIMA 

SAGGIO DI OROMETRIA FRIULANA © 

DI materiale sempre più rio 
del Friuli ci permetto adoss 

ne uno fra i problemi dei quali lor 

che si va raccogliendo intorno all’ipsometria 

di affrontare a ri guardo di tale interessan 
afia si occupa, cioè quello che 

concerne le dimensioni delle montagne. I varî temi di tale studio, che va 

o le deter- 

minazioni dello altitudini medie, massime e minime delle cime o dei 

oggidì compreso sotto il nome generico di orometria, sarebbe! 

varchi, di quelle delle Linee di vetta e dello linee di valle, dell'altit 

media della catena o da ultimo del volume delle catene e del loro effetto 
medio, qualora la materia di cui constano v 
sopra una determinata superficie. 

‘ediamo ancora insufficiente allo scopo il materiale: altimetrico 
formule proposti 

nisso distribuita per adeguato 

Siccome 

da noi pos 

per la determinazione volumetrica delle catene montuose, questa volta omet- 

mo di quelli quì 

eduto e tuttora non perfettamente esatt 

teremo di considerare tale argomento e ci acconte 
sotto esposti, intorno ai quali aggiungeremo qualche schiarimento 

Nelle catene di montagne interessa anzi tutto cono: ero l'altitudine 

del punto culminante, come quello che rappresenta o il massimo sforzo 

nel sollevamento della catena o la 1 istenza all’erosione molte- 

plice alla quale sono sottoposte queste protubi 

sima 

ficio ter- nze della super 
restre. In pari tempo interessa conoscere l'altitudine della più bassa sella, 
che rappresenta qualche volta un minore sforzo di sollevamento, o una 

che riguardano tale argomento, vei (1) Quanto ai principali concetti teoì SoNkLAR 
(C. von), Allgemeine Orographie, Wien, Braumuller, 1873, pag. 174 e seg.; — HueneR 
WiLuix, Considerations genérales sur les Alpes centrales, în Bulletin de la Soc. de 
géogr. dé Paris, Paris, 1866, t. xt, pag. 105-144; — Hvavrs, Geogr. /isica, Torino, 
Loescher, 188 , pag. 8; — Letporpr, Veber die mitWere Hone Europas, Placen, Neupert, 
1874, passim; — Svran ALex., Studien ber die Thalbindungen des Gestlichen Grau- 
binden und der tiroler' Centralatpen, Wien, Zamarsky, 1877; — Marietti, La Terra 
opera în corso di publio., Milano, Vallardi, vol. I, pag. 335. 

Quanto agli elementi di fatto, le prendiamo dagli scritti seguenti: MantneLLi, Pro- 
spetto di 282 vette appartenenti alle Alpi Friulane superiori a 1000M di altez: 
estr. dalla Cronaca della Soc. Alp. Friul., Anno I, 1881, Udine, Doretti e Soci, 1882; — 
ManietLI, Prospetto di 192 selle 0 passi appartenenti alle Alpi Friulane, estr. idem, 
Anno II, 1882, Udine, Doretti ‘e Soci, 1883; — MarimeLti, Saggio di altimetria della 

di 
sa assoluta; 

regione Veneto- Orientale ecc., Raccolta di 8864 quote altimetriche, riferite Vooa: 
lità ecc. Torino, Cora, 1884; — MARINELLI, quote altimetriche inedite 

Annuario statistico, Anno IV 1 



2 TERRITORIO E CLIMA. 

minima resistenza all’erosione, 0 anche, nell'orografia attuale, le reliquie di 

una orografia 0 di una idrografia appartenenti ad un 
alla conoscenza dell’altiti 

geologi: 

massima cima si riore. Ma, ment 
ntifici (naturalistici, geo- 

possono connettere quasi soltanto interes 

, con quella della sella più depressa se ne connettono molti 
e, militare, idraulica. Nè 

detici e sim 

d'indole diversa, economica, commerciale, strada 

di essi in questo momento ci occupiamo. 

Oltre a tali due punti estremi di massima e di mir 

inte conoscere l'altitudine media delle 
ima altitudine asso- 

> importa Iuta, alla scionza apparisi 
ime 0 l'altitudine media delle 

tano dalla media aritmetica dello altezze è 
caso, delle selle nel secondo. Siccome poi av 
di montagne non tutte le cime sieno misurate, mentre intr 

rminazione di tale elemento bi- 

elle. Sì l'uno che l’altro elemento risul- 
soluto delle cime nel primo 

o che nello caten ione spess 
che no a qu 

agglomerino le misure; nella de 
ioni, badando che non vi sia, qua cun 

cima $ 
sogna procedere con certe procat 
là scarsezza di dati. 

La media fra le due medie precedenti esprime l'altitudine media della 

linea di vetta. Per ric 

ar addirittura la media aritmetica di tutti i punti della linea di vetta, 
are tale media alcuni adoperavano il metodo di 

lalmente sieno selle, sieno cime. Ma.ciò conduce sovente ad errori, spec 

gerando il valore della media, poichè in una caten? 
saldi trigonometrici, le cime 

di consuoto, per essere 
ci quali capi 

dollo selle, e da ciò l'altera 
specialmente punti visibili e acco 

one della misurate sono in numero maggior 

media in sonso positivo. 
L'altitudine media della linea di vetta non è poi da confondersi cc 

l'altitudine media della catena. Una catena di montagna devesi consi 

figure a fre dimen io una serio di sioni, derare come una figura 0 mu 

cioè come un solido poliedrico, e complicato, po 
fac media sarebbe neces: 

un g 

delle propr 
. Per averne l’alte l'altitudine di 

‘andissimo numero di punti distribuiti uniformemente rispetto al piano 

ato sopr: 

che serve per base, ovvero, il che è lo stesso, determinare l'altitudine media 

di molte sezioni perpendic: della catena. Ora la 

media della linea di vetta rappresenta l'altitudine media di una 

zione del solido: la sezione più lunga se si vuole, ma una sola. Non è 

lari alla baso e 
ola se- 

corretto assumerla come altitudine media della catena, anzi far ciò è 

assolutamente errato, poichè essa rappresenta la sezione che più a lungo 
mantiene la maggiore altezza della catena 

A motivo di un certo numero di la 

del Friuli, qui noi non tenti 
della catena, soltanto 

une, tuttora esistenti nell’altimetria 

siffatta altitudine media mo di ricaval 
e il pass erminata gio la quale, sarebbe possibi 
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alla determinazione dei volumi e degli 

considerare le catene 

o le selle spettanti soltanto alla linea di vetta della catena di spar- 

tiacque; mà altresì qu 
sione delle Alpi Friulane, quale venne da noi 

metria citato. E chiamiamo l’attenzione del lettori 

Friulane, il che vuol dire 

nti, non cor 

che in questo Sag 

dorammo sempli 

deriamo tutte le Alpi Carniche, avendone omesse le Diramazioni 
trionali, e le Prealpi Carniche meridionalî (col Vicentino ecc.), e nemmeno 
tutte le Alpi Giulie, ma soltanto la loro parte occidentale. 

1. Prealpi Carniche Centrali. 

3 

tti. Però avvertiamo che, nel 

le cime 

le delle catene secondarie, seguendo în ciò la divi- 
ata nel Saggio di alti- 

su questa parola Alpi 
gio di Orometria non consi- 

on 

Questa catena è compresa fra il passo di Fedalto a sudovest, il lago di 
e il Piave 

est, il Livenza è la pianura friulana a sud. 
d ovest, il passo di S. Osualdo a nord, il Cellina ad 

La media delle cime è ricavata da 12 punti di altezza conosciuta; quella 
dello selle pure da 12 punti (1). 

Altitudine del punto culminante ( (Cavallo . 
» media delle cime. i 

» » della linea di vetta 
» » delle selle. nba 

» della sella più depressa (Fedalto) . 

Altitu 
met 

(Dognona-Alpag 

2. Prealpi Carniche Settentrionali. 

dini 
Rapporti 

colla linea di 

Questa catena si considera compresa fra le selle di S. Osualdo e del Mau- 

il Piavi 
Si può considerare divisa in due sezioni: 

Sez. I*. CripoLa - RauT 

(fra lo le di S. Osualdo, del Mauria e di Tramonti, il 

mento, il Meduna, il Celline). 

quelli dei 

1819, La Sté o Stè 2045, Cau 
Lantander 2007 e Valbona 

ont 
Cimon della Pal 

Dol la 0 Socher, 1937", Dognona 

© (Ca 
8, Pizzoe 1500; Croc 
a 1268, Cadolten 1256, 

Piave, il Taglia 

350 0.3 

, il Tagliamento, il Cellina e i suoi affluenti e la pianura friulana. 

Messer 
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A ricavare lo medie di questa sezione furono adoperate 7 quote di cime 

e 16 quote di selle (1). attitudini 

n i (SDuranno ). . . 2740? 
Altitudine del punto culminante (è Cridola grana 

» media delle cim 
» della linea di vetta 

» » delle selle. 

» della sella più depressa (8. Floreano) .. 

Sez. II*®. VALcALDA - VERZEGNIS - S. SIMEONE 

(a levante della forcella di Tramonti, e fra la Meduna e il Tagliamento). 

avate da 10 punti culminanti e da 18 selle Le medie vennero ri 

Rapporti 
Altitudini colla line: 
metri di vetta 

ne del punto culminante (Verzegnis) . . . . 1914 Li 
» media delle cime. . . b sorio Po 1.16 

» » della linea di vetta 1.00 

» » delle selle. 4 0.84 

» della sella più depressa (Solimbergo) 0.24 

Fondendo poi tutti gli elementi delle due sezioni si viene ad avere un 

risultato che riguarda l’intera catena, e che vien tratto da 17 punti riguar- 

danti cime e da 34 punti riguardanti selle. 

40" (2), -Cridol 
Jouf di Maniago 1212, Masons (Forni di Sotto) 1651; e quell 

selle di S. Osualdo 831, Duranno (a Nord) 2027, Suola 2070, Sidon 2150, Rua 
bertan 1740, Caserate 1514, Clautana 1318. Albierg 19: s 1764, Raut 146: 

M. Croce o di S. Antonio 751, S. Flo; Vals (Frisanco) 507 

Raut 

(®) E cioè dai monti Verzegnis 1914", Burlat 1849, Forca B 
vazzo 1615, S. Simeo 

assa 1676, Faeit di Ca- 
Pala o Polpazza 1219, Sequals 

li, punto culm.) 374%. Castelnuovo (co nto culm. — e dalle selle di Resto 
it 1429, Lovinzola 1801, Forea Bassa 1343, & rgo 279*. Pielungo 900, 

198, Forcia 874. Ciampon 803, Deresinas 1350, Doibis 604, C tans 939. 
5, Festa 1161, La S-cial! 

Selusons 886. © 
Potrebbesi discutere se conv 

i punti se 

$, Campo (Interneppo) 321, Cuvid 872, Amule 817 

no introdurre in tale determinazione di medie 
perchè appartenenti 2 colline staccate 

dalla catena. Qualora si credesse di escluderli, allora i dati prececenti verrebbero 
modificati come 

non 
in questa nota con asterisco, ] 

Altitudine del punto culminante (Verzegnis) 147 
n media delle cime 1.2 

della linea di vetta 1.00 
delle selle 078 

della sell la più depressa (Campo) 
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Ecco dunque quali sarebbero i dati per le Prea/pi Carniche Settentrio- 
nali (1). mappe 

“ita 

Altitudine del punto culminante ({ OTTO )e + c0EZlO 19 
» media delle cime ILA at O: 1.19 

» » della linea di ve 7 PR Sr) 1.00 

» » delle selle . i ano: 0,81 
» della sella più depressa (Sol su 70). 279 0,20 

3. Alpi Carniche Occidentali. 

A. Drra TONI MERIDIONALI 

(fra il passo del Ma 
il But) 
La media delle cime è ricavata da 18 punti; 

quello di Cima Sappada, il Piave, il Tagliamento 

quella dello selle da 26 (2). 
Rapporti 

colla linea Altitudini metri ti vetta 
Altitudine del punto culminante (Terza Grande) . . 2583 1.64 

» modja: delle cime... au ei 1.09 

» » della linea di vetta . . . .. + 1578 1.00 

» » delle selle. . a a a 1440 0.91 

» della sella più depressa (Raveo) c 500 0.31 

B. CATENA DI SPARTIACQUE 

(fra il passo del m. Croce di Padola [Sexten - pass] e quello del m. Croce 
di Timau [Pleckon], il passo di Kartisch o di Tilliach © quello di Cima 
Sappada © di Plumbs) 

(1) Anche in questo, come nel caso precedente le medie variano se se ne escludono 
gli clementi segnati con asterisco. In tale caso esse risulterebbero da 16 punti pei monti 
e da 38 per le selle, e sarebbero rappresentate dai dati segue 

Altitudine del punto culminante ( f Duranno \t Cridola / 
n media delle cime 
” » della linea di vetia 
è n dello selle 
n della sella più depressa (Campo) 

(2) E sono per i monti ì seguenti: Terza Grande 
192, Crostis 2250, Rancolina 2118, Col Senti, o Gent 

2076, Veltri o Colador 1997. Arvenis 1962, Nauleni 1884, Cucasit 1 
Nuviecis o Nollia 1328, Cima di Corno 1983, Cretis 1041, Nuvolae 645, Coror 

e per le selle quello del Ma 07, Clapsavon 2352. Pala di Zauf 
IA 1a 1168, Priuso 655, Razzo 1 
Malins 1800, Olbe 1403 Raveo 500, Pani 1116, Nuviecis 1090. Lavard 
Ober Enge 2091. Sie Talm 1010, Ducten 910, Tarlesa TI43 Claupa 1643, Valcalda 
957, Pertighe 1213, Sgialivai 1845. 

161. Pudaio 

do 



ERRITORIO E CLIMA. 
Le medio vennero ricavate da 36 punti culminanti e da 19 selle (1). 

Rapporti 
Alitudini colla linea 
metri di vetta 

Altitudine del punto culminante (Cianevato 0 Keller- 
wand) . nt RE tina ti 2010) 0 

» media delle cime. . . Sola 2471 1.10 

» » della linea di vetta” 1.00 

» » delle selle. 0.90 

» >» della sella più depres 
Qualora poi omenti ri coarianti le Dirama- 

zioni meridionali (A) e pi Catena di spartia 
sieme gli e. 

ue (3) elementi che sareb- 
bero in numero non minore di 54 per le cime e di 45 per le selle, si avi ’bbero 
per le Alpi Carniche Occidentali e sempre escluse le diramazioni setten- 
trionali, i seguenti risultati, CIA 

Altitudini goal nea 

Altitudine del punto-culminante (Cianevate o Keller- 
WAN 4 +3 IA 10 1.41 

>» media delle cime. . È E . 1 2219 1.11 

» della linea di vetta. . . Soa . 2005 1.00 

» >» delle selle. . . . . DR, PINE 0.89 

» della sella più depressa tirato) [ie +22. 600 025 

4. Alpi Carniche Orientali. 

Comprendono le Alpi poste fra la sella del m. Croce di ‘Pimau e quella 
ta, il Gail, il But, il Tagliamento e il Fella. Si 
în 

di Camporosso 0 di 

possono considerare 

E CONTRAFFORTI PIÙ ADDOSSATI ALLA ME A. CATENA DI SPARTIACQUE DESIMA 

(a nord delle due selle di Ligosullo e di Lanza). 

(1) E cioè dai monti Cianevate 2810”, Collians 28 
nn Spitz 2677, Silvella o Klein Kinigat 2076, Eisenr 
8, Palumbino o di Melino 2595, Hollbrucker Spitz 257 
7, Hartkaar o Pietrabianca Tru 

Hackalbelspits 2348, Antola o Steinkaarspi Gamskofel resta Verde o Stein- 
wand 2514, Gross Kinigat o Konigswand 2510. Rauden o Fleons 9495, 
Scheibenkofel 2460, Helmspitz 2490, Rigile 2393, Plengo o Remonde 237 

5, Kesselkofel 2353, Sonnstein 2283, Croda Bianca 2257, Mooskofel 2254, Cellonkofel 
o Collinkofel 2238, Kreutzen Gemskofel 2114, Hoboldt 2059, Piegen 197: dalle 
selle di Cima Sappada 1228, Gasteig 1330, Av: olàt 1990, Rigile 228%, Pe- 
ralba 2:98, Croce di Padola 1651, Trugnoni 24! , Barnbot 2093, Tilliach 
2092, Winkler od Erl (4, Hochalbelspitz o Cadene 2301, Veranis 2291, Volaia 2100; 
Canale 1989, Croda Bianca 1778, Monumens 2308, Gola Bassa 2 

122, Peralba 2690, 
h 2664, Rossker 2611, Porze 
Val Comune od Hochspitz 

i, Canale 0 Seekopf 2556, Catena od 

Pia 

"Tangellocher 
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Le medie risultano da 38 punti culminanti e da 16 selle (1). 

ALATO 
Altitudine del punto culminante (Pollinig) . . . . 2333 

media delle cime. .. . .. .. . . 1983 1.10 
> » della linea di vi . 1801 1.00 

» ssi iollo solla..#. ibra . 1619 0.90 

>» della sella più depressa (Bartolowiesen) . . 1187 0,66 

B. DIRAMAZIONI MERIDIONALI - TERSADIA E SERNIO - AMARIANA 

(a sud delle selle di Ligosullo e di Lanza) 

Le medie risultano da 26 punti culminanti e da 32 sell 

Rapporti Attitadini coll inca Metri dti vetta 
; (Giormula NR") 1.59 Altitudine del punto culminante (7a RR PA \tZuc dol Boor ) . 22: 57 

>». media dellecimo. . . . . .. .. . 153 1.08 
» » della linea dì vetta AS RARO 1.00 

» SR e 0.92 
; ì (Pradis- Moggio \. 534 0.88 

» della sella più depressa } Hoggio ): i Sh 

Volendo anche in questo caso fondere assieme gli elementi riguardanti. 
le diramazioni meridionali (4) e la Catena di spartiacque (8) elementi 

che sarebbero in numero non minore di 64 per le cime e di 48 per le selle 

(1) Cioè dai monti Pollini 
Trògel 2209, Scarnis 
Kirchbach 9189, Elfer Spi 
ost Langenkopf , Findenigkofel 20? 
Schinoutz o Sinoy B. 1968, Kok Ko 
Mnerhohe 1936; hober 1921, Malurchkofel 1991, Kirchbacherwipfel 1881, Pal 
piccolo 1881, Maldatschen (Val, Dolce) 1898, Collen Diaul Thorl 1 
1860, Madritscheng 1845, Waschbiuhel 1845. , Ironalpe 1894, 
Schonvwipfel 1816, Pal Grande 1767 
del Croce di Timau 1956, Pal Piccolo 1586, Pal Grande 1 
Ciaula 1818, Meledis 1578, Riedniker Sattel 1996, Nassfeld 1525, Kernitzer Sa 
Klein Studena 1536, Schlosshiutte 1457, Vorderberg 1479, Uggebach o Lom 1464, 
vesia 1980, z0f del Pecol di Ciaula 1801 

(2) Cioè dai monti Tersadia 1950m, Cucco 1804, Pic di Salin 
Col Mat 0 Callar 1719, Col delle Erbe 154, Saccolomb 1149, Slenza 161 
2230, Plagnis 1881, Sguerie alto 1739, Plananizze 1594. Naurazzis 1347, Jof di Chiusaforte 
1288, Gievals 1810, Crostis 2000, Pisimon 1885, Polizze 827, Palis di Vualt 1438, Jouf 
854, Monticello 1385, Sernio 2187. lana 1866, Strabut 1084. Picota 484; S. Floreano 

— e dalle selle di Li Durone 1009, Cuoco 1442, Pecol dal Brio 
Cason di Lanza 1574, Pizzul 1716, Pradolina 150, Cianaipada 1648, 1 
dusset 1350, Foran de la Gialino 1555, Monticello 83 

nio 1857, D'Agne 1013, Pradut 105 560, Coreschiatis 10; 
98, Massar A lîs Cros 684, Pradis 564, Fondariis 1798, o 

Montusel 1666, Cucit 1555; Canalut 1268, Chiusa o Bellepeit 1131, Colturad 

j3®, Kéderhhe 2281, Trogkofel 2271, Rosskofel 
rtnerkofel 2198, Avostano o Promos 2196, Hochwipf 

Lanchek 2160, Prihat Ho 
, Alpenkofe 

tagkopî 
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si avrebbero per le Alpi Carniche Orientali i enti risultati estremi e 

medî. 
Altitudini - cOfR ine 

metri ci vetta 
Altitudine del punto culminante (Pollinig) . + + 2333 1.47 

» media delle cimo. . . Reti ig 1.11 
» > della linea di vetta Re] 1.00 

» > dollo:pallo noie, 1411 0,89 

di Pradis + 7584 0.33 
» della sella più depressa Do a Bee 

5. Alpi Giulie Occidentali. 

Ia WiscHBerG - MonTASIO. 

Questo gruppo montuoso sta fra le selle di Saifnit e di Nevea, il Fella, 
il Raccolana e la Gailitz o Schlit: 

A ricavarne le medie furono adoperati 34 punti culminanti e 15 selle (1). 

Altitudini colline ni Dato 
Altitudine del'bianto culminante (of del Montasio). . 2755192 

>» media dellecime. . . ....... 193, 112 
» > della linea di vota SH; Reo05. 1.00 

s, » delle sello. . |. 2000 1498 088 
Camporosso V. . ‘806° 0.47 >» della sella più depressa Woo enne » E 

 II.® CERGNALA - CANIN. 

lo grappo montuoso ‘sta fra le selle di Nevea, del Predil 0 di Car- 
a, îl Raccolana, il Fella, il Resia, il rio d'Uccoa e l'Isonzo. 
A ricavaro le medie che riguardano questo gruppo furono adoperate 

45 quote riguardanti cime e 1 ® 

niz 

(1) E cioè le quote dei monti J6f del Montasio 2755, Jòf Fuart o Wischberg 2069 
Vert Montasio 2630, Gamsmutter o Balitzen 2519, Kastreinspitze 2494, Cimon 
del Montasio 2381, Gran Nabois edul 2290, Jof di Miezzegnot o Mittagskofel 
2091, Hut o Steinernes Jiiger 2079, Piper 2049, Zweispitz o Gosadon 2048, Schwalbenspitzen 
1954, Schenon 0 Lipnich 1952, Marcilla Bi 1918, Kopfach 1892, Jòf 
di Bieliga o Brdovrh 1858, Luschariberg o m. Sarte 1792, Pranisk 1780, Schwarzenberg 

r Alpe 1619, Strekiza 1480, La 
ana 1314, Nebria 1211, Diamma o Jamma 1178; Vovesce 1083, Ciucc de la Bhita 

Sfiamburg 1358, Moncusson 1088; — e delle se di Camporosso o di Saifnitz 806, 
Brasnich 1489, Mosesscharte 2122, Luschari 1581, Raibler Sch. 1325, Palon 2065, Zabos 
2171, Viera del Cimon 2103, Patoc 766, Diamma 1101, Somdogna 1414, Vercella 943, Ca- 
naluto 184 ‘a 1462, della Veneziana 

(2) E cioè quelle dei monti Canin 1? 2610", Canin I1® 2589, Sredgni Ursic 2546, Pre 
stelenich 2519, Lasca Plagna 2481, Golaue 2407, Cergnala o Confin 2355, Kamen 

Mogenza 2340, Koine 2339, Sarte Basso 2330, Lenpa 2300, Mali Skedeni 2300, 

1764, Agar o Illus B. 1737, Nabois Piccolo 1695, Lussni 
Vene; 

Sarte 2342 
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Rapporti 
Altitudini “colla linea 

metri di velta 
Altitudine del punto culminante (Canin) . ._. . . 2610 147 

» media delle cime. . . Warrior ss01090% 1.10 

» ui 1783 1.00 
» Bi jdollo:gello:. ... ‘1° gatov-ib-geiii GUop 1598 0.90 
» della sella più depressa (Pusti Gosto) . . 843 0.47 

Qualora si volessero fondere gli elementi delle due sezioni I* Wischberg- 
Montasio, IT: Cergnala- Canin, elementi che non sarebbero in numero 
minore di 79 per le cime e di 29 per le selle, sî verrebbe ad avere per le 
Alpi Giulie Occidentali i seguenti estremi e medî. 

Altitudine del punto culminante (Jòf del Montasio) . 
» media dellecimo. ..... . . . ... . 194 
» ». della linea di vetta . . . .. . 1745 1.00 
» Bro dello: pollo i ua ded 0.89 

‘amporosso 806 0.46 
» della sella più depressa ({0 DE ) i gni fer, 

6. Prealpi Giulie Occidentali. 

Comprendono tutte le prealpi poste a levante del Tagliamento, a po- 

nente dell’Isonzo, a mezzogiorno del Resia, della sella di Carnizza e del 

Rio di Uccea. Non ne fanno parte tuttavia le colline moreniche fra T: 

gliamento e Torre. 
Le prealpi Giulie occidentali si possono dividere nelle sezioni che 

seguono. 

Sez. I* CATENA PLAURIS - CraMPoN 

(fra le selle di Carnizza e di Tanamea, il Resia, il Tagliamento, il Torre 

eil rio di Ucce: 

Slebe 2276, Grubia 2261, Robon o Veliki Vrh 2210, Babba Grande (Veliki Babba) 2162, 
Bila Pecc 2148, Stador 2147, Peravo 2129, Seekopf o Jerep: , Standera 2103, Schòn- 
Kopf 2007, Venini Vik 1090, Kleine Schlichtel 1004, Visoka Glava 1900, Mali Skedeni 

2, Rauhe Képf 1805, Oberloch 1793, Veliki Skedeni 1778, Indrinizza 1889, Tanaconco 
mi, Tanacope 1240, Vplanieh 1661, Kanzel (deutsche) 1660, Tanabaneri o Suovit 1630; 
Tanatecpolositi 1625, Zottenkopf 1582, Rusoka Glava 1483, Pradolina o Chila 1424, Fi- 
schkòfi 1358, Tanadruaceveilava 1051, Tana Lazo 686, Gran Colle 928; — e quelle delle 
selle de Nevea 1194, Predil 1169, Prevala o di Confin 2064, Prestrelenich 2291, Canino 
2500, Daur Bila Pece 2008, Peravo di Sarte 2059, fra Indrinizza e Peloso 1848, di S. 
Carlo 1182, Perayo di Pusti Gosto 843, Infrababba 1981, Pradolina o Chila 1348, Tana= 
nisca 1361, Curnic 1075. 
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Le medie risultano da 14 elementi riguardanti cime e da 11 elementi 

riguardanti selle (1). atitadini Limoni 
cir di vetta 

Altitudine del punto culminante (Plauris). . . . . 1930 1.68 

» media delle cime. . . DTD SR 89001279) Ta2 

» » della linea di vi vie + RD 1.00 

» » delle selle. . . . bi 41000) 0.88 
>» © della sella più depressa (S. sibnee) Wi cont 0.37 

S UANAZ 

(fra le selle di Carnizza e di Starasello, il Torre e i suoi afituenti, e l' Isonzo). 

Le medie risultano da 34 elementi per le vette e da 7 elementi per le 

elle (2). 

II* GruPPo MONTEMAGGIORE 

Altitudini gia inca 

Altitudine del punto culminante (Na E SO 1.82 

» media delle cime. . . I PARE 1088 1.17 

>» > della linea di vetta vir REID 1.00 

» > delle selle vat. «1r0:700. 0.83 

» della sella più dopressa (m. Crocò di Nim 26068 0.28 

Sì 

(a sud della sella di Starasello e fra il Natisone, l’Isonzo e la pianura, 
omessi quindi i colli di Buttrio e di Medea). 

Le medie risultano da 30 elementi per i monti e da 9 elementi per selle (3). 

III° CATENA MATAJUR - CORADA 

(1) E cioè dai monti Lavora o Lavri 1908", Musi (Cadin o Toulavere) 1869, Plauris 
1930, Ciampon od Ambruseit 1667, Cuel di Lanes o Laschiplas 1661, Faeit 1627, Postouzie 
1593, Cuarnan 1871, Comielli 576, Palombaro 488, Ledis 1050, Comoron 546, Crosis 787 
Campeòn (sopra Magnano) 773; — e dalle selle di Carnizza 1109, Planiniz: 
diza 1756, Musi (forcella) 973, Ciampon 1659, Forador 1093, Planet 1600, 
Ledis 764, S. Agnese 426, Comielli 485, dell’Ancona 670. 

2) E cioè dai monti Stole e Nastole 1687, Gabrovec 1633, Montema, 
1613, Stole (punta a maestro) 1570, Ribac 1529, Vrsanja Glava 1355. Hum od Humbe 
1294, Starsky o Stu 1228, Mia o Mijo 1189, Starsky  (triangol.) 1138, Juanaz 1129, Hum 
(S. di Saaga) 1110, Zavoglam 1108, Jauer 1098, Prvi Hum 1079, Carn 
1040, Nahrad 1010. Bjelî (Rebedischis) 819, Sljemen 596, Veliki hrib è 
id. 910, Spie o Cisilin di Cergnen 970, Car 

zz0dì 787, M. Croce 448, M. Calda 983, Balla di Porzus 725, Castello di Attimis dil, 
Uesa 946, S. Lorenzo 921; — e delle sezle di mea 856, J6f di Planina 1590, Priesita 
(fia Villanova e Montenperta) 646, Cialminis 784, M. Croce (fra Nîmis ed Attimis) 200 c.3, 
Sedilis 380: 

(3) E cioè pei monti da quelli del Matajur 1633m, Veliki Vrh (ENE del prec.) 1384 
Huc 1971, Merzli 1356, Kuk SSO di Camigna) Sljemen 1241, Kolowrat o Colaurat 
1187, Sucid Planina 1113, Nahrad (E. di Drenchia) 1187, Hum (O. di Tolmino) 906, Jes 
981, Ostri Kras 780, Kuze 807, Kali o Gorenankava 647, Corada 812, Slopek 692, PI 

na 654, Sveti Kriz (S. Croce a SE. di Quisca) 286, Leisce 667, Becenica 510, Cicer 7 
botino 511, Strasic 158, Zveticoziani 716, S. Volfango 800, Spig (Cast. del Monte) 650, 

Vercoglia di Prepoto 452, Quarin (Cormons) 269, S. Sobida 156; — e per Ie sezze quelli 
di Starasella 256, Luico 720, Rauna 1040, Stermitza 1078, Perzveticoziani 647, Tribil di 
Sopra 602, Gnidovizza 594, S. Sobida 96, Volzano (Wolschate) 213. 

o Tar 
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UE CRE AI 
Altitudine del punto culminante (Matajur) . . . . 1643 2.38 

» media rdelle cime. irvoianete 1795 1.15 

» > della linea di vetta . . .. . . 689 1.00 

» Sic alieni mar aston seta DR 0.85 

>» = della sella più depressa (8. Sobida) . . . 96 0.14 
Volendo poi fondere i varî elementi di tutto tre questi sezioni T° Plauris - 

Ciampon, Ils Montemaggiore - Juanaz e ILI* Matajur - Corada, elementi che 
verrebbero ad essere in numero non minore di 78 per lo cime e di 27 per le 
selle, si ottengono per lo Prealpi Giulie occidentali i seguenti estremi e medî. 

Rapporti 
Mon ‘trotto. 

Altitudine del punto culminante (Plauris) . . . . 1930 2.15 
» media dello cime. . . . ... . . . . 1000 Lil 
» » media della linea di ABI 1.00 
» pt dalie seliB: ea ia ia 700 OR 
» della sella più depressa (S. Sobida) . . . 96 OJ 

Pa ora alquanti motti riassuntivi. 
Se noi portiamo lo sguardo agli elementi esp( 

mente variabili da catena a catena. Con mente a quanto si potrebbe 

attendersi, le altitudini non vanno regolarmente deprimendosi dalla catena 

di spartiacque alle prealpi. Difatto, se prendiamo la media della linea di 
vetta, cioè l'elemento più importante fra quelli esposti, nelle Alpi proprie 

(spartiacque e diramazioni meridionali) lo vediamo sì maggiore che altrove 

nelle Alpi Carniche Occidentali (2005"), ma assai depresso (1589") nelle 

Orientali, anzi non soltanto inferiore alla linea di vetta delle Giulie (1745%), 

ma altresì a quella (1662) del tratto di prealpi Carniche da noi chiamate 
Centrali, che comprende il Cansiglio, il Cavallo e i monti dell'Alpago. 

Una maggiore armonia s’avrebbe però raggruppando le alpi friulane 

soltanto in quattro gruppi di Alpi e Prealpi, nel modo seguente (1). 

sti, li troviamo notevol- 

(1) Volendo, si posson trarre anche le medie di tutte le Alpi Friu 
si deducono direttamente dagli elementi primi sui quali si basa que: 
montano a non meno di 304 vette e di 19 

ane, le quali se 
0 lavoro che am- 

selle, vengono a risultare come segue: 
Cime Linea di vetta Selle 

(@ md 1609" 1466 
Ma se invece si deducono indirettamente dalle quattro medie contenute nella tabella 

A (e parimenti dalle due medie delle tabelle B e C) vengono a risultare come segue: 
1698" 1816 1466" 

Finalmente se si deducono dalle due medie della tabella D risultano come segue: 
(12) 1830" 1648" 14570 

Qualora i punti scielti per questo computo, che come vediamo ammontano al co- 
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A 

[ ere or —Tiinea di vetta] 

| | | uetsi | colline 

| (amor | Pe 
| Prealpi Carniche | 1499 | 10 | 087 

| Alpi Carniche 1920 | | 00 

|| Alpi Giulie | a74s 1546 | 089 
| Prealpi Giulie | 899 190 0.89 
| 

Tale tabella ci direbbe in complesso che le catene propriamente alpine 

presentano una decisa superiorità sulle catene e sui gruppi prealpini e 

in tutte le medie ora esposte. Naturalmente la misura non è perfettamente 

egualo nelle due maggiori catene, nelle quali si possono scompartire le Alpi 
Friulane; dacchè le Alpi e Prealpi Carniche, presentano altitudini medie 

rispettivamente superiori a quelle presentate dalle Alpi e Prealpi Giulie 
Occidentali, come si può agevolmente vedere, riferendo i nostri elementi 
a tali due catene soltanto (1). 

B. 

| | prat] 
| Alpi e Prealpi Carniche Î 1914 1.12 1710 | 1506. | 0.88 | 

| | 
” » Giulio. 12 11 1322. | n I 0.89 | 

Ì Ì 
E questo mostrerebbe un degradare progressivo, se non uniforme, della 

massa alpina friulana oltre che da nord a sud, anche da ovest ad est 

questo apparirebbe ancor più notevole s 

prima secondo una linea non molto di 

Anzi 
e noi dividessimo le alpi friulane, 
ersa da un parallelo, che c rosse 

spicuo numero di 499 fossero distribuiti con equa misura nelle varie parti delle montagne 
friulane, è certo che la media più opportuna sarebbe la I* di quelle esposte, cioè quella in (&); ma siccome per qualche località v'è sovrabbondanza, per altre v'è lacuna di 
dati, così quella divisione în 4 gruppi, da noi accettata modifica alquanto le medie finali, 
correggendole, per cui noi saremmo per accettare come media definitiva delle Alpi friu- 
lane quelle esposte qui sopra sub 

(1) Qualora la media definitiva, invece che dalla media dei gruppi montuosi, si volesse 
ottenere dalle medie dirette delle quote originali, cioè per le Alpi e Prealpi Carniche 
dalla media delle 147 cime e delle 139 selle, e per le Giulie dalla media delle 157 cime 
e delle 56 selle, si verrebbero ad avere le 

Cime 
Alpi e Prealpi Carniche 

” n Giulie 1475 1330 1186 
Noi però, per le ragioni accennate, ci atteniamo alle medie esposte nel testo (ta- bellina B). 



SAGGIO DI OROMETRIA FRIULANA. 13 

dal Mauria, lungo il Tagliamento, il Fella, il Resia, la sella di Carnizza 
eil rio di Uccea all’Isonzo, ciò che separerebbe addirittura lo Alpi Friu- 
lane in due parti una settentrionale e l’altra meridionale, ovvero tutte 
le alpi da tutte le prealpi friulane; poscia secondo una linea qua: me- 
ridiana che seguendo a ritroso il Tagliamento, fino al confluente del But 6 
poi qu ungesse al passo del monte Croce di Timan e con ciò 
dividesse nettamente le Alpi Friulane in due metà, una occidentale e 
l’altra orientale. 

c. 
Ecco cosa si avrebbe nel primo ca 

ra Linea di IA] sole 
eloro altitudine media | gg3%t natio | e10r ati ne media 

[ Rapport | | T Rapport Metri | cota mea | metri vetri [colta linea 
| vota | {di vetta 

Alpi proprie o metà settent. | 2081 | 1832 164 | 089 
Prealpi o metà merid. 1854 Die 1199 1085 | 0.88 

I | Ì 

Di 
Ed ecco cosa nel secondo (1): 

I I Î | I I 
Alpi friulane occidentali 2090 LI | 1875 1662 oso | 

|| n» » orientali 1570 Lu | 141 | 0.89 | 

| | lati 
Queste regole non si troverebbero esatte in tutti i casi di singoli gruppi, 

tant'è vero che nelle Alpi Giulie ci si paran davanti quelle masse potenti 
del Canin e del J0f, e nelle Prealpi Carniche quelle del Cansiglio e del- 
l'Alpago, e quelle del Duranno, che pa 
monia, ma senza impedire che si verific] 

mente alterano la cennata ar- 

hi nell’assieme. 
Vediamo poi se lo cime culminanti e le selle più depresse seguano lo 

stesso andamento delle medie ora esaminate. 

Aggruppiamole secondo l'ordine seguito nella tabellina 4, aggiungendo 
per facilità di confronto anche i dati riguardanti la linea di vetta. 

(1) In questa tabella le varie medie ci appariscono superiori a quelle delle tabelle 
precedenti. Ciò proveniente dal diverso aggruppamento delle medie parziali dalle quali 
è tratta la media finale 
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Qui si vede che in generale i punti culminanti seguono sì l'andamento 

della linea di vetta, in modo che i più elevati fra e spondono anche 

alle catene che presentano maggiore la elevazione di tale linea, ma senza 
cor 

‘andola di pochissimo, ora del doppio. Peggio regola nè proporzione, ora supe) 

avvi uardo delle 

inversione nel rapporto colla linea stessa di vetta, osservando che le meno 

vviene a 1 Io più depresse, per le quali notiamo una certa 
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depresse non ispettano allo Alpi Carniche, bensì alle Giulie, cioè a quella 

fra le catene, che va seconda, non già prima per l'altezza degli altri ele- 

menti. 

Proseguendo nei confronti e aggruppando, come già facemmo per le 

medie, anche î punti più elevati 0 più depre 
si avrebbe 

come nella tabellina B 

di 

& 

ara sui 
5 È 5 È 

; È Sci 

| £ 

| he 
| 
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Le quali tutte davvero ci dicono ché i più elevati panti culminanti 
spettano allo Carniche piuttosto che alle Giulie, allo Alpi piuttosto che alle 
Prealpi, alla metà occidentale piuttosto che all'orientale delle Alpi Friu- 
lane, mentre l'inverso vale per le selle più depresse. Anzi, esaminate con 
qualche attenzione le quattro ultime tabelle, si riscontra che siffatti con- 
trasti non avvengono senza un certo rapporto, dacchè, in realtà troviamo 

arti dalla media linea di vetta inverso (se non 

proprio inversamente proporzionale) all'altezza media della linea di vetta 
0, in altre parole, le differenze fra le altezze dei punti culminanti e quelle 
delle selle più depresse fra loro, 0, se si vuole, colla linea di vetta, essere 
massimo dov'è più bassa la linea di vetta, minime dove qu 

Del resto, anche in ciò, punti culminanti e selle più d 
una misura diversa. Di regola le massime alt 

ess re il valore degli 

a è più alta 

esse tengono 
ze di quelle stanno fra 1 

volta © 4/a e 2 volte (eccezionalmente 2 volte e 1/3) circa l'altezza della linea 
di vetta; invece lo sello più depresse da altezze che rr 
0 un terzo circa della linea di vetta. 

pena 4/19 (0.8) od anche 4/15 (0.6). Ciò che mostra una molto maggio 
tendenza a deviare dalle normali nelle intaccature delle montagne, che non 
nei maggiori sollevamenti. 

gguagliano la metà 

scendono ad altezze che ne sono ap- 

Ma, ritornando alle medie, vi noteremo un’altra armonia, che tradisce 

come anche le cose più accidentate e bi rre sieno disposte sul globo 
numero, pondere et mensura. Rd è quella che risulta dal rapporto co- 
stante o quasi che si nota da un lato fra la media linea di vetta e la media 
altezza delle cime, e fra quella e la media altezza dello selle dall'altro, 0 
se si vuole, fra la media altezza dello cime e quello delio selle. Per quanto 
rimaneggiassimo i nostri numeri, si vedrebbe che in generale nelle nostre 
Alpi le cime nella media superano costantemente in altezza di c ca 4/9 0 
poco più la linea di vetta, e di altrettanto ne restano inferiori in media le 

za di solo 4/5 0d 4/, selle, © che quindi la media delle cime supera in alti A 
quella delle selle. 

E ciò ad onta dello citate anomalie. Avvertesi soltanto anche in questo 
caso una tendenza delle divergenze ad ac orsi nello catene più bas 

scemare nelle più alte. 
Rim: rebbe ancora a vedere quale po nisse a spettare alle Alpi 

Friulane, fra le altro catene di montagne, sempre in ordine a queste ri- 
cerche orometriche. Anzitutto va avvertito come tuttora sia s 
delle determinazioni di tal genere, meritevoli di fede. 

Rammentando poi come noi accettiamo, almeno per ora, quale altezza 
media della linea di vetta per le Alpi Carniche (friulane) 4740" © per 
le Alpi Giulie (friulano od occidentali) 1822”, si vodo quanto esse linee 

carso il numero 
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rimangono inferiori alla linea di vetta non soltanto delle tesche ca- 

tene non europee del Caracorum (6500), del Cuenlun (6000), dell Ima- 
laia (5800), delle Ande dell'America meridionale (4500), del Caucaso 

(600), della Sierra Nevada di S. Marta (2600), almeno secondo le mi- 
sure largamente approssimative che adesso vengon loro attribuite; ma 
anche a quelle delle Alpi Centrali (2382), delle Alpi Orientali (1838m) 
e dei Pirenei (2340"?). Anzi esse rimangono notevolmente inferiori alla 

linea di vetta della maggior ‘parte dei gruppi alpini (m. Bianco 3439% 
m. Rosa 3486%, Bernina 3014, Alpi , Todi 2783, 
Jungfrau 3023», Oetzthal 3007), delle Alpi Centrali e Occidentali, ma 

anche a molti delle Orientali e Meridionali. Così, per e 

alla linea di vetta dell’alto Tauern 2708", a quel 

a quella dell’Ortler 2849", a quella dell'Adamello 

di Brenta 2344", e finalmente a quella delle così dette Alpi Dolomitiche me- 

ridionali (Marmolade) 2244%. Però appunto quì nelle Alpi Orientali o nelle 
Meridionali si troverebbero alcune catene o gruppi più paragonabili a 

queste nostre montagne. Così (secondo il Leipoldt) i Lessini avrebbero una 
linea di vetta alta 1379, le Caravanche 1233", l’acrocoro d’Idria 1100, 

le Alpi di Lugano 6, le Orobie 1941", le Alpi Naunie 1678", le Alpi 
di Val di Ledro 1578", il gruppo dell'Orto di Abramo 14403, quello di 

Montebaldo 1817", Il Leipoldt medesimo assegna pure un dato d'altezza 

allo linee di vetta delle Alpi Carniche (1994), delle Giulio (1233") e delle 
Alpi Venete (1694"). Però col nome di Carniche egli probabilmente ab- 
bra le diramazioni settentrionali, da noi escluse; esclude le Prealpi, da 

noi comprese. Qualora egli sotto tal nome avesse inteso di abbracci 
soltanto la na di spartiacque e le vette più addossate alla mede 

quella sua altezza di 1994" starebbe quasi nel giusto me 

e i 1801" che noi abbiamo assegnato alle linee di vetta delle catene di 

spartiacque delle Carniche Occidentali e delle Orientali. Anche col nome 

di Alpi Giulie esso comprende un ammasso montuoso d 
che noi conside 

n del piccolo Tauern 202 
Gm, a quella del 

sso da quello 
immo, cioè probabilmente le Giulie Orientali e le Occi- 

dentali intere; quindi non è il caso di paragonare i duo dati. 
Invece, con grossolana licenza di nomenclatura e in ciò seguendo un 

uso per noi ingiustificato messo in voga da alcuni geografi tedeschi, pro- 

babilmente col nome di Alpi Venete (Venetianische Alpen) il Leipoldt 
designa quel gruppo montuoso da altri chiamato del Premaggiore e da 
noi col nome di Prealpi Carniche. Posto ciò, fr dati non 

i nota nessuna coincidenza, poichè per noi la media linea di vetta di tali 

prealpi arriva appena a 1499", Tale coincidenza avrebbe luogo soltanto 
qualora esso a inteso di designare con tal nome unicamente le Prealpi 

suoi e i nos 

Annuario statistico, Anno IV. 2 
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Jarniche Centrali e Settentrionali, 

Ve 

derebbe in modo singolare col suo di 1694. 

Questo confronto si potrebbe ripetere per alcuni gruppi montuosi in 
ordine ai varî elementi orometrici prese 

za il lungo contrafforte del Valcalda- 
gnis-S. Simeone. In tal caso il nostro dato medio di 1692" coinci- 

elti per questo studio e lo faremmo 
se ce lo concedesse la economia di questo Arruario. Gli studiosi tuttavia 

possono farlo agevolmente ricorrendo alle opere citate in testa allo scritto. 
Non dissimulandoci i difetti del quale, noi ci confo 

com’esso, quando altri gli manchino, abbia almeno il merito di essere pro- 
abilmente il primo tentativo fatto nel nostro pi 
tricamente una parte del territorio italiano. Chi vi 

umo pensando 

per illustrare orome- 
à dopo, farà ce 

meglio di noi. 

Padova, ultimi giorni del 1885 



SUI MINERALI DEL FRIULI 

(Continuazione e fine. V. Annuario statistico, Anno II ; Udine, , 1881; da pag. 82 a pag. 198) 

Per seguire il piano generale tracciato nella parte di questo lavoro 
stampata nel fascicolo dell’anno terzo dell’Annuario statistico per la Pro- 

vincia di Udine, dopo passate in rassegna le diverse specio minerali del 
territorio friulano e fatto un cenno delle sue aque minerali, dovrei esporre 

l'itinerario mineralogico inteso specialmente a far rilevare la distribuzione 

geografica valle per valle, comune per comune, dei singoli giacimenti mi- 
nerarî corredati di tutte le indicazioni relative, che mi riuscì di raccoglieri 

Prima però di passare a qu 
Appendice IIT* (essendo riserv 
l'Industria minera 

bliografia mineralogica riguardante il Friuli e la 
dedicare ancora un capitolo ad una rapida rivista di quei depositi, che 

possono fornire la materia prima ad alcune industrie ed all’arte edilizia, 

trattando partitamente : 

a) Delle pietre da macina — Pietre da coti e pietre refr: 

5) Dei materiali per uso edilizio. 
c) Dei materiali per cementi. 

sto argomento, che costituirà l'oggetto della 
ata la IT* ai documenti per la Storia del- 

ja nel Friuli è nella Carnia, e l’Appendico I* alla Bi- 
Carnia) credo utile di 

tarie. 

4) Dei materiali per laterizî e fornaci. 

a) Pietre da macine, da coti e Pietre refrattarie. 

I potenti banchi di puddinghe e di arenarie prevalentemente quarzose, 

che, con varietà di grana e di colorito, a più livelli stratigrafici attra- 

versano approssimativamente nel senso del parallelo la nostra provinci 
offrono all'attività di chi voglia trarne partito un’abbondantoe e scelta m: 

teria prima per la confezione di macine, di pietre da coti e di pietre 

refrattarie. 

Pietre da macini — Nei terreni di quattro diverse epoche geologiche 

incontriamo il materia cazione di buone macine, 
poichè tanto nel carbonifero superiore, quanto nel trias inferiore (Servino), 

le opportuno alla fabb 
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così nell'eocene medio, come nel miocene abbondano i conglomerati e le 
puddinghe utilizzabili a questo scopo. Ed essendo diversa la loro natura 
litologica, varie ne sono anche le proprietà fisiche e sopra tutto la dure: 
che rilevante nelle puddinghe quarzose, è molto minore in quelle cal 
consentendoci di divide e sotto tal riguardo le pietre da macina in due 

categorie: pietre da macina dure e pietre da macina tener: 

La puddinga ad elementi quarzosi e cemento qu zoso-mic; 
carbonifero superiore; quella ad ele con cemento a 
del trias inferiore e quella ad elementi quarzosi e cemento 
noso dell’eoceno medio per la molta dure 

ssai opportunamente impieg 
Invece alla conf 
il cor 

reo-mar- 
a dei loro costituenti possono 

per rit essere e da ma rne pi ncina dure. 
one di pietre da macina tenere ottimamente si presta 

nto ad elementi quasi del tutto calcarei e con cemento pure 
calcare, a struttura più o meno ca 

ome) 

rnosa, di color gialliccio, con tendenza 

a diventare un po' polveroso dopo esposto all'aria per qu lche tempo, che 
regolarmente chiamato T6ff, affiora 6 si escava nel ci le di Osoppo. 

Più dei criterî scientifici da cui si deduce il valore tecnico di ciascuno 
di tali mate li tipi, nella cui lavoratura vi fu un segnalato progresso dal 
1870 in poi, varrebbero ad attestare la vitalità di questa industria le 
notizie sulla produzione e sulla esportazione che si fa delle pietre da ma- 

calità 

one. Le macine di Cal 
to, Pontebba, Cormons e quelle scavate dal cav. Facini nel 

ento vanno per tutto il Veneto, nelle Marche, nell’Um- 
bria e sono assai ricercate anche nel Napoletano. L'Istria ela Daln 
ne fanno pure una impor 
che porto del lontano Ori 

cina; e, per la possibilità del suo fiorire, la enumerazione della lo 
nti meritevoli di conside dove giacciono affi 

tto, Volpie 
territorio di ’] ‘are 

zia 
ante esporti 
ante. Noi 

di una 

one; è giungono persino in qual- 
mi fu possibile di ottenere dati atten- 

lo industria, nè di formulare delle note 
ve locali; per altro dal quadro ag 

dibili sulla produzion 

statistiche sulle singoli iunto mi pare 
0 ancora delle località ir 

dove attivare nuove escavazioni qualora lo richiedessero lo esi 
del mercato. 

che possa facilmente dedursi come esist esplo- 
nze 

Pietre da coti. — Rocc adatto per la fabbric: 
vincia potrebbero essere alcune arenari 
di color 

zione delle coti in pro- 
quarzose-micacee compattissime 

bruno, dei terreni del trias in 
vrebbero risorbare quelle a grai 

eriore. Per un tal uso si do- 

na più fina; ed i migliori banchi osistereb- 
bero nella Valle di Sauris alla Maina, in Vallo del Degano al m. Avanza 
sopra Forni Avoltri, ed in qualche altra località, dove si accomp 
sempre alle puddinghe quarzoso del Verrucano. Non m 

rati sia mai stata aperta alcuna cava  rogolare 

nano 
consta che in tali 

msi comunemente 
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come pietre da coti anche le arenarie a Myacytes del trias medio, che si 

incontrano sviluppate in diversi punti del distretto di Tolmezzo (1) — non 
si può dire che formino il soggetto di una vera industri 
adatte, vengono raccolte e messe in commercio qui in paese, senza che se 

conosciute 

ne faccia una apposita ricerca como nello cave di Lombardia e d’altrove. 
Si potrebbero c 

zione ed 
sì usufruire anche certe arenarie siliciforo della forma- 

nica; ed il cav. Ottavio Facini pare ne abbia fatto qualche ten- 
tativo con quelle che a banchi si associano alla puddinga quarzosa da 
macine nel Montenars e lungo il torrente Clama fr 

(Gemona). 
Pietre refrattarie. — Le stesse roccie, cioè le arenarie quarzose ross 

del trias inferiore e medio, se affatto immuni da inquinazioni calcareo, 
possono essere utilizzate altresì 

lano e Artegna 

come eccellenti pietre refrattario; ed infatti 
in Carnia si suol rivestire con esse la parete interna dei forni da pane è di 
molte fornaci. Volendo riservare quello a grana più fina per 
delle coti per le quali è nec 
si potrebbero ancora indi 

bbi ‘azione 
saria compattezza ed omogeneità di struttura, 

ro dei depositi sufficienti pei bisogni del paese 
sopra Forni Avoltri nella valletta del Rio Acquabona e in quella del Rio 
Avoltruzzo; a Valpicetto di Rigolato, a Castions di Paluz 
di Lanza a nord-est di Paularo nella formazione del trias inferiore; al 
monte Cadino, in val Pesarina a Sauris di sotto, al monte Arvenis, al rio 
delle Streghe presso Ovaro, a Mione e nei dintorni di Arta, 1 
arenacei a Myacî 

e verso il passo 

li strati 
s (2). Per esempio citerò i forni della Società Montani- 

stica Veneta alla miniera di Cludinico che son fabbrica 
detta in paese saldame, sorta di arenaria qua 
tissime temperature, che gi 

ti con una piotra 
tente ad eleva- ‘2088, 16 

ce in banchi molto poderosi ed estesi a Chiassis, 
circa a mezza strada fra Villa Santina e la miniera, a pochi metri dall 
strada provinciali 

Con queste ar ‘enarie sono interstratificati anche dei calcari mi 

dloritici (in luogo detti Pietra viva), essi pure assai buon materiale per 
il rivestimento dei forni e dei focolai domestici. 

Presso Costa Landri, al Col del Frari nella valle di Moggio, ma fra 
sli strati raibliani del trias superiore, si rinviene a piccoli tratti un banco 

di arenaria porfirica che sarebbe pure adattatissima a tale scopo, e che 
ritengo già conosciuto, sebbene mi manchino notizie in proposito. 

Finalmente ricorderò anche alcune arenarie silicee dell’eocene inferiore 
in alternanza di strati colle pietre piacentine nei monti dei distretti di 
Tarcento e di Cividale, che possono essere analogamente usufruite: ma in 

+ pag. 31 
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nessun caso però capaci di gareggiare coi pregi delle vere arenarie quar- 
20se triasiche. 

Neppuro intorno a siffatti materiali posso aggiungere ragguagli più 
dettagliati essendo finora sconosciuti, od utilizzati solo localmente. Le in- 
dicazioni fornite servono dunque soltanto ad indicare in quali formazioni 
potrebbesi ricercare la materia prima necessaria, come esista in Friuli ed 
in quali luoghi. 

Saldame. — In provincia vi son pure cavo di quarzo arenaceo, intorno 
ai cui caratteri fu già detto a sufficienza (1): — esso è materia di lavori 
attivissimi, e non mi resta da aggiungere qui se non i dati statistici riflet- 
tenti la sua esti zione. 

Materiali per uso edilizio. 

Più di due terzi del territorio della provincia sono abbondantemente 
provveduti di pietre naturali di costruzione e di decorazione, vale a dire 
la parte montana, dove le roccò di uso comune nella edilizia non ponno 
fur difetto, sebbene non dappertutto ugualmente buone ed adatte: — nella 
regione piana inveco per pietr: 
utilizzano i gros ovvero quelli che sono 
sparsi per la campagna. Usandosi pertanto nella costruzione dei muri e 
delle fondazioni di quasi ogni sorta di pietre, nulla resta a dire intorno 
alla qualità della materia impiegata; invece potranno esser presi in con- 

ione quei materiali che nell'arte edilizia presentano delle speciali 
attitudini, alcuni dei quali godono anche meritata fama e sono ri 
e scavati. 

Per attenermi strettamente all’indole scientifica di questa rivi 

entrerò nel campo degli apprezzamenti tecnici, per formulare i quali si 
dovrebbero far intervenire ben altri criterî di quelli usati fin qui: ma 

roccie utilizzato per fabbr: 
rilevandone i caratteri litologici e di giacitura, di molto valore per sè 
stessi, e che si possono con facilità riconoscere sul luogo. Im una serie di 
tabelle statistiche poi ho procurato di far risaltare anche la 

delle singole cave già attive, nonchè la pos 

me e per materiale da fabbricar calci, si 

i ciottoli delle alluvioni torrentizi 

importanza 
bilità di render proficue le 

muove indagini e di indicare quelle località in cui di preferenza si dovreb- 
bero tentare ricerche. 

In base all'uso a cui vengono specialmente destinati, ed ai loro pregi 
più salienti, distinguo i materiali edilizî nei seguenti gruppi complessivi 
Pietre da taglio, Pietre da decorazione, Materiali per malte e cementi 

e Materiali per la fabbricazione dei laterizi. 
(1) TarimeLti T., Catalogo. ece.; pag. 45; e nella presente memoria a 
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Pietre da taglio.-— Le pietre ordinarie di costruzione, che, assai com- 

patte e dure, son quasi sempre c; 

vivi, usandosi come pietre da taglio, per rivestimenti di fabbriche, ecc., 

sono costituite da roccie di differente natura e di diversa origine. Quelle 

usate più comunemente e nostrali formano tutte strati o banchi di vario 

spessore: appartengono alle roccie di struttura omogenea, i calcari comuni 

sovente dolomitici o siliciferi, nonchè quel calcare micaceo che talora si 

uti anche come pietra refrattaria; ed alle roccie con struttura aggre- 

gata le arenarie, le brecciole ed i conglomerati, di impasti diversi tanto 

per l’epoca di loro formazione, quanto per la provenienza dei materiali 
costitutivi. In alcune valli poi per speciali «i pure 

la dolomia cariata che si accompagna ai gessi. Cotali materiali si pre 

riscono per i caratteri litologici e pei pregi che verrò ricordando di ciascuno. 

zioni leggiere ser 
fo- 

Calcare comune, volg. detto pietra da corso, per lo più arenaceo e 
silicifero. È una pietra di color cinereo- bleuastro con macchie giallo -brune 
di ferro, omogenea, molto compatta, più o meno dura, 

dei membri essenziali delle formazioni eoceniche, in me 
‘he costituisce uno 

20 alle quali forma 
strati di vario spessore associati alle puddinghe ed alle brecciole. Corri- 
sponderebbe ad un dipresso al calcare alberese del 

distinguono praticamente due varietà: una più tene 

ppennino. — Se ne 

orelli sottili, a stri 
che più scadente e di minor durata viene di preferenza impiegata nella 

costruzione di pavimenti greggi © di selciati a coperto; — l’altra migliore, 
più resistente, in banchi di maggior spessore adatta a conci di rivesti- 

mento, per la costruzione di volti e per copertura di scoli: massi e fram- 
menti poi servono come materiale ordinario nell'interno delle murature. 

Si cava in blocchi ed in lastre ordinarie di m. 1.00 di lunghezza; ma con 
— si una certa diligenza si possono ottenere lastre lunghe fino 2 metri 

lavora a'punta grossa ed a martellina, cogli spigoli tirati a scalpello. Le 
cave più accreditate sono quelle di Tarcento e del canale di Grivò nel 

distretto di Cividale, che somministrano materiale ad Udine ste eda 

gran parte della provincia. 

Calcari comuni e dolomitici. — Le pietre calcari sebbene non tutte di 

perfetta qualità sono comuni e sì prestano ovunque come buoni materiali 

da costruzione in pietra da taglio e per la fabbrica delle calci. 

Sarebbe impossibile descriverle particolarmente ad una ad ua tanta è 

la varietà di aspetto e di natura con cui si presentano; sono però sempre 

roccie unite, di impasto qualche volta assai fino, compatte, di una certa 

durezza e rimarchevole resistenza alle variazioni atmosferiche e che si 

adattano perfettamente agli scopi edilizî cui vengono destinate. Di aleune 
pietre più pregiate esistono vere ve, attive da tempo immemorabile e che 
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tuttora forniscono copioso materiale; altre cave furono invece recentemente 
aperte qua e là in occasione di la monumentale costruzione della ferrovia 
pontebbana, cui, sebbene cessato il più urgente bisogno, non conver 
abbandonare dopo che vi furono praticati lavori pre 
mento e d’acc 

à di 
atorî di scuopri- 

esso, ampie escavazioni e che sono state maestrevolmente 
avviate. Alcune cave minori poi hanno un'importanza solamente locale e 
molte sono 0 quasi esaurite, ovvero abbandonate per manca 
nicazioni; ma i materi: 

nza di comu- 

i che forniscono meritano menzione per qualche 
peculiare qualità della pietra st 
ind: 

sa e gioverebbe stabilire una serie di 
gini relative al loro valore tecnico, onde poterle far conoscere ed uti 

lizzare in occasione di muovi lavori. 

Di facile lavoratm punta e a martellina, servono spesso anche per 
decorazione degli edifici, però offrono tinte semprè piuttosto severe, uguali 
nelle gradazioni, del bigio più o meno intenso, del bianco sporco e del 
giallastro uniforme, particolarmente se si tratta dei ri comuni. Le 
roccie dolomitiche invece hanno natura più vetrigna, tinte chiare e non 
si prestano che ad un lavoro a punta più grossolano, il quale ne lascia 
sompre le superfici scabro ed irregolari. 

Le pietre che dovrebbero comprendersi in questo gruppo sono i calcari 
comuni cretacei, che, fossiliferi, quasi sempre affettano la s 
lumachelle onde potrebbero u 

ruttura di vere 

rsì anche come pietre d'ornamento; i cal- 
cari trassici, eccellenti materiali di costruzione qualora non contengano 
più del 5 per cento di sostanze argillose, nel qual caso si decompongono 
facilmente rendendosi friabili; quindi i calcari oolitici sviluppatissimi in 
tutto il Veneto e talvolta atti a ricevere una bella pulitura. In seguito 
vanno aggiunti: le vere dolomie della formazione retica che corre attra- 
verso il Friuli con uno spessore dei suoi banchi fin di oltre 300 metri; i 
calcari dolomitici argillosi e bituminosi del trias superiore, più adatti a 
fabbricar calci idrauliche, ed il calcare grossolano del trias inferiore 
(Muschelkalk); 6 finalmente in masso isolate i calcari suberistallini della 
formazione paleozoica. Tenendoli così distinti geologicamente, in ragione 
della loro giacitura, riporterò nel quadro relativo quelle pietre 
sono più conosciute ed usate in paese, esponendo singolarmente di 
i caratteri litologici e i più importanti dati raccolti sulla loro estrazione. 

Calcare micaceo, detto volg. pietra viva.— Una calcarea particolare è 
quella che nelle valli della Carnia vien distinta col nome volgare di pietra 
viva, per distinguerla principalmente dalla dolomia bucherellata detta 
invece pietra morta. È una roccia bigia assai compatta, tenace ma facile 
da lavorare, dura, sparsa nella propria massa da clorito o da mica, che 
formano un rivestimento luccicante sulla superficie degli strati. Appartiene 

1a 
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geologicamente al piano dello arenarie variegate quarzose a Myacites del 
trias medio (1), ed ha i suoi affioramenti principali presso Sauris di sotto, 
in val Pesarina, presso Mione al rio delle Streghe e alla valletta del rio 
Furioso nel canal del Degano, nei territorî di Cercivento, Suttrio, rivo di 
Paluzza, nella valle del But e di Arta prosso Rivalpo. Una così estesa 
formazione potrebbe offrir campo all’iniziamento di numerose cave di un 
materi; inquantochè oltre che da pietra costruttoria re- 
sistentissima all'atmosfera e che suole impiegarsi in paese per la fabbri- 
cazione di stipiti © pilastri, servirebbe altresì come pietra refrattaria, e se 
a grana molto fina per mole da arrotino e per coti. La regione assai ri- 
stretta in cui si utilizza e si lavora, lontana da grandi centri, nonchè la 

difficoltà delle comunicazioni sono la causa che non si conosca affatto 0 

appena di nome anche in paese, per cui non esistono di esso nè cave 
regolari, come neppur si pensò mai a tener conto dei prodotti lavorati e 
del loro smercio. 

Dolomia cariata (cargneule, Rauckalk ; volg. in paese pietra tdfo 6 
pietra morta). — Questa roccia appartiene esclusivamente ai terreni del- 
l'epoca triasica, rappresentando ai diversi piani come si esprime il prof. 
Taramelli (2), una breccia dolomitica a cemento pure dolomitico da cui 
sono stati esportati gli elementi calcareo marnosi dall'azione di acque dis- 
solventi. Essa accompagna immancabilmente i gessi tanto nel trias medio 
che nel trias superiore, epperò è formazione comunissima in tutta la Carnia, 
affiorando in banchi dello spessore talvolta fin di 20 metri, associata ed 
alternata colle marne e col calcare nero bianco venato. Rare volte contiene 

avanzi di reliquie organiche, perchè lo acque in cui si deponevano i fanghi 
che poi la costituirono dovevano essero sature di sali poco propizî alla vita. 

Quale materiale di costruzione, sebbene a struttu 
lata, si presta assai bene como pietra da taglio, resistente all'atmosfera, 
facilmente lavorabile e un po’ pesante quando è ancora impregnata dal- 
l'aqua di cava, robusta dopo lavorata e loggieri 

La dissi una roc 

le atto a più usi 

cellulosa, bucherel- 

ima se prosciugata. 
la assai diffusa nella Carnia e che appare a due 

differenti piani stratigrafici; ed'infatti quivi costituisce-due veri orizzonti 
separati nettamente fra di loro dai diversi piani di roccie fossilifere della 

formazione raibliana. L'una è inferiore, a banchi potenti fin 20 metri, 

associata alla zona più profonda dei gessi con marne ed arenarie nel trias 

medio; l’altra invece ad un livello più alto, nel trias superiore, associata pure 
a marne ed a gessi nelle arenarie iridate del keuper. In ciascuna di tali 

formazioni possono segnalarsi località importanti dove all’occasione e se- 

(1) TaraweLt1 T., Catalogo, ecc.; pag. 31 
(2) Ip. id. op. cit. eco; pag. 30 e 35. 
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condo il bisogno furono già da tempo iniziate delle cave, 0 dove si potreb- 
bero intraprendere nuovi lavori. Si ripetono pertanto per questa roccia 

pressochè tutte le località in cui sono attivate escavazioni di gesso: nella 

zona inferiore verso Sella mediana a Sauris di sotto; da Pesariis a Prato 

Carnico, Entrampo, Mione e al ponte di S. Martino presso Cella in val 

Degano, al passo del Durone, da Paularo a Dierico ed a Salino nel canal 

d’Incaroio. Per la zona superiore al passo della Mauria, a Tredolo di Forni 

di sotto, sotto il monte Nolia ad Ampezzo, Socchieve, Raveo ed Esemon di 

sopra. Ma sebbene numerosi siano gli affioramenti, il consumo di tal pie 
o, tutt'al più al paese presso cui si trovano le cave che si 

riaprono secondo le richieste e nei territorî vicini, non convenendo la spesa 

porto al poco valore commerciale del materiale, ed all'uso limitato 

iega nella costruzione di volte leggiere, o per grossolana de- 

le formazioni dell’eocene 

dette pietre 
Arenaria, in paese volg. pietra vernaria.— 

inferiore e medio al contatto delle brecciole nummalitiche 
piasentine mantenendosi però a queste superiori, e in alternanza con 

svolge attraverso la regione collinesca del Friuli mame 0 puddinghe, 
in qualche tratto sulla destra del Tagliamento, una orientale come pure 

poderosa formazione di arenarie, identiche ovunque, caratteristiche, in stra- 

terelli o in banchi assai tormentati, che vengono scavate perchè eccellenti 
Ml'altro pietre da costruzione, senza. distinzione se appartengano all'uno 0 

piano. Talvolta contengono resti di fucoidi di specie non ben determina- 
‘o appaiono alterate dalle azioni degli agenti per 

ate da profonde fratture; sempre ed ovunque rappresentano il no- 
tissimo macigno delle Prealpi e degli Appennini. 

gazione di arena calcareo-quarzosa, al- La roccia consta di una aggi 

quanto micacea, a grana più o mono fina, assai dura e compatta da ess 
fin sonora se in lastre, nella quale predominano lo tinte cineree-azzur- 

rognole, quando non vi sia abbondanza di sostanze ferruginose che natu- 
ralmente la colorano in giallo d'ocra e ne rendono scadente la qualità. 
La lavorazione è piuttosto facile e resiste singolarmente alle intemperie 

ed al gelo, por cui grande è l’uso che si fa in provincia di questo mate 

rialo, specialmente in vicinanza delle cave, dove il prezzo è assai mite in 

ragione delle limitate spese di trasporto: serve per lastricati, contorni di 

porte e di finestre, basamenti di fabbricati, gradini, poi a foggiarno abbe- 

veratoi di animali, vasche d'ogni sorta ecc., potendosene avere anche massi 

di ragguardevole dimensione. In tal caso vien sempre lavorata a punta 
più o meno grossolanamente, non essendo suscettibile che di poca levi, 

tura e pulitura senza lucentezza affatto; impiegasi più ancora come mate- 
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riale grezzo nella fabbricazione dei muri e per la sua resistenza all’azione 

delle fiamme, a costruir focolari. 

Questa roccia è poi di facile ed economica estrazione anche perchè 

associa quasi sempre nelle cave alla pietra piasentina : inoltre i suoi banchi 

hanno spessore conveniente e grande estensioni Per tal ragione è la pietra 
da fabbrica più comunemente usata in tutto il Friuli, anche nelle antiche 

costruzioni, onde crede! ‘mulare lo specchio delle sin- 

gole cave. 

Fra le montagne della Carnia poi esistono pure delle cave di arenarie 

ma aperte in seno a roccie dell’epoca triasica, che quando sono a grana 

molto fina forniscono nn materiale edilizio di ottima qualità. Per lo più 

son di tinta cinerea quelle che provengono dalle cave in attività presso 
Tolmezzo e presso Paularo nell’Incaroio: sarebbero utilizzabili del pari le 

arenarie rosse e in tal caso, come in Lombardia, si potrebbero impiegare 

nella architettura decorativa. Le altre arenarie che si trovano nel paese 

in terreni diversi da quelli delle formazioni indicate, sebbene talvolta ado- 

perate in qualche località, non offrono mai le condizioni tecniche nec 

carie per usarle come materiale edilizio; epperò le trascuro affatto. 
Brecciola calcarea dell'eocene, volg. pietra piasentina. — È esclusiva- 

mente fra gli strati dell’eoi 

ti importante di f 

one inferiore che si rinvieno questa pietra, co- 
nosciutissima in paese, costituita da frammenti angolosi ed arrotondati di 

roccie eoconiche del pari, riuniti in brecciola da un cemento calcareo-mar- 
noso. Sempre molto compatta, veste una tinta cinereo-oscura chi 
piccole macchie di color chiaro, proprio degli elementi cal 
costituita, e per la sua struttura se ne possono distinguere vari 

ata da 

da grana 
za e molto fina. Una tal roccia 

riposa suì calcari arenacsi o marnosi del flisch alpino (1), e si alterna 

sempre con calcari marnosi 6 con marne terrose, prive affatto di reliquie 
organiche, mentre essa stessa pur no qualche rara nummulite. La for- 
mazione ne ripete gli strati a più livelli, raggiungendo una potenza com- 

plessiva di ben 300 metri nelle Prealpi e nelle colline del Friuli orien- 

tale, da Tarcento fino a Gorizia: sulla destra del Tagliamento è scarsa 

e non appare che in qualche raro affioramento; e le breccie marnose num- 

mulitiche dei distretti di Spilimbergo e Maniago sono da ri ‘e invece 

all’eocene medio. Ai banchi di pietra piasentina sovrasta poi il calcare 

marnoso compatto dell’eoceno, livello dei piroschisti. 

Tale conglomerato fornisce una buonissima pietra da costruzione. con 

tutte le desiderabili gradazioni di struttura. È assai resistente alle intem- 

fino all’azione del salso marino: l'ottima 

grossolana, a grana di mediocre gross 

conti. 

perio atmosferiche, al gelo e pe 

(1) TarawenLi T., Catalogo, ecc; pag. 42. 
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la 

di umidità e poi lentissimamente 

è quella a grana più minuta e quindi a compage più serrata, mentr 

più grossolana qualche volta si imbibisce 
si sgretola. Si presta ad ogni modo di lavorazione potendosi tagliare colla 

o e trattare a fino di punta e di scalpello, e poi altresì 

suscettibile di levigatura e pulitura acquistando vago effetto pei colori della 

rve come materiale di deco! 

ia vieno distinta appunto secondo la grana della sna strut- 

sega a smeri 

grana, onde si zione nello costruzioni civili, 
Nell'arte edi 
tura ed adattandovi i diversi generi di lavoratura è impiegata assai van- 
taggiosamente; se non che lascia a desiderare la sua tinta forse un po’ 

ntale troppo severa, caratteristica negli edifici di Udine e della parte 0 
della provincia. 

Le cave poi sì prestano a fornir massi d'ogni dimensione ed a produrre 
una quantità di materiale incalcolabile, tanto son poderosi la formazione 
edi singoli giacimenti. Le più importanti sono quelle di Nimis, Faedis 
e Torreano, in piena attività e da cui si fa anche qualche sportazione. 

Conglomerato alluvionale, Ceppo, volg. Altro materiale assai A , Ceppo, 1g 

adoperato anche in costrazioni importanti è il conglomerato poligenico 
alluvionale che forma banchi e depositi di molto rilievo in alcune vallate 

ed in qualche parte della pianura. Tn talo breccia la varietà dei frammenti 
rocciosi fa riscontro alle mille accidentalità di a; Lone e di nento; 

sicchè se no distinguono parecchie varietà, dal conglomerato grossolano 
a impasto calcareo alla puddinga arenacea e fin quasi ad una specio di 
arenaria compatta. L'origine e l'età relativa di siffatti conglomerati, che 
appaiono contorti e sollevati, o a lembi appiccicati sui fianchi doi monti, 
o a plaghe isolate nella pianura sporgenti di mozzo alle alluvioni dilavate 
ed erose dalle acque dei torrenti, fu uno degli argomenti di studio del 
prof. Taramelli, dal quale tolgo per il fine di questo scritto, le più impor- 
tanti notizie sul modo per cui si formarono, sulla loro natura e struttura (4), 

Alcuni conglomerati, a grossi elementi quelli sviluppati nelle valli che 
dalla riva destra del Tagliamento si spingono verso l’estremo confine occi- 

dentale della provincia, continuando poi oltre nelle colline del Trevigiano, 

sono i più antichi: constano esclusivamente di roccie calcari e dolomitiche, 

vi sono estranee le roccie delle valli carniche, e ‘costituiscono un ceppo 
(gonfolite) 
resti di gros 

ni gr 
me Ostree. 

solano, analogr quello di Lombardia, contenente i 

iffatta forma il riempimento 

uli occidentale, per opera di correnti di terra: 

gli strati ed i banchi sono fortemente inclinati, contorti e fin dislocati, e 

si alternano con molasse e marne lignitife: 

piano tortoniano del miocene superiore. 

ser ione rappre 
di un estuario marino nel 

e devono essere riferite al 

(1) TaraWELLI T., Dei terreni morenici ed alluvionali del Friuli; negli 
tifici del R. Istituto tecnico di Udine, anno 8, 1874, Udine 1875. 

ali scien- 
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Durando il periodo alluvionale nell'epoca successiva del pliocene anti co 

(astiano) si formò un altro conglomerato i di cui elementi rocciosi si man- 
tennero distinti secondo i varî bacini d'onde provenivano, poichè l’attuale 

forma orografica del paese era già quasi determinata, e furono comentati 
da un impasto calcareo arenaceo, nè sontengono mai fossili. Rimontando 

la valle del Tagliamento e molte di quelle che in essa affluiscono, si scor- 

gono dei lembi di detto conglomerato (ceppo gentile) appiccicati sulle 
faldo dei monti, residui dei fondi delle antiche valli state eroso e scavato, 

0 ridotto in forma di terrazzi sbarranti le valli laterali come quello sulla 
destra della valle del 'agliameuto da Forni di sotto fino al contrafforte su 

cui sorge la chiesa di Cesclans a nord del Lago di Cavasso. Così accompa- 

gna per tratti più o meno lunghi anche i corsi del Judrio e del Natisone. 
Nella pianura poi questa forma orografica è sostituita da quella di 

rilievi isolati, residui della pianura pliocenica più recente e dell’alluviono 

glaciale, agglutinata, infranta e dislocata, sporgenti di sotto alla alluvione 
orrenti omai posglaciale che l'ha sepolta e che alla sua volta fa erosa dalle 

stabilito del Cormor, del Corno, del Tagliamento, ecc. 
Infino è da notarsi un conglomerato moderno che sì produsse fra lo 

alluvioni più superficiali ed è tuttora in attualità di formazione lungo il 
corso dei fiumi e nel sottosuolo della pianura, il quale in certe località ha 

astissime nei suoi depr 
e di diffi 

nei lavori per il canale del Ledra si incontrarono banchi di tale conglo- 

merato alla profondità non maggiore di 4 metri. Così questa alluvione 

comentata, durata a formarsi in Friuli attraverso gli ultimi periodi geo- 

logici, si presenta sotto diversi aspetti di struttura e di forma, essendosi 

costituita man mano secondo gli elementi e le condizioni predominanti. 
Una tal pietra, a struttura cellulosa per la irregolare aggregazione © co- 

mentazione degli elementi, facilmente polveros 

cemento calcare e bruna e più dura se di impasto arenaceo, e sempre 

ottima per le costruzioni perchè durissima e quasi inalterabile 
non si presti ad ogni genero di lavoratura, serve benissimo come pietra 

da taglio potendosi ridurre a spigoli grossolani, come si fece pei lavori 
della ferrovia pontebbana. La maggior finez 

giàr e coerenza così grande 
nelle sue parti da risulta 

‘aggiunte proporzioni 
ssima lavorazione. Presso Udine stessa 

ia e di color ocraceo se a 

e sebbene 

a dei materiali ond'è composta 

la ronde però adatta a varî generi di costruzioni, e perfino a farne deco- 
razioni architettoniche e pietre di 

teriale le principali località dove viene scavato, raggruppandole secondo la 

loro affinità geologica 
Schisti tegulari. — In alcuni pasi carnici, come nei luoghi montuosi di 

Lombardia, per coprire i tetti delle abitazioni si usano al modo delle a io, 

macina. Ricorderò anche di questo ma- 
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certi calcari neri grigiastri, alquanto argillosi che si sfaldano spontanea- 

mento in lastre dello spessore di un centimetro 0 poco più, non molto pes 
e resistentissime alle intemperie. Tali schisti tegulari appartengono ai piani 

inferiori dei terreni del trias superiore, dove si alternano cogli schisti cal- 

careo argillosi ad HaZobia ; e si incontrano al monte Ghem a sud di Cima 

Sappada, nella vallo della Vinadia tra Fusea e Vinaio e sopra Caneva di 

‘Tolmezzo, infine al Col del Frate fra Dordola e Grauzaria nella alta valle 

di Moggio (1). Le lastre sono talvolta di notabili dimensioni; ma sino ad 

ora non furono aperte nei banchi delle cave regolari, per cui non son note 
fuori delle valli dove si incontrano. La form: 

mezzo, e quella in valle Vinadia offrirebbero le condizioni desiderate per 

l'attuazione di buone cave, in vicinanz intro popolato, alla 

strada provinciale ed in diretta e facile comunicazione colla stazione fer- 

roviaria della Carnia. Facili mozzi di trasporto non mancherebbero nep- 

pure ad una cava che venisse aperta nell’alta valle di Moggio. 
Coi materiali di uso edilizio deve pur citarsi un 

one sopra Caneva di Tol- 

ad un grosso ci 

Pietra per tubi. 
calcare lano a struttura arenacea, bianco, assai tenace, riferibile al 

cretaceo medio che si trova nel monte Jouf sopra Maniago (m. 1219) e 

affiora coi calcari bituminosi: fillitici dei Comen-Schiefer anche nei dintorni 

di Aviano e Polcenigo (2). Serve ordinariamente come pietra da costru- 

zione 0 da fabbricar calco; ma la rimarchevole tenacità di cui è dotato, 

mettono che lo si possa lavi rare al tornio mentre è pure assai tenero, pi 
e foggiare particolarmente in tubi di ogni dimensione, as ai opportuni per 
la conduttura delle acque. La ditta Brillo e Antonini di Maniago ne aveva 

fatto una industria tùtta propria e locale aprendo opificî in Maniago; ed 

i prodotti dei suoi laboratorî figuravano alla Esposizione di Vienna del 
1873 fra i materiali edilizî inviati dal Governo italiano. Non credo però 

che in linea di convenienza economica i condotti di Maniago abbiano po- 

tuto reggere alla concorrenza dei tubi di cemento idraulico che ormai si 
e andarono man fabbricano anche in paese, laonde i lavori furono sospe; 

mano morendo. 

Pietre decorative e d’ ornamento (marmi). — Nel lingua 

dagli architetti si adopera il nome di marmo per indicare ogni pietra 

lavorata a levigatura, che serva per uso decorativo; ma volendo esclusa 
ssario distinguere pietra da pietra, 

iggio usato 

ica è nec ogni espressione poco scier 
e la qualifica di marmo de 

patte capaci di ricevere pulimento, senza riguardo all’epoca geologica di 

‘e essere riserbata soltanto alle calcaree com- 

(1) TarameLti T., Catalogo, ecc. ; pag. 33. 
(@) In. id. op. cit.; pag. 39. — Annwario statistico per la provincia di Udine, An- 

no I, 1876, pag. Il4. Ponzi e Mast, Catalogo ragionato dei prodotti minerari italiani, 
ece.; pag. 60. 

ny
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loro formazione. A tutte le espo 
tato un contingente importante di marmi pregievolissimi; mentre i suoi 

monumenti, i tempii, gli edifizii comuni ne sono in paese una mostra con- 

tinua, chè ne possiede in ogni sua regione e sono scavati in moltissimi 

luoghi: ne posseggono anche il Friuli e la Carnia (1); ma i marmi che si 
juti, e le cave per la maggior parte 

intatte per la difficoltà delle comunicazioni colle valli dove si trovano, per 

l’importanza molto limitata dei depositi, e finalmente anche per esser man- 

cata la occasione di farne conoscere e apprezzare i prodotti. 
Per altro in uno studio complessivo dei materiali del suolo non devono 

trascurati, perchè taluni vaghi di tinta o per bella macchia, altri 

per la compage omogenea e durissima onde sono atti a un lavoro di lev 

gatura difficile ma durevole, possono reggere in confronto di quelli di altre 

zioni industriali l’Italia ha sempre por- 

rivengono qui sono pressochè sconos 

essere 

cave italiano anche delle più rinomate. 
Di veri marmi saccaroidi in provincia non ne esistono; soltanto quello 

di Nimis nella Valmontana, probabilmente cretaceo e formante una lente 

fra le marne inferiori eoceniche, potr rvire anche nella statuaria. 

I marmi comuni sono o compatti, 0 lumachelle, 0 breccie. Di questi ho 

steso l'elenco degli affioramenti, dei depositi noti e delle cave, raggruppan- 

doli secondo la loro natura e la loro giacitura. Negli strati paleozoici ri- 

feribili al carbonifero superiore stanno inclusi calcari marmorei brecciformi 

talvolta fossiliferi, in posto nei monti Volaja, monte Croce, Punta di Pri- 

mosio ecc., i quali fornirono molti e voluminosi trovanti principalmente 

dispersi per la Valle del But, c che vengono lavorati man mano secondo i 

bisogni. Fra le rocce dei terreni triasici si contano molti calcoschisti 

grossolani, marnosi, a noduli, nonchè delle breccie policrome pur calcari 

o della formazione del Muschelkalk, che in a comento ocraceo bigio-ne 
banchi o in massi erratici forniscono pregiatissime pietre da costruzione 

nelle valli da Rigolato fino a Pontebba: lavorate come marmo, il vago 

aspetto potrebbe benissimo aprire loro un campo più vasto di smercio. 
i nelle {formazioni giurese e cre- I veri marmi compattì sono compre: 

tacea. Dei terreni giuresi sono i calcari marnosi più spesso omogenei, 

talora brecciformi, e di colore bianco, 0 rosso, 0 vinato, del Lias superiore, 

a cui si potrebbero pur riunire i calcari oolitici bianchi o grigiastri, po- 

tontemente sviluppati in provincia. Alla formazione cretacea vanno riferiti 

invece molti calcari dalle tinte giallognole o grigiastre, o venati a mac- 

chie, aventi tutti i caratteri delle vere lumachello. 

(1) Nell'opera di Jacopo Vatvasox di Maniago, Descrizione della Cargna a pag. 18 
è detto che fin d'allora (1565) marmi tratti da cave della Carnia abbellivano i palazzi 
di Venezia. — Vedi anche il Grassi Nicorò nell'opera Descrizione della provincia della 
Carnia, Udine 1702. 
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Le citazioni di località che riporto nella tabella delle pietre di docora- 
zione non indicano sempre delle lari ave attive e reg 

bero mantenute dallo scarso impiego di simili materiali; ma sono una 
rassegna dei giacimenti riconosciuti, dove, se le condizioni della industria 
minera ero, si potrebbero aprire cave di una certa importanza. 
Rimando a detto quadro per le notizie che ho potuto assumere in propo- 

poichè non 

sito; e volendo qui raggiungere lo scopo più pratico che anche i marmi 
nostrali possano esser meglio conosciuti nel commercio, registrerò somma- 
riamente i Iuoghi dove se ne trovano, distinguendoli secondo i tipi lito- 
logici ammessi nell'arte edilizia. 

Località in Carnia e nel Friuli. 

SACCAROIDI, 0 quasi saccaroidi (statuarii) = a Cergneu in Valmontana 
(Nimis). 

nerastri = a Poschiarande (Forni di sot- 
to), - a Voltois (Ampezzo). 

grigi =a Chiaspae (Forni di sotto), - 
ad Aviano, - Maniago nel 

M. Jouf. 

a Bordano, - Pioverno, - s0- 

pra Venzone, - dietro Osp 

daletto alla sella di S.Agne- 
se, - nel m. Cuarnan (Ge- 

mona). 
bianchi =a Bordano, - Pioverno (Ven- 

comparti, | zone), - Aviano, - Purge 
a pasta \ mo (Cividale). 

omogenea al rio Chiaranda (Forni di 
sotto). 

a Sopr: 

(Forni di sopra). 
bruno-grigio =al rio Cantone p. Tolmezzo 

(8° cava). 
giallo-grigio =al rio Cantone p. Tolmezzo 

(22 cava). 

rosso-grigio =in Val di Laur (Forni di so- 
pra), - m. Nauroni (Forni di 

sotto), - rio Canton p. Tol- 
a. mezzo (4° 

rossi 0 rosei 

un
ic
ol
or
i 

MA
RM
I.
 

co
mu

ni
 

nero-bianco pietra in Val di Laur 

ve
na
ti
 

cava). 



SUI MINERALI DEL FRIULI. 33 

|grigio-scuro =m.Vas (Avoltri), - m. Croce - 
Ampezzo nella località Bus,- 

a Fusea (Tolmezzo), - Valle 

ci
fo
rm
i 

Vinadia inferiori 
COMPATTI, 

a pasta 
omogenea 

a Calcinutt (Forni di sopra,) - 
Rio Canton p. Tolmezzo (1* 
cava), - Verzegnis in Val 

Lovinzola, - Erto. 

ma
cc

hi
at

i 
br
 

: giallo-bruni = ai Salti (Fori di sopra) - Ca- 
sla neva di Sacile - Budoia. 
CRE: a tinte seure = nella valle del rio Acquabona 
2.18 (Avoltri), - a: Fusea ("Tol- 
n di frainmenti mezzo), - al m. Strabut (Tol- 

EI mezzo), - a Piotratagliata 
Cana (Pontebba), - a Budoja. 

policrome man- |, 'sinta chiara = cava, del Longone a Canova dorlate) 
di Sacile. 

LUMACHELLE, nella cui pasta sono 

involte copiose reliquie organiche = Arta, - Verzegnis in Val Lo- 
| | vinzola, - Colle di Medea 

(Cormons, stato austriaco). 

Materiali per cementi. 

Alle pietre atte all’uso edilizio tengono dietro naturalmente le malte ed 
i cementi, essendo la scelta di una buona qualità di calce ed il modo di 
usarne fra i requisiti più necessari di 

Pietra da calce e calci ordinarie. — Confermando quel che già feci 
osservare sul calcare comune e sulle dolomie come specie miner 

buona costruzione. 

‘alogiche e 

come roccie da cava per le costruzioni, rife 
torno a quelle più comunemente usate in pi 
locali 

qui soltanto le notizie in- 
se per far malte, nonchè le 

. I risultati ottenuti 

dalle ricerche in proposito non mi permettono fino ad ora di registrare se 
non poche delle calcaie, e ancor meno di classificare con rigor scientifico 

le calci friulane; ‘le vere cave però sono assai scarse di numero, poichè in 
tutta la pianura, come pure in molte delle valli, usasi di raccoglie e nel 

letto dei torrenti, o per la campagna dove abbondano, i ciottoli adatti alla 
fabbricazione della calce usuale. In alcune località poi del basso Friuli 

presso mare, la pietra calcare per le fornaci viene anche importata dal- 

l'Istria; dalla Dalmazia e da altri punti più vicini del territorio austriaco, 

a me note dove mantiensi viva tale indust) 

Annuario statistico, Anno IV 8 
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per cni non restano a notare che pochi luoghi dove per la loro natural composizione Te rocce calcaree © dolomitiche si prestano alla produzione di alce di speciale qualità, che compensi conveniente 
di estrazione. Così, per esempio, lo mig 
purezza, son procurate colle cale: ace poco magnesiache di Aviano, Maniago, Medun, del colle di Medea o del ( 
del Mus 
pietra e 

mente le spese necessarie 

fori calci grassè, sebbene di varia 

Jarso; ed il cale 
attraverso tutta l'alta Carnia è pure una 

lente per produrre calce viva forte, più o meno bianca secondo 
la quantità di ferro che vi è commista, sebbene veng: 
limitata per la'difficoltà di 
temp 

ro grossolano 
helkalk, che estendesi 

‘a scavato in quantità 
ggiungere una buona cottura nelle fornaci 

nec a vecchio sistema comunemente in uso. In tutta la regione 
dolomitica poi, di cui sarebbe superfiuo ricordare 
luppo, le indagini rius 
si trova, ma 

ancora l’immertso svi- 
cirono più difficili, perchè dovanque il materiale vi 

le fornaci per calcinarlo non sono abitualmente attive, molte anzi sì fabbricano lì per lì al bisogno, o 
a mattoni, soddisfacendo in tal modo ai bisc 

Ho raccolto pure alcuno ar 

vono all'uopo le stesse fornaci 
;ni momentanei e locali. 

alisi © le avrei qui aggiunte se il loro scarso numero fosse stato sufficiente a fornire una idea chiara dei diversi mate- riali che si utilizzano, ma troppo grande è la varietà delle rocce. Nello dolomie risulta quasi in tutte costante la proporzione del 20 al 30 per cento 
di magi sia con tracce di acido silicico, di : ‘gilla e di ossido di ferro. 

Nel prospetto che unisco ho procurato di far risaltare per quanto me- 
glio mi fu possibile le condizioni di tale industria nella provincia, le quali 
potrebbero essere di molto migliorate Specialmente nelle fornaci e nella 
tecnica della cottura per produrre Ici di qualità più buona. 

Calcari per calci idrauliche e cementi. — Devesi principalmente alle 
ricerche fatte dal prof. T. Taramelli nel 1868 se si scopersero in paese 
calcari adatti alla preparazione delle calci idrauliche e dei cementi; ed alla 
sua insistenza se presso alcuni proprietarî di fornaci si poterono fare dei 
pratici tentativi in proposito. L': halogia mineralogica, la somiglianza lito- 
logica e la equivalenza stratigrafica dei div 
raibliana nel trias superior 

i piani della formazione 

depositi di Acquate presso Lecco in Lom- 
bardia e di Raibl in Carinzia, dove già lavoransi a questo scopo degli strati 
di calcari rfiarnosi, diedero luogo alla persuasione che le analoghe rocce, 
tanto frequenti in paese, avrebbero potuto essere utilizziite nel medesimo 
modo. 

Per la fabbricazione delle calci idrauliche e dei cementi ser ono quei 
calcari che contengono dal 10 al 40 per cento di argilla. Le differenti pr 
porzioni di silicati alluminosi fanno variare i prodotti che se ne ottengono, 
nonchè il potere idraulico delle calci, chè se è molto scarsa l'argilla, la 
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calce fa lenta presa, ‘è se troppo abbondante, la calce perde la forza di 
coesione. L'argilla però deve essere combinata con scarse proporzioni di 
acido silicico, onde la miglior calce idraulica si ha da quei calcari che ne 
contengono îl'25 per cento (Vicat). 

In Friuli esistono parecchie formazioni di rocce calcaree, che fi niscono 
materiali opportuni a tale industria. 

La più antica e più importante è quella delle calcaree marnose raibliane 
sviluppatissima dalla Carinzia al Tirolo e che ci proviene direttamente da 
Raibl entrando in Friuli per la valle della Dogna, dove si rivela nei monti 
Mittagskofel e Clapforat, atti 

cino inferiore del torrente Dega 

sa le valli del Fella e dell’Aupa, il ba- 

fino alle origini del canal no è si spit 
ontati, di calcari di color 

oscuro violaceo, o verdi, o'rossicci, che giaciono alla base delle ma 
lomitiche, che si ergono a formare i pi 

di Socchieve. Sono banchi re lari, spesso acc 
se do- 

chi brulli della catena prea pi 

la loro struttura è a grana fina, non sono mai attraversati da vene di 

calcite o di quarzo, talvolta ri hi di fossili (Myophoria, Cardinia, Ger- 
vilia bipartita) che si isolano con facilità, e contengono dal 40 al 

Ancoi cento di materie insolubili nell’acido nitri non si è potuto de 

finire colla scorta delle analisi chimiche quali 
qui da noi i più adatti al 

menti siano per essere 
preparazione dei cementi; epporò si dovettero 

intraprendere dello esperienze comparative dirette, che dovranno essere 
ancora ripetute. 

Lo località più opportune ora note sono Dogna in valle del Fella, presso 
Moggio lungo il rio Alba, a Cludinico e dintorni in valle del Degano, a 
Forni di sotto e Forni di sopra(1), che seg ano appunto Vi essante 

orizzonte. Sopra le rocce di alcune di dette località nelle fornaci comuni 

da calce furono tentate appunto le esperienze di cottura dal si 
Tomm: 

Jarlo 

1 nor Ni- 

rienze che riu- 
i a Dogna, a Moggio dal signor G. B. Forabosch 

cold Soravito pel canale di Gorto e dal prof. Taramelli, espe 
scirono, sebbene incomplete, a risultati incoraggi: 

nuova industria. 

Devesi poi notare altresì che tra lo roccie di questo orizzonte i banchi 

ati per l’intraprésa della 

di materiale per calco idraulica sono spesso trasfomati in un calcare nero 
marnoso bituminoso, formante il tetto, e talora anche il le to a depositi di 
antracite, come a Cludinico nel bacino inferiore del Degano. Siffatta pro- 

pizia condizione di cose non deve essere trascurata, come cercò di fare la 

Società Montanistica Veneta; e la industria sarà tanto più sicura in quanto 

che si combina colla pre: 

per la sua grande friabilità, che in parte si potrebbe consumare; nonchè 
2 di un combustibile fossile, di difficile smercio 

(1) TaraweLti T., Catalogo ecc. ; ed altre memorie indicate 
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alla possibilità di utilizzare potenti mezzi di forza motr 
îl lavoro delle mai 

idraulica, per 
cine. Le indicate località di Cludinico, dove la materia 

prima si associa al combustibile, di Dogo 
liere di una ferrovi: 

0 di Moggio, situate a c a- 
internazionale e con stazioni proprie, sarebbero le più 

indicate per farvi fiorire la doppia produzione. 
Le roccie alcaree fin qui nominate, appartenenti alla zona infrarai- 

bliana, giusta le analisi del prof. Sestini (1) contenendo più del 40 per cento 
di silicato alluminoso, potrebbero servire a produrre comenti idraulici di 
buona qualità, dotati della proprietà della rapida p 

Anche lo calcareo atto a fornir calci fortemente id 
abbondanti nel Friuli; ma la maggior parte dei 
tivati. Vi appartengono i calcari mamnosi dolomitici di color grigio-scuro, 
a frattura scagliosa © facile, spesso brecciati, che si appoggiano sulla zona 
sopra descritta. Sono sviluppati, dal canal di Socchieve alle origini 
della val Settimana, lungo il torrente Zelline a Claut ed a Barcis, a Dor- 
dola in val di Moggio e nella Resia. Tali dolomie contengono meno dell'8 
per: cento di silicati alluminosi e devono la loro idraulicità dopo cotte alla 
presenza di una di 

a. 
auliche sono piuttosto 

acimenti non sono col- 

quantità di magnesia, che si sostituisce a 
senza togliere la facoltà di 

la calce 
psolidarsi nell'acqua. 
na spetta ai terreni giuresi, nei quali se non 

è costante la forma dei calcari argillosi, pur qua e là se no trovano di 
adatti a produrre colla cottura dello calci idrauliche di qualità perfetta, 
come, per esempio, il calcare di Pilzone sul Lago d'Iseo in Lombardia, 

prima che alimenta le grandiose fornaci di cemento di Palazzolo. 
In Friuli sarebbero da registrare i calcar argillosi del monte Comielli 
dietro Ospedaletto (Gemona) che-servirono già a un tentativo di fornace 
fallito. Furono pure suggeriti i calcari oolitici dol lias. 

Anche i calcari-marnosi sovente bituminosi dell’eocene inferiore che 
vanno man mano innalz 

Una terza zona più mod 

Lice 

ndosi fino all’eocene medio con lievissime diffe 
renze litologiche, sono una sorgente preziosa di materiali opportuni alla 
fabbricazione di calci e cementi idraulici. I distretti di Tarcento e di Ci- 
vidale © la regione del Collio comprendono le aree di massimo sviluppo 
delle relative formazioni. — Il calcare marnoso più o meno compatto è di 
color plumbeo con scarse traccie di pagliette di mica e frequenti arnioni 
piritosi, i quali si decompongono all'atmosfera e rendono la roccia facil- 
mente sgretolabile. Tal calcare incomincia a comparire alternandosi colle 
pietre piasentine e coi piroschisti finchè, man mano che gli strati si fanno 
più recenti, va prendendo il sopravento sulle roccie di struttura aggregata, 
puddinghe e brecciole, fino a trasformarsi nelle arenarie e nelle marne 

(1) SestINI, Sui calcari friulani ecc. 
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caratteristiche. Le marne compatte che possono utilizzarsi come materiale 

per cemento idraulico affiorano a Collalto, a Faedis, Canebola, Pedros 

nei dintorni di Cividale e nel Collio, ma in nessun luogo ne è attuata la 

escavazione (1). Finalmente accennerò ancora come nei distretti di Maniago 

e di Spilimbergo si incontri la continuazione dello strato attivamente la- 

vorato a Serravalle e riferibile all’eoceno superiore (2). 

Riporterò qui dagli Annali del R. Istituto tecnico (1871) alcune delle 

numerose analisi state fatte dal prof. F. Sestini per provare la attitudine 

alla idranlicità dei diversi calcari, nonchè altre state fatte posteriormente 

nel Laboratorio chimico della R. Stazione agraria di Udine dal signor 

prof. Nallino; ma devesi però tener conto che poche sono quelle che cor- 

risposero con risultati attendibili anche alle esperienze pratiche: 

Tn Friuli adunque comincia ‘ad impiantarsi una nuova industria. Le 

sperienze finora tentate furono un po’ incerte, dovendosi trattare i mate- 
tema, in cui non è possibile riali nelle fornaci comuni da calce a vecchio s 

di ottenere una cottura che si compia in breve tempo e che sia uniforme. 

Si è sentito il bisogno di forni speciali, ma è solo da poco tempo che ne fu 

eretto qualcuno; ed ora è il processo di trattazione della materia prima che 
studiato, corretto ed applicato in conformità alla natura 

condo le circostanz 
ha bisogno di e 
dello roccie di cui si 
Son queste le ragioni per le quali alcune prov 
non producono ancora materiali perfetti. Io pertanto addito ai possessori 

arà uso, e modificato anche 

fallirono ed altre fornaci 

di fornaci lo materie prime più convenienti e spero che un giorno si potrà 
dir compiuto il voto del prof. Taramelli, che vi dedicò tante cure fin da 
principio. 

Gesso e Gessaie. Fu già detto nel procedente Volume dei depositi ge 
feri dol paese, sia sulla loro natura litologica e mineralogica, sia sulla gi 
tura e sul modo più probabile di loro formazione: l'unito prospetto serve a 
porre in rilievo i principali affioramenti, e como fra questi i soli coltivati 
siano quelli della zona superiore, perchè più vicini a facili vie di comunica 

a qui, par zione ed a centri adatti allo smercio del prodotto della scaiola. N 

lando del gesso come materiale da cemento, debbo notare che a tal uso viene 

troppo scarsamente impiegato, mentre l'abbondanza dello cave e le comu- 

nicazioni facilitate coi centri gessiferi in coltivazione potrebbero farne 

trovar sul mercato ad un prezzo mitissimo. Vorrei quindi raccomandarne 

ancora l’uso dove convenga, nelle costruzioni, nelle decorazioni, nonchè in 

tutte le altro sue applicazioni più recenti, citando ad esempio e per inco- 

2 e 83. (1) Tanamenzi T., Catalogo, ecc.; pag 
@) Sesnini F., Sui calcari friulani, ec 
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giamento le enormi e proficue escavazioni che si fanno in Lombari 
nel Bolognese e in Toscana; ma sarebbe necessario un più ben diretto 

procedimento negli scavi e di curare la pre 
onde rie 

parazione del gesso anidro cotto 
‘a adatto ai differenti edilizî a cui potesse venir a 

ovest del monte di Stevenà presso Ca- Nell'anno 1873 nelle falde a nor 

neva di Sacilo il sig. A. Del Bon apriva una cava in un potente deposito d; 
una sosta; bianco-polverulenta 0 raggrumata in noduli, alla quale venne 
attribuita una composizione analoga a quella de 
Selen 
fruire per le cartier 

1 gesso (in luogo dicevasi 

za. immacolata della sua polvere si cercò di usu- ). Per la candide 

e per la fabbricazione del vino (?); ma il tentativo 
non ebbe alcun esito e l’escavazione venne totalmenti abbandonata. — Noi 
giunsi mai ad avere saggi di tal materia, ma eredo che anzichè Selenit 

un’argilla molto c: sarà s re 
viene in altri punti della provincia, e c 

rziaria, analo; a quella che si rin- 
per esempio a Corno di Rosazzo, 

è adoperata per corre impasti a illosi destinati a fabbricar sto- 
viglie ordinarie. 

e fornaci (marne cd argille). — Come fu 
detto (1) la provincia è abbonda 

tissime 
mente dotata Ile svaria- 

composizione, nonchè di terre adatte alla fabbricazione di 
reti laterizî; epperò l’arte ce 

di arg 

‘amica in genere è qui c Itivata e rap 
a da numerose fornaci, che producono per i bisogni locali, ed alcune 

poche anche per la espi Ciò non pertanto non si è mai ponsaio 
a ritrarre da tale ricchezza tutto quel vantagg 
p 
vecchi sistemi, quindi 1 

che se ne sarebbe potuto 
essendo ancora le fornaci costruite per la massima parte con 

n perfezionata la cottura dei materi 
polazione delle paste, © finalm 

ali, non mi- 
gliorata la mani roppo suddivi 
dustria fra piccoli proprie! I! tarî, producenti noi 

richieste. mnato anche alla importanza 
i principali banchi di argilla figulina e come si tro- 

vino specialmente nel circondario di Pordenone, quindi come per confezionar 
laterizî vengano usate in paese altre terre ar 
ricche di f 

per iniziativa propria, 
ma solo in ragioue delle — Ho acc 
e alla ubicazi 

gillose 0 marnose più 0 meno 
3 ma l’uso di esse non è indicato se non dall’ EIDETO, e 

‘ssaria una serie di analisi, che mettessero in grado di valuta 
sarebbe ne 

tutta. questi za naturale. Se si compiranno tali indagini scientifiche 
anno tutto il loro vantaggio particolarmente sui materi 

per il commercio, che migliorati potranno sostenere la concor 
dotti di altre fabbriche, mentre sottra 

porte ali. prodotti 
na coi pro- 

anno il paese all’aggravio di una 
importazione ingente. 

(1) V. pag. 
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La statistica uffic 

cifre: 

‘anno 1865 notava per il Friuli le seguenti 

illa 5, con operai n. 19 
figuline per maioliche 5, con operai n. 40 

rnaci da soli laterizî . . . . 15 
« da ice e later hi 

» da stoviglio........ 6 
totale 101, con operai 570. 

Alla esposizione regionale di Udine del 1868 presentarono i loro pro- 

dotti soltanto il signor G. Caffo per la fornace di laterizî di Jalmicco ed 

il signor Andrea Galvani per stoviglie fine ed ordinario della propria fab- 

in Pordenone; e negli atti del giurì sono raccolte alcune poche no- 
Shiozza a Rivarotta (1) 

regionale, nè qualche anno 

bric: si 

tizìe sulla fabbrica di mattoni del sig. G: Chio: Come non fu 

bile nel 1868 al Comitato per la espo: pos 
dopo alla Giunta governativa incar re i materiali edilizi 

da inviars alla Esposizione di Vienna, neppur oggi si conoscono i dati 

necessari per redigere se non una statistica esatta almeno un elenco un 
i della 

sono ordinati molti e per un buon numero di località, forse i due terzi 

quelle dove la industria è 

po’ completo delle forna provincia, Nel prospetto che unisco ne 
di 

attualmentente coltivata; ed in ordine a questi 

si potrà forse riunire ancora quanto possa bastare a formulare un criterio 

esatto sullo stato e sullo sviluppo progressivo di essa. 

Io non posso entrare nelle quistioni tecniche sulla bontà dei laterizî 

sia per riguardo alla qualità della, materia prima usata, 0 sulla loro fab- 

bric: 

sferici; nè, per quanto è dello stoviglie, sulla manipolazione della pi 

sulla cottura e sulle vernici: 

gnerebbe intraprenderli con confronti su v: 

azione, cottura e resistenza al compressore metrico ed agli agenti atmo- 
ta, 

cotali studî non furono mai tentati e biso- 
a scala. È fatto noto però che 

anni nella e i perfezionamenti raggiunti in questi ultim amica in genere, 

qui non sono penetrati nella maggioranza dei fabbricatori, i quali natu- 

talmente non possono far concorrenza ‘e trovano sempre più limitato il 

campo per lo spaccio dei loro prodotti a quei luoghi dove il comme p non 

nza di vie di comunicazi arriva per la mano one. Sorsero, è vero, fornaci 

costruito con sistemi moderni a Buia, a Tarcento, a Zegliacco ma una 

speciale considerazione la si devo alla fornace Chiozza di Rivarotta (Por- 

la più estesa di tutte, occupando una superficie di oltre 1000 m. q. 
denone) 

(1) Atti, Cataloghi e Rela: 
provinciale eco.; pag. 78 e 10 
Statistica delle industrie venete, 

one del'giurì della Esposizione artistico - industriale 
— 1 dati furono riportati in ErreRA ALBERTO, Storia e 

e + pag. 610. 
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senza le tettoie ed impiegando più di 2 0 operai, la quale trova il compenso 
alla ini tiva dei suoi proprietarî in una vistosa produzione. 

La vita delle nostre fornaci potrà esserò rinnovata da migliorie 0 da 
perfezionamenti d’indole tecnica; ma per essa è di prima nece sità un 
maggior sviluppo nella coltivazione delle torbiere, sia per il combustibile 
da consumare, sia per i nuovi banchi di materia prima che potessero veni 
messi in luce. La penuria del combustibile incomincia già ad essere una 
quistione economica molto seria, per le industrie in' genere 
quo omai tempo di pensare ad utilizzare più in grande e più proficuamente 
quello economico, che or la natura ne ha prepar 
poi ‘alle terre mi incombe di far rilevare una ci 

sarebbe dun- 

to nel suolo. In quanto 
nza, che, trascurata, 

riesce pregiudizievole: usandosi în provincia molte marne argillose, pre- 
venienti dallo sfasciamento di rocce di ori ine diversa, in queste special. 
mente si incontrano con frequenza anioni di ferro id 
cal 
tura fanno sp 

ato, 0 ciottoletti 
ri e magnesiaci, dannosi alla bontà dei lateri ri, perc] 

are è sbullettare il mattone esposto all'atmosfera. Sarà 
quindi necessaria una cernita, fatta con cura, di esse terre per' destinarle 

dopo la cot- 

alla fabbricazione, a cui sono più specialmente applicabili. 
Vel campo limitato delle poche osservazioni da me fatte sullo s 

industria dei laterizî mi } 
l. esser necessario incomi 

neralog 

ato della 
o ne possano dedurre i seguenti corollarî: are che si 

nciare da uno studio regolare chimico-mi- 
co delle terre a mattoni della provincia, e dei loro prodotti; 

2. che per usarle sarà necessario, almeno per molte, di depurarle; 
3. che i materiali sono in massima discreti, alcuni anche buoni, ma 

non migliori di quelli di altri Inoghi del Veneti 
gine e di natura dei depositi di materia prima; 

4. che si produrranno terre cotte più perfette, quando sarà mig 
ta © più accurata la manipolazione delle paste: particolarmente bisogna 

aver gran cura nel dosare la sabbia da aggiungersi, che in molti casi riesce 
pregiudizievole alla solidità 

5. curare 

ciò per l'analogia di ori- 

o- 

ai lo condizioni in cui avviene la cottura, perchè da e 
deriva la bontà doi laterizi stess 

6. aver ra di adottare dimensioni più normali, osservazione questa 
che fu fatta dal giurì della Esposizione regionale del 1868: 

- le migliorie che si otterranno così nelle grandi fabbriche, è spe 
che potranno produrre anche una riduzione nei prezzi piuttosto 
senza che qui vi siano maggiori difficoltà di lavoro 

Così sì sottrarrebbe il paese ad una forte impo 
saria nella occasioni 

‘he altrove 

ione, come fu neces- 

recente della costruzione della ferrovia pontebbana. 
Qualche coraggioso produttore che possedesse buoni depositi di argilla fi- 



SUI MINERALI DEL FRIULI. 4l 

la delle 

terre cotte per decorazione, di cui vediamo fiorente la fabbrica di Milano. 
gulina e fornaci perfozionate potrebbe introdurre in paose l’indust 

La località più adatta potrebbe essere Pordenone, dove non fa difetto la 

materia figulina molto pregiata, © che, sita a cavaliere di una ferrovia, po- 

trebbe esitare con facilità i prodotti. 

Seguò il prospetto statistico delle fornaci da laterizi e stoviglie esistenti 

in provincia intorno alle quali raccolsi dati, o di cui potei io stesso stu- 

diare i prodotti. 

Sabbie. — Le salibie pure sono uno degli elementi più importanti nelle 
costruzioni, servendo all'impasto dei cementi e delle malte. Le migliori 

sono le sabbie quarzose roo è Jo dolomitiché. In 

paese ne esistono dell'una e dell'altra natura preparate dai fiumi © dai 
torrenti, che erodono profondamente le nostre montagne, e che coll’andar 
dei secoli accumularono tante sabbie e ghiaje da costituire l’intera por- 
zione pianeggiante: sono più abbondanti però le sabbie calcaree. 

1 pregi relativi di siffatti materiali sono: la minor possibile mescolanza 

con sostanz za, a granelli angolosi 
è lo impastarsi colla calce e l'acqua in una mass te. 

sono qui le sabbie vivo del Taglia- 

meno pregiate le cale: 

terrose, la grana di mediocre grande; 
a omogenea e Ti 

Le più ricercato dai bravi costrutto 

mento, che le prepara monde con un lungo lavaggio © son costituite da 

granelli di dimensione media quasi costante, oltrechè di roccie più svariate, 

molte a baso silicea. Gli alti 

calcaree con corso più limitato, preparano pure letti di sabbie 

ma non sempre preferibili. 3 

Le sabbie se silicee servono anche alla fabbricazione del vetro, e si 

dovrebbe ricordare il Quarzo arenaceo 0 Saldame di cui fu già detto nel 

precedente Volume. Qui mi limito a numerare le cave che ne esistono in 

iatistico della loro produzione odierna. 

verso a regioni 
utilizzabili ; 

fiumi torrenti scorrendo, attr: 

provincia ed a fornire il prospetto s 
Se poi fossero un giorno attivate anche le cave di marmi state scoperte 

nel distretto di Sacile, la sabbia quarzosa potrebbe essere impiegata anche 

nella segatura delle lastre marmoree. 
Finalmente accennerò anche all'uso delle sabbie come emendamento dei 

terreni argillosi © pesanti, allo scopo di favorire l’adito all’aria ed ai raggi 
del sole nel suolo coltivabile. 

Conclusione. 

È finita la rassogna dei prodotti delle miniere e delle cave che esistono 

nella provincia di Udine, studiati e coordinati secondo le diverse industrie 

estrattive che alimentano. Ho procurato di darle un concetto anzitutto scien- 
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tifico, persuaso che la tendenza esclusivamente speculativa di oggidì, la 
tecnicità e la pi 
Senso, se 

chein ogni cosa si richiedono, siano parole vuete di 
3608! ano dalla base che le può rogge 

aver fatto il suo tempo; ma pur troppo è ancora molto radicato in una 
parte dei nostri speculatori di buona fede, che si rovinarono in vuoti ten- 
tativi di ricerche; e il loro esempio dovrebbè ammaestrarei tutti, mentre 

‘a SCIenz 

>. L’empirismo dovrebbe 

ne prova che bisogna ricorrere alla ve za, e studiare colla scorta 
dello verità scientifiche, e un po' anche per la scienza stessa. I suoi campi 
devono essere l'ideale dello studios 
li applicheranno, e così c 

Il concetto del pri 

giacimenti nostra 

o, altri ne faranno fruttare i trovati e 
iascuno per proprio conto percorrerà più 1 

nte lavoro esigeva di far rilevare Ja importanz 
li; questo scopo procurai di raggiungere colla descrizione 

particolareggiata dei principali depositi, ricordando le fasi attraverso cui 
passarono lo miniere e le cave, ed esponendo le ragioni del loro decremento 
attuale. Il Friuli per le sue condizioni geolo; 
una ricchezza mine 

iche non può conta 
aria, sebbene gli affioramenti vi esistano più sv 

che in alcuni altri distretti del Veneto; epperò i suoi depositi di qualche 
entità si riducono: 

alla miniera di fa4/ere di monte Avanza, oggi abbandonata per smar- 
rimento del filone; 

al filone di galena di Rio Fonz, tuttora allo stato di libera indagine 
non essendosi raggiunte le condizioni neccess 
cessione di investitura; 

alla miniera di antracite di Cludinico, mantenuta attiva per 
continui della Società Veneta Montanistic: 

re facilmente smaltiti; e che dovrebbe 

consumatori locali e dalle ferrovie; 

ario per una regolare con- 

gli sforzi 
, ma i cui prodotti non possono 

utata issere più efficacemente 

alla miniera di Piroschisto di Rio Zabus 

una società francese che vi fal 

sopra Resiutta, iri mano di 
vorare col precipuo intento di migliorarno 

le condizioni per cederla a nuovi compratori; 
alla mini a di lignite di Peonis, oggi abbandonata; ma dove i lavori do- 

vrebbero essere ripresi e razionalmente condotti su di una più ampia si 
finalmente ai depositi di #orZa, numerosi nelle bas 

colli morenici e 

ala; 

ure rinchiuse fra i 
almente. vati solo superfici 

Codesti giacimenti , l'apertura di buone cavo, e l'erezione di fornaci a 
sistemi perfezionati, mi pajono essere ancora i s lî elementi su cui si possa 
faro assognamento orà che son migliora 
procacciando ai prodotti un più facile sbocco sui mercati. 

Nello numerose tabelle sulle cave ho inserito dati statistici attendibili, 
che rappresentano con un certo dettaglio la condizione attuale de 

tele condizioni di viabilità del paes 

Ile indu- 
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strie citate. Riconobbi così il grande interesse di stabilire confronti colle 

condizioni dei tempi andati e procurai di rintr: ciare anche i materiali 

ià dissi, gli clementi. sono 
simi, incompleti (1) e riferibili soltanto agli ultimi anni: da quelli 

statistici in proposito. Ma, pur troppo, come 

Scars 

consultati poi tolgo il seguente prospetto complessivo della statistica uffi- 
cialo del 1865 che rappresenta lo stato di quel tempo in cui il Friuli col 
Veneto, fu aggregato al resto del regno, e li colloco in confronto di un 
prospetto sommario dedotto dalle indagini da me fatte erife al 1830. 
1l paragone ne dice che fra molte vicende, speranze © delusioni, un certo 
qual vantaggio fa ottenuto, almeno in una ma 
e nell'attuazione di miglio 

T1 passato esposto dalle 

‘ibi 

ggior serietà nelle intraprese 

ie. 
ia fonte di ammae tistiche tramento, per il 

presente e per l'avvenire. Le cognizioni che adesso si hanno della costi- 
tuzione geolog del suolo della provine a, non lasciano più uno sconfinato 
campo alle rici he; ma consigliano piuttosto di n gliorare, dove sia pos 
sibile, le condizioni locali. A raggiungere una sì ardua meta mi sembra 
ch 
furono anche già dati e sostenuti. con sodi 
esperimentali dal prof. Taramelli: 

non sarebbero da trascurare i seguenti suggerimenti, alcuni dei quali 
ragioni © insieme con prove 

1. Si dovrebbero riprendere i lavori alla miniera di Avanza, poichè 
il minerale vi è di una straordinaria ricchezza. Il filone fu constatato esi- 
stere nel campo compreso fra le gallerie Mula zani è Q. Sella, che si po- 
trebbe esplorare approfittando delle gallerie più basse, ma rilevando prima 
esattamente le condizioni tectoniche del filone. 
Io 

arebbe però sempre neces- 
ria l'economia la più rigorosa, poichè il filone potrebbe essere rappr: 

tato anche da soli ammassi isolati in mezzo alla salbanda sterile, come fa 
di quelli fino ad ora rinvenuti. 

Sarà opportuno di definire esattamente anche il piano e la potenza del 

filone della ste 

sono felic 

sa tetraedrite affiorante a S. Giorgio di Comeglians, dove 
sime lo condizioni di ubicazione. 

2. Continuare alacremente le indag ni di piombo al Rio Fouz e spin- 
gero l'opera di escavazione della antracite alla miniera di' Clidinico 
procacciando industrie locali in cui tal carbone potesse essere consumato 
în luogo. 

3. Tentare ancora la estrazione delle Zigniti per usare-il combustibile 
nelle macchine a vapore fisse. La sola miniera dove per la potenza del de- 
posito converrebbe di rinnovar la prova, è quella di Peonis. Colla distil- 

(1) Statistica officiale delle miniere pel 1865. — Atti e Cataloghi dell 
regionale di Udine pel 1868. — Atti della Esposizione di Parigi 1878, — Statistiche offi- 
ciali del servizio delle miniere, pubblicate dal Ministero. 
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lazione si potrebbe procurare anche il coke di lignite, combustibile di molta 
forza è a vil prezzo (circa L. 15 alla tonnellata) da mescolare ai litantraci 
per ottenere una forte economia di spesa nella sorgente calorifica. 

4. Distillaro î piroschisti è lo ligniti per preparare catrami 
e prodotti derivanti dai catrami, come si usa in Prussia su larga scala 
nel Nassau. I depositi di schisti bituminosi vedemmo come non fi 
difetto. 

5. Dare molto sviluppo alla estrazione delle torde, le quali oltrechè 
da combustibile potrebbero anche servire da mate 
chimiche secondarie. 

ciano 

ia prima di industrie 

zare con migliori modi di estrazione le cave di pi 
ione, © far conoscere quelle che danno materiali 0 

sicchè il loro prezzo possa es 

etre da 

zii decorativi, 
è più mite, in ragione del maggior consumo. 

7. Estendere la industria della fabbricazione delle ca 
e dei cementi, per cui si posseggono eccellenti materiali. 

8. Migliorare colla introduzione di fornaci a fuoco continuo © colla 
manipolazione delle paste la industria dei laterizi e dello ceramiche. Le 
torbiere sarebbero una doviziosa fonte di combustibile, che non si esauri- 
rebbe per molti anni. 

lci idrauliche 

To non credo che queste conclusioni e tali proposte possano ei con- 
siderate come azzardate, perchè risultano da fatti visti e considerati su 
luogo. Egli è certo però che nelle industrie minerario si deve camminare 
con piede di piombo, molto accorgimento e illuminando la via colla facella 
della scienza, e non coi bagliori dell’empirismo. 



SUI MINERALI DEL FRIULI. 

APPENDICE I 

BIBLIOGRAFIA MINERALOGICA RIGUARDANTE IL FRIULI B LA CARNIA 

us. — De veteribus et novis metallis. lore 1558. 

— Documenti per la Storia del Fi e 1845 

libri della Pirotechnia nelli quali si 

AgricoLa GroR 
Biancm GiusepP 
Biringaccio Va 

tratta non solo la diversità dell 
in 4° fig. 

CanpiDO Giovans 
Ciconi Gian Dow 

comunale di Udine. 
ia di Udine, 2 edizione, — Udine, Trombetti - Murero, 1862; 

Vol.1, pag:12 e 13. 
Ermacora QuinmiLIAno. — Antichità della Carnia, opera scritta in latino 

nella 2° metà del secolo xvi, vivendo l'autore dal 1540-1597; ed edita in 
Udine nel 1863. 

nuccio. — Li dii 
miniere, ma, ece. ecc, — Vinegia, 1 

— Commentarii Aquilejenses, lib. 1. — Venetiis 1 
vico. — Manoscritti inediti, conservati nella Biblioteca 

— La pro 

Girarpi. — Storia fisica del Priuli. — S. Vito 1841. 

Grassi Niccorò. — Notiaie della provincia della Cargna. — Udine 1782; 
pag. 24. 

Manzano (di) Francesco. — Annali del Friuli. 

nfeld) Canto. — Estoria della contea di Gorizia. — Gori- 
zia 1855-1856; pag. 179-184. 

Partaon Hemniei. — Rerum Forojuliensium. — Utini 1659, in folio. 
Punu Secunpi. — Historia mundi. — Lugduni 1548. 
Pumianua com. Jacosi. — De patria illustrata, opera manoscritta della 

Biblioteca di S. Daniele in Friuli, 1536. 
StrABoNE. — Rerum geographicarum. — Amstelodami 1707; lib. rv, pag.319. 

(Questa edizione rara trovasi nella Biblioteca arcivescovile di Udine). 
zione della Cargna, opera scritta Vatvason Jacopo pi Maniago. — De 

nel 1565 e dedicata al cardinal Borromeo, edita in Udine 1866. 

— Descrizione del Friuli, manoscritto della Biblioteca di S. Daniele, colle- 

zione dei manoscritti Fontanini, Vol. xvi. n 

VaLentINELLI Giuseppe. — Bibliografia friulana. — Venezia 1861, 

x 

Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Industria e 

Commercio; — Servizio minerario dall'anno 1870-1878, 



46 ‘TERRITORIO È CLIMA. | 
Annali di Agricoltui 
Annali si 

0 delle miniere, 1879. 
ntifici del R. Istituto tecnico di Udine. — Udine 

Annali della Stazione sperimentale agraria di Udine. — Udine 
Annuario statistico per la provincia di Udine. — Udine 1876- 
Bullettino dell'associazione agraria friulana. — Udine. 
Bullettino provinciale del Fri 
Ga 

’, — Udine, 1 
tta di Venezia. — Anno 18 

Statistica del Regno d' Italia. 
| Verhandlungen der k. k. geologische Reichsanstalt in Wien.— Jahrgang 

E 1861, 1862, 1875; 1876. 
Wierter è Zeititig. — 185577 August, n. 186 

x 

23 aprile. 

Arpvino P. G. — Osservazioni sopra alcune terre marnose, dirette nel 171 
ad A. Zanon. Nella Raccolta delle memorie 

icoltura, Vol. vi, pag. 1£ 
Asquini co. FAR) 

delle pubbliche Accademie 

0. — Discorso sopra la scoperta € gli usi della torba (Nelle 
Memorie ed osservazioni pubblicate dalla Società di gricoltura pratica 
di Udine; raccolte nell'anno 1771. — Udine 1772; Vol. 1, pag. 62 

Bowsicci Lusi. — Corso di RSA Bologna 1862. 
CanuLLO G. D. — Giornale di fisica e chimica. — 1824, pag. 81 
CATULLO T. A. — Zoologia fossile delle provincie austro:venete. — Padova i 1827; pag. 74, 304 e se 
— Sulle argille delle alpi venete servienti alle avti manifatturiere è allà pît- 

tura (Nel Dis 
Vol. 1, parte m, pag 

onario di conversazione di L. Ca 
2180). 

— Trattato sulla costituzior 

Padova 1837-40, 

geognostica fisica dei terreni alluviali è pos- 
diluviali delle provincie veneto — Padova 1844;,2* ediz. p.361 e altrove — Geognosia delle provincie venete. 

— Delle mini 2 principalme 
(Negli Atti dell’ i. r. Istituto veneto di sci 
pag. 3, dispensa 1. 

delle alpi venete tè di quelle del Bellune. 
e e lettere, 1861; Tom. vi, 

— Analisi chimica dell'acqua termale di Monfalcone 

Sopra duo specie di torre coltivabili del dipartimento di Passa- riano; la marna indurata ed îl quarzo arenacco (Negli Annali dell'A- gricoltura del Regno d' Italia, n:xxx1v, ottobre 1811). 
Ciconi G. D. — Nota sull'acqua pudia (Nei manc 
Ciconi TrosaLno. — Acqua pudia in Carnia (N. 

critti inediti). 

giornale del Friuli, 1850, 

Cammvretti Luiei,— Annuario manuale delle acque minerali ece. — Lipsia 
1878; Vol. 1, pag. 311-316. 

storici sulle acque termali di Monfalcone ed analisi 
chimica eseguita nell'ottobre 1856, = Gorizia 18 



SUI MINERALI DEL FRIULI. 4T 

— Carta topografica del Friuli. — Venezia 1688. 
0. — Intorno ad alcrine propr 

* Istituto veneto di sciense, lettere ed arti ; 
pag. 656). 

nso e TaramELLI Torquato. — Sui combustibili fossili del Friu- 
i Annali scientifici del r. Istituto tecnico di Udine, 

li Atti del r. 

ie v, Vol. 1, 

Anno 1, 1867. 

Ds Grassi Giuseppe. — Rela fetti saluta 

rinomate terme di Monfalcone. — Gorizia-Trieste 1833, 18% 

ErkrERA ALBERTO. — Storia 

i ottenuti dalle 
, 1857, 1861. 

statistica delle industrie venete cd accenni al 
1870. 

rdustriale provinciale tenutd in Udine nell'agosto 
1868. (Atti, Cataloghi e Relazione del Giuri). — Udine 1868. 

Fiippuzzi Fr. — Analisi del carbon fossile di Cludinico in Carnia (Nei Sit- 
sungberichte der k.k. Akad. der Wissenschaften in Wien, 18 
Seite 440) 

* Fiuipruzzi Fr. e ComeLLI. — Osser: 
nons fatta dal dott 

ere Fr. — Veber I 
tianischen (Nei Jahrb.der k.k. geolog. Reichsans., 1857, xt, verhand 107). 

Frescu co. Gerarno. — Lettera diretta alla Società di agricoltura pratica, 
nella quale si dà ragguaglio di una nuova fabbrica. di pentole introdotta 
nel nostro Friuli (Nelle Memorie ed osservazioni publicate dalla Società 
di agricoltura pratica di Udine raccolte nel 1771); Udine 1772, Vol. 1, 

ione medica sugli è 

loro avvenire. — Venez 

Esposizione artistico - 

XVII, 

ioni sull'analisi dell’acqua minerale di 

glialegni. — Milano 1829. 
hlerz - Vorkommen in Avanza - Graben in Vene- 

— Sulla torba del Friuli. (Nel Nuovo giornale d’Italta spettante 
alla Storia naturale; 1795, Tom. vi) 

Gervasoni MicneLe. — Note sulle torbiere di Magnano, Bueris e Collalto. 
(Nel Bull. dell’Assoc. agraria friulana; 1867, Vol. 12, pag. 535). 

Have (von) KarL. — Ardeiten in dem chemischen Laboratorium 
logische Reichsanstalt 1861. (Nel Jahrb. de 

FR 

ls, geo= 
geolog. Reichs, 1861 

Jahrb. der 
> 810 a 814). 

AU (von). — Oesterreichisches Zeitschrift filr Berg-und Hùttenwe- 
, 1855, n. 19 und n. 32 
cs R. — Das Ersvorkommen am M. Avanza: bei Forni Avoltri (Ne 

Verhand. der k. k. Reichsans, Jahvg. 1876, n.3, pag. 61.— Tradotto nel 
Bull. del r. Comitato geologico italiano; 1876, Vol. vu, pag. 139. 

Kiaprota. — Dizionario di chimica. — Nota al Tomo 1, pag. 20 
Jervis GueLieLmo. — 7 tesori sotterranei d'Italia. — Torino 187 

pag. 33 
Jopri ALessanpro, — Sulle acque minerali del Friuli: Diss 

laurea. — Padova 1856, 

;. geolog. Reichs. von Wien; 

3 Vol L 

razione per 



48 TERRITORIO E CLIMA, 

Lanioe G. B.— Una miniera nella Carnia, rame e otite a Forni Avoltri 
(Nel Bud, dell’Assoc. agraria friulana; 

Manpruzzato SaLv.— No 
nno vi, 1861, n. 30). 

e sulle fonti marsiali di Sc 
MarcoLini J. M. — Nota sull'acqua pudia. — Manos 

blioteca di Udine 
MeneGrini Giuseppe. — Intorno agli strati di litantrace scoperti ultima- 

mente in Carnia (Negli Atti dell’ i... Istituto veneto di scienze ecc., 1845). 
— Dell'antracite di Raveo. — Padova 1846. 

ta — Padova 

ritto inedito della Bi- 

— Rapporto scientifico sul combustibile fossile di Raveo in Carnia. — Pa- 
dova 1846. 

— Cenni geologici sul terreno nel quale si trovò il combustibile fossile di 
Raveo (Negli Atti dell’i. r. Istituto veneto di scienze ecc.; 1847). 

Moton Francesco. — Sopra gli schisti bituminosi e combustibili fossili del- 
l'Alta Italia (Negli Atti dell’i.r, Istituto veneto ecc.; 1865, Serietm, Vol.in, 

sp. 1, pag. 25). 
N.N.— Di one delle terme di Monfalcone. — Trieste 
Pagani Agostino. — Rapporto sulle acque udie di Arta. 
PAULU — Sulle torbe di Buia (Nel Bùl!. dell’Associas. agraria di Udin 

one. — Miniera d’Avanza (Nella Statistica del Regno d' 
sala, Industria mineraria, pag. 146). — Firenze 1868. 

. G. L. — Carbon fossile a Castelmuoro, distretto di Spilimbergo, mi- 
gliore di quello di Ragogna (Nel Bull. dell'Assoc. agraria di Udine; 
1860, v, n. 6). 

Piroma GiuLto Anprea. — Miniera di mercurio pr 
(Nel Collettore dell’Adige, 1£ 

— Lettere geologiche sul Friuli (Nell’Annotatore friulano, 
30, Rei 

— Cenni geognosti 

o Cividal del Fri 
Ò, n. 

, IV} n. 29, 

ell’Annuario dell'Assoc.agraria friulana, 
1861, Anno iv, pag. 259-299). — Udine. 

— La provincia d’Udine sotto l'aspetto storico- naturale (Nella Cronaca 
1875-76 del r. Ginnasio Stellini). — Udine 1877. 

Ponzi G. e M 
Roma 18: 

È Gatalogo Fogionaia despraloit minorili silioni ampia Rit 
rativo spediti dal Minisi 
sposi. 

si FR. — Catalogo sommario dei prodotti minerari italiani. — 

ero di agricoltura, industria e commercio all’ E- 
ione internazionale di Vienna. — Roma 18 

Puppi. — Dissertazione delle acque solfiir 
mente dette acque pudie. — Mano: 
Coll. Ciconi. 

REGAZZ 

di Arta e di Zuglio, volgar- 
ritto inedito della Biblioteca di Udine. 

FRANCESCO, — Relazione ed analisi chimica delle acque minerali 
di Arta 0 sia di Piano di Carnia. — Padova 1847. 

Relazione dei giurati italiani sulla Esposizione universale di Vienna del 
41873. — Fasc. vi, Industria mineraria. — Milano 1873, pag. 29 e 30, 



SUI MINERALI DEL FRIULI. 49 

SenoneRr AnoLro. — Sulla costituzione geognostica mineralogica dell'impero 
d'Austria (Nel Collettore dell'Adige; 1854, n. 23 è 24). 

incie venete (Negli Atti 
Serie m, Vol. 8°, disp. 1°, 

umerazione sistematica dei mine 
delli. r. Istituto veneto di scien 
39, 40 0 59). 

‘avsto. — Sui calcari friulami che potrebbero servire per fabbri 
care calci e cementi idraulici (Negli Ann. scient. del r. Istituto tecnico di 
Udine; Anno 5, 1871, pag. 41). 

Statistica mineraria del Regno d' Italia, 1868. — Firenze 1868. 
1d.; Acque Minerali, 1868. — Firenze 1869; pag. 81, 99 e 158. 
TaguiaLEGNE OsvaLDo. — Analisi dell'aqua minerale di Cormons, letta nel- 

l'Ateneo di Venezia il 1° maggio 1828. — Udine 1828 
TarameLui Torquaro. — 0 ioni stratigrafiche sulle valli dell’Aupa e 

del Fella (Negli Ann. scient. del r. Istituto tecnico di Udine ; Anno 2, 
g. 43). 
ioni stratigrafiche sulle valli del Degano e della Vinadia in Car- 
i Ann. scient, del r. Istit. tec. di Udine; 

ali delle proi 
186: 

1868, pa 
— Osserva 

nia (N 
— Cenni geologici e dati ris uardanti le Carte pr 

internazionale marittima di Napoli, circa i giacimenti minerari della 

— Manoscritto inedito. 
— Osservazioni stratigrafiche sulle valli del But e del Chiarsò in Carnia 

(Negli Ann scient. del. Istituto tecnico di Udine; Anno 4, 1870, pag. 
— Sulla formazione eocenica del Friuli (Negli Atti dell'Accademia di 

Udine ; Vol. 1, 186 pag. 25). 
— Escursioni geologiche fatte nell'anno 1871 (Negli Ann. scient. del». Isti- 

tuto tecnico di Udine; Anno 5, 1871) 
— Escursioni geologiche fatte nell’anno 1872 (N 

tuto tecnico di Udine; Anno 6, 1872, pag. 1). 
— Cenni sulla formazione della terra rossa nelle Alpi Giulie meridionali 

(Negli Atti della Soc. ital. di scie 
Milano. 

— Stratigrafia della serie pa 
pi Istituto veneto di scien 

provincia di Udine 

nt. del r. Isti- gli Ann 

naturali; Vol. xv, 1873, fasc. 5). — 

ica nelle Alpi Carniche (Nelle Memorie del 
ecc.; Vol. xv, 1874). — Venezia. 

pstituzione geologica della provincia di Udine (Nell'Ann. scient. della 
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Vincenti. — Raccolta di opuscoli inediti sulle acque minerali dello Stato 
della Serenissima Repubblica. 

Zanon Antonio. — Sulla formazione ed uso della torba e di altri combusti- 
bili. — Udine 1767. 

— Delle marne e di alcuni altri [ossili atti a render fertili le terre. — Ve- 
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— Edizione completa degli scritti di agricoltura, arti e commercio, Lettera 
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Zanon BartoLoMEo. — Analisi dell'acqua minerale idrosolforosa di Loren- 
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APPENDICE II 

DOCUMENTI PER LA STORIA DELL'INDUSTRIA MINERARIA 

NEL FRIULI E NELLA CARNIA 

A schiarimento delle scarse e difettose note storiche inserite in questo 

lavoro in modo affatto sommario, anche per non svisarne il concetto, ecco 

qui raccolti in appendice e disposti secondo il loro ordine cronologico, quei 

documenti che furono a tal intento consultati. Convengo esser questo che 

presento un saggio di pochi brani tolti al polveroso oblio degli archivi, va- 

levole più che altro a mettere in evidenza le numerosissime lacune, per le 
quali spero mi serviranno di scusa la difficoltà di s 

guità dei mezzi di cui ho potuto disporre; tuttavia nutro fiducia che, riu- 

niti ad altri, che si potranno con probabilità rintracciare nel R. Archivio 

di Stato e in quello del Civico Museo di Vene: 

utili alla 
d Per brevità ed uniformità di lavoro pensai potesse essere più opportuno 

di riassumere il concetto e le ragioni di fatto dei singoli documenti, inse- 

rendo il testo integro soltanto dei passi di maggior importanza sia dal lato 

economico-industriale che dal lato storico, 0 non peranco editi; epperò non 

trascurai le indicazioni necessarie a constatare l’ autenticità degli stessi. 

Cotali documenti sommano a 38, per la maggior parte fra il 1260 ed i 

1580, e sono i seguenti : 

imili indagini e la esi- 

ja, anch'essi riusciranno 

cienza come erudizione, ed alla pratica come ammaestramento. 

È 

Anno 778 (in gennaio) ; a Sesto. — Atto di donazione: — il duca Mastel- 
lione dona a Beato Abato e al Monistero di Sesto il castello e la villa di 
Forni in Cargna «..... in montanis que dicitur Furno, cum omni pertinen- 
tiam, ut est terris, cataleis, pratis, sylvis, pomiferis, montibus, acquis, 
astalarijs, casis, cui RRO et RAME 

(De Runris — Dissertatio vario eruditionis. — Venetiis 1702, pag. 

2, 

Anno 1259 (17 dicembre); — Con 
simili di metà di un monte in qualunque parte del Patriarcato di Aquilej 

cessione : — di scavare argento, oro e 

| pagando al Patriarca l'ottava parte 

)Dal Memoriale di Ant. Belloni, notaio di Udine. — Ms. del Museo civico di Udine 
riportato nei Documenti editti dal prof. G. Brancm. — Udine 1845, Vol. n) 
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Anno 1292 (10 giugno); — Concessione: — Il Patriarca Raimondo con- 
le ai magistri Haylner di Boemia, Saebotto Ruster, Giorg 

meo Zainmach di Wasango di Villaco la facoltà di c oltivare 1 

‘0 e Bartolo- 
le vene di ar- gento, piombo e qualsiasi altro metallo esistenti in Gorto e circuito per 10 miglia in giro. , pagando essi al Patriarca la decima parte del prodotto. 

(Edito nei Documenti pubblicati dal prof. G. Brancu. — 1845, Vol. 1 

Anno 1328 (6 giugno); a Tolmezzo — Concessione: 
Aquileja Pagano della Torre concede in perpetuo a N 
cio di Scarfedara ed a Pietro quondam s 

— Il Patriarea di 
ascimbene detto Quer 

Valentino del detto luogo « 
e a tutti i suoi socii di fare un forno per lavorare il ferro e una fucina «(ad 
fervum faciendum cum fusinis) », in Cargna nella contrada Avoltri 
già fu anticamente « (ubi fuit antiquibus) ». Concede anc 
costruiv molini; macinar biade, tagliar 

ove 
he di riparar case, 

legna nei boschi ecc., in tutta la contrada da Pontetremulo fino a Sappada al sommo di Cleva, è dalla som mità dei monti fino all'acqua del Degano, pag igandogli annualmente soldi 
cinquanta di grossi veneti e libbre mille e cinquecento di ferro annue nella 
festa di S.Martino per i cavalli del Patriarca, ed una libdr ‘a di pesce per ognuno dei molini; nonchè sian tenuti a pa, gare la quota (dazio?) per 
vettovaglie loro e dei famigliari, sotto riserva del diritto di concedere forni © fucine nella detta contrada, fuori però dei ci onfini ai predetti assegnati 
per non far loro danno 
Eusebio da Romagnano, notaio — (riportato nei Documenti editi dal prof. G Brancati. — Udine 1845, Vol. im, pag. 200). 

Anno 1834 (2 febbraio); a Udine. — Concessio» i— del Patriarca Ber- 
trando a I tolomeo e Manfredo de Furno della facoltà di coltiv 
vena di ferro nel ter 

‘are una 
orio di Sapada, e ciò verso il censo annuo di 10g 

veneti e senza pregiudizio dei fè 
liti a Sapada. 

rossi 
ratarii deli Chiesa d’Aquileja già stat 

(Riportato nei Documenti editi dal prof. G. Braxcim. — Udine 1845, Vol..ii 

6. 

Anno 1341 (9 novembre); a Udine. — Concessione 
trando a S 
Udine, di sc 

— del Patriarca Ber- dis di Petan ed a Giovanni orefice di Bologna, abit 
‘ar metalli nel Patriarcato d’Aquileja, 

località precisata 

‘ante in 
nza indicazione di 

Gubertino da Novate, notaio — (docum. origin ined. della collezione del dott. V, Joppi in Udine
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1347 (15 agosto); a Gemona. — Vendita : —..... Comparso avanti il no- 
bile Odorico del quondam cavaglier Artico di Prampe! o sedente in giu- 
dizio (quale giusdicente del Canale della Chiusa) Giovanni detto Sagarello 
di Venzone superior 
abitante in Pramper 

espone che Pietro quondam Indriuccio di Zegliacco 
ro li vendette la quarta parte di una fucina per ‘la- 

vorar ferro situata nel canale tra Chiusa e Ponteba, per 9 marche di denari 
aquil. ed un paio di scarpe da f fiorino. Detta fucina era censo dei signori 
di Prampergo. 

Stefano Valconio, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ) 

8 

Anno 1853 (11 giugno); — Concessione: — Il Patriarca Nicolò fa una 
concessione perpetua a Zesilo quondam Giacomo de Furno e a Giovanni 
quondam Beltramino Brugni di Tolmezzo ed eredi loro e a chi vorranno. 

associarsi di erigere un forno per lavorare il ferro «( furnum ad ferrum 
na nella con- 

trada Avoltri «ubi fuit alias », e possano riparare le case ivi esistenti, il 
faciendum) » sul territorio del Patriarca d'Aquileja in Carg 

molino sul Degano, pescare in questo, e pascolare colle bestie, e tagliar 
legna per la fucina e forno e casa nel bosco di Luza dal Pontromolo (Pon- 
tetremulo) in su verso Sapada sino al sommo di Cleus, e dalla sommità dei 
monti fino al fiume Degano; e nessun'altro } 
schi; e ciò pel pag 

ssa tagliar legna in quei bo- 
mento di 15 soldi di g ossi veneti. 

Gubertino da Novate, notaio — (dal Memoriale di Ant. Belloni, notaio in Udine, Vol. m 
Ms. del Museo civico di Udine). — Vedi anche una citazione di questa stessa con- 
cessione nella Racc. Pittoni; Vol. 2 nella Biblioteca Marciana 

(0) 

Anno 1353 (24 ottobre); a Pontebba. — Locazione : — Ser Nicolò quon- 
dam Monfardino di Fusinis abitante in Ponteba, loca a Bonaventura e Bor- 
tolomio figli di Giacomo di Posteol una fusina fra Lusica e S.!* Caterina 
sulle acque del Fella per 10 anni, a patto che detto Nicolò nell’indicato 
tempo debba provvedere la fucina di ferro da lavorarsi, dovendo i locatarii 
restituire 10 centinaja di ferro battuto e lavorato ogni 13 centinaja di ferro 
massella, lavorandolo in buona fede, senza inganno in «masis, spla 
coctis» come più piacerà a detto Nicolò; dando egli ad essi per la loro fa 
13 lire di soldi vecchi per ogni 1000 libbre di ferro battuto. Nicolò intanto 
loro presta 50 marchi di soldi vecchi da restituirsi dopo dieci anni assieme 
alla fucina migliorata, salvo che, se in caso di guerra fosse devastata Ni- 
colò debba rifarla. Se poi sarà devastata, per mala custodia o che la roja 
si rompesse per abondanza di acqua, i locatari dovranno riparare il tutto 
sotto pena di 50 lire di soldi. 

Alessio di Gemona, notaio in Venzone = (R. Archivio notarile di Udine). 
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10. 

Anno 1355 (8 novembre); a Venzon 
di Fosch abitante nel 

— Permesso d'uso. — M.° Giacomo 
anale o in S.!* Caterina, figlio di Bertrando, per- 

mette a Biagio detto Radiasso quondam Biagio ed a Simone suo nipote di 
quondam Francesco di Venzone, di lavorare e di battere il ferro dalla Pu- 
rific: ione ventura ad un anno; cioè mezzo il tempo della fucina di Mar- 
chione che 0 tiene, vale a dire cede ai suddetti metà del lavoro di tale 
fucina. I suddetti dovranno somministrargli il erro crudo 0 massella, per 
ogni 13 centinaja del quale dovrà darne 10 di ferro cotto 0 battuto, a peso 
tedesco; ed avrà per mercede per ogni 10 centinaja di ferro cotto 17 lire è 
mezza di soldi in moneta latina. Detto Giacomo si obbliga inoltre vendere 
agli stessi tutto il ferro venale che avrà a prezzo comune, e non ad altri. 

Alessio di Gemona notaio in Venzone — (R. Archivio notarile di Udine). 

ll. 

Anno 1892 (10 giugno); — Investitura: — con cui si concede di cavar 
to nella contrada di Gorto. 

(Collez. Documenti Bini, Vol. 13. — nell'Archivio Capitolare di Udine) 
12. 

Anno 1395 (10 gennaio); — Investiti 
canal di Gorto. 

— di una cava d'argento nel 

(Archivio Capitolare di Udine. — V. anche Manzaxo, Annali. — ex Cicconi ) 

13. 

Anno 1840 (11 febbraio); a Moggio. — Investitura: — Tomaso dei Ca- 
valcanti abate di Moggi 0, investe ed affitta a Candotto di Venzone ivi genu- 

so, una fucina nel Canale di Ponteba de 
Chiusa, con tuiti i prati, campi e boschi annes 
quello che è fissato nel Rotolo pe 

‘a del Ponte di legno verso 

i, pagando 4 soldo di più di 
titura. la nuova in) 

Giovanni de Erasmiis, notaio — (R. Archivio notarile di Udine), 

14, 

Anno 1454 (2 novembre a Venzone. — Locazione: — da parte delle so- 
rello proprietarie Francesc e Bartolomea Pilotti, annuente il Comune, a Floriano di Zoldo per 20 ducati, del luogo ove 
carta sulla roia Venzona 

sisteva una fobbrica di 
‘a in comune di Venzone, per farne un battiferro, 

(Archivio municipale di Venzone). 

15. 

Anno 1454 (circa). — Ducale che concede a Giacomo Giusto Prampero 
di scavare metalli nei monti della Cargna. 

(R. Archivio dei Frari in Venezia),
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16. 

Anno 1467. — Esisteva nell'Archivio di Moggio una investitura con cui 

si concedeva dal Governatore d. 

gento in tutto il territorio di Moggio ad un tal Melchiorre 

ella Badia di Moggio, di scavare oro ed ar- 
prete tedesco. 

(Zanon. — Lettera vi. — La citazione di analoghe ricerche si trova anche în Jacoro 
Vatvasoy di Maniago. — Descrizione della Cargna.— Udine 1866, pag. 18 e in 
G. D. Ciconi. — La provincia d' dine, ?2 edizione) 

1 

Anno 1486 (6 agosto); — Compera:—I signori Brazzà comperano una 
fucina di ferro presso Ponteba suso l’acqua della Bombaza. 

(Da rotolo Brazzà). 

18. 

Anno 1488 (23 febbraio ):— Compera: — Il comune di Venzone concede 

a Nicolò di Bra: un posto sulla Venzonazza per piantarvi un battirame. 
(Da rotolo Brazzà ) 

19. 

1488 (13 maggio); — Data da quest'epoca la pubblicazione del Regola- 
mento minerario per il Dominio del Friuli: « Ezemplum capitulorum mine- 
ralium. — Deus Jesus Christus, Capitula et sanctiones Imi Consilij De- 
cem, deliberato et factoe in codem:sub die xt Maij 1488, fatto per obviar 
a molti inconvenienti et scandali che ogn zorno occorreva per le buse et 
minere de Alemagna tra coloro che cavava et laborava diete buse et mi- 
nere... > 

In tale atto sono esposti i diritti e gli obblighi imposti dalle investiture, 

i modi di render giusti: a e le pene ai trasg sori della leg 
successione, ecc. 

(Da una copia contemporanea esistente presso il dott. Vincenzo Joppi in Udine ). 

20. 

Anno 1488 (14 novembre ).— Nota riguardo ad un antiquo acquisto fatto 
da ser Daniele Raytemberger della montagna di Avanza, con libertà di ca- 
vare miniere di argento. 

(Da rotolo Brazzà ). 

21, 

Anno 1488 (29 novembre). — Compera:— Nicolò di Brazzà compra una 
filiera posta presso Venzone sulla Venzonazza. assieme ai suoi ordigni, 
magli, macchine, ecc. 

(Da rotolo Brazzà). 
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Anno 1489 (21 maggio); ad Udine. — Locazione d'opera: — Il dott. Va- 
lerio Filitino, Bortolomio Mastino, Giacomo Cavalcanti ed altri provvedi- 
tori e socii delle miniere di M.!* Primosio, Centimonia, Palo ande e Palo 
piccolo di Carg na, conducono M."° Giovanni di Colmiz, fonditore e colatore 
di miniere, perchè estragga e fonda tanto argento quanto ne produrr: ‘anno, 
per 1 ducato d'oro alla settimana quando lavorerà. Lo ammettono perso- 
cio per !/,, cioè per la trentaseiesima parte di tutta la società coi pesi 
ed utili. 

Giacomo Me rula, notaio in Udine — (R. Archivio notarile d 
tratto è steso in latino ed în tedesco 

Udine ). — NB. Tale co 

93, 

Anno 1490 (18 agosto); ad Udine. — Locazione d'opera: — Ser Gio- 
vanni di Belgrado, Bartolomeo Mastino. e Giacomo Cavalcanti e Paolo ore- 
fice ed altri socii udinesi della miniera di M.! Primosio; interveniente ser 
Paolo di Paluzza V 

Cristoforo Cap 
vicario delle miniere del Friuli, convengono con 
la quondam Leonardo, e m.t® Stefano picida 

quondam Tomaso da Brescia che questi lavorino la fossa dello Spirito Santo 
e debbano scavare in longitudine quanto comprende Giovanni figlio al detto 
Paolo di Paluzza tenendo la punta delle mani sul petto, ed in alte: 
il detto Giovanni largamente e comodamente possa and 
computando ogni passo di 5 piedi 

728, quanto 
lare direttamente 

eti, e debbano a loro spese nettare 
le fosse o buche e tenere in assetto l’urna «(gubernare urna. m)» per du- 
cati 11 e mezzo al passo. 

Bemardino Lovaria, notaio — (R. Archivio notarile di Udine 

Anno 1491 (26 aprile); a Spilimbergo. — Locazione: — Giacomo ab. Astis 
procuratore e zio del cardinal Battista Zeno abate commendatario di Mog- 
gio, affitta per tre anni le rendite d 
Tra i varii patti vi è 

abbazia ai nobili di Spilimbergo. — 
quello che i suddetti conduttori non si ingeriscano 

nella miniera o vena ove si scava il ferro. 
Bugenio detto Tacito, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ). 

25. 
Anno 1498 (15 febbraio); ad Udine. — Convenzione: — Ser Bartolomeo 

Mastino notajo e socii della miniera di Primosa convengono con Albanz di 
Goldchranich che questi debba scavare la miniera di M.!* Primosio nella 
fossa inferiore chiamata dello Spirito Santo per 3 passi e mezzo a ragione 
di 5 passi veneti al passo, per ducati 1] al passo, con altezza di 10 quarte 
e mezza e larghezza 5 del braccio di Udine, a tutte sue spese sì di bocca 
che di ferramenta; e se troverà la miniera tra i detti 3 passi e mezzo debba 
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lavorarla per la società ricevendo da questa in prestito un Codice 0 schia- 
erramenti ad uso solamente. vina ed i 

Bernardino Lovaria, notaio —(R: Archivio notarile di Udine). 

26. 

Anno 1496 (9 novembre); ad Udine. — Contratto di vendita: — Atto di 
grosse 3168 vendita all’incanto di 10 some di argento vivo che pesano lir 

coi cordovani che lo contengono in 20 bariletti.— Netto di tara pesava lib- 
bre 3125 e si ricavarono ducati 125 !/y. 

2. 
| Anno 1479 (28 agosto); ad Udine. — Contratto di vendita: — Il nobile 

Enrico dei Formentini di Cividale vende a ser Riccardo Polentone speziale 

di Udine 10 some di argento vivo di 500 libbre l'una a ducati 1 8/, al cento 

condotto ad Udine. 

Gubertino da Novate, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ) 

28. 

Anno 1498 (2 agosto); — ad Udine. — Contratto di enfitesi: — Nicolò 
ed Antonio nobili di Brazzacco livellano in perpetua enfiteusi a m.!" 

| vanni Filaferro di Ponteba citeriore, figlio del quondam Pasino di Lec 
nel Milanese, una fucina da filar ferro col bosco ad essa unito nelle perti- 
nenze di Ponteba ulteriore (Pontebba tedesca). giurisdizione del Vescovo 
di Bamberga, sulle acque della Ponteba e Bombaxa nella parte superiore, 

xio- 

n) 

per annui ducati 12. 
Bartolomeo Mastino, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ) 

20. 

Anno 1499 (5 agosto); ‘ad Udine. — Vendita: — M.t° Martino Anigsta- 
cher tedesco, pellicciajo in Cividale promette di consegnare a Bernardino 
Susanna speziale in Udine 8 migliaia di libbre grosse di cinabro, buoni e 
sufficienti, per ducati 20 al migliaia; e quello promette di dargli 8 mi- 
gliaia di argento vivo da pagarsi al detto secondo che sarà venduto. 

Gerolamo de Hyeronimis, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ) 

30. 

Anno 1502 (2 dicembre); ad Udine. — Procura di vendita: — Ser Cri- 
stoforo Hayberger di Sauris, abitante in Forno superiore, fa procura ad 
Angelo Ebreo di Udine per vendere 4 quarti della miniera della fossa dei 
14 martiri del M.!° Avanza. 

Bartolomeo Mastino, notaio — (R. Archivio notarile di Udine ). 

31. 

Anno 1508 (3 gennaio); ad Udine. — Convenzione : = Angelo Ebreo di



58 TERRITORIO E CLIMA. 
Udine per sò e socii suoi della miniera di M. Avanza conviene con Oxmos 
del quondam Valentino Cichan di lavorare detta miniera per 4 lire alla 
misura che dicesi cubi/, ed a 40 soldi per le altre comuni misure. Promette 

*di venire alla metà di marzo se potrà lavorare, a ricevere la miniera fina e 
lavorata per esso, a soldi 15 per misura e la miniera mezzana a soldi 7 

Cesare Nuzzarino, notaio — (R. Archivio notarile di Udine). 

32. 
Anno 1503 (9 gennaio); ad Udine. — Vendita: — M.t® Propretto con: 

fiator delle miniere, figlio del quondam Enrico Huefelder di Salisburgo, 
vende per ducati 5 ad Angelo Ebreo quondam Abramo un quarto della mi- 
niera di ogni metallo della fossa di S. Maria nel M.!® Avanzi in Cargna. 

Bartolomeo Mastino, notaio — (R. Archivio notarile di Udine), 

33. 

Anno 1505 (5 febbraio); ad Udine. — Compera: — Il nobile Tristano di 
Savorgnano compera da m.° Giovanni di m.t° Cristoforo di ser Candido 
di Alamagna, abitante in Forni Avoltri, per 10 staja di miglio, 1 c 
gnello di vino ed 1 ducato, 

rro car- 
iera di S. Daniele del Monte 

na da lavorar ferro col diritto di 
stafa e di bosco presso la detta fossa; a patto che se il Savorgnano voles: 
fino alle pros 

li di fossa © n 
Avanza in Cargna, ed il diritto di una fu 

ime Pentecoste comprar dal detto Giovanni altri ?/, di detta 
fossa o miniera, il venditore la debba cedere al suesposto prezzo, però in 
proporzione. 

Simone Lovaria, notaio — (R. ‘chivio notarile di Udine ) 

34, 

Anno 1517 (16 marzo); a Luincis. — Convenzione: — M.t® Leonardo 
Barberio di Tolm e ser Floriano Janis di Tolmezz 
condurre a loro proprie spese a Venezia Giovanni 
«pro faciendo prova de minera del sabion (2) . 

si obbligano di 
levario di Luincis 

» e di far venire un « ma- 
gistrum alemannum » (pure a loro spese) per far lavorare detta miniera. 

'Rog. Carlevario, notaio — (docum. esistente presso la famiglia Colinassio in Liariis). 

35. 
Anno 1517 (1 giugno); ad Udine. — Patto di socie }iacomo Croc- 

harnar del Cragno quondam Odorico, avendo per rivelazione di un suo 
amico noti ia di una miniera di argento vivo due miglia sopra Cividale, in 
sito chiamato in lingua slava Veisnech, in italiano Ceresis, ove esistono 3 
case, e non potendo il suddetto recarsi a Venezia per l'investitura atte se 
le spese; contrae società con ser Girolamo Raimondi di Udine a patto che 
dopo la decima al Serenissimo Dominio, gli altri 9 decimi, debbano divi- 
dersi in trentasei carati fra i due soci in parti eguali, dandone due all’a- 
mico rivelatore. Le spese saranno comuni. 
Antonio Belloni, notaio — (R. Archivio notarile di Udine — copia nella coll. Joppi) 
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36. 

Anno1577 (6 novembre); ad Udine. — Concessione: — Ducale di Seba- 

stiano Venier al Luogotenente del Friuli Marco Corner, colla quale gli par- 

tecipa una parte (partito) presa nel Consiglio dei x e Giunta, che concede 

al cav. Gabriel Vando di poter cavare nelle montagne di Creta, Primos e 

Pal grande in Cargna per 25 anni, pagando allo Stato una decima e me 
di quanto minerale sarà per estrarre; e dovrà condur l'oro e l'argento 

estratto nella Zecca di Venezia, Si ordina al Luogotenente di pubblicare 

che «ognuno che saprà ove sieno miniere, 0 terra bianca, indizio di mi- 

niera» debba notificarle al detto cav. Vando sotto pena pecuniaria 0 di | 

galea. 
(Nel vol. Ducali 157 

V. Joppi di Udine) 
pag. 203. — Volume membrana ceo della collezione del dott. 

37. 

età — per le Anno 1578 (24 agosto); a Tricesimo. — Cupitolato di s 
miniere di Tamau, cioè di Premos, Pal grande, e la Creta di Tamau e la 
Culina grande e la piccola, tra il cav. Gabriel Vando di Sacile e m.'" Leo- 
nardo Stegher di Playper gastaldo sovra le miniere del Vescovo di Bam- 
berga. 
Valentino Venerio, notaio — (in copia nel volume autografi copiati da G. G. Liruti, 

n. 492, presso il prof. ab. Pirona) 

38. 

Anno 1798. — Allegazione di documenti del comune di Ponteba contro 

la concessione di una miniera di piombo a Luigi Calice nel M.!° Glazat, 

contrastato fra i comuni di Dogna e di Pontebba. 

(Nella Bibl. Marciana. — anche VALENTINELLI. — Bibliografia friulana, 
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XAPPBENDICESSTI 

ITINERARIO MINERALOGICO DEL FRIULI D) 

Bacino del Tagliamento, 

Valle del Tagli: lamento, porzione superiore : 
(dal varco del fino alla confluenza col fiume Fella; — Valli tributar 

ForNI Di soPRA (Ampezzo) : 
al passo della Mauria Galena argentifera - Gesso saccaroide 

Doroxta cantata coi gessi 
valletta del R, Chialda Gesso saccaroide 

i Laur (M. Lagna) Manat vENATI È naECCIATI (cave) a 

ForNi DI SOTTO (Ampezzo) : 
valle del R. Marodia Carcare arcIzLOso per calce idraulica 
al passo della Morte Litantrace 
valle del R. Chiaranda Mana vevari (cave) 
Avolis Gesso compatto 
Forni di sotto, loc. Minglère Acqua minerale solforosa 
Fomni di sotto, dintorni Galena argentifera in venuzze 
allo sbocco del R. Poschia- 

randa Acqua minerale idrosolforosa 
p. Tredolo Ferro delle paludi pisolitico - Limonite ocra- 

cea - Gesso saccaroide 
Dorowta cantata coi gessi 

aM. Tinizza Enmatite rossa argillosa ì 
a M. Ciancul Calcite xx 

Soccmeve (Ampezzo) : 

Gesso saccaroide 
Doroxza cantati coi gessi 

alla chiesa di Socchieve Cerro cevrIzE conglomerato alluv. (cava) 
a Venchiaret M. Cazcane pi er calce idraulica 



SUI MINERALI DEL FRIULI, 6l 

PrEONE (Ampezzo) : 
in valle di Chiampon CatcAne porowrtico p. calce idraul. 
a Peculut Cerro cevrize conglomerato alluvionale 
ala Val ARrcitLa Fornace p. laterizi 

dintorni di Colza - Tartinis Gesso saccaroide 

Majaso, grotta di Ceule Stalattite calcarea sui conglomerati 
da Fresiis a Enemonzo Gesso sace. bianco e roseo Fornace da gesso 
a Fresiis AncILa Fornace p. laterizii 
a Enemonzo a Pozzolars Cerro centiLE conglom. alluvion. (cava) 
a Enemonzo a Fornas ARGILLA Fornace p. laterizi 
a Quiniis Gesso saccaroide Fornace da gesso 

Ancrrza sabbiosa a 
a Esemon di sotto Gesso saccaroide Fornace da gesso 

Cerro cextiLE conglomerato alluvionale 

Vita Santina (Tolmezzo) 

Gesso Fornaci da gesso 
ArciLLA Fornaci p. laterizii, 

nella valletta del R. Plove Acqua minerale idrosolforosa 
Invillino Cerro aevriLE conglomerato alluvionale 

Verzegnis (Tolmezzo) : 

in valle Lovinza elce comune 

Manxo sreccraro e lumachella 
p. Verzegnis Acqua minerale idrosolforosa 

Amaro (Tolmezzo) : 
M. Amariana Calcite xx 

Valle del torrente Lumie: 

(tributario di sinistra del fiume Tagliamento» — Canale di Ampezzo). 

SauRIS (Ampezzo) 

all'origine del torr. Lumiei Gesso saccaroide 

DoLomia cARIATA coi gessi 

al R. Telempechte Solfo nativo - Gesso saccaroide 
p. Sauris di sopra Acqua minerale idrosolforosa 
Sauris di sotto Carcare cLorItico Pietra refrattaria, da 

coti e per costruzione 
ARGILLA DA FULLONI? 

AMPEZZO: 

alla sella di Vignarosa Torba in formazione 
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a Pian del Sacco 
a Bus (p. Ampe Manzo srsccraro in trovanti 
sotto il M. Nolia Gesso saccaroide 

Acqua minerale acidulo-ferruginosa 

Doroxra cartata coi ‘ge; 

a Voltois Marmo xe. 

Valle del torrente Pesa rina. 
(tributaria di destra del torrente Degano. — Canal di S. Canzian 

Prato Carnico (Tolmezzo): 
a Pradibosch verso Lavardet Acqua minerale idrosolforosa 
a Culzei (M. Siera) Gesso compatto 
verso Culzei nel letto del tor- 

rente Pesarina Acqua minerale idrosolforosa 
p. Pe nel letto del tor- 

rente Pesarina Acqua minerale idrosolforosa 
a Prato Carnico (M. Talm) Gesso granula 
a Sostasio, al ponte Gesso marnoso 
ovunque nella valle Dotomza cArtatA coi gessi 

Valle del torrente Degano 

(tributaria di sinistra del Tagliamento. — Cana? di Gorto e vallette tributi 

FoRrNI - AvoTRI (Tolmezzo): 

M. Gheu a sud di Cima Sap- 

pada Somsti rEGULARI 
Cima Sappada Oro (scavi del 1860)? - Limonite - Galena 
sotto Cima Sappada Clovite in granuli - Augite nei porfidi - Cal- 

care incrostante stalattitico 
nella valle del R.Acquabona Gesso compatto 

PIETRA REFRATTARIA DA COTI 

Marmo sREccIATO policromo in trovanti 

M. Peralba al Giogo Veranis «Cinabro in vene 

M. Cadenis e M. Avanza (Mi- 
niera di Avanza) Tetraedrite ai rgentifera e idrargifera, filone - 

ubescite - Malichite - Az- 
surrite - Cinabro - Galena argentifera, as- 
sociate al filone di tetraedrite - Baritina 
- Calcite - Quarzo latteo, ganga del filone 

Pierri pa MACINA 
M. Fleons Quarzo jalino amigdale 
valletta del R. Sissanis Tetraedrite (filone di Avanza) - Pirrotina 
valletta del R. Bordaglia —etraedrite (filone di Avanza) 
M. Vas 

Calcopirite - 

x - Baritina i 

Marmo BRECCIATO 
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a Pierabeck sopra Forni A- 
voltri Acqua minerale idrosolforosa 

a Forni Avoltri nel letto del 
torrente Degano Acqua minerale acidulo - ferruginosa (scom- 

parsa nel 1872) 
al M. Judenkofel Torba in formazione. 

Rigorato (Tolmezzo): 
nei dintorni Limonite con disseminazione di Galena, - 

Quarzo jalino xx, - Baritina in amigdale 
a Valpicetto PierRa DA MACINA 

Pierre REFRATTARIE calcar 

ComeGLIANS ( Tolmezzo): 
a Calgaretto PrETRA DA MACINE 

a S. Giorgio di Comeglians  Tetraedrite argentifera - Galena colla tetrae 
drite - Malachite - Assurrite - Bronzite 

nelle amfiboliti - Oligoclasio ne’ porfidi 

da S. Giorgio a Baùs Gesso saccaroide 

fra Mielis e Tualis Grafite 

Ravascetto (Tolmezzo) e valletta del torr. Margò, affluente di de- 
stra del Degano : 

al Rio Mal di Zovello Calcopirite - Calcite in granuli 
a Zovello verso nord-est Pierre pa mACINA 
presso il torrente Marasso ARGILLA Fornace per laterizii 
in faccia a Valcalda Gesso compatto 
in località indet. Quarzo jalinò xx - Baritina in amigdale 

ArciLLA Fornace per laterizi 
a Monajo Calcopirite - Pirite - Stibina - Galena - Li- 

monite - Siderosio - Quarzo jalino xx - Ba- 

ritina spatica in amigdale 
sulla strada da Monaio a Po- 

volaro, al R. Tamai Grafite xx. 

Povonaro (Come glians - Tolme 0): 

Pirite e Stibina associate in ganga di Quar 
Ovaro (Tolmezzo): 

ad Entrampo Telraedrite - Malachite - Azzurrite - Calcite 
spatica - Gesso saccaroide 

Doromia cArIATA coi gessi 
Ovasta Gesso granulare marnoso 
Luint, nei dintorni Gesso saccaroide 
Mione, al R. Mioz Gesso saccaroide - Calcite xx e spatica 

Pierra REFRATTARIA, calcare micaceo 
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Ovaro Gesso saccaroide 
Doromra cantata coi gessi 

Cella, al ponte di S. Martino Gesso saccaroide - Calcare tufaceo 

Doroxta cARTATA coi gessi 
Agrons Argento? 
Cludinico, al Rio Furios Litantrace magro antracitoso (Miniera attiva 

della Società Montanistica Veneta) 
Grafite nell’ 

tracite - Calcite xx e spatica 
antracite - Marcassite nella an- 

Calcare bituminoso per calce idraulica 
Cludinico, alla Creta d'Oro Litantrace antracitoso 
Cludinico, alla miniera Fornace da gesso e 

p. calce idraulica 
Raveo ( Ampezzo) 

a Pani, sulla st; p.Socchieve Limonite in noduli 
da Raveo a Muina intracite schistosa (miniera abbandonata) 
al Santuario di Raveo Gesso suberistallino Fornace da gesso 

Doroxra caRrIaATA 

Esemon di sopra, nei colli Gesso saccaroide Fornace da gesso 
Doromra cantati. 

Lavco (Tolmezzo): 
ad Avaglio Litantrace magro (affioramento) 

Lauco, al R. Radine Litantrace magro (miniera abban - Mar- H 

cassite xx in noduli - Melanterite in efflore- 

scenze 
Lauco, a Nareschis Prerra pa cosrruzioNE calcare bitumino- 

so, nero. 

Valle del torrente Vinadia 

(tributaria di sinistra del fiume Tagliamento ) 

Lavco ( Tolmezzo ): 

a Buttea Litantrace schistoso (affioramento). 

Fosra ( Tolmezzo) | 

da Fusea a Vinajo Somsti TEGULARI 
valle superiore della Vinadia PrerrA DA COSTRUZIONE arenaria 

valle inferiore della Vinadia Marmo preccIATO in trovanti. 

Valle del torrente But 

(affluente di sinistra del Tagliamento. — Cana? di S. Pietro e vallette tributarie ) 

PALU ra (Tolmezzo): 
10 Collina, M. Croce, Pal 

nde, Pal piccolo verso 
orgenti del But Calcopirite è Pirite 

abbandonati ) 

in vene (scavi 
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M. Croce Oro? (tentativo di scavo abbandonato) 

Pizzo di Timau e Punta di 

Primosio Pirite xx è amorfa (filone abband.) - Calco- 
pirite -. Quarzo jalino xx 

al Fontanone di Timau Calcare incrostante tufaceo - Stalattiti 

salendo il villaggio di Timau Marcassite in noduli 
al M. di Terzo Ortose nel porfido quarzifero 
in Cleulis Oligoclasio nei porfidi amfibolici 

al M. di Paularo, verso Rio 

Moscardo Calcopirite? 
nel M.diPaularo (loc.indet.) Gesso saccaroide - Siderose? -  Litantrace 

magro - Torba 
Munari pneccrari (trovati ) 

dintorni di Paluzza Gesso saccaroide 
PrerRA DA MACINE 

nelle alluvioni del But Qnars0 in ciottoli geodici - Diaspri bruni e 
rossigni 

a Rivo Gesso saccaroide 
Prerra neFRATTARIA calcare cloritica 

LisosuLio ( Tolmezzo) e valle del torrente Pontaiba affluente ‘di si- 

nistra del torrente But: 

Ligosullo nei dintorni Calcopirite (affioramento) - Calcite xx 

al passo di Lins Gesso saccaroide 
Doroura carIatA coi gessi 

al passo del Durone Gesso saccaroide - Selenite - Solfo nativo 
Dorouza cantata coi gessi 

al R. Pit Prerna DA caLcE Fornace da calce 

Treepo Carnico (Tolmezzo) : 

al R. dello Solfo Gesso saccaroide - Solfo nativo - Calcite 

al R. Orteglas Premra pa caee.— Fornace da calce 

Cercivento ( Tolmezzo) e valletta del R. Gladega, affluente di destra 

del torrente But: 

a Cercivento, nel bosco Agalt Argento? - Calcopirite - Litantrace 

SvrmRIO (Tolmezzo): 
Prerra rerrattaRIA calcare cloritico 

Arta ( Tolmezzo): 

a Piano d'Arta Fornaci da calce 
id., nel letto del But Acqua minerale idrosolforosa - Solfo amorfo 

- Acqua 1 inerale salino-feriuginosa - Li- 
monite incrostante 

Annuario statistico, Anno IV. 5 
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ad Avosaeco 

alle cave di Arta 

al ponte del But 
Cedarchis 

Zvenio (Tolmezzo): 

in Fielis 

a Formeaso 

ToLmrzzo: 

Illeggio, nella valletta del R 

Frondison 

Lorenzaso, nel R. Corneitz 

a Fusea, nel letto del But 

a Fusea, a Pecol delle lastre 
a Caneva 

sopra a Caneva 
Tolmezzo, a R. Cantone 

M. Strabut 

IRITORIO! E CLIMA; 

Quarzo jalino xx (accidentale) 
Manxo rovacmeiLA 
Prerra rEFRATTARIA calcare cloritico 

Calcare incrostante in concrezioni terrose 

Fornace a calce 

Fornace p. later 
Gesso compatto 

DoLoxra cARIATA coi gesi 

Acqua minerale idrosolforosa 
Acqua minerale idrosolforosa 
Acqua minbrale idrosolforosa 

Miraro pi 
PrerRA DA cosrRuzioNE arenaria 

‘craroe Mararo nEROintrovanti 

Scmsrr 17 EGULARI ARDESIACI 
Manx vENATI E BRECCIATI in trovanti 
Manxr breccia calcare policroma in tro- 

vanti. 
Valle del torrente Chiarsò 

(affluente di sinistra del torrente But, — € 
Pauraro (Tolmezzo): 

a Pecol di Chiaula 
p. Casesa Lodino 
al passo di Maledis, R. Lanza 
presso la Casera Culet 
al Rio Tamai 
alla forca di Pizzùl (M. Ger- 

mula) 

Paularo, al R. Refosco 

Paularo, al R. Durone 

nella valletta del R. Orteglas 
a Dierico 

nel M. Tersadia 
a Trelli 

al Rio Vintulis 

al d' Incarojo e vallette tributarie ) 

Torba in formazione - Quarzo jalino in geodi 
Galena con Pirite affioramento 

Premne DA MACINA 
Antracite argillosa 
Antracite terrosa - Calcite in granuli 

Antratice terrosa 

Acqua minerale acidulo-ferruginosa - Limo- 
nitè ocracea incrostante 

Anarzta Fornaci p. laterizii 
Gesso saccaroide 

Anrerra Fornaci p. laterizii 
Doroxta carrara coi gessi 
PrerrA DA cosrRuzioNE arenaria in lastre 

Acqua minerale idrosolforosa 
Gesso saccaroide 

ARGILLA Fornace p. laterizii 
Augite alterata nei porfidi - Ortose xx nel por- 

fido - Clorite in granuli 
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al passo di Bieliga Augite nei porfidi - Ortose xx nei porfidî - 
Clorite terrosa - Gesso compatto 
Doromta cantata coi gessi 

Arta (Tolmezzo): 
a Rivalpo Prerna REFRATTANIA 
in M. Cucco © Palla Coccolon Fonace p. laterizii 
Lovea Fornace p. laterizii 
tra val Lonza e la valle del 

torrente Ambroseit Piroschisto nella dolomia 

Valle della Pontebbana 

(affluente di destra del fiume Fella ), 

PontEBBA ( Moggio udinese 

al R. Glazat, in val Studena Pirite xx - Galena argentifera? e sincifera - 
Blenda e Calamina associate alla Galena - 
Gesso compatto 

lungo il Rio Studena Tv; 
lungo il corso del torr. Pont. Prerra pa aracrvs in trovanti 

o artGIASTRO conglomerato 

al ponte sul torr. Pontebbana Acqua minerale idrosolforosa (2 sorgenti) 

Poxraret (Stato austriaco) 
nell’Alpe di Trotten p. Cer- 

chel a Nass Torba- 
Melanterite in efflorescenze sul litantrace 

Ditantrace magro (miniera esaurita - 

Prerre DA maciva in trovanti. 

Valle del fiume Fella 

gliamento. — Canal del Ferro). (affiuente di sinistra del fiume Ta; 

MarsoreHETTO (Stato austriaco) : 
in Valbruna Augite xx nei porfidi - Ortose xx nei porfidi 

a Lussnitz Acqua minerale idrosolforosa - Gesso com- 

patto - Limonite 
PONTAFEL 

Gesso saccaroide - Limonite? 

al Rio Vogelbach Limonite cementante le puddinghe in trovanti - 

Marcassite in noduli negli schisti carboniferi 

PIETRE DA MACINA 

Prerra pa cosrruzione dolomit. e da calce 

Ponressa (Moggio udinese): 
AneitA Fornace per lateri- 

zii e calce 

alla cava del Cristo Pierna pa costauzioNe dolomitica silicifer. 
Quarzo jalino xx in geodi nel calcare silie 
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a Fusinatis Limonite? 
a Pietratagliata, al R. Borizzo Mano breccia calcare policroma in tro- 

vanti (cava) 

Doana (Moggio udinese) e valle del torrente Dogna, tributario di 
sinistra del Fella: 

al Rio Pontuz iroschisto 

CALCARE ARGILLOSO PER CALCE IDRAULICA 
fra Dogna e la Cappelletta CALCARE ARGILLOSO PER CALCE IDRAULICA 
presso lo sfoc. deltorr. Dogna —Cazcare ARGILLOSO PER CALCE IDRAULICA al Rio Lavaz (V. di Dogna) | Selce nera in noduli 
al R. del Ferro (V. di Dogna) Stalattiti calcaree incrostanti 
a Chiout di Pupe(V. di Dogna) —Arcrzza Fornace p. laterizi 

stoviglie e calce 
a Vidali Fornace di stovigl. 

CuivsarorTE (Moggio udinese): 
Limonite? 

a Roveredo G so saccaroide è alabastrino 

Raccorana (Moggio udinese) e Valle della Raccolana, tributaria di 
sinistra del Fella: 

a Tammaroz e dintorni Pietra pa costruzione, calcari dolomitici 
e breccie 

al Jof del Montasio (caverna) Calcare argilloso stalattitico in noduli. 
Valle' del torrente Resia 

(affluente di sinistra del fiume Fella — Cana? di Resia) 

Resia (Moggio udinese): 
? Pirite xx sporadica. 
a M. Scabrina Asfalto glutinoso nella dolomia - Piroschisto a S. Giorgio di Resia Gesso saccaroide Fornace da gesso 
a Gniva nei dintorni Gesso saccaroide 
al Rio Brunant * Piroschisto attioramento 
al Rio Cernopotoch Piroschisto - Gesso sacear. - Calcare oolitico 

Resiurra (Moggio udinese): 
al R. Researtico in M. Plauris Piroschisto compatto (miniera in attività) - 

Dolomite xx 
al Rio Sarai Piroschisto 
a Col-lungo Gesso saccaroide 
al Rio Lavaria PiETRA DA MACINA 
al ponte di Resiutta, nel letto 

del fiume Ferro delle paludi globuliforme 
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Valle dell’Aupa 

(‘affluente di destra del fiume Pella, — Canale di Moggio). 

MogGIO UDINESE: 

a Dordola Calcite xx 
CALCARE ALGILLOSO PER CALCE IDRAULICA 

fra Dordola e Grauzina Semsrr regvrAnI ardesiaci 
a Costa Landri Clovite in granuli - Augite xx alterata nei por- 

fidi - Ortose xx nei porfidi - Galena (affio- 

ramento) 
al Colle del Frate PIETRA REFRATTARIA 
al Rio Fouz p. Gulizzi: Galena argentifera (indagine Società Fora- 

boschi e C.) - Blenda e Calamina colla ga- 
lena - Baritina - Fluorite - Calcite ganga 
del filone di Galena 

a M. Flop Galena argantifera (affioramento) 
a Creta Grauzaria Gesso saccaroide Fornace da gesso 

a Pecoi di Moggio Gesso saccaroide Fornaci da gesso 
Moggio alle cave di tufo Calcare incrostante tufaceo - Stalattite calcare 

Ceppo coxcromrato calcare (cave) 
Acqua minerale idrosolforosa 

nella valle del torr. Alba CALCARE ARGILLOSO PER CEMENTO IDRAULICO 

Fornaci p. cemento 
a Ovedasso (Val del Fella) Gesso saccaroide Fornace da gesso e 

per cemento 
al Rio Spissanda Pierra pa cosrrUzioNE dolomia 

al Rio Barbaro Prerra va cosrruzioneE dolomia 

Valle del Tagliamento porzione mediana 

(dalla confluenza del fiume Fella allo sbocco di Pinzano nella pi a — Valli tributarie) 

Venzone (Gemona); e Valle della Venzona: 
del Tagliamento: 

tributaria di sinistra 

al Rio Togliezzo ai pian 
periori Pierna pa costruzione dolomia (cava) 

nelle falde del Monte Sorelli, 
Plauris ecc. Pierra pa cosrruzione dolomia (cava) 

sopra Venzone |» Calcare oolitico 
a Pioverno (M. Festa) Selce comune - Calcare oolitico 

Mararo 314 
In Valle della Venzonazza: 

a Casera Navis sopra Campo Piroschisto 
fra Costa © Majarone Limonite? 
al Colle di S. Antonio MARMO ROSSO COMPATTO 

:C0 E ROSSO COMPATTO 
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Borp. 

nel M. Fe 

al M. 

ta 
Simeone 

a Mena sotto il Santuario 

del Tagliamento: 
a Pecolas di Avasinis 
lungo la Valle del Melò 
a Braulins 
a Peonis al Chi 

GEMONA: 

ai Rivoli bianchi 
alla Sella di S. Agnese 
al M. Ciampon 

| al M. Quarmnan 

a NO 

alle sorgenti dell’ Orvenco 

a Pesariis p. Castellirs 

| Osoppo (Gemona): 

al colle di S. Rocco 

al colle del Forte 

(Gemona): 

Cavazzo CaRNIco (Tolmezzo) e valletta del Lago di Cavazzo: 

TrasaGHIS (Gemona) e valle del torrente Melò, tributaria di destra 

anet, nella 
‘alle del torr. Tremigna 

a M. Comielli ad Ospedaletto 

sotto la Sella del Forador 

Il MonrenARS ( Gemona) e valletta del torr. Orvene 

ERRITORIO E CLIMA. 

Selce porosa alterata - Selce comune nera 
Selce comune - Calcare oolitico 

Marzo compatto bianco e rosso 
Pro conglomerato calcare 

Calcare tufaceo incrostante 

Piroschisto 

Ematite - Limonite 

Cerro conglomerato calcare 

Lignite (cave abbandonate) - Marcassite xx - 
Pirite - Melanterite - Ematite e Limonite 

Selce deposta da sorgenti silicce 
Marxo compatto rosso 

Selce nera comune 
Pirite in noduli, sporadica - Marcassite xx - 

Selce comune 
Calcare oolitico - Selce 

Marxo compatto rosso 

PrerRA DA MACINE 

Pierra DA costruzione arenaria 
PiETRA PIASENTINA 

Lignite nell’eocene ? | 
Prerra prasevtivA 
Pierri DA aAcivA 
Prerra pa corr 

Lignite terrosa nel miocene 
Cerro conglomerato calcare 
Premra pa aticiva 
Cepro conglomerato calcare 

Fornaci per calce 
ARGILLA mediocremente refrattaria
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Valle del torrente Arzino 
(affluente di destra del Tagliamento. — Canal di S. Francesca e valli tributarie ) 

Tramonti DI soPRA (Spilimbergo) : 
: 7 us stada agli Stavoli Omar in Valle SEUI 
Chiampon Piroschisto - Selce comune PE lti 

Viro p’Asto (Spilimbergo): A 9 CL 
Canal di S. Francesco Selce comune nera (OA 
al Barquet tra Vito d'Asio e 

Anduins Acqua minerale solfureo -magnesiaca | 
Vito d’Asio Ematite terrosa 

Prerra pa cosrRuzioNE calcare 

Forgaria (Spilimbergo): 
a S. Rocco Piera pa costruzione calca 
a Forgaria Carro conglomerato alluvion. miocenico 
al M. di Forgaria matite rossa superficiale 
Flagogna Cerro conglomerato alluvion. miocenico 

Pinzano aL TagLiAMENTO (Spilimbergo) Valle del Tagliamento i 
a Manazzons Lignite leggera 
a nord di Montesanto Cerro conglomerato alluvion. miocenic 

s Lignite bruna 
a Pinzano Lignite 

Ceppo conglomerato alluvion. miocenico 

Valle del torrente Cosa 

(affluente di destra del Tagliamento — Vallette tributarie ). 

Cravzerto (Spilimbergo) : 
a Pradis p. Chiampon Prerna va cosrruzioNe calcare 

Travesio (Spilimbergo): 
Lignite xiloide 

Ce. Pro conglomerato alluvion. miocenico 

CasreLNuovo DEL FrivLI (Spilimbergo): 
fra il R. Almadis e Paludea_ Lignite picea 
Oltrerugo Lignite picea 
nel M. di Pinzano Lignite tertosa 

SequaLs (Spilimbergo): 
a Lestans Pierra pA cosrrUzioNe puddinga 

Premri DA costRUZIO: E calcare, 



Bacino della Livenza, 

Valle del torrente Meduna 

(affluente di sinistra della Livenza ; e Vallette tributarie ) 
TRAMONTI DI SOPRA (Spilimbergo ) : 

al M. Mazzaip 
a Ciamps in Val di Viellia 
in Val di Viellia 
a Forca di Becco (M. Na; 
al passo di Venchiaret 
M. Resto 

Mepun (Spilimbergo): 
a Ponte Racli 
a Cava Robaniz 
a Toppo 
nel territorio di Medun 

Cavasso ntovo (Maniago): 

rda) Piroschisto nella dolomia 

TERRITORIO E CLIMA. 

Piroschisto nella dolomi; 

Piroschisto nella dolomia 

Selce comune - Silice epigenica in conchiglie 

Silice epigenica in conchiglie 
Selce comune 

Cerro conglomerato alluvion. miocenico 
Pierri DA costruzione calcare 
Prerrà Da cosrRUzioNe calcare 

Clorite disseminata in granuli - Quarzo jali- | 
no xx d seminato 

Acqua minerale idrosolforosa 

SequaLs (Spilimbergo ): 
al Colle di Sequals Piema Da costruzione puddinga \ 

Valle del torrente Colvera 

(affiuente di destra del torrente Meduna). 
Fauna (Maniago): 

nei Colli 

MANIAGO GRANDE: 

nel letto del torr. Colvera 

al M. Jof 

(affluente di destra del torrente Meduna ; 

in Val Cimolina 

| Cimonais (Maniago): 

Clovite in granuli - Quarzo jalino in ciottoletti 
Acqua minerale idrosolforosa 

Arerra rerRveINOsa Fornace p. laterizi 
e calce 

Acqua minerale idrosolforosa 
Prerna pa costruzione calcare in banchi 

e in trovanti 
Marxro grigio în trovanti 
Cerro conglomerato alluvionale 
ARGILLA FERRUG INOSA. 7 

Valle del torrente Zellina 

Vallette tributarie ) 

Selce comune
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CLaut (Maniago) 
in Val dell'Inferno Lignite picca miocenica 
M. Podeson Piroschisto nella dolomia 
in Val Settimana Jelce comune 
al M. Ciade Prerna pa cosruzione calcare 
a Costa Fimbria Acqua minerale idrosolforosa 
a Contron Calcare oolitico 

Barcis (Maniago) 
al Rio Caltea Pirite disseminata nella glaucon Clorite id. 

Quarzo jalino xx id. 

Aviano (Pordenone): 
a Marsure Pierra DA costRUZIONE calcare 

nella Montagnola Costalunga Marmo oscuro, calcare 

al Castello d'Aviano Marxo bianco, calcare 

Valle del torrente Cornazzo 

(affluente di sinistra del fiume Livenza 

Buposa (Sacile) 
nelle falde del M. Brugnasa Manaro breccia calcare 
a S. Tomè di Dardago Menilite - Silice epigen 1 în conchiglie 
nel Colle di Budoja Lignite xiloide - Limonite pisolitica - 

incrostante tufaceo - Stalattiti 
PIETRA CALCARE LITOGRAFICA. 

Valle del fiume enza. 

Porcenigo (Sacile) 
alla Santissima, presso le 

sorgenti della Livenza —orda 
Manva argillosa compatta 

al Colle di Polcenigo E 

al Fajeras 
patite rossa superficiale 

ignite bituminosa fogliettata 
Pietra DA costRUZIONE cal 

al Colle degli Schiosi Prerka DA cosTRUZIONE calcare 

Caneva (Sacile): 
a Longone Mararo calcare brecciato 
verso Caneva Pietra DA cosrauzioNe calcare 
al Colle di S. Martino Quarzo arenacto (Saldame) tre cave 

a Caneva Lignite ciloide 

nel letto del Rio Vallegher  Lignite wiloide nelle marne 

alle cave nel C. di Valli cher Baritina? - Calcite xx 
Marzo bianco, saccaroide 

a Pradego Fornace p.laterizii 

a Sarone Lignite torbosa 



TERRITORIO E CLIMA, 

Bacino del Piave. 

Valle del torrente Vajont 
Erto E Casso (Maniago): 

nei dintorni Limonite pseudomorfic 
comune - Calcare oolitico 

a M. S. Martino di Erto Marmo rosso brecciato. 

Bacino dell’ Isonzo (Friuli Orientale). 

Valle del torrente Torre 

(affluente di destra del fiume Isonzo — e Valli tributarie ), 

LuseveRa (Tarcento) 
al M. Laschipla: lee comune 

nella Valle di Cernitza (M. 

Msi) Prerra riasenTINA brecciola calcare 
nella Valle dei Musi Limonite 
in Val Vedronza Quarzo jalino xx - Pirite xx col quarzo 

Prerra praseNtINA brecciola calcare 

MoxrENARS (Gemona): 
di S. Maria 

al passo da 
Montenars in Val Vedronza Piroschisto compatto 

sotto la chie 

Maddalena 

a Flaipano Selce comune 
alle cave di Flaipano Pierri pa xacive conglomerato quarzoso 

Ciserus (Tarcento): 

a Sedilis Calcare tufaceo incrostante 
Prerna prasevtiINa brecciola calcarea 

a M. Sammardenchia Prerra DA cosrRUZIONE arenaria 

Prerna pa cine puddinga quarzosa 
verso Coja Piroschisto compatto 

TARCENTO: 

verso ponente del paes ARGILLA Fornace p. laterizii 
nei Colli Acqua minerale idrosolforosa 

Prerra DA cosTRUZIONE arenaria 
P. 

a Molinis Pierra pa cosrRUZIONE calca! 

UpinE: 

a Qualso Anexta prastica — Fornace p.laterizii 

(in ammoniti) - Sele 

TRA DA MACINE puddinga quarzosa
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Valle del torrente Cornappo 
(affluente di sinistra del torrente ‘orre — Vallette tributarie ) 

Pramiscnis (Tarcento): 
a Montemaggiore Selce comune 

in Val Gorgone a Taipana  Piroschisto - Asfalto glutinoso 

Nimis (Tarcento) 
in Val del Cornappo 

a Nimis 

in Val Montana 

al M. Foraunir 

Prerna prasevriva brecciola calcarea 
Prerra pa cosreuzione calcare 
Prerri pa arcine puddinga quarzosa 

Calcite spatica 
Mano bianco, grossolano 
Prerra pA costruzione arenaria 

Piros ‘histo 
a Nongruellis (V. del Lagna) Piroschisto 
a M. Zoffino Piroschisto 

Povotetto (Cividale): 
al Castello di Savorgnan del 

Torre 

Valle del torrente M 

Piroschisto 

Prerra DA cosTRUZIONE arenaria 

alina 

(affluente di sinistra del torrente Torre) 

Armis (Cividale 
al Rio Musil p. Attimis 

a Subit verso Forame 

fra Subit e Forame 

'iroschi 

Asfalto glutinoso con calcite - Calcite xx în 
geodi 

PremRA PIASENTIN: 
Piroschisto 

brecciola calcarea 

Valle del torrente Grivò 

(‘affiuente di sinistra del torrente Malina ) 

Farpis (Cividale): 
a Faedis 

da Faedis a Canebola 

nel Canal di Grivò 

sopra Canebola 

ARGILLA PLASTICA 

Calcite fibrosa alabastrina 

PIETRA PIASE 

Pierra DA 00 

Piroschisto 

INA brecciola calcarea 

TRUZIONE arenaria 
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Valle del torrente Chiarò 

(af ente di sinistra d torrente Malina 

DRREANO (Cividale): 
a Canalutto (cave) Premra Da cosrRUzioNe arenaria 

Premia pa cosrruzione calcar 
Prerra PrasENTINA brecciola calcarea 

a Torreano (cave) PrETRA DA COSTRUZIONE arenaria ) 
Prerra riaseNtINa brecciola calcarea è 

a Prestento (cave) Calcite spatica 
Prerra prasenTINA brecciola calcarea 

Valle del Natisone 

(‘affluente di sinistra del torrente Torre 

TARCETTA (S. Pietro al Natisone): 

Piroschisto 
Prerra PIASENTINA brecciola calcarea 

a Erbezzo Piroschisto 

a Tarcetta Prerra PraseNtINA brecciola calcarea 

Savona (S. Pietro al Natisone): 

nel M. Matajur Piroschisto A 

Roppa (S. Pietro al Natisone) 
da Mersino a Pulfero Prerra PI 

a S. Lorenzo di Me 

Il a Brischis 

sexrima brecciola calcarea 
no Selce comune 

Prerra PIASENTINA brecciola calcarea 

S. Pierro AL rISONE 
| nei dintorni Calcite spatica 

Prerra PIASENTINA brecciola calcarea 

i a Vernasso Prerna rrasenzINA brecciola calcarea 
| ARGILLA Fornace p. laterizi 

| e calce. 

Valle del torrente Alberona 

| ( affluente di sinistra del torrente Natisone ). 

Savogna (S. Pietro al Natisone): î. 
M. Matajur sopra Montemag- 
giore Pirite - Mercurio nativo in goccioline - Selce 

comune 
| a Losaz ARGILLA Fornace p. laterizii 

a Sternizza Fornace p. laterizii
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a Pechin ARGILIA Fornace p. laterizii 
a Dus ARGILLA Fornace p. laterizi 
a Jellina ArciLza Fornace p. laterizii 
a Tercimonte ArciLtA Fornace p. laterizi 
a Gabrovizza (Valle del torr. 

Riecca) 

a Clenia 

ad Azzida 

DRENCHIA ( 

nel territorio 

Anorzta Fornace p. laterizi 

Pierro AL NATISONE 

ARGILI Fornace p. laterizi 
Prerra PIASENTINA brecciola calcarea 

S. Pietro al Natisone ) Valle del torr. Cosìzza: 

Selce comune 
Aroma Fornace p. laterizii 

Valle del torrente Erbezzo 

(affluente di sinistra dell’Alberona ) 

S. Leonarpo (S. Pietro al Natisone) 
M. Cisgne sopra Cravero. Mercurio nativo in goccioline 
a S. Leonardo Prerna riasevziva brecciola calcarea 

ARGILLA Fornace p. laterizii 
a Merso di sotto ARGILLA Fornace p. laterizii 

Valle del Natisone 

(porzione inferiore da Cividale alla confluenza nel torr, Tor 

CivipaLE: . 

nei Colli di S. Guarzo Calcite xx e spatica - Pirite xx sporadica 
Piera praseNtINA brecciola calcarea 

sulle sponde del Natisone 
a Purg 

Ceppo conglomerato alluvionale recente 
Prerra PIASENTINA brecciola calcarea 

Marmo bianco 

ARGILLA Fornaci 
Gaguiano (Cividale): 

a S. Pietro di Poloneto Mercurio nativo in goccioline 
p. Spessa Mercurio nativo in goccioline 
a Ronchis di S.-Giuseppe Mercurio nativo in goccioline 

IppLIS (Cividale): 
Prerna pa cosrauzioNe calcare 

BurrRio (Cividale): 
Calcite xx 

Pietra DA cosTRUZIONE arenaria calcare 
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Manzano ( Cividale): 

-a Rosazzo nei colli Piera DA cosrauzioNe arenaria 
a Rocca Bernarda Lignite 
lungo la collina da Manzano 

a Buttrio Pietra DA cosraUzioNE grezza 

Man LLO (Cividale): 
Anema Fornace p. laterizi 

Valle del torrente Corno 

(‘affluente di destra del torrente Judrio ), 

asreL DEL Monte (Cividale): 
a Mezzomonte Piroschisto 

a S. Pietro di Chiazzacco Calcite xx in druse 

Corno pi Rosazzo (Cividale 
a Noax Calcite fibrosa 

ARGIL 

a Corno di Rosazzo, nei colli Pirite xx a croste nelle arenarie - Stalattite 

calcari 

A FIGULINA 

Prerra pa cosrruzioNE calcare 

ARGILLA FIGULINA Fornace da calce 

laterizii, stoviglie 
a Comin ARGILLA CALCARE 

| a Gramogliano Prerra pa costruzione arenaria 

| Valle del torrente Fudrio 
(‘affluente di destra del torrente Torre). 

il DrencHIA (S. Pietro al Natisone): 

M. Colaurat Selce comune 

ARGILLA Fornaci 

Preporto (Cividale): 
| a Centa Calcite fibrosa 

Il Premra A costaUzioNe calcare 

Valle del torrente Ver: a 
(affluente di sinistra del Judrio — Regione del Collio). 

Cormons (Stati austriaci): 
presso il paese Acqua minerale idrosolforosa 

Il verso Santa Sobida Lignite - Piroschisto 
nella palude di Cormons —1Torba
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BorGNANi 

fra Borgnano e Medea Arragonite xx - Ematite rossa superficiale 
Manxro lumachella 
PrerRa DA costRUZIONE calcare 

Valle dell’ Isonzo (Stato austriaco). 

BerGoGNA: 
a M. Stole - Selce comune 

CapoRETTO: 
Selce comune - Limonite? - Cinabro - Pirite 

amarfa 
Piemra pa costruzione calcare 

Tonno: 
Limonite 

Iria: 
Cinabro amorfo testaceo (miniere attive) 

VERCOGLIA : 
Piroschisto 

BIGLIANA: 
a M. Prestia Arragonite imperfettamente xx 

GrapISCA: 
a S. Martino Calcite xx e spatica - Stalattite 

Prerka DA cosrRUZIONE calcare 

Mon 'ALCON! 
Acqua minerale solforosa e termale 

Vallette moreniche. 

Valle del torrente Ledra 

(‘affluente di sinistra del Tagliamento ) 

Bvsa (Gemona): 
a Precheriacco Torba glaciale 
nel paludo d'Avilla Torba 
nel colle di Buja Prerra pa cosrRuzioNe arenaria 

Carcare PER cemeNTO mRAULICO e Fornace 
Arca Fornaci p. laterizii 

e calce 
Prerra pa ar4erva puddinga quarzosa 

p. Ursinis Pirite disseminata nella brecciola eocenica 

An 
fra Magnano e Artegna 

NA (Gemona): 
’irite in noduli nelle marne a fucoidi 
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lungo il torrente Clama PrerRA DA COSTRUZIONE arenaria 

Pietri Da wacrve puddin ‘Aa quarzosa 
Prerra pa corr arenaria 

a Muris di Clama Torba 
ARGILLA Fornace p.laterizii 

Macnano IN Riviera ( Tarcento ) 

nei Colli Prerna pa costruzione calcare 
Prerna rrasentiNA brecciola calcar 
CALCARE PER CALCE IDRAULICA 

Prerna pa xactva puddinga quarzosa 
al piano verso Bueris Torba erbacea 
a Prampero (Tarcento) al 

stello Prerna Da ar4cive pud ddinga quarzosa ci 
a Bueris verso Collalto e Ze- 

gliacco Torba erbacea 
Marwa anerztosa (fondo di torbiera ) 
ARGILLA 

le del torrente Soima (Sfoima) 

ffiuente di sinistra del torrente ( 

Conrauro peLLA Soma ( Tarcento 

nel Paludo di Tarcento rba erbacea e compatta 
nei Colli MARNA COMPATTA PER CALCE IDRAULICA 

ARGILLA PLASTICA Fornace p. laterizi 

nel Paludo sotto Raspano Torba erbacea 

Valle del torrente Cormor 

Treppo grane (Tarcento): 

a Zegliacco Torba erbacea 
ARGILLA Fonace p. late 

CoLLoreno DI Monratgano (S. Daniele del Friuli) 

in Mels Torba erbacea 
in Ols Torba erbacea 

in Pradis ARGILLA Fornace p. laterizi 

PagnAcco (Udine) 
fra Modoletto e Lazzacco nel 

luogo detto Parti Torba erbacea 
a Lazzacco ARGILLA Fornace p. laterizi 

\cqua minerale acidulo ruginosa - a Paguacco 
nile incrostante 
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letta del torrente Lini 

(affluente di sinistra del torrente Corno ). 

Moruzzo (S. Daniele del Friuli): 
Torba erbacea 

Fagagna (S. Daniele del Friuli ): 

al Paludo maggiore Torba erbacea bruna 
alla Nuova Olanda ArItLA PLASTICA (fondo di torbiera ) 

Fornace p. later 
Fagagna Calcare tufaceo incrostante 

Fornace p. stoviglie 
Caporiacco (S. Daniele del Friuli): 

nel Paludo al Castello e ver- 
so Fagagna Torba erbacea 

letta del torrente Corno 

Masano (S. Daniele del Friuli): 

a Casasola ARGILLA Fornaci p. laterizi e calce 
a Deveacco ARGILLA Fornaci p. laterizii e calce 
a S. Tommaso ARGILLA Fornaci p. laterizii e calce 
a Cimano ece. Torba erbacea 

Prerra DA caLce 
c 

a Farla Torba erbacea 
erro conglomerato alluvionale antico 

Rive D’Arcano (S. Daniele del Friuli): 

Torba erbacea. 

Valletta del torrente Ripudio 

(afituente di destra del torrente Corno) 

Ragogna (S. Daniele del Friuli ) : 

in Muris PiernA DA COSTRUZIONE 
a Canodussa Cerro conglomerato alluvionale antico 
a Ragogna Lignite torbosa - Legno bituminizsato nella 

lignite 
ARGILLA Fornace p. laterizii e calce 

a Pignano Cepro conglomerato alluvionale antico 

S. DanisLE DEL FRIULI: 
a Bocca di Paludo Torba erbacea 

ARGILLA Fornaci p. laterizi è calce 
a Cimano Anenia Fornace p. laterizii e calce 
al torrente Ripudio ArcILtA Fornace p. laterizi e calce 

Annuario statistico, Anno IV. 6 



Nella pianura. 

Parte occidentale (sulla destra del Tagliamento ) : 

Alluvione del Torrente Cosa: 

SPILIMBERGO: 
ARGILLA PLASTICA 

S. Giorgio veLLA RicmxveLpa (Spilimbergo): 

Fornaci p. laterizii e calce 
Alluvione del torrente Colvera : 

Alluvione del torrente Meduna 
i 
Il 

AWuvione del fiume Livenza: Ì 

SACILE: | 

* presso l’abitato Acqua minerale acidulo - ferruginosa - Limo- | 
nite deposta dalla sorgente 

a Pasian di Sacile Torba? | 

Alluvioni dei torrenti Zelline e Meduna : | 

PoRDENONE: | 

Arcizza Fornaci per laterizi, calce Ù 
e stoviglie ì 

nella campagna dei dintorni Quanzo rartEO in ciottoli 

Pasiano (Pordenone) 

a Rivarotta ARGILÌA PLASTICA 

Fornace p. lai 

Fivxe (Pordenone): 

a Bannia ARGILLA Fornace p. laterizi 

Alluvione del Tagliamento : 

Pravispomini (S. Vito al Tagliamento): 

a Frattina ARGILLA Fornace p. laterizi e calce 

| Sesro AL ReGHEna (S. Vito al Tagliamento): 

a Ramuscello ba È 

| Casarsa (S. Vito al Tagliamento): 
Ancrzza 

| Varvasone (S.Vito al Tagliamento): 
AnciLLa Fornace p. laterizii e calce
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Parte orientale (sulla destra del Tagliamento). 

Alluvione del torrente Corno: 

Coseano (S. Daniele del 

SepeGLIANO (Codroipo ): 
a Rivi 
a Gradisca 

Coproipo: 

nella riviera lungo il Tagliam. 

Rivorro (Codroipo): 
a Patocchi di Passeriano 

a S. Martino 

BrrmoLo (Codroipo): 
a Sterpo 

Tamassons (Codroipo) 
a Sud del paese 
a Sant'Andrat 

Alluvione del Tagliamento : 

Rivienano (Latisana): 
a Conzade 

Fraroreano (Latisana): 

Friuli): 
Torba? 

ARGILLA Fornace p. late calce 
ARGILLA Fornace p. laterizii e calce 

ARGILLA 
Prerra pa cosrRUzioNE conglom. recente 

ARGILLA Fornace p. laterizii 
Fornace p. laterizi 

ARGILLA Fornace p. laterizi 

Torba in formazione 

ARGILLA 

ARGILLA Fornace p. laterizi e stov. 

Torba in formazione 

Aroma Fornace per laterizi 
PreckNicco (Latisana): 

ARGILLA Fornace per laterizii 

PaLazzoLo DELLO STELLA ( Latisana): 

ARGILLA Fornace per laterizii 
Alluvione del Cormor 

Upin 

in città Limonite carante - Vivianite 

nei dintorni AnGILA Fornaci p. laterizii e stov. 

Pasian ScHiavonesco ( Udine 

a Variano 

a Vissandone 

PiErRA DA COSTRU 

Pre 

zione conglom. recente 
na DA costRuzioNe conglom. recente 
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zoro DEL Frivii (Udine): 
Clorite in granuli - Quarzo jalino colla elorite 

lungo il Cormor Prerra DA cOSTRUZION 5 conglom. recente 
Alluvione del torrente Torre: 

Remanzacco (Cividale): 
a Cerneglons Ancrza Fornace per laterizii 

S. MARIA LA LONGA (Palmanova): 

a Meretto di Capitolo ‘are tufaceo incrostante 

PaLmANOVA: 
a Jalmicco ARGILLA Fornace per laterizi 

Alluvione del Corno Ausa: 
S. Giorero pi Nogaro (Palmanova ): 

(GITA Fornace per laterizi 
Porperto (Palmanova): 

Vastello ARGILLA 

Alluvione del torrente Torre e del fiume Isons 

Distretto DI CeRviGNANO (Stati austriaci ): 
a Strassoldo Torba in formazione 

| a Caven: ARGILLA Fornace p. laterizii e calce 

1 DistRETTO DI Aquiresa (Stati austriaci): 

Oro? sabbie aurifere. 

NB. Nel presente itine io non sono registrate che le 



UOLR ELEMENTARI PUBBLICHE DELLA PROVINCIA 

nell’ nno scolastico 1884-85 

Nel presentare lo stato delle scuole elementari pubbliche di qu 
provincia di Udine, quale si 

4884-85, lo metteremo a riscontro nei suoi dati principali con quello 

esposto sulle medesime per l’anno 1875 

a 
trovava durante l’anno scolastico ora trascorso 

6 dall’ancor oggi» ricordato 
cav. A. Cima, R. Provveditore agli studî d'allora, nell'Annuario stati 
pubblicato da que a Accademia di Udine nel 1878; e avvertiamo che, per 
maggiore esatti a di questo confronto; ci parve bene di correggere alcune 

cifre che furono trovate leggermente errate, per inavvertenza 0 di calcolo 
o di stampa, in quella pubblicazione. Questo studio ci gioverà a ricono- 

scere a quale grado nel termometro del progresso della civiltà, che è 

l’istruzione popolare, sia giunta questa ti x friulana, e di quanto vi sia 
avanzata durante il novennio trascors 

Per non dilungarei poi con un minuto e troppo particolareggiato esame 
in una esposizione di notizie e di paragoni tra i comuni, la quale, per quanto 

interesse possa destare e per quanto utile possa essere, finirebbe per riu- 

scire arida e noiosa, ci limite mo ad un esame sommario per l'intera 
provincia, e pel resto aggiungeremo in fine due quadri compilati colla 
massima cura, ne) rmente le 

scuole, gl’insegnanti e le spese relative, e nel secondo sarà esposto un 

primo ‘dei quali saranno indicate partico) 

completo censimento della scolaresca. E così con essi quadri sarà messo 

in evidenza, sotto i principali aspetti, lo stato dell'istruzione popolare per 
r 

per ciascuno dei 417 distretti, ma anche pei singoli 179 comuni della pro- 

vincia, perchè dall’osserva 

uno 1884-85, non solo per ciascuno dei quattro circondari scolastici, e 

ione e dal confronto che essi avess ro vaghezza 
di farne, e sarebbe bene facessero, ne possano avere conforto al sin qui 
operato, e misura e stimolo in quello che resta ad operare pel migliora- 

mento avvenire delle rispettive istituzioni scolastiche, che devono formare il 

loro principale ornamento, ed essere la fonte più sicura del loro benessere. 
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Nell'anno scola tico 1884-85 in questa provincia erano: 333 scuole 
maschili inferiori, 272 femminili inferiori, 147 miste, 26 scuole maschili 
superiori e 13 femminili superiori, e in tutto, 791 scuole regolari, cioè 

vestite delle condizioni di leg; e; e 49 maschili, 5 femminili e 19 miste, 
e in totale 73 scuole inferiori irregolari, cioè di quelle che non hanno in 
tutto le condizioni legali di stipendio è d'insognanti patentati, e che sono 
mantenute spontaneamente dai comuni in borgate, dove la legge non fa 
obbligo di scuola. 

Così in complesso erano spa in 488 siti diversi, tra comuni e bor- 
gate della provincia. 408 scuole maschili, 290 scuole femminili e 166 scuole 
miste, e in tutto, 864 scuole pubbliche comunali. 

L'intera provincia possiede una scuola per ogni 611 abitanti: e dei 
quattro sùoi circondari, il più ben fornito di scuole è quello di Gemona, 
che ne ha una per ogni 562 de’ suoi abitanti; v e dopo il circondario 
di Udine, che ne conta una per ogni 597 abitanti; segue poi quello di 
Cividale che ne conta una per ogni 622 abitanti; vione ultimo, sempre con 
piccola differenza, il circondario di Pordenone con una scuola su 654 
abitanti. 

Il circondario di Udine, che per rispetto al numero delle scuole pubbli- 
che trovasi classificato al secondo posto, sali bbe al primo, se si volesse 

conto della quantità delle scuole 6 degli istituti privati, di cui è 
ricco il suo capoluogo Udine, e che si sostituiscono în parte alle scuole 
pubbliche, e sono assni popolate di alunni. 

Una cosa, che può attirare l’attenzione di chi osserva i dati sopra 
esposti, si è il ristretto numero di scuole di grado superiore, che sono 
soltanto 39 tra maschili e femminili, a confronto delle inferiori, che sono 
825, e quasi tutte uniche. Ciò proviene dal fatto, che in questa provincia 
i comuni sono composti di popolazione molto sparsa, è perciò raramente 
si trovano nelle condizioni legali di dover fondare le scuole superiori, e 
dall'altro fatto che sentono più urgentemente il bisogno di provvedimenti 
per le scuole inferiori per l'adempimento della legg 
ai quali sono anche più vivamente pi 
dai loro st 

e sull’obbligatorietà, 

ti dall'autorità, e non di raro 
i amministrati. Ciò viene anche a dire che l'istruzione po- 

polare nella provincia non va generalmente più in là di quella propria 
della scuola elementare unica e della strettamente obbligatoria per legge. 

Per le predette scuole si hanno 409 maestri, e 420 maestre, e com- 
Plessivamente 829 insegnanti. 

Di questi. 58 maestri e 13 maestre sono sforniti di legale patente; e 
così tra 829 insegnanti se ne hanno 74 privi della prescritta abilitazione, 
ai quali per lo più restano affidate le scuole irregolari, giacchè nelle rego- 
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lari non vengono tollerati ins 
r 

gnanti sfomniti di titolo legale, se non per 
ara eccezione voluta dalla necessità e nei casi previsti dalla legge. 

Dei maestri, 269 sono laici e 140 sono sacerdoti: questi ultimi occu- 

pano per lo più le sopra citate scuole facoltative irregolari, e godendo di 

qualche beneficio ecclesiastico, si accontentano d'uno stipendio inferiore 

al legale per l’opera scolastica. Le maestre sono tutte laiche, e 9 di esse 

in Udine, ed una in Mani: go, sono addette alle scuole maschili inferiori, 

© vi fanno così buona prova, che, se sì potesse sempre essere fortunati 

nella scelta, come si fu con queste, non si potrebbe veder difficoltà ad 
ri, le scuole estendere la massima di affidare a maestre, anzichè a mae 

elementari maschili inferiori. Degli 829 insegnanti elementari della pro- 

Vincia, 689 sono laici, e 140 appartenenti al clero, cioè questi sono circa 
un sesto del totale degl’insegnanti. 

Il numero delle s uole non corrisponde al numero degl’insegnanti, 

perchè alcuni di questi tengono due scuole situate in duo diverse borgat 

dando lezione la mattina in una e al pomeriggio nell'altra, e godendo per 

questa loro opera qualche aumento allo stipendio che loro spetterebbe per 
ba 
giornaliero dura la mel 

sola scuola. Come è naturale queste scuole, nelle quali l'insegnamento 
a del tempo di quelle che hanno un insegnani 

proprio, non possono avere l'efficacia delle altre. Intanto vengono tollerate, 

sia per non agg 

finanzi 

avare di troppo alcuni comuni di assai ristrette condizioni 

jo e di popolazione molto sparsa, sia perchè per lo più sono aperte 

in borgate, nelle quali manca una delle condizioni, o di distariza o di 

popolazione, per farvi obbligo di una scuola con maestro a sè. 

Mettendo ora a confronto il numero delle scuole esistenti. nella pro- 

vincia in questo anno 1885, con quello delle scuole che si avevano nove 

anni or sono, cioè nel 1876, risulta: 

| inno | scuote maschili | scuote femminili |. Scuoto mist totale 

| x [radi fornai 
I 1885 408 290 166 | 864.| 

| | | 
| 1876 450 224 | 98.| 769 | 

| È sei ii ui siti 
| 

| 
| Differenza | meno 42 | più 69 | più 68 | più 95 | 

Ù 

Per 

po’ più di 40 per ciascun anno; e la perdita, che sembra risultare di 42 

scuole meschili, non è che apparente, perchè, trovandosi esse aperte în 

frazioni nelle quali nou si sarebbe potuto fondare contemporaneamente le 

nel novennio trascorso si sono guadagnate 95 scuole, cioè un 
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scuole femminili, furono convertite in altrettante miste, perchè vi potesse 
essere estesa l'istruzione anche alle fanciulle, 

Paragonando lo stato degli insegnanti delle due epoche, si ha: 

| 1885 | 1876 

{ con patente .. | 351 | più 43. | 
Maestri | 

( senza patente | 99 _ | meno 41 
il 

( con patente . . |. 407 | più 460 
Maestre ) 

| ( senza patente . | 13 | meno 12 

Totali | 829 | 709 | più 4173 | meno 53 | | | 

Î più 120 

che si scorge che nel predetto periodo di tempo il numero de 
insegnanti crebbe di 120, e che se hanno 53 di meno sforniti di titolo 

legale; ciò che dà Inogo ad ar; zomentare che anche il valore delle scuole 
deve essere aumentato nelle stesse proporzioni. 

Paragonando poi gl’insegnanti delle due epoche 
condizione civile, si trova che nel 1876 se ne avev 

per rispetto alla loro 
‘ano 192 ecclesiastici, è 

che ora ques i sono diminuiti a 140; e perciò il clero ha perduto 52 scuo! 
i è visto sopra il numero delle scuole nei nove anni passati è 

aumentato 95, 6 invece quello degl'ins 
Come 

manti è accresciuto di 120; cioè 
usegnanti è accresciuto di 25 di più che non quello delle il numero deg; 

scuole. Ciò è avvenuto perchè fu dato un insegnante proprio ad altrettante 
di quelle scuole doppie, dette sopra, che ‘ano prima tenute da un solo 

insegnante in due diversi siti; e questa differenza viene anche a dinotare 
un altro miglioramento ottenuto nell'istruzione elementare durante il no- 
vennio trascorso, perchè le 25 scuole, che hanno aquistato un insegnante 
proprio, debbono per necessità avere anche aquistato maggiore efficacia. 

Ora viene naturale la domanda: quanto costano le 864 scuole coi loro 
829 insegnanti? Rimandando, come fu detto a principio, ai quadri posti 
in fine gli amatori di notizie più estese e di confronti più minuti, rispon- 
deremo con un breve sguardo sommario su ciò che spetta l’intera provincia. 

Gli stipendi agli insegnanti delle scuole maschili portano Ja spesa di 
L. 223,983; quelli delle scuole femminili la spesa di L. 430,952; quelli 
delle scuole miste danno un totale di L. 78,289: e quelli delle scuole fa- 
coltative irregolari una somma di L. 17,930; e in totale le spose per gli 
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stipendi agli insegnanti delle scuole complessivamente prese, danno la 

somma di L. 451,154. 

A questo totale degli stipendi aggiungendo quello delle spese per an- 

damento, manutenzione, e fitto delle scuole, che è di L. 134,047, si ha che, 

escluse le spese che taluni comuni, come Udine, Pordenone, Cividale; Ge- 

mona e parecchi altri, sostengono senz'obbligo per insegnamenti speciali, 
quali sono, ginnastica, canto, disegno, call fia ecc., e quelle che fanno 

per lo scuole serali, per gli asili infantili e per le scuole secondarie, 1’ istru- 

zione propriamente detta popolare costa alla provincia la complessiva 

somma di L. 58 

di L.440 per ogni abitanti 

Dei quattro circondari 
popola 
vato di 1. 1.19* viene dopo quello di Gemona, ogni abitante del quale 

ì 

74: e questa ragguagliata colla popolazione dà il peso 

lastici quello che spende più per l'istruzione 

ro è îl circondario di Udine, pel quale ogni vabitante sarebbe gra- 

avrebbe il: poso di L. 4.42; tien dietro il circondario di Cividale 

TL, 1.06 per ogni suo abitante; resterebbe classificato per ultimo quello di 
i abitante. Pordenone con un peso di L. 1.05 per 0g 

In quanto alle spese per l'istruzione popolare si ebbe nella provincia 
dal 1876 ad oggi un avanzamento anche più sensibile e confortante che 

panti. 
La totale spesa per gli stipendi fu allora di L. 338,742, ed ora, come 

o ottenuto di L. 142,442. 
In quell'epoca le spese complessive per l'istruzione popolare furono di 

L. 398,43 
elementare nei nove anni pi 

nel numero delle scuole e degl'ins 

fu visto, è di L. 451,154, con un vantagi 

, ed oggi sendono a L. 582,171. Perciò le spese per l'istruzione 
sati aumentarono di L. 183,744, con un pro- 

gresso medio di una maggiore spesa annua di L. 20,415. 
Questa differenza in più nello spese del 1885 su quelle nel 4876 av- 

venne non solo per l’aumentato numero di scuole e del personale addetto 
alle medesime, ma anche pei miglioramenti gradatamente portati alle con- 
dizioni economiche, cioè agli stipendi degl’insegnanti. 

Infatti, mettendo in rapporto la somma complessiva per gli stipendi 
col totale degli insegnanti pel 41885, si ba uno stipendio medio L. 54421; 
e lo stesso rapporto pel 4876 dà lo stipendio medio di sole L. 477.77 per 
ogni insegnante. E così nel novennio trascorso sì ebbe il sensibile gua- 
dagno di L. 66.44 sulla media degli stipendi. 

Questo progresso nel compenso dell'opera degl’insegnanti deve in fine 
dei conti avere anche influito ad accrescere la forza morale delle scuole; 

e torna a gran lode dei comuni che mostrano così di andare tenendo 

sempre in maggior pregio e le scuole e i docenti. 

Oltre a ciò la spesa totale per l'istruzione popolare, che nel 1885 è di 
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ata coll’intera popolazione della provincia, che è di 
528,559 abitanti, fu visto sopra, il peso di L. 4.10 per ogni 
abitante; e quella del 1876 che fu di L. 398,430, ragguagliata colla po- 
polazione d'allora, che era di 481.583 abitanti, lo dà soltanto di 
Perciò si ha ora più che allora un gravame di L. 0 

0.82. 
3 sopra ogni abitante. 

E questo peso, già sensibile, diventa in realtà anche maggiore, se si'con- 
i i 73 sidera che la popolazione da quell'epoca ad 0 

abitanti. 

è aumentata di 46, 

Venendo ora ad un breve esame, limitato per lo stosse 1 
sopra a ciò che spetta all'intera provincia, sulla scolaresca, che in sostanza 
è tutto, e forma l’obbietto delle mire comuni, delle scuole, degl’insi 

‘agioni già dette 

nanti 
sostenute, la passeremo in rass a prima sotto l'aspetto 

dell’obbligatorietà legale dell'istruzione, e poi nel complesso di quanti 
alunni usano alla scuola tra obblig: e no. 

furono nell’anno scol ) 1884-85 per l’intera provincia 4 maschi, 
2 42,888 in totale tra maschi e femmine, cioè: 1°8,4 per 
cento della popolazione della provincia 

Tra questi obblig 

457 femmine, 

usarono alla scuola: 19; aschi, 16,143 fem- 

per cento degli mino, e tra maschi e femmine 35,923, vale a dire 1° 
obbligati. 

Furono poi mancanti all'obbligi 
mino, e tra maschi © femmine, 6: 
obbligati. 

Se quest'ultimo risultato prova che 
fra noi del tutto idempiute 

| raggiunge 

chi, 4314 fem- 
per cento degli 

54 masi 

, cioè il 16,25 

sull’obbligatorietà non è 

a fare dell’altro per e che ci rimane ancor: 

non ci deve essere € la completa osservanza ausa di troppo 
| sconforto, perchè ci dà anche luogo a riflettere alle difficoltà che qui, come 

ti ovanque, s'incontrano per l'esatto adempimento della le 
in alcune provincie i mancanti all'obbligo sa 
anche a più per cento degli obbligati. 

Si ha poi da tener presente che la predo 
till dei mancanti all'obbligo, peri 
| che 4587, vale a dire un terzo ci 6965 mancanti all’obbligo, sono 
iii giustificati, non possono cioè accedere alla scuola, 0 per infermità, o per 

Il cattiva viabilità, o per troppa distanza dalla sede scolastica, o per altra 
ragione. 

Che se si volesse ritenere come veri disobbedienti alla lo 
| i mancanti non giustificati, che sono 2378, questi si riduri 

ai 5,54 per cento degli obbligati. 

‘zo, e per le quali 
gono persino al 40, al 50, e 

cifra del 16,23 per cento 

del suo valore, ‘e consideriamo 

ge soltanto 

ebbero allora 
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Quest'ultimo dato porge un sicuro elemento per giudicare sul grado 
del rispetto in cui viene tenuta presso queste popolazioni friulano la legge 
sull’obbligatorietà dell'istruzione, grado che pare abbastanza soddisfacente, 

se si considera che di fatto non vi ha legge che non abbia i suoi tras- 

gressori. 
Del resto conviene os rvare che nella provincia vi è una popolazione 

di 29,903 abitanti, che si trovano in condizione topografica da non pot 

‘usufruire delle scuole esistenti. A questa popolazione si potrebbe ag: 

gerne altra non poca, la quale ha bensì la scuola ad una distanza legale, 
cioè non superiore ai due chilometri, cl 
l'istrazione, ma intanto in questa stes 

non la esonera dall'obbligo del- 
stan: a 

volta disagiata e poco comodamente percor 
benchè breve, qualche 

bile, trova w facile scusa, 

cd una più facile tolleranza per parte dell’autorità comunale, o al poco 

sentimento che ancora ha per l'istruzione, o alla mala disposizione a sacri- 

ficare qualche piccolo utile che ha dalla prole, 0 al non sempre ragionevole 
timore di pi oli nel lasciare allontanare dalla propria abitazione i teneri 
fanciulli, per non mandare i figliuoli a trovare la scuola là dove 
e per isfuggire così all'obbligo dell'istruzione. A tutto ciò conviene 

i trova, 
iun- 

gero che si hanno talune scuole troppo afollale di alunni, ed altre în 
troppo angusti locali, alle quali i comuni non sentono forza di spingere 
i fanciulli, se pur non no desiderano più spesso tacitamente l’allontana- 
monto, per isfuggire al dovere 0 alla necessità di provvedimenti, che pur 
troppo talvolta sarebbero gravosi alle loro ristrette: finanziar 

anche sarebbero dipendenti dalla sola buona volontà. 

Come ognuno vede, queste cose concorrono ad impedire che la legge 
sull’obbligatorietà abbia il suo pieno adempimento; e d’altra parte sono 
inconvenienti che non potranno trovare il loro rimedio che gradatamente, 
col lavoro e col tempo. 

ma talora 

Nel censimento scolastico di quest'anno 4884-85 si verifica ciò che si 
è verificato costantemente pel passato, 
vincie; cioè ch 

che avviene anche in altre pro- 

il numero delle femmine mancanti all'obbligo superi molto 
sensibilmente quello dei maschi. 

Infatti i maschi mancanti in quest'anno sono: 2654, cioè 1°11,84 per 

cento dei fanciulli maschi obbligati; le femmine sono 4314, vale a dire 

il 21,08 per cento delle obbligate: e perciò le femmine mancanti sono 

quasi il doppio dei maschi pure mancanti. 

Risultato doloroso che ci prova che l’analfabetismo è ancora esteso e 

si conserva fra le donne, che dovrebbero invece, accanto al focolare dome- 

stico, formare il perno della vera educazione famigliare e del retto senti- 

mento nazionale. 
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Omettendo altre ragioni, la principale di questo fatto è, che, non solo le amministrazioni municipali, ma anche le stesse popolazioni ten- 
dono più all'istruzione dei maschi, e questa tengono ordinariamente in 
maggior. pregio che non quella delle femmine, non essendo ancora entrati 
nella persuasione cl e le one e l'istruzione della donna ha uguale 
importanza, se non più, di quella dei maschi., Perciò si mostrano più 
disposte ad estendere il numero delle scuole maschili che non quello delle 
femminili, e a favori quelle anzi che queste, e spesse volte convertireh 
bero volentieri .le femminili e le miste in maschili, se non tr 

colo nelle autorità comp 
vassero 

nti. Quindi si ha che anche le scuole m: 
a un terzo di più delle femminili. -E vuolsi a tutto ciò 

aggiungere anche che le famiglie permettono alle fanciulle più difficilmente 

schili sono ci 

che ai fanciulli di percorrere una distanza alquanto lunga per recarsi a 
ritrovare la scuola. 

Mettendo a confronto tra loro i quattro ci ondari della provincia per 
quanto spetta all’adempim 

zione, trovasi che il più a 
nto della 1 e sull’obbli; orietà dell’istru- 

vanzato nell'osservanza della legge è il cir 
dario di Udine, nel quale tra maschi e 
soltanto 9,73 pi 

n= 
femmine mancano alla scuola 

couto del rispettivo totale dei fanciulli d'ambo i sessi 
colpiti dall'obbligo; ene il secondo posto con una differenza 
sibile il circondario di Gemona, che ha mancanti 45,48 fanciulli d'ambo 
i sessi su cento obbligati; segue con una differenza meno rimarcata quello 
di Cividale che no ha 17,77 per cento 

molto sen- 

; e resta al quarto posto il circon- 
2 per cento. 

Se nel novennio trascorso dal 1876 al 1883 
sensibilissimi pr 

dario di Pordenone con 1 

avvennero nella provincia 
gressi per quanto riflette il numero delle scuole e de 

insegnanti e lo spese relative, è naturale che siansi anche a 
taggi nello 

uti dei van- 
ato dell’obbligatorietà dell'istruzione e ci deve confortare 

‘che questi vantaggi siano risultati spiccatamente molto superiori al pro- 
porzionato aumento delle scuole e degl’ in manti, compensandoci a suffi- 
cienza dei maggiori dispendi sopportati. 

Nel 1876 i fanciulli aventi obbligo di 
schi, 24,161 femmiy 

l'istruzione erano: 22,940 ma- 
,.e in mplesso tra maschi e femmine erano 44,101. 

Nel 1885 gli obbligati sono: 22,434 maschi, 20,4 emmine, e in totale 
fra i duo sessi 42,888. In quell'anno gli aventi obbligo erano il 9,1 per 
cento dell'intera popolazione d’allor: 
della popolazione d'ora. 

Questa leggiera differen: 

in ques anno sono 1’ 8,1 per cento 

za di 4 per cento in più nel numero d 
obbligati d'allora con quello degli obbligati d'oggi, può ay 

i 
e la sua ra- 

gione o nella maggiore o minore mortalità che potrebbe essere avvenuta 
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degli elenchi degli obbligati, o in altre cause; ma qualunque ne 
motivo, non può avere influito che pochissimo, se non per nalla, alla gr an 

differenza in meno che ora vedremo riscontrarsi nei mancanti all'obbligo 

di quest'anno con quelli di quell'epoca. 
Nel 1876 i fanciulli maschi mancanti all'obbligo erano 7781, cioè 33,91 

per cento degli obbligati; lo femmine erano 11,472, vale a dire 54,24 per 
cento delle obbligate; complossivamente tra maschi e femmine i mancanti 
erano 19,253, cioè 4: conto del totale degli obbligati dei due si 

Nel 1885, come si disse, i fanciulli maschi mancanti sono 14,84 per 
cento del rispettivo totale degli obbligati; le fanciullo mancanti sono 21,08 
per cento delle colpite dall'obbligo; e in complesso i fanciulli dei due 

mancanti, sono 46 per conto degli obbligati. 
Così i mancanti all'obbligo d'oggi si ridussero ad assai meno della 

metà di quelli di allora. 
Questi progress 

5 pé 

palesano che fra queste laboriose popolazioni friulane 
non manca la tendenza per l'istruzione, e che la leg e sull'obbligo sarebbe 

molto più adempiuta, date certe condizioni, e tra queste un maggior nù- 

mero di scuole, una comoda loro collocazione e sufticiente ampiezza di loc: i. 
Oltre ai prodetti fanciulli, che per ragione di età sono obbligati per 

legge all'istruzione, altri, che hanno g fà superata l'età dell'obbligo, se ne 
presentano spontaneamente, e spesso anche con più profitto, alla scuola, 
o spinti dalla tarda persuasione di partecipare al benofi 

erosì di amp 
io di questa, 0 

e e rassodaro meglio la loro colti 
tretta e non servibilo, 0 vogliosi di estendere e meg 

ancora troppo 
io approfondire 

colla ripetizione lo loro cognizioni, perchè cominciano a valutare i pregi 
dell'istruzione, 0 per seg itare i loro studi nelle classi elementari supe- 

riori; e questi fanciulli possono per legge essere ammessi alle classi ele- 

mentari inferiori no ai 19, e allo classi superiori sino ai 15 anni d'età. 
Gli anzidetti fanciulli che intervengono alla scuola senz’obbligo in 

quest'anno 1885 sono: 10,597 maschi, 649 

i due sessi, 17,090. 

Complessivamente, tra obbligati e no, 

3 femmine, è in complesso tra 

si ha in quest'anno per l’intera 
provincia la scolaresca di: 30, ma 
53,013 alunni tra maschi e femmine. 

La ‘popolazione scolastica nel 1876 fu di: 27,499 maschi, 13,588 fem- 

mine, e in tutto fra maschi e femmine di 41,087 

Così in quest'anno su quello si ebbe una 
scuole di 2878 maschi, 9048 femmine 

due sessi, di 11,926 alunni. 

chi, 22,636 femmine, e in totale di 

alunni. 

aggio fr 

in complesso, tra i fa 
quenza alle 

neiulli dei 
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Ragguagliando l’intera scolaresca dadi esso coll’intera popolazione della provincia, i hanno 10 alunni sopra 100 abitanti 

porzione ne diede 8,5 per cento. 
In quest'anno rags 

allora la ‘stessa pro: 

uagliando il complesso de alunni col totale delle 
spese per le scuole, si ha che ogni alunno costerebbe L, 40. 
l’anno lo stesso confronto dà L. 9.69 per ogni al 
costerebbe L. 1.29 più che allora. 

Mettendo a confronto fra loro i quattro circondari per rispetto al com- 
plesso della scolarese ca © al costo per ogni alunno, risulta nna classifica- zione alquanto diversa dalle precedenti. Prenderebbe il primo posto il circondario di Gemona, il quale ha alunni 10,5 per cento de' suoi abitanti: 
verrebbe al secondo posto quello di Pordenone con 40 alunni su 401 
tanti; scenderebbe al terzo posto il 

per quel- 
unno; cioè ora ogni alunno 

) abi- 
condario di Udine, che dà alunni 9,9 

sopra 109 dei suoi abitanti; in ultimo si avrebbe quello di Cividale con 
alunni 9,4 su 100 dei rispettivi abitanti. 

Per riguardo al costo di ogni alunno, torne be innanzi agli altri il 
circondario di Udine, pel quale la spesa per ogni alunno risulta di L. 
verrebbe su al secondo posto quello di Cividale con L.44 

un scolaro: prenderebbe il terzo posto il 
quale per ogni 

2 di spesa per 
‘ondario di Gemona nel 

alunno si avrebbe la spesa di L. 40.65; si tro rebbe di 
nuovo in ultimo quello di Pordenone pel quale la spesa per ogni alunno 
sarebbe di L. 10,45. 

Il circondario di Udine, che per gli altri riguardi si è trovato classi- 
ficato quasi sempre al primo posto, per rispetto al complesso della seol: 
resca trovasi sceso al terzo posto. A primo aspetto parrebbe quindi che 
questo circondario mostrasse minor tendenza alla istruzione elementare 
ma ben in tutt'altro questo fatto trova la sua causa. 

Tl comune di Udine, che assorbe quasi la metà della 
suo circondario, e che perciò influis 

popolazione del 
sulla predetta classificazione, oltre 

alle cure che le famiglie hanno per la figliolanza, ivi più solerti e intel- 
ligonti che non possano essere altrove, è ricco di mezzi, come di giardini 
e di asili infantili pubblici e privati, di scuole private e di istituti pa- 
recchi che, leme alle scuole pubbliche, che sono molto bene ordinate, 
valgono a spingere e concorrono a sollecitare e ad antecipare l'istruzione 
elementare nei fanciulli. Questi perciò assai più per tempo che non sia 
possibile altrove, e spesso ai 9 e ai 10 anni di età, sono in grado di la- 

iare la scuola elementare per darsi ad un'arte o ad un mestiere, 0 per 
seguitare i loro studi negli istituti secondari classici o tecnici 0 di artieri. 

Tutto ciò fa che nel comune di Udine la popolazione scola astica delle 
scuole pubbliche elementari compari: relativamente minore, e soltanto 
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alunni 7,6 su cento abitanti; il che poi concorre a far scendere il circon- 
dario alla predetta classificazione. 

Quanto si è detto pel comune di Udine avviene anch 

porzioni assai minori, 
benchè in pro- 

rispettivo cir 

condario, in qualche altro comune, come ad esempio in Pordenone, in 

Cividale e in Gemona. 

e con più insensibile influenza 

Noi comuni invece, e massime nei più piccoli e nelle campagne, dove 
mancano i predetti mezzi, e dove la scuola pubblica è tutto, e-ancor: in 

contra ad ogni tratto delle difficoltà per la sua efficacia, i fanciulli vi 
perdurano as i più a lungo, e sino agli 11, ai 12 e anche fino ai anni 
di età, formandovi una scolaresca più numerosa, ed uscendone con una 
istruzione anche meno completa. 

Chiuderemo questo nostro breve esame sulle condizioni delle scuole 
elementari pubbliche della provincia pel 1884-85 riassumendole 
dole a ri 

metten- 

ontro con quelle del 1875-76 nel seguente specchio, al quale 
terranno dietro i due quadri citati a principio per quanto riflette le parti 
della provincia. 

Udine, 12 ottobre 1885. 

Il R. Provveditore 
P. MAssoNE 
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Specchio riassuntivo sullo stato dell'istruzione sopcafli 1 

in confronto con quell 

Popolazione totale della provincia — abitanti . \.............. b 

| . Numero complessivo delle scuole pubbliche . . ... ateo co 
| 

| 
| ( Totale tra maestri e maestre... 
| 

Insegnanti . . $ Sforniti di patente 1 î 

Ì { Appartenenti al clero ............ E 
| 
| ì 

| ( Complessiva per l'istruzione elementare... .....-4 

| spesa. è Media degli stipendi agl’insegnanti. . . . . i 

| Per ogni abitante 

Totale tra maschi e femmine 

In rapporto cogli abitanti. . . . ... sa 

Totale tra maschi e femmine ...... 

In rapporto cogli obbligati . . . ..... 

: ( Totale tra maschi e femmine ......4% 

Mancanti 
( In rapporto ci i obbligati... ....- 

Totale tra maschi e femmine . . . ..- 

In rapporto cogli abitanti . .. .... .J 

Costo per ogni alunno. 

Man 



popola! 

on quel 

i 

la provincia durante l’anno scolastico 1884 - 

Manno 1875-76. 

528,559 481,586 

864 | 769 

829 | 709 

7 | 124 
| 

140 | 192 

L. FE 
| » cca 

» 1.10 » 

42,888 44,101 
| 

8,1 per cento | 9,1 per cento 

35,923 | ,848 

83,76 per cento | 56,34 per cento 

6,965 | 19. 

3 per cento 43,65 per cento 

53,013 41,087 

10 per cento | 8,5 per cento 

L. 10.98 L. 9,69 

Annuario statistico, Anno IV. 

Differenze 

in più 46,973 

in più 9 

in più 120 

in meno 53 

in meno 

in più L. 

in più » 

in più » 0.28 

in meno 1,213 

in meno 1,0 per 

in più 11,075 

in più 27,42 per 

in meno 12,288 

SI in meno 27,42 per 

în più 11,926 

in più 1,5 per ce 

in più L. 1.29 

cento 

cento 

cento 

ento 
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Specchio riassuntivo sullo stato dell'istruzione popotart tetta provincia durante Vanno scolasi 

in confronto con quelli) ®@V'anno 1875-76. 

Popolazione totale della provincia — abitanti . ..... SSR G 9 DIE, 

Numero complessivo delle scuole pubbliche :........,. 1 car 

Ea a a più 
Totale tra maestri e maestre e idsrà n + «di = 

$ Sta i 2 in meno Insegnanti . . < Sforniti di patente legale pira «+0 | 
192 | in meno Appartenenti al Clero ... ... ...........+v.. i6 

MI 398,430.— più LL Complessiva per l'istruzione elementare .........% » 589,171. po! Ù 
5A4S ATT.IT n più » Media degli stipendi agl’insegnanti. . ...........4 5442 77.77 Pr 

IR 0.82 più » Per ogni abitante... ..... SR 4 

9 888 | 44,101 in meno { Totale tra maschi e femmine A ES | | Obbligati DI Vione ? 1,0 per cento pbligati La lio ),1 per cento meno DI 

24,848 più 11,075 
Totale tra maschi e femmine 

Obbligatorietà quentanti 
33,76 per 56,34 per cento in più 42 per cento 

In rapporto cogli obbligati 83,76 per cento 6,34 P 

3085 meno cen 3,965 ( Totale tra maschi e femmine . ...... ; 
Mancanti 

2: cei 5) ) 7,42 per cento 23 per cento 43,65 per cento meno 27,42 
rapporto e bblig È 6,23 pe 

È, A 
33,013 4 più 11,926 

\ È ( Totale tra maschi e femmine . ...... 53,01 | / 

Complesso Frequentanti Ln li 10 per cento 8,5 per cento più 1,5 per cento 

i alunni Ì apporto cogli abitanti 
9 L. 9.69 | in più 

Costo per ‘ogni aluano. anta e L. 10.98 

Annuario statistico, Anno IV 



Distrettc Comune 

Feletto Umberto | 20: CA DI 
Lestizza 4 7 

Mmacco . + 3 3 

Mereto di Tomba 53/1 
Mortegliano 3| 4 

Udine . .. ) Pagnacco ni 

| Pasian di Prato . 3 3 
Pasian Schiavon. | 4133| 7| 5| 5 
Pavia d'Udine 1153] 6 6| 5 
Pozzuolo s|2|2 
Pradamano . ..| 1566] 2{ 2| 2 
Res 5 1 

| Tavagnacco 1519|2|—J= 

Totali per Distretto |73210 | 64 | 41 

| Codroipo... ..| 5034] 5} 1| 1| 5 — - 
| Bertiolo . ....| 3098] 2/2| 2 Sie 
I Camino. .....| 4551] 1/11 _|- 

| Codroipo. . È Rivolto il 1 sa iL! 
I Sedegliano. . 19 5 peste -| 900° 

Talmassons . 3 3 = 63 
Il Varmo . . 

Totali per Distretto | 23541|23 [14|10|10| 1[— 1 36.
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n Stipendi agli insegnanti delle scuol va DE 
nre compies-abitan- 

40| 6| 1|11800|1 ) — [33000 

4| 1| 1} 750| 400 200 | 1500 
Sila — | 1337 
4 I - 2200 

6 | 3} 6| 2| 1| 1705| 1204] — 2909 4129|1.16 

6 | 2 4| 2 1155| 367 = .90 
| “a 6| 2] 2] 2310) 150| — 34601. 830 105 

> 1 3|1 350} 1856|0.89 

6 4 1.26 

13 92 1.15 
{il td S2) 8| 2 70 1.43 

8 1|2/—| 7/1 

||| :|-| 2| 1]-| 700) 40) — 
ali: | || _4| I| 1] 1300). 420 
2 urge -11200 | 

1|106|21{18 4100 (A 

S 550| 2750] — 278: 7813 

È 1150] 800| — 600 
600) 400) — | — 

650 476) 1100] — 

140f 1140|0.74 

181| 240710.6€ 

1650| 476] 550) — 707| 3283/0.86 

1700| 120] — | — 1200 

700) 525 | 453 

250 | 17807] 6064}23871|101 
| 



COLTURA. SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, 

INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER SCUOLE PUBBLICHE Se - = Stato civ 3 a Stipendi agli insegnanti delle scuol 
= MES a si toi ipendi agli insegnant 

Distretto comune DORSE ! maestri 
te 

Udin + . [3195 10|10 x 2 | 4 | 11800 |15150| 6050| — |33000]160:0|49050 

| Campoformido 750| 400| 550| 200| 1900 2290 

Feletto Umbert 
Lestizza 

Martignacco 

Mereto di Tomba 

Udine 

Pasian di Prato 
Pasian Schiavon. | 4133 E 3 3|1| 9 1705| 1200| 
Pavia d° Udine 415 3 3 - 1 8) 2) 2820| 1850 

Pozzuolo Lai s|2 i) g | 7 1280] 450 
Pradamano 2 | | 700| 450 

| Reana ..... 503 : È 2 1300| 420 
Tavagnacco 

Totali per Distretto |73210|64|44}39}28| 6| 4} 4 26]f |37| 2 2 3|27850|23726 | 14100 |1045 

Codroipo . 
Bertiolo . 1150] 800 600 

Camino. ..... 1 È Ì 2 600] 400 1C01 140} 11401074 

Codroipo. . | Rivolto . . . . 654 | 3 2 y È | 6501 476) 1100 181 2407|0.6( 
Sedegliano Sd RL È È 2 2 1650| 476| 550 2676 707) 3383]|( 

Dalimantone SF E9a0i 3/3 ol if È 6| 2 1700| 1200 2900| 1200| 4100|1.27 
Varmo | 453] 2478|0.81 

Totali per Distretto 4427| 4950| 250|17807} 6064}23871|101 



COLTURA. 

| Popola- Distretto Comune 

| Cividale . . 7 
| Attimis..... I 
Buttrio. ..... pl 
Corno di Rosazzo | 
Faedis . — 
Ipplis . . |- 

Cividate. 4 Manzano . Di 
“°°° | Moimaceo . (8 

Povoletto 

Premariacco. . 

Prepotto . -|9 i 

Remanzacco . . 4l2|2/1 _| 1 GR] 
da Ti 3 7 | | S. Giov. di Manz. 4|4|3 2 -|-| A] 

| Torreano 4{2/1|1 -{-| SRI 

| Totali per Distretto |36 2a Tiolie] a/ al el—| 172 
| | | | il 

i | | | | 

|| | Latisana .. ...| 5045] 3 sala SE | 
| sca 1212| :|-(-[-|=|=|-] 4] | 

' iS3] Palazzolo 1468 1}—{+|-|-|=|-|249 
pi: Pocenia .. 1874 be 3) 
| MIRIADE Preti (8 nod Hell E 
| Rivignano ....| 3009] 1 {-|-{- 3j | 
|| Ronchis . .... 1707 ie 2 | 

HI || | Teor .......| 2294 HH Sla 4\ | 

Totali per Distretto 



scuo! 

maschili [femminili] 

600 

900 

700 

605 

550 

SPE 

;LEMENTARI PUBBLICI 

ORDINARIE PE 

tive 
Ù 

i insegnanti delle seuole 

Totale 

10416 

2000 | 
1067 

fitto 

4040 | 14451 

124 

840 
120 

520 

153 

Î 
1100| 830} — | — | 1980 
- _ 1100| — 1100 290 

1100 769 550| 300 

1500) 9se| — | 
1155 400 550| 200 

5895| 8771] 8650|172 

| 

3125| 1077] 1100] — | 5302 
600] 500) — | — | 1100 
800 | 500| — _ 1300 

550 400 _ 1500 500 

650| 500) — | — | 1150] 860 
700] 500 | eb0 
700 | 400 

550 | 435 

1191 

3370 

670 

2570 

1070 

1390 

360 
700 

2000 

1510 
2370] 
1650 
2202 

|153 

178 

0.96 
0.96 

0.81 

0.8 

0.78 

0.92] 

0.94 
0.92|| 

0.95 || 

0.71] 

1.14] 
1.16 
1.07 
1.16 

8 

“ 0.0 



SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, ECC. 

SCUOLE PUBBLICHE ESE ORDINARIE PER 

regolari Itregolari Maestre Sr di agli insegnanti delle scuole 
Distretto Comune n È sti 

miste |,tY® | rotate | “fitto” 

| Cividale .. |. 5|5|3 olio LL gl "6 5980| 2386| 2050] — |10416] 4040|14456}1: 

| Attimis. . See 5 TRS i) 600| 400 0| 650 

Buttrio... . 2008) £ Il > sia 3 2 $ —| 900 550| 55 2000] 

Corno di Rosazzo | 1465 2 | 2 | 367 1067 

Faedis dn god 2 i b 1-2 n; | 6 Ì: 605 5 1100 

Ippica] 85 (È x È | | 550 

3 Manzano . 271 3 2 3 5E 1100 

Mitrtale von bianco 
Povoletto 
Premariacco. . | 
Prepotto . .| 195: 2 IRE 2 1100 

Remanzacco . 2897 A E - — o) 2} 1100 55 

| 8. Giov. di î | | 2|- 1500 | 2833 

‘orreano 2 - si 2 | 5 5 400 È 2718 

Totali per Distretto |: 4}23]1916] 2] 2/8 | 2 |6 8971 5041 44829 

| Latisana .. ...| 5045 È 3 A | 8] : 1100 | 53021 

Muzzana .....| 1212] s | : 1100 
Palazzolo .... 3 È | 2 1300 

5 Pocenia ..... 7: E, 31 2 1500 

Latisana. . < - | = 
Precenico .... | 2| : | 1150 

Rivignano ....| È È | TE 5: 1750 

Ronchis . .... | | | | 
Tosia È 2l/-| 4|s 550|300| 1767 

Totali per Distretto | 17913| 14 |t0| 9 26| | 3 3] 76 0| 300|15119| 5427|20546|1.14| 
| | | 

| 



102 COLTURA. 

SCUOLE PUBBLICHE 

Regolari rr Distretto Comune È 

| Palmanova . ..| 4600| 2| 3| 3 l 4 | 
1 4 |3 | Bicinicco PAISORE] 30] 1 

Carlino . . l 2 Ì Castions di 2388/ 2{ 111 [3 I 
Palmanova . < Gonars 3|2/1|2 2 | Marano -=|: 968/ 1f1/ 1 È |l | Porpetto . 1663] 1} 1|1 1 

S.Giorgio diNog. | 3804| 23 3| 2 5 3 | S.Maria la longa | 2296] 2{ 1| 1] 1 ie LUI 
SE: 214 —| 805 

Totali per Distretto | 26176] 22 |18|1 4| 1 3 

| | S. Pietro al Nat. | 3182| 2{ ol 11 È 
Drenchia 

I I Grimacco 2 
S. Pietro] Rodda 3 E; 

al Natisone ) Savogna . . 3 
S. Leonardo ...| 2382/ 1} 1| 1 

Il | Stregna [IRl0122, 2 
Tarcetta.....| 1900| 3{ 1{ 1| 1 

Totali per Distretto 15621



SCUOLE IENTARI PUBBLICI 103 

INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER 
Stato civ 

dei Costo 3 || |Pfaestri | xaostro | Stipendi a 
| | 

maschili [femminili] miste 

RESI Ì 1.89 
IR: [12 - | 400 1.02 

ip AREE 300 1597|115 
<| iL ila) 450) 1400] 1.88 
IS | INS 3 1 1675] 444| 2119/0.89 

= Dl |2 3 5 1| 1| 1200 I 2850] 900] 3750f1.11 
<A | 1- 1|-| 700 | 1250) 328) 15781163 
-| S| 11- 1|-| 600 | 1000} 440} 1440{0.86 

SW|3|-| 1] 1] 5| 2/1] 180] er SE 790} 3466/0.90 
5 | EE 3h) 600| 500] 500 1600 2463| 1.07 
SU 141815) 47 140| 1772 2296 | 1.00 

lel 

41.(F/|20) 2/18] 1] 41/13] 9|12430] 7468) 2iso 1.20] 

| 

| (Si | | 
4 © ISS 005 1120| 402 550] — | 2072) 765) 2837/089 

hi 2 1 Ì = 1100 1100 1240|0.97 

[= iti - | 1100 1100 1212]0.76 
Î D: | 1650 16501 18; 1.15 

1|- iS3ia1 1650] — | 1650 1805} 0.89 
dI | 1 550| 367 917 1166 | 0.48 

fi-| 1100 1100) 303} 1403/0.82 
3h 31 550} 367 1467] 190] 1657/( 
d > 5 È 

el 6/-—|1s]-|21| 6 7700) — |11056} 2109|13165}084 



COLTURA. 

Distretto Comune pa 

| Palmanova 
Bagnaria 

Bicinicco 
( Muo-;; 

Castions di Str 
Palmanova. € Gonars 

Marano 
Porpetto . .. .. 
S.Giorgio di Nog. 
S. Maria la longa 

\ Trivignano \ gnan 

Totali per Distretto | 26176 

S. Pietro al Nat 
Drenchia 
Grimacco 

$. Pietro} Rodda 

al Natisone ) Savogna . . 

S. Leonardo 

Stregna .... | 1710 
Tarcetta .....} 1900 Ì 

Totali per Distretto | 15 

SCUOLE PUBBLICHE 
SPESE ORDINARIE PER 

pendi agli insegnanti delle scuole Anda- 

schili |femminili] miste 

3600 

1100 

1200 
700 

601 
1800 

600 

1155 

12430 68 840 | 22888 

1120 

1100 

1100 

1650 

1650 

917 

1100 1100 

550 1467 

11056 

8715} 1.89 
1.02 
1.15 

1400| 1.88 
211910.89 

3750} 1.11 
1578 | 1.63 
1440} 0.86 
3466 | 0.90 

2463 

8671 

1166}0.48 

1403 

1657 

2109] 13165|0.84 



Popola: 
Distretto | Comuue zione 

| 22 

| 2|1 

| LU RE 
3 

Tarcento. Nimis 5Jo1 

| Platischis 5 

| Segnacco 2a 

Treppo grande 2.160 

Tricesimo | 3976| 3} 3 

Totali per Distretto | 28560 | 30 |13 

| Gemona 204 

Artegna ogg 142 

ii 
Bordano a: 88 2|- 

| . Buia 43 
Gemona . . 4 

I Montenars . 2421 
Osoppo 1|:2 

Trasaghis . - 5] 5 

Venzone . . 3787 3 È 

\ 

Totali per Distretto | 30181 | 20 | 20 

SCUOLE PUBBLICHE 

Regolari trregolari 

abi 
1 

3 2 _ 

Di 
È 1 2 

4 1 

| 1 4 |! 

1 3f[1 
ghi 

DI -| 73 
ui 

9ji| .ijie i-| o] 

E. 
| | I {28 
{1 | 

| {08 
E 

è 1{- _[_[al} el 

>: _|-|-| 42 

2|- —|| 2) 

eì EL _|—|_98 

1 1-[+|-|{ 91 
_ lì 32 

_|_| fé 

1 —| 03 

2} 1 || 41/21 



JOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, 

T Stato civ il Maestri | maestre "ate 

maschili [femminili] miste Totale 

2| 1| 1480) 600) 1175 2310} 5565} 1,41 

1| 1] 600] 400 610 1887|0.93|| 

2 - 352 07 | 0.77 

1} 700| 367 450] 1517|0.65 

1| 2| 1150 367 250) 1987j0.92 

5] 700) 476 645 400} 2221 |0.49 
th 550 [1000 235) 1835/0.65 

1 550| 3 418Î 1702/1.04 

1| 14 1100 400 1500] 545) 2045|1.03 

2 4835| 1.2 1850 | 1050| 1100 1000 

8/18 8130| 4027 | 4842/2827 | 19826} 6275|26101}0.91 

4| 2| 5190] 2713 7903 
l| 1} 1300) 769 2069 

= E 1100 

3 1650 | 1200 5/0 60 

Il 750] 400 350 1700 1940} 1.01 

ll 10| 500 1710 10} 1.04 

4 50 | 367 3139|0.86 
3) 1650] 806] 520 368 10.88 || 

16| 5{14100| 6755| 2200| — | 



COLTURA. 

SCUOLE PUBBLICHE 

| popota | irregolari 
Distretto | Comuue zione 

Tarcento . . + | 3940 

Cassacco. ....| 2016 
Ciseriis è 
Lusevera. 

= | Tarcento. . £ Spano: Leda 
Ì Nimis ......| 4491 

Platischis ...| 2800 
1638 

Treppo grande | 1985 
Tricesimo . . 

Totali per Distretto 

| Gemona 
Artegna 
Bordano . ... 

Gemona . . JP" 
Montenars . 
Osoppo 
Trasaghis . .. 
Venzone . 

Totali per Distretto 

SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, 

INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER 

Stipendi agli insegnanti delle scuole 

jschili [femminili] miste 

1480] 600) 1175 3 

600| 400 1610 

02 

1067 

1737 

1821 

1550 

1284 

1500 

1050| 1100 4000 

8130 

5190 | 271: 7903 
1300 7 2069 

e 1100 
1650 = 2850 

750 

mento. | Total 
Costo 

Anda- per, 

6275/26101 27512 

1888 
406 

154 

905 

240} 1940 
900) 2610 



Distretto comun z 

| Ampezzo . ....| 22566] 1/2] 2 

| Enemonzo . ...| 1754| 2{ 1| 1} 1 
| Forni di sopra .| 2046| 2 

Forni di sotto 1947| 1|1| 1 
Ampezzo ... 

) Preone 1 1 

ti RUgsi 
| 
il LE 3 Il 

12496 | 14 [10] 7| 2} 1 

Moggio. . . 237 ARI. 

1 I 
| LR 

] 24, 
| | 

4 5| 6 

| S. Daniele 5705 1|2|- 

| 8, Daniele, Collor di Mon 16€ 

ao 2129| 3 3 

Dignano .....| 2158] 2f2 

da riportarsi 

SCUOLE PUBB 

6) 

3 

Al 

) 



SCUOLE NTARI PUBBLICHE, ECC. 

INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER 

Stipendi agli 

2/-| 5 1 he 
1 3; 550 
2665 ì30 

I CASIO | 1082 
l DI S 17 
Licalssre] 1160 

aa 550 | 350 
1 4| 2 1100} 400 130| 1630 

7| 325 |11| 4| 7365) 3086) 1100| 910|12461 

E. 2| 1} 1600] zoo) 550) 200] 2850 
l 2 1|—| 650 400 1050) 18 

1 I| 550| 450) — 1000} 115 
alalepdia[1 400| 450| 35 53 
1 2 1 500 

| PSI EA Psa 91 402| 1100 2102 

| 1 1 2 600 600 

Îl 2 {11 21/5 5601 3200 | 55: 

| | 

È [5 4|-| 9 1816) 550| — | 6686 9143 
si: Mili 3 1100| 739) — 183: 2083 
|] (1 3/-| 6|3 1650] 1110] — 

2/-| 2.—| 4| 1] 1] 1100) 767 

1} 8170) 4132) 550] — 16713 



urne SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, ECC. 

INSEGI NANTI SPESE ORDINARIE PER 

Wcastre e Stipendi agli insegnanti delle 
Distretto Comuni 

Ampezzo 
Enemonzo 
Forni di sopra 

io 
| ) Preone 

Raveo 
Sauris . . 

Moggio . . 

(Fs iis 

Resia 

Re Resiutta 

Totali per Distretto 

| S. Danieli 5 2 

Saba \ Colloredo di Mon. CIR. { i Lal dA È 1100 

(Sh ano È 3] 9 gap 1650| 1110 

| 
1100) 767 

Dignano . . 

da riportarsi | 12 10|11| 9 1/2 29. | 22 8170| 4432 16713 



COLTURA. 

pisreto na. opel 

Riporto 

| Majano . . .| 514 

| Moruzzo . . ... 
Si Daniele . { S. Odorico . . 

Rive d’Arcano | 2092 

S. Vito di Fa; 1305 

Totali per Distretto | 32006 

Tolmezzo ....| 4618 

Amaro ......| 1066 
Arta SA 2667 

Cavazzo Carnico 1704 

Cercivento . . ..| 1045 

Comeglians . . 1607 

Forni Avoltri . . 
Tolmezzo . { 

| Ovaro 

Paluzza ..... | 
Paularo 
Prato -Carnico . 

| | Ravascletto . 

da riportarsi 

98 

SCUOLE PUBBLICHE 

Irregolari 

9 |< 
|: 
Ai 

È 

4 

sì: 
2 i 

59) 



PE
RS

ON
E 

AR
EN
A]
 

x 
© 

I 
E
T
T
I
 

RI PUBBLICHE, ECC. 109 

SE ORDINARIE PER 
Gosto || 
per Anda- 

_— | mento, | Totale | imanuter-| compies-{ 2bitan-] 
"ione, l'omino] te rotale | “to masebili |fommimli 

8170| 4432 - | 

2855] 1400) — |— | 
2200| 1126| 400] - 83 
1100 770 | x 1870 6303 2500] 1.41 | 

1100 400| — _ 1500 500) 2000}1.28 

1155 800 490 45 | 0. 

400) 2534 
190| 11400.£ 

1100| 734] 

18230 | 10062| 950| 300 | 295421 

— | 91 
550| 900| 3100]. 753 

1100] — | 2082) “396 
| | 1000) 95 600 

715 367 | 1467 212 

400] 1100] 2100] 800| 2900|2.45 

367| 1100| 400| 2417} 294 2711|1.04] 
| 800) — | 800} 300) 1100j2.05| 

367 1070 1050 Ì 
850] 380 1.09 | 

zi0| 433} — |730| 1933} 3455) 2s88|100] 
1100] 800| 550 al 2450| 709) 3159|1.18 
600| 400| 550|300| 1 380] 2230|1.78 

11890| 6033| 860014385 |30908| 7184|33092| — 



COLTURA. ; a ARI PUBBLICHE; ECC. 

SCUOLE PUBBLICHE | INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER 

Irregolari aestrî | Maestre Stipend anti delle 0: Popola- 
Distretto Comune sr 

facolta] 
tiv 
lari 

maschili \femminii} miste 

8170 | 4432] 
2855 | 1400 

| 
| 
| o hi; DEI ; È TT] 2| 2200) 1126] 

Î 

| 
Moruzzo .....| 17 2 JE 2 2 1100| 770] = 630} 2500 

Si Daniele . { S. Odorico . . . î 2 -|-|— 3] [Ezte38 1100 400 500} 2000 

Ragogna. ....| 3 2| 2 - | 2|—| 1155 9 490} 2445 

Rive d'Arcano 2092] 3/2) £ 1} SU | —| 5|—|2| 100] 73 È 400 4 
| S. Vito di Fagag. | 1305 Ì 2 Ì 550| 40 |- 190} 1140 

Totali per Distretto | 32006 9|18230|10062| 950|2 p 21 | 37063 

Tolmezzo . ...| 4618 SRI 2 | g E 1650j| 600} 5050 
Amaro ......| 1066 - - 2 | 2 367) - 917 
Pi Se EE E ici) GL 21— 3 | 4] 2 ò 550| 900| 3100 

Cavazzo Carnico | 1704 È | 2 4h 550| 3 1100) — | 2 

Cercivento . . . .| 1045 È 2 | È 600 ox | 1000 
Comeglians . ..| 1607| © - 3 | 3 2 2 385 | 1467 

Forni Avoltri . 
Tolmezzo 

Lauco ..... 

Ligosullo. . 

Ovaro 

Paluzza 

1100| 2100 

1100| 400| 2417 

800| 
) 1070] 2 
) 

— |730| 193 
2450 

1 I 

Paularo .....| 2379 [IS ; STR ; ; sa 

Prato- Carico . 3|2/2 : |al-|s 5|1l 800| 550 

\ Ravascletto . . .| 15 2 =PAr 400| 550| 300 

da riportarsi | 29585 3 1 ) 5,4 62 2 2 [1 6033 | 8600 4385 | 30908} 7184|33092 



Distretto Comune 

Riporto 
lato . 

Sutrio 
; Treppo Caînico 
Tolmezzo RERDo rari 

Verzegnis 
Villa Santina 

Totali per Distretti 

| Pordenone 
Aviano . 
Azzano Decimo 

| Cordenons 

Fiui 

Fontanafredda 

Montereale Cell. 
Pordenone . ; 

Pasiano 

Porcia 

Prata... 

| Roveredo 

S. Quirino 

Vallenoncello 

\ Zoppola 

Totali per Distretto 

{== 
—|-| 2] 4 

—| 7}81 

SEE n 
Spi 

—|-| 6 
-|-|-{d 

DIES 

Pai 



MENTARI PUBBLICHE, ECC. 101 

SPESE ORDINARIE 

38092 

80|0.69 
550| 1100) — | 2350] zoo] 305007 

0| 550 
400) — 



Distretto 

Riporto 

| Rigolato . 

Sutrio 

Treppo Catnico 
Tolmezzo ES 

Verzeg 
Villa Santina 

| Pordenone 
| Aviano . 

Azzano Decimo 

Cordenons 

Fiume .. 

Fontanafre 

Poe AC 
Pasiano 

Porcia 

Prata. 

Roveredo 

BA@uirino., 
Vallenoncello \ 

| Zoppola 

Totali per Distretto 

PUBBLICHE INSEG ANTI 

endi agli insegnanti del 

{ENTARI PUB) 

SPESE ORDINARIE PER 

38092 

2470 

In! 

1.13 

1099} 1100 1.16 



Distretto Comune 

Maniago . . 

| Maniago . . £ Cimolais . . 

| Claut 
Erto- Cai 
Fanna 

Frisanco \ \ vivaro .. 

Sacile 
| Brugnera 

Sacile . . . ( Budoia 
Caneva 

| Polcenigo 

COLTURA. 

| Andreis .... 

Arbw ii 

Barista 
Cavasso nuovo 

Totali per Distretto 

Totali per Distretto 

Regolari 

ti 

il 

1 

il 

SCUOLE PUBBLICHE 



ÎNTARI PUBBLICHE, El 

SPESE ORDINARIE PER 
Stipendi agli insegnanti delle scuole 

maschili [femminili] m 

| 6214 
917 
950 

1100 

1832 
— |_917 

367 | 400) 1317 
550| 367/ 250| 1167 

1200| 500] 300) 2000 
1100} 733 
605 436 

2005) 2 | 
1100 | 50 | 3050 
1815] 495 2310 
2145| 1500] | 3993 

1800 | 13001 

6603| 2848! 400 | 19616] 
il il Î 

Annuario statistico, Anno IV. 

420 
488 
880 

7691 

2182 

135|| | 
1192 0.87 | 

1087|0.81 || 
162010.86 

0.77 

1087} 1.16|| 
2037 

1587 

2488 

3263 

1.05 

0.86 
0. 

0.88 

19051 0.87 

26139 

36 

3005 

0.99 

Lai 

0.91 

4983/0.95|| 
4457 {1.04 



COLTURA. 

Distretto Comune: zione 

so nuovo 
Naniago , . { Cimola 

Claut 

Erto-Casso . . 

Fanna 

Frisanco . . 

\ Vivaro . 

Totali per Distretto 

Sacile 
Brugnera 

Sacile . ... € Budoia 
Caneva 
Polcenigo . . 

Totali per Distretto |21 

SCUOLE PUBBLICHE INSEGNANTI 

Maestre pESSECE 

—|10| 4j+ 

SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, ECC. 

SPESE ORDINARIE PER 

sognanti delle scuole 

ti È Totale 

| 6214 
917 

950 

1100 
1832 
917 

400| 1317 
250| 1167 

| 300| 2000 

2066 |1225 | 20388 

| 
2905 |. 2 1400 6763 
1100| 850| 1100] 

1815| 495] — 
5| 1500| 348 

00 | 1300} — 

| | 
9765 | 6603| 2848] 400| 19616] 

Annuario statistico, Anno IV. 

Anda- 
mento, 

per 
To! tale | ogni manuten-i comples-} abita 

ivo | te 
fitto 

1477 
275 

137 

420 
488 
880 

575] 

2600 
686 
695 
990 

5926 

7691]1 
1192|0.87 

1087|0.81 | 
162010. | 

1905| 0.87 

261391 0.99 

9363] 1.75]] 

3005|0.91 || 

4983 | 0.95 

4455 1.04 

342 | 1.20 



COLTURA. 

Di E S SCUOLE PUBBLICHE 

DIETE, negolari Irregolar ) 

Ì 

| 913613} 6/5 [el 134 

20 1| 1|1 

gia 24 5 

dovade v|1 ) 
00 ado .. . l 

Morsano . silegd 4 

Î Pravisdomini 7 24 S 

| S.Martino ...| 149| 1[1| 1 2 

Sesto al Reghe 4072) 2} 212 4 

Valva 1694) 1} 1| 1 E 2 i 
\ 

Totali per Distretto |30170| 20 |20|17| 2} 1| 1 12 

lio e [Spilimbergo . . . 
| Castelnovo 

| Clauzetto 
| Forgaria 

| | Meduno - 

I | 7 Pinzano .....| 2506 1 5 
i | * | Spilimbergo Kislam È 

| | Sequale. ;. 3120 62 

| | Tramonti di sop. | 1914 Ì 

| | Tramonti disotto | 3016 I sf [1 

| | Travesio. .. .. 1681 2 

| vito arAsio...| 3031] 6| 3/1 _l 3 jd 

Totali per Distretto |36409| 40 (26|19| 7| 1 [ 1} 60} {28



| SCUOLE ELEMENTARI PUBBLI (CC. 115 Hr SÒ È sn £ INSEGNANTI SPESE ORDINARIE PER | 
Maestri | Maestre RA. «Stipendi agi insegnanti dell socoie it 

À mento 
Ttacolta imanater 

maschili [femminili], miste | Totale | "080 | irrego-| 1 
= SiTE 

HER, | 
gna | 

3) PESO i 6/—|13|7|- 8505] 3111|11616112 
1|-|2 3|1/—|} 550] 50 1550 

4 2 4| 1] 1] 1200 1933 È Si i 

4 

4 

O 

la | 
[oe] | | | 

| Ì 

10. 5 4| 1[10| 5 3145| 1043| 1100| 250| 5538 
4 2/—| 1| 1] 4| 1| 1|-1100| 804 - | 1904 

3 3 1100| 367 1467 
E) 2/1 1100} 400| 550] 200 

92/1 1100 | 200 2359 
6 1815 55| 3481 | 
60]? 4[-| 6| 2/—| 1300 3116] 570) 3686 

Ù l 1467f 313] 1780 
I 1 367 1717 / 
1 1 400 | 950] 303 0.74 

3 dro, = 0.91 

7957 | 3700/1239|28661} 5496134157|0.93 



cbr: SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, 

SCUOLE PUBBLICHE L GNANTI SPESE ORDINARIE PER 
Maestre Sla gi Stipendi agli inse | Popota- 

Distretto Comune zion 

aschili [femminili] miste 

S.Vito al Ts 
Arzene 

Casarsa . . È : Î 
Chions 26; 3 5 2 1460 | È 

, Cordovado . . . 705 5 E | 600) è 1100} 350] 1450 
bollini Morsano . B ‘ x i; SI | È 1100| 4 E 9| 17 3| 2492 

Pravisdomini . î 3 : pa | —| 1100| 7| 498| 1965 
S. Martino 
Sesto al Reghena 
Valvas Ì 

Totali per Distretto 

| Spilimbergo . . . | 54 ) | È 3145| 1043| 1100 
| Casteovo. ...| © 2|£ ; Ja 1100] 804 
Clauzetto . ... 2} 2 - 3 3 1100] 367 
Forgaria . 6 È ; c 2 5 1100] 400} 550 
Meduno ..... È È vali ia i, s] < 1805 

Pinzano .....| 2506] 3| 2| £ Ì i - î 2] 1100 
Spilimberg 

\S. Giorgio +. . . | 3709 È di RR 1815| 1211 
Sequals. (0. . | 3120 22/8 Bel ila 1300] 866| 950 
amonti di sop. | 1914 
nonti di sotto | 3016 0.63 

| Trav #46 [1681 2 A 2| | 550| 400 303f 1253074 
| vito/a'Asio . . -| 3031 31 -|—{:d < 1650| 370] — 2768 10.91 

Totali per Distretto | 36409 | 4( 9 RE 26 7957 | 3700|1239|28661| 5496134157|0.93 



COLTURA. 

Riassunto per Circondario. « 

CIRCONDARIO |'Popola 

| 

| Udine ........... 49| 38 7| 4/5 1|162 

| 
| 

Cividale... ........ 54| 48 5| 4l24| 1| 1|208 

gi | 3 
| Gemona 

6| 1{10| 3 | 

| Pordenone . -.1.:..... |176140|141{14| 97] 29] 8| 4/10] 1/6 269) |1 

Inrera PROVINCIA 



SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, ECC. 117 
arie per intera Provincia 

Anda- ——| mento, | rotale 
imanuten-] comples. 

zione, | sivo Totale | “Ne 

19050 | 1295| 84528} 31286/115814 1.19|| 
85 il |1301 

| 

Il 74/24 [101] 3 
70}1 36200) 1.06 96] 26092 | 5692|10393 

228) 4 |105|19| 94] 
7200 | 6 116915] 

Ì Î 
f 

2 15947] 4173/145781] 

27484}14439£ 



COLTURA. 

| popota- 

| 96751 

27503 

Gemona 

Pordenone . . . 

Inrera PROVINCIA 

Riassunto per Circondario —e per intera Provincia. 

INSEGNANTI SCCOLE PUBBLICHE 
Salo cit io anti dello scuoi 

FT î 
maschi femmint). miste | 
ae 

a 
der: F 

| AI | | 
4 4| 85) 1 139| 36030] 28153] 19050 | 1£ 

[tal 
Î 74/24 |101/ 3202 59) di 

csi 
l105} 19] 94 La |105|19 94 4 2| 70) 54 

| I 
27) 5|266|112 4173|145781 

092 | 5692/103930] 

770|116915 

SPESE ORDINARIE PER 

Anda- 
mento, 

manute 
zi 
fitto 

Totale 
comples- 



Distretto 

| Udine. 

COLTURA. 

To 

Codroipo. 

T 

cri 2 S 2 
POPOLAZIONE FANCI i 

ra Aventi obi di cubla 
comune Rie OI 

siva. | fruire 
cola (nati | mimo | TOMAIC | sohi | mino | Potal 

PSI 

Udino...... | 1135|1121 - 

Campoformido . 126] 124 

Feletto Umberto 

Lestizza .. ... 

| 
| 

Pavia d' Udine 
Pozzuolo . . 
Pradamano . ‘ 

WReanagsistsr: 

xtali per Distretto 

| Codroipo 5034 217| 194| 411} 210] 186 

Bertiolo . .. 3098 _ 102 90) 192 83 

Camino. 183} 65| 57 10) 95 

‘ Rivolto. . . 213| 164 115| 278 

Sedegliano. : 114| 120| ‘234 76) 177/f| 1 

Talmassons . . .| 3204 119) 114| 233) 82| 95| 177 

\ Varmo ... . 3051] — | 160| 120| 280] 158 

23541 otali per Distretto



119 
GA 

COMPHESSO DEGLI ALUNNI P 
TRA OBBL 

che sono iscritti alla scuola 
È 

si 5 no | Costo 
alla | per rica in ur Ra scuola | ogni ca Schi | mine | fono | «chi | min Tolale | su 100] alunno plesso abitanti 

240] + 

€ 136 

; 6|1/27/ 17/10 
Gisesiona rica) 

fano 717] 
lai c-/a 12| 126 74 }1201|| BPor7/16 111] 108 | 7.14 

5685 245 |263 508 

260 | 206 | 
140 | 104 | 

2347 199 | 156 
li.40|36.66|2435| 230 | 134 
31.09 | 16.66 | 24.03 210 40 

1.2 4.16 133 10.3 7,81 

1316 | 998/2314} 98 {10.31] 



COLTURA. 

POPOLAZIONE 

Distretto comune 
- | fem } Totale schi | mino | 

I Ì 

31954 1135 | 1121 

| - | 126] 124 

| Udine 
Campoformido . 
Feletto Umberto 
Lestizza . . . 
Martignacco . . . 
Mereto di Tomba | 

Udine . a 
Pasian di Prato 

Pasian Schiavon. | 
Pavia d' Udine 

Pozzuolo . 

Pradamano . . 
| Reana .. 
| Tavagnacco . . . 

543 Totali per Distretto 3199/2 

Codroipo, < Rivolto. . - 
Sedegliano. 
Talmassons 

Varmo ......]| 3051 | 12 < 58| 115 

Totali per Distretto i 8 59 | 1849) 864 710|1574]] 126 | 149 

SCUOLE ELEMENTARI PUBBL 

Mancano, SU 100 è 

giusti 
ficati 

6.20) 495 

31.09| 16.66 | 24.0: 

COMPRESSO DEGLI ALUNNI 
TRA OBBLIGATI E NO 

5.01 

10.64 



| Totali per Distretto | 
| 

COLTURA. 

| rororazione 
Aventi obili che frequentano 

la Scola 

pisidito camino —  lcompieÈ di scuoa 

| siva |A] ma: [tono [rome] mp; | tp [roo| | 

| “EDO = - 

Dl | | 
| Î | Cividale - 174| 399 

|| | Attimis. __| 158 100 | 

\ | Buttrio... ... | 2008) co) 78 62 

| Corno di Rosazzo | 1465} — | 9| 

|| Faedis « .. .. | 3847| 400} 128 

(sti Toplisciii cn | eso] —| 35 | I 

| os } Manzano . 2784 5 1 

| Gividale » \ aroimaeco . ...| 1131] si) 9il 

| | Povoletto .| 3505 152| 306 È 

\ | Promatiic00 sit: | | so| 1 

si Prepotto 35] 75 

Remanzacco 
99) 199) || 1 

| S. Giov. di Manz. 163| 131] 294 126) 278|4|1 

I \Torreano ....| 460] 121| 124| 245 70| 164} 

S| 7 Ter 

| | Totali per Distretto |39233|1629|1594|1433 |3027|1394 1157 |2551|| [20 

| (osa | bad || 
ill | | | Fasi Frs | 

til | E SJ | 

| | | | Latisana . 5045| 392 160 ‘ 

| | | Muzzana . . . . 1212) no) 53 105 I 

| is) Palazzolo .| 1468| 434 130 | 

| rt Pocenia . . .. «| 1874| 380 70| 141] 

LIA Laproconico | .ca7.| 1808 50] 102 

| | Rivignano 3009 99| 207 

| | Ronchis . .... 103} 86| 71) I 

| Teor . | 7| 33 110] 

179131829] 760| 660|1429| 655] 

Ì | Ì | | 

| | | | | 



Mancano all’ obbligo 
100 obbligati 

i T | gta | per 
ma- | fom- | 02 e | scuola | ogni 
Si | mino | gem rime | Totale | su 10 [aluano 

I | plesso abitanti | | 

53 | 26.58 | 17.39] | 
12.65 | 27.53 

5.30 

10.00 

145] 313/12 
131 [115 
514 [146] 3 |14.44|13.14 

u2| || lo} 6 — {1388/1071 | 82/164] 
|27|3 140,29 | 46.15 6.5 [1085 | | 

lo | 12 — | 209|t0.81 97 |1223|| 
U|s5 4| 673] 3.81| 544 138 | 879 

33.06 9.1 {1074 { / 

1777 | 4084 (2iL LI 

| | | | | 

| 28| 40 _ |1115|1913]1478] 258] 109] 407] 841808 
| lo | 18 21 |18.86|34.61|26.66] 60 4l 3.76 

| 9|z0 
9/13 57 86 9.4 [11,23] 

| 13] 18 .00 | 30. 69 21 [1268] 
154 | 20 | 33 25.60] 128 6{ 9.11] 
126]î| 19 | 12] aaa) 1973] 86 È 

3 21 , 39.6 



COLTURA. 

comune Lù Distretto 

| Cividale 
| Attimis 

Buttrio 

Corno di Rosazzo | 
Faedis 

Ipplis 

lea ) Manzano . 

| Cividale ) Afoimacco . 
| Povoletto 

Premariacco. 
Prepotto 
Remanzacco . . . 
S. Giov. di Manz. 

\ Torreano 

Totali per Distretto 

[L 
Muzzana 

isana . 

Palazzolo 

Pocenia 
| Latisana. ; | Precenico . . . 

| 
Totali per Distretto 

OPOLAZIONE 

che non può plot siva | fruire 

2008 
1465 
3847] 

460 

29 

392 
110 
434 
380 

1707| 403 

294] 110 

1 1829 

ma- | fom- 
Schi 

Aventi obbl 
di Senola 

Totale 
| 

483 

296 

67| | 
110 
163| 131 
121| 124/ 2 

mj 21 

294 

1594 | 1433 | 3027 

251] 209| 460 

53) 52| 105 
130 

l4l 

102 

99| 207 
7 | 157 

127 

660 | 1429 
| | 
| | 

| 769 

fem 
mino 

1394 | 1157 

Totale fem | Totale 

— |12.65|27.5t 

3.84| 3.12 

10,99 | 46.15 
| 009|1081 

4| 6.73] 3.81 

{11.15|1913 

2.67 | 18.57 

0 | 36.00 

DI 

8.10|39.6: 

RE 

43.18 

9 

14.78 

TRA OBBLIG. 
che sono iscritti a 

form 
mine 

1034 | 102 |11.11{ 

che 
usano | Costo | 

or. | 
scuol 

uola | ogni || 
| su 100 | alunno 

9.96 

6.88 
Ì 

976| 

p | 9.1 {10.74|| 
+-{--| 

| 
84 | 18.08 
83 |1376 
83 [13 

| 94/1123 
9.1 |1268 
86 | 911 

158] 92] 
37 | 10.3] 

| I ded 

10,44 || 
9,29] 

1603 | 89 | 12.81 

I Ì 



Distretto Comune [comples-|"01 

Totalo | Ma: | fem otaléli) set 

Palmanova I81| 156| 3370} 10 
| 31 60| 159ff 70 

| Bicinicco sol 4 [ 
| Carlino . 9 È 
| Castions di Str no 4 
| Palmanova < Gon 12 pf 2 

| Marano . 24 | di 
| Porpetto . 44] 40| 8 
| 100” 

| 45 | 124 

| 

| | S. Pietro al Nat. | 3 
| Drench 

Grimacco 417 2 

| S. Pietro } Rodda . n Li 

| [al Natisone ) Savogna . | pi wi 
| conardo . . 400 18 Pe 1 

I | e e 64| 56] 120 | 
| | | Tarcetta . . .... | 1900] — #37 

Totali per Distretto 



ECC. 423 

e I | costo |} 

|P e è 
| | | 

9.50 | 25.00 | 17.40 410) 8.9 

42.94 | 36.84 | 40.67 

9.00 | 6.81 

3.04 

4.76|10.20} 170 

198 

138 

1104 20.10 | 17.00} 1405 

608 | 579] 
| | 
Ì 



\UBBLICHE, ECC. 

COMPLESSO DEGLI ALUNNI 
TRA OBBLIGATI E NO 

Mancanti al vai n °— ['che sono iscritti alla scuoa { che 100 obbligat he sont itialla senta | che. | costo Comune 1a n a E si 

della | ma- cat ani m- | giusti ma- | fem fom- 
scuola | schi schi | mine mino | rotaie 

Ì abitanti 

Palmanova ... 208 1 glia \& 5 | 9.50|25.00|17.40 
Bagnaria. .-. .. 4| 544] 163} 05 ì 35 | 108 5 |42.94|36.84 | 40.67 
Bicinicco. . .. 386 È 3 ll sli e 2 - 33 | 25.42 | 16.03 

Palmanova < Gonars . . ....| 3: 3 5 4 € È 3 | 27 |16.21|16. 
Marano... ...| % cul 9 ila sta |a 3] 3] — |l5.00 
Porpetto . .| 1663| 33 ° |s i) Ì 6.38 |13.04 
S.Giorgio di Nog. | 3804 | 
S.Maria la longa | 

\ Trivignano 

Totali per Distretto |26176 9 963| 779/1749] ‘|161 | 196 | 31 |176 14.32|20.10 | 17.00 

| S. Pietro al Nat. 
Drenchia ..| 12781 6001 531 56 10 + Bilo 5 39.2 42| 87 
Grimacco . ...| lazl 651: - | | 2 | 3500] 15 |4seiiza4 51 | 26.087 

S. Pietro | Rodda . ... È 55. (E A a Niki |-.0 ee | 3 È 108 | 204 
% | | | | asa 

147 
137 

al Natisone ) Savogna . .., 7 RE 4 Ban ‘ 36 | 13 | 23 {er 2| po 57 

S. Leonardo . . . 
Stregna 

| Larcetta .-+) 4. 

Totali per Distretto | 15621 | 1651 



POPOLAZION 3 
| | Aventi obbli, Che frequentano Distretto Comune | ompres- "91 i ILL ci È 

siva | | Î | [etto (im: [rome] 2 total] — —— — l, i uu | 

dA 
Tarcento... .. 336 1 
Cassacco . . .. 167 È Ciseriis. . . 296 1 
Lusevera. . 161 Ì 

SE 76 761 152 I 
— | 201) 109] 310 13 

102] 93) 195 | 
Segnacco. |el54 69| 44| 113 ! Treppo grande . | — | 15] 98| al I Tricesimo . ...| 466| 125| 140 2 

Totali per Distretto lia 869 I 1012 |a 
| | | [i Lpd 

(3 | I (2 | RE [ii | Î | | | | | | | ele 
| Gemona .... | 7953 | 1000 71 6 280 
Artegna . .;1.| 3e44| — 149| 
Bordano . ..., 

64 
ia) DAL, 

20 
Gemona , 4 Buia 340 1 i Montenars . .. 39 | Osoppo... "1 n4| 

Trasaghis | 3610] — | 172| | | Venzone . 3787] 144] 188| 282| 130 

181/1427| 1302/1095 |2307| 1158| 
[{55] | 

Pa | | | | Î Ì Ì 



Mancano all’ obbligo Su 100 obbli e he sono iscritti all 

21.79 | 13.09 

11.49| 7.78 

11.30|è 

17.60 | 33 

T 
ma- | 
schi | mine 

COMPLE 
TRA OBBLIG 

fem | 7 

ALUNNI 
TI E NO 

scuoli 

alunno || 
ti 

per. || 
| ogni 

Ì Ì | | 

113 11.4 11.09 
5.18! 8.43| 6.76 622 | 10.0 | 6.08] 

|40.00|30.18| 9| 48/2108] 
| 256|18.42| 8.80] 274 10.9] 952| 
|18.09|80.15| 41.36} 3: 330} 9.1) 951] 

347 5.67 321 | 84|10.49] 
Ì I | | 

ESS persa 
2 |11.05|26.93 | 18.31 | 1683 | 1040 2.0 |10,40| 



COLTURA. 

Comune 

| | o] ma- Totale | Mir ma- | fom- otale] schi En Tai 

Tarcento... . 39 180| 156] 336 170] 
Cassacco . . ...| 2 80) 87) 167] 77 54} | 
Ciseriîs. . . ; 145| 151] 296{ 130) 80] 2 5| 69 | 
Lusevera. .Jps 33] 108 t61| 91 

Tarcento, ) MeEnano 2154] 70| 76| 16] 71 
Nimis 201] 109| 310] 164 
Platischis .| 28 220] 102| 93| 195] 96 

60] 44| n3 
1985 | us] 98| 21 

| 140] 

Segnaeco Si 
Treppo grande . | 
Tricesimo . ...| 3976| 125 

| 
Totali per Distretto |28 869] 1196|1012|2208]1068 

Î 
| 
| 

6184) 340] 2 

Montenars . ...| 1911] 

Ge
mo

na
 

I | Osoppo. . . | 10 
Trasaghis . \ È Î 

| Venzone . .. 3787] 87Î 144| 138] 282 

618 

353 

1134114 109 

74 

330 

Î 

Totali per Distretto |30181 |1427 1302| 1095 | 2397 st 800 | | 

Ra) 

1040 | 2 
| 

10.8 

10.0 

48 

| 10.9 
9.1 

15.84|| 

NI 
| 2695) 9A 9.68] 

7.01 
| 

( 

21.0 

951] 

10.49 | 



Distretto Comune 

| Ampezzo 

Enemonzo 
| Forni di sopra 

| Forni di sotto . Ampezzo . 
Preone 
Raveo 
Sauris 

| Socchieve 

tali per Distretto | 12496 | 824 

Chiusaforte . . . | 1301| 62 

Dogna ... 

+ $ Pontebba 
| Raccolana . | 
Resia 

\ Resiutta 

Totali per Distretto | 15351 657 
| 

S. Daniele 161 
; Jolloredo di Mon. 80 |8, Dance Colloredo di Mon. 

Coseano . 60| 
{ Dignano 79 

da riportarsi | 12118| 325 | 380 

1157 

104| 260 

76| 156) 61] 26| ‘87 
75 3 | 

83 lo 

346 | 726| 343 5 dI 





COLTURA. 

POPOLAZIONE 

Distretto Comune 

| Ampezzo 
Enemonzo . . 
Forni di sopra . 

Ampezzo . Portia cotto 
Preone 
Raveo . 
Sauri 

| Socchieve 

Totali per Distretto 

ontebba 

Raccolana . 

Resia 

Resiutta 

Totali per Distretto 

{ S. Daniele :1..|'5765 

Niniali \ Colloredo di Mon. | 2066 
| Co. 

| Dignano . 

da riportarsi | 12] 

115 n4| 

I ALUNN 



Distretto 

S. Danie 

Tolmezzo 

0 Comune 

| Fa; IRPI 
Majano . 
Moruzzo . . . ..| 
S. Odorico . . . .| 

Rage | 
Rive d'Arcano. . | 
S. Vito di 

ma. . 
\ 

| 
Totali per Distretto | 

| | 
| 

| Tolmezzo ... | 

| Amaro 
Arta 

Cercivento . . . .| 
| 

Comeglians . . .| 

]Forni Avoltri .. 

) Lauco 

Ligosullo. . . .. 
Ovaro 
Pal 
Paularo 

| Prato - Carnico . 

| Ravascletto... 
LI il 

1305 | 

32006 | 960 
| 

4618} — 159| 118 
1066| — 102} :45| 57 
2667] 47] 205] 110] 86| 
1704| — 

da riportarsi | 29585 

COLTURA. 

| ropoLazioNE UxvE = 

Che frequentano ì 

ma- | fom- | rotatef ma- | fom= | rotate 
schi | mine schi | mine | 10" | 

SS pis 

12118| 32 346| 726] 343] 
160} 350} 180| 

| | 5141 184| 393} 174 
1768 85| 65| 150} 82 
1558| 463) 94| 96| 190) 94 

172 81 

1045 - | 

1607 

307 



| arancano al 
‘su 100 obbligati 

non 
gii fom- 

mino 
ato | giusti] 

Fotdle |fcati 

31/31 

4 4 

ul 8 

12 | 10 

201 10 

GM] son mine 

16.66 

94 8| 8639. 36 

35| —| 35|16.00/1 

trtro=t 7.14|1136| 2.09] 87 
I i LAT li preod 

382 |209 | 173 12.66|2011 | 16.07 

17.22 
9.09| 8.33) 
727| 523] 
548| 3.37 

16.66 | 19.04] 

| 
1967 

69 | n 
l4| 82 

35 29 

188 | 234 

241 170 

160 60 

Ì Annuario statistico, , Anno IV. 



COLTURA. 

| POPOLAZIONE 

Distretto Comune 

Riporto | 
| Fagagna. . ....| 
Majano 
Moruzzo 

S: Daniele { S. Odorico . . 
Ragogna . . 
Rive d'Arcano. . | 

\ S. Vito di Fagag 

Totali per Distretto | 

Tolmezzo . ...] 
Amaro . . 
Arta .. 
Cavazzo Carnico | 
Cercivento . . .. 
Comeglians . .. 

Tolmezzo ) Forni Avoltri . 
Lauco . 
Ligosullo 
Ovaro 
Paluzza 
Paularo . ... 

| Prato- 
| Ravascletto . 

da riportarsi 

121 si 325 

4399] — 

1A | — 

1305 | 

32006 | 96( 

4618 

1066 
2667| 

1704] 
1045 | 
1607| 

200 

307 

380] 346] 726 
190| 160| 350 

1287| 1089 | 2376 

102 

100| 

1356 | 1190 

ch 

Schi 

348 
180 
174 

9 
81| 

105| 

1124 

frequentano 
Ta scuola 

| 
| fem= | rotalo 

615 
160 

144 
63 

340) 

318) 
145) 
149] 

nti al 
‘di scuo) 

fom- | rotate |Si chi | mine 

143) 5 

174 

110]]| 

870 1994] 163 |219 | 36 

obbligo 
la che sono iscritti alla 

fom- | 
mimo | pom, mine | 

542 | 
190 | 

160 

74 

132 

118 

| 0.62|27.60|1424] 248 | 
| el 

146 | 
104 
82 

4.39 52 | 
Jia 

5.61 52 | 576 5.40| 
1699) 15 | 1709/16: 

nr 
82 
2 

234 
170 

.09 | 8.33 
300) 127] 
156] 548] 

0.00 | 16.66 | 19.04 
124| 365] 

100 | 

ni | scuola | om 
Totale | su 190 | alunno || 

abitanti 

1313 

420 

Copa 
10.4 {11.08|| 

|a |i19 
| 196] 7.5 |13.83| 

64 | 11.9 {17.18] 
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COLTURA. 

POPOLAZI 

Distretto Comun: 
Ì |comples- 

= 

| Riporto |29: 
Rigolato . . 
Sutrio 

Tolmezzo ) T1®PPO Carnico. | 
Verzegnis . 
Villa Santina 
Zuglio 

Totali per Distretto 

| Pordenone . . 
Î Aviano . 

Azzano Decix 
Cordenons . . ;. 
Fiume 
Fontanafredda 

Pordenone ) MONtereale Cell. 
) Pasiano 
Pore 
Prata. 
Roveredo 
S. Quirino 

| Vallenoncello 

| Zoppola .. 

Totali per Distretto 
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nd compr, 
TRA. OBRI 

È mas | fem | o | ma | fer 
Tolal mine | SOM | Schi | mino schi 0 ‘| piero | sch 

203 

143 | 

135 | 13.5 [14-20 

176 | 138] 941] 

4613 

.86 {24.36 | 

1.86] 1.76 

| adi 
169 | 108) 

218 | 122 / 
| 6.00] 

4| 8,56 
} 11.0 |12.Î0 

3 10.9 | 8.44 

106 | +89 | 
181 | 161 | 

1224Ì | 
2424 | 6009} 0.6 |11.40| 
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Tolmezzo 

Comun 

Riporto 
Rigolato 
Sutrio 

Treppo Carnico . | 
) Verzegnis 

Tot: 

Pordenone 

Villa Santina 

Zuglio .... 

ali per Distretto 

Pordenone . . 

Aviano . 

Azzano I 

Cordenons . . . 

Fiume . 

Fontanafredda 

Monterea 

Daaii 

Porcia 

Prata. 

Roveredo 

S. Quirino . . 

Totali per Distretto 

COLTURA. 

POPOLAZIONE 

Ì Inon pu foompies- n 

400 

1145] 

4240 | 607 

62268 | 5938 

anti all’ obbligo * Mancai 
di scuola sui 

8.26 

28,08 

751 |1061 |456 [605 

| 

no all' obbligo 
100 obbligati 

fom- 

| 
|ssi|-|- | 

325 | 18.3 | 7.60] 

107 |-200 { 14.3 | 11.58 
100 |1203 | 14.2 | 12.91 

1420] 
941 || 

10.97 | 19.54] 2481 | 2 2 10.88 

1:76| 1.82) 336 file 5 fo, 

41,48 3 3 d0| 73) 9.43] 

340 

195 
34 

11.0 {12.10 

}e10.9 | 8.44 

2424 | 6009 | 9.6 REoe 
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Po
rd
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Distretto Comune 

Andreis 

Birba: voi 4 #3. 

Barcis... 

Cavasso nuovo 

liti S imolais | 

Clantiap.. eg. 

Fanna 

Totali per Distretto 

Brugnera . ... 
Sacile Budoia 

Caneva . 

Polcenigo . 

Maniago . .... 

Erto-Casso . ..| 

che ‘non può! |eomples-|"ust= }— 

26174 

5326 

fruire 
della | ma- 

scuola | schi 

6Ì 
496 

460} 138 

12| 91] 

1495} 1128 

469) 194| 
130| 
120 | 

1) 
205 

ch 

128 

189 
Ì 

e frequentano 
la 8cu 

Tot 

965 

180| 

Totali per Distretto |21119|1442| 899 851 | 1750} 805 | 688/140 

| 
| 

bi 
| 

ul 

E ui 

asi. | 94 



Lai Î E ALUNNI 
Î OBBLIGATI E NO Î | 

Mancanti all'obbligo | Mancano all'obbligo me " wa | “scuola | "9010 doblo [che sono isorittiatta scuota | che ] — || pra ufo | coso 

RA [ie | Es | io | gt | ST [Si (ro 

| 99 | 9.56 

{10.9 | 9.60 
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Po
rd
en
on
e 

Distretto Comune 

| Maniago 
{ Andreis 
Arba ... 
Barcis. 
Cavasso nuovo 

Maniago . € Cimolais : 

Claut . ù 

Erto-Casso . .. 
Famia!ti6 44; 

Frisanco . . .. 
\ Vivaro . . 

Totali per Distretto 

Sacile 

Brugnera . ... 
Sacile . . € Budoia 

Caneva . 

Polcenigo . ... 

Totali per Distretto | 

fi:1a | POPOL 

‘comple: 

| 18 

2801] 

9321 

| 1934| (496 
| | 18 

26174|1495/1 
| 

| 
3059| 

3: 

21119 

Aventi obbligo lì scuola 

28 me 

194| 187 

130| 126] 

50 | 221 

205 | 189 

[ 

899| 851] 

Totale | MA: hi 

2195] 1047] 

248 
471| 
394) 194] 

Ì 

1750| 805] 
Ì 

fom- 

de 
965 | 201211 

180| 334 

88) 

107 

133| 348) 

374 

Mancanti all'obbligo 
di scuola 

COMPLESSO DEGLI ALUNNI 
TRA OBBLIGATI E NO 

Sato | costo 
Ù 

ma- A rota mino ficati | 

210 \ 

w
w
 

w toi 
w 

8.591 
8.64 | 13.00] 781|1 

13.51 
23.80|38.27 |3 

2| 344 
5.69| 1.68 

usano 
all 

l 108 |12.48| 
10.7: 

6.52 | 

9.87] 

| 
8.1 

122 

12,05 
642] 

6! 8.29] 

2| 7.86 
5| 828] 

Ss Gi 

— |2061 
31} 615 
uf 
85 |14.00 

3.74 

3015 | 1796] 
1640| 8.46] 
39.81 [26.11 

476| 507 

236 
231 

214 

326 

270 

| on 

| 
344 

350 | 

521 

464 

| are 

| 

Ì | 
130 | 10.45 |19.15| 

| | 

14,68] 12 
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Distretto Comune 

. Vito al ” 

Arzene). . 

Cordovado 

| 
| 

I 

| Mor 
S. Vito. 

dig 
Pravisdomini ; 
S. Martino 
Sesto al Reghena | 4072 

| Valvasone .. | 1694 

Totali per Distretto |30 

| Spilimbergo . . .| 5456| 
Jastelnovo +. | 3148 

Il | Clauzetto 

For ia. 

Meduno 
7) Pinzano 

S. Gic 

Sequal 
| Tramonti di sop 

| Tramonti disotto | 3016 
| (#7 | Travesio . ... | 1681 

| \ Vito d'Asio . ..| 3031 

Totali per Distretto |36409|5 

POPOLAZIONE 

600 

50 

1917] 115 

6: 40 

6 44 

Ti 

64 ) 

617|è.| 7, 

221 I 

164 5( 

140 

"a 2 
0 è 34 

108Ì |, 

3 [ 

il 4; 

244 | 

171 9 



48 
45 
7813 A 
19 | 

[Ass] 

ò 1631 los 18.36 | 40.71 | 29.20 

411 |140 {11.08|28.93 57| 2362 | 1452 | 3814 | 10.4 
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POPOLAZIONE PIAN L cONPI DEGLI ALUNNI S BLIGATI E NO 

Distretto Comune 

S. Vito al Tag]. .| 
Arzene., . 

Chions 
Cordovado | 3 

)Morsano | (Li 
Pravisdomini . 
S. Martino 

Sesto al Reghena 
| Valvasone 

tali per Distro 

| S: Giory 

Sequals. 
Tramonti di sop. 
‘amonti di sotto 

ee 
\ Vito d’Asio 

Totali per Distretto 



CIRCONDARIO | 

Gemona . . 

Pordenone .. . 

InteRA ProvINCIA 

COLTURA. 

| POPOLAZIONE 

comples- 
sva 

96751 

lisca 
[non può ig pi 

della | ma- 
| scuola | schi 

726| 4189) 

Aventi obbii; 
di scuo 

Riassunto per Circondari 

fem- ma- | fe 
schi | Totale 

4607| 9871 

4915|10523) 4949] 3955) 3904 

7082|14452] 6484] 5160/1164 

0457|42888/19780|1613/35928 
Listallazi Fatal 
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a) £ per intera Provincia. ndari) © P° » 

_ | soxrizsso pecui avons ne i | TRA ORSLIGLEI AR atancanti all'oniigo xancono allobblio |" vano di scuola ‘su 100 obbligati” | che sono iscritti alla scuola [ a | costo | ner Ei di aa a stu | fi Shi | mino ficati mine nine RR e n e a al dei 

371| 412] 783| 369] 414} 8.85 4413| 9634| 9.9 [12.02 

8116) | 735]1020|1755|1259| 496|13.96[22. 5123|12028] 9.4 {11.32 

2904) | 659| 960] 1619/1169] 450} 11.75|19.53|15.48| 7721] 5860 13581 | 10.5 {10.65 
| I 
lioddl 886/1922] 2808 |1790|1018} 12.02|27.13 | 19.42{10530| 7240|17770 10.0 {10.45 

i 2651 | 4314| 6965 [458712378] 11.81 |21.08 16.23 |30377 | 22636 | 53013| 10.0 | 10.98 
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Udine 

Cividale 

Gemona . . . 

Pordenone! 788". (50 

Intera PROVINCIA 

COLTURA. 

Riassunto per Circondari 

Aventi obbligo 
di scuola 
cu 

fom- 
min rota Sip [oto 

5264) 4607 

128165] 5466] 3608) 4915|10523) 4949| 395: 
| | 

176140]17208} 7370 

1990:3/22431/20457|42388|1 

7082) 14452] 6484 

| 
| 
IN 

SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE, ECC. 

e per intera Provincia. 

puLii COMPLESSO 

Mancanti all’ obbligo 
di scuola 

TRA OBBI 
Mancano all’ obbligo 

‘su 100 obbligati | che sono iscritti lla scuo! che 
| usano 

fem 
mino 

T 
fom- 
mino 

fem 
mine schi 

| ‘alla, 
| scuola Totale | su 10 
fabitanti | 

8.85 

{13.96 [22 

11.75 5860 

| 12.02] 7240 

cf 
| 

pi 99 

19028] 0.4 

13581 | 105 

o| 100 
Ì 

alunno 

12.02 

11.32 

10.65 

10.45 

4314 

19.42 | 10530 

21.08 10330077 22636 
| 
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53013| 10.0 10.98 





IL FRIULI 

nell’anno giuridico 1888, 

A quasi venti anni di distanza, per incarico dell’Accademia di Udine 
io ritorno a trattare questo medesimo tema nè facile nè lieto (4). Un ven- 
tennio di distacco nel movimento giudiziario di così vasta provincia, è 
legislazione mutata, dovrebbe segnare un'orma abbastanza appariscente di 
operosità e di benessere; ma se i dati statistici hanno un valore, in verità 
da essi non viene un certo argomento di conforto. Del che io non voglio 
indagare le cagioni complesse, d’indole morale ed economi a, e più econo- 
mica che morale: me lo vietano le precise istruzioni ricevute di attenermi 
ai fatti e di abbandonare le chiose al criterio del lettore paziente. Impe- 
rocchè un lavoro diretto a rappresentare la condizione reale del paese sotto 
ì vari suoi aspetti e colla collaborazione indipendente di più persone, si 
risolve nella raccolta di utili materiali è non consente uniformità d’inter- 
pretazioni subbiettive. Nè io penso di violare la consegna se agli estremi 
del 1888 verrò comparando gli estremi di periodi anteriori; così anzi il 
passato si collega al presente e la storia illustra la statistica. 

Le notizie che presento tutte le attinsi a fonti ufficiali; in esse con- 
densai quanto mi parve più importante a conoscersi; ma assicuro che le 
singole cifre, i confronti e i rapporti di proporzionalità sono il frutto di 
lavoro non breve. E questo lavoro riassuntivo divido in tre rubriche: 
I° ufficî e personale giudi: II° movimento degli affari; III° persone 
e materie ausiliario. 

T° UFFICI E PERSONALE GIUDIZIARIO. 

La Provincia nostra, che sulla base del censimento 1881 conta 504,745 
abitanti, giudizialmente si divide in tre circondari e in dieciotto man- 
damenti, od in altri termini è sottoposta a tre tribunali ed a dieciotto 
preture. E poichè in tutto il regno vi sono 162 tribunali e 4816 preture, 
la media generale corrisponderebbe ad un tribunale per ogni 192,000 abi- 
tanti, e ad una pretura per ogni 17,000 abitanti. Il Friuli invece ha un 
tribunale in media ogni 167,000 abitanti, una pretura ogni 28,000. 

(1) Vedi Memoria intitolata «IL 
mia nella seduta 20 febbraio 1870 e pubbli 
vol. 11 pag. 43. 

iulì nell'anno giuridico 1869 » letta all’Accade- 
cata negli Ati dell’Accademia stessa tt serie 
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Nel fatto però il ter 
lo più grandi ineguaglianz 

ionale dei i offre da noi 
| che è fatto paloso dal s 

itorio giurisdi 
prospetto 

Circondario Mandamenti comuni Popolazione 

Cividale... 23 54,992 

Codroipo = 

Gemona ..... 8 

Latisana .... 8 

Udine ..... < Palmanova ... 11 

S. Daniele . . 11 

Tarcento .... 10 26,658 

Udino I. .... 1 30,910 

più. du: . 14 39,965 

Assieme Mandamenti 9 93 

Aviano dae 
Maniago .. Il 
Pordenone ... 41 13,580 

See Fn 5 20,919 
FIA LESS, (I) 

Spilimbergo... 12 

Assieme Mandamenti 6 52 163,899 

Amp h 8 11,694 
Tolmezzo . . Moggio ..... 7 

Tolmezzo 

Assieme Mandamenti 3 37 

Totale generale della Provincia: Mandamenti 18, Comuni 182, Popo- 
lazione 504,745. 

Cosicchè il circondario di Udine ha una popolazione quasi doppia di 
quello di Pordenone, 0 più che quadrupla di quello di Tolmezzo. La Pretura 
di Ampezzo conta un quinto, Aviano e Moggio contano un quarto della 
popolazione soggetta alla pretura di Cividalo. 

I tribunali di tutto il regno hanno una sola classo: lo stesso si dica 
dello preturo. Identico conseguentemente è il grado è lo stipendio dei fun- 

yze di categoria che derivano zionari che vi sono applicati, salve le dii 
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dall’anzianità e sono affatto indipendenti dal posto ocenpato. Da ciò ne 
viene, per esempio, che l’attuale presidente del tribunale di Pordenone gode 
uno stipendio di L. 1000 superiore ai presidenti di Udine e di Tolm 
e il procuratore attuale del Re pr 
pure L. 1000 in più dei suoi colleghi di Udine 

i nei giudici, sostituti procuratori è 
Senza tener conto delle temporanee vacanze, il personale di concetto e 

di ordino presso i nostri tre tribunali, e gli stipendi relativi scossa 
dalla sottoposta tabella. Escludo da ess 
sotto forma di diritti dalle parti inter 

sso il tribunale di Tolmezzo percepisce 
e di Pordenone. Altrettanto 

pretori, cancellieri e via vi 

i uscieri che ricevono lo stipei ndio 
ate ed in proporzione agli atti 

È (ae amica Stipendio | Stpento QUALITA ] LEAZIT ni | ra- indivituale | | complessivo 
er E 2) 

1 | da 400025000 | 13,000 | 
3600 3,600 | 

| da 3000 a 3500 | 

| da 4000 a 5000 
da 3 

| da 

58,500 

13,000 || 
Procuratori del' Re. ...| 

|| Sostituti Procuratori . . | 
Aggiunti giudiziari ... 

Personale d'ordine 

Cancellieri PRI | da 3000: 9,500 
lst da 1600 a 14,400 
ist 1300 6,500 | 
sat | da 1600 a 2200 5,700 

Sostituti Segratari .. .. 1 1300 1,300 

Totali | 26 136,700 

In altre parole il tribunale di 

Udine ha personale di concetto N. 17 d'ordine N. 9 stipendi L. 200 
Pordenone » » 5 » » 38,900 
Tolmezzo » » » » 4 » » 26,600 

assieme personale di concetto N.30 d' ‘ordine NI 18 stipendi L. 436,700 
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vice-pretori. I vice-pretori 

categoria godono lo stipendi: 

cancelliere per ogni pretura, 

prospetto rappr 
circondari, colla cifi dei re 

AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA. 

Le Preture sono rette tutte da un Preto: 

di concetto. Il personale d’ordine consi 

, ed alcune coadiuvate da 

sono d’ordinario gratuiti, i pretori secondo la 

10 di L. 2200 o di L. 2500. Questo è il personale 

e in un cancelliere ed un vice- 

ancellieri. L'unito tre sole hanno due vice 

enta il personale delle 48 preture friulane, divise per 
ativi stipendi, esclusi gli uscieri. 

TRIBUNALE PRETURA Pretori |. pVa00, logia; 
Ì Î 

| nia = | 
Udine | Cividale 1 id 2 

5 Codrofpo . . cesti 
» Gemona. . . 1 4 pe 

| » Latisana . . 1 1 È pa 

» Palmanova . 1 1 ci 1 

» S. Daniele . 1 1 1 1 

» Tarcento . 1 = 1 i 

» Udine I dp a 
| » dii Mid E 1 1 1 2 
il la 

siii Assieme le Preture del Cir- | 
dall condario di Udine 9 6 9: 12 53400 | 
HI] | 
I Pordenone | Aviano . . 1| di 1 5400 

> Maniago . 1 1 1 1 5400 
j » Pordenone 1 2 1 1 5700 
il » Sacile . ... 1 1 1 I 5400 
till » Bivio nasa 1 _ 41 1 5400 

{It » Spilimbergo . 1 _ 1 1 5400 | 

i Assieme le Preture del Cir- 
1 I condario di Pordenone . . | 6 4 6 6 | 32700 

til Tolmezzo | Ampezzo . .... 1 |-1|-a 4] Bo 
| > | Moggio. 1iiaalezo ' 
ill » Tolmezzo dsl 4 1 5400 

| Assieme le Preture del Cir- su nen 
condario di Tolmezzo. . . 3 1 3 3 16500 

Va | 
I tre Circondari riuniti . . . 102600 
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E se a codeste cifre si aggiungano quelle relative ai Tribunali, di cui sopra ho parlato, si vede che la giustizia civile e ponale è nel Friuli disimpegnata da funzionari di concetto n. 59, da impiegati d'ordino n. 57 

con una spesa complessiva a carico del bilancio dello Stato di L. 239,300. 
È qui mi sia permesso di aprire una parentesi e d’instituire un con- fronto. Con Circolare Governativa 15 gennaio 4846 n. 22287 fu organizzato 

per la prima volta il Tribunale di Udine, unico per l’intera Provincia, composto e stipendiato come segue: 

Funzionari di concetto. 

N. 4 presidente con stipendio di fior. 4000 m. c. fior. 4000 
» 3 consiglieri, ognuno » >» 1800 » 5400 
» 3 sim. » » » 1600 » 4800 
» 3 sim. » » » 1400 » 4200 
> 2 segretari » » » 1050 » 2100 
» 2 protocollisti di consiglio » >» 850 » 1700 
> 5 attuari » » » 600 » 3000 
» 2 ascoltanti » » » 300 » 600 » 10 sim gratuiti. > vini SE 

N. 31 assieme retribuiti. 0...) 

Impiegati di ordine. 

N. 4 direttore di spedizione, stipendio r. 1000 
> 4 sim. diregistratura ......,, s 1000 
» 3 registranti, ognuno con fior. 600 . . 1800 
» 41 protocollista, con stipendio di » 800 
» 3 scrittori, ognuno a fior. 600 >» 1800 
> 3° sim » » 500 ne +. >» 1500 
> 3° sim. » »i 4005. DIOTORO >» 1200 

N. 46 con un complessivo costo di 
Pari ad ital. L. 87,500. 

Con circolari governative 30 gennaio e 4 febbraio 1818 furono attivate nel 2 marzo 1818 le Preture del Friuli, in numero di 16, ripartite in 
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N. 3 di I classe, (Udine, Cividale, Tolmezzo), con 8 impiegati 

ciascuna e colla spesa complessiva di... .. m. c. fior. 18,300 
» 2 di II classe (Pordenone, Spilimbergo) con 6 impiegati | 

ciascuna e colla spesa complessiva di < ....,., » 8,800 
» 8 diIII classe (Codroipo, Gemona, Latisana, Maniago, 

Palma, Sacile, S. Daniele, S. Vito) con 5 impiogati 
ciascuna e colla spesa complessiva di ........ » 26,400 

»+ 3 di IV classe (Aviano, Moggio, Tarcento) con 4 impie- Î 
gati ciascuna e colla spesa complessiva di ...,. » 7,800 

N.46 Proture, colla spesa complessiva di 
pari ad ital. L. 153,800. L’amministrazione della gi 
1818 costava dunque al bilancio dello Stato 

pel tribunale unico . 
per le 16 preture . .. 

zia nel Friuli al 

L. 87,500 

,800 

assieme ital. L. 241,300 
vale a dire L. 2000 in più di quanto non siano nel 1888 costati i tre 
tribunali 6 le 18 preture. 

II° MoviMENTO DEGLI AFFARI. 

Attraverso il labirinto delle cifre contenute nelle pubblicazioni mini- 
Steriali e nei resoconti dei procuratori del Re mi attengo a raccogliere 
soltanto il numero delle cause e delle sentenze profferite nel 1888 in materia 
civile è penale, confrontate colle risultanze di alcuni anni anteriori. 

Materia civile. 

Conciliatori. — Davanti la giustizia patriarcale dei conciliatori si 
ebbero nel 1888: 

Circondario di Udine affari portati 13,644 sentenze 2513 
» di Pordenone » 11,355 » 41697 
» Tolmezzo » 3,333 » 302 

Totale della provincia 2 
mentre negli anni sotto indicati, sempre relativamente all'intera provincia, ì 
Sommarono come appresso: 

Anno 41876 affari dici, 36,731 sentenze 4304 
>» 1880 » È 7 » 

» 1882 » 39,347» 
» 1885 » 28,074 >» 
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Preture. — Le cause civili e commerciali portate a 

pretori durante l'anno 1888, circondario per c 
nel seguente modo: 

rico e decise dai 

condario, si riassumono 

Circondario di Udine cause a carico 3143 sentenze 1730 
» di Pordenone » 1328 » 827 
» di Tolmezzo » 672 » 305 

Provincia intiera 5143 

L'unita tabella dimostra la grande diminuzione degli affari di compe- tenza protoriale: 

Anno 41878 cause 9515 sei 

» 1880. >» 11270 

ari B0 a 9170 

» 1885 >» 

>» 188° >» 5148 

Îl che vuol dire che in un decennio gli affari sono ridotti della metà ci a 

Tribunali Civili. — I tribunali durante il 1888, quali giudizi di prime grado e di appello, diedero il lavoro seguente: 
Circondario di Udine cause inscritte a ruolo 4,090 sentenze 727 

» di Pordenone » » 389 » 249 
» di Tolmezzo » » 230 » 159 

Provincia intera 1,709 

che confrontato cogli anni anteriori offre i seguenti passaggi: 

Anno 4876 cause a ruolo 1281 sentenze 803 
» 4880 » 1665 » 834 
» 4882 » 087 » 1059 
> 4885 » 1361 » 826 
» 1888 » 1709 » 1185 

Nell'ultimo decennio gli affari dei tribunali presentarono un lieve 
aumento; ma ahimè! il numero delle sentenz ecutive' (opposizioni, auto- 
rizzazioni a vendita, espropriazioni e graduatorie) dal 1880 ad oggi si è 
triplicato, e triplicate pure lo istanze per ammissioni al gratuito patrocinio, 
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Materia penale. 

Preture. — Ecco gli estremi del 41888: 

Circondario di Udine cause in corso 2988 decise con sentenza 2529 
» di Pordenone » 1577 >» » 1280 
» di Tolmezzo » 483 » » 4417 

Provincia intiera 5048 4226 

che paragonati agli anni anteriori presentano una curva ora ascendente ed 
ora discendente: 

Anno 4876 cause 5184 sentenze 3299 

» 1880 » 6806 » 5024 

» 1882 » ‘6312 » 4653 

> 1885 > 5414 » 4292 

>» 1888 » 5048 » 4226 

Tribunali Correzionali. — Nel corso dell’anno 1888 î nostri tre 
tribunali, nella doppia qualità di giudizi di primo grado e di appello, 
ebbero il seguente carico e diedero le seguenti decisioni: 

Circondario di Udine cause a carico 613 decise con sentenza 504 
» di Pordenone » RIO >» 219 
» di Tolmezzo » 158 » » 143 

Provincia intiera 4,014 

contro un movimento verificatosi negli anni precedenti : 

Anno 1876 cause 2649 sentenza 8418 
» 1880 >» 1015 » 943 
>» 1882 5 954 » 888 
» 1885 >» 922 » 815 
» 1888 » 1014 » 866 

Corte di Assiste. — Circolo di Udine comprendente l’intera provincia’: 

Anno 4876 cause a carico 25 definite 24 
» 1880 » 48 >» 

» 41882 » 28 » 26 
» 1885 » 35 > H 

» 1888 » 8 >» 80 
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In complesso nel decennio ultimo il numero dei reati offre una lieve 

diminuzione. Delle 5122 sentenze penali profferite dai pretori, dai tribunali 

e dalla Corte di Assisie nel corso del 1888 furono 

UL ODIARE e IO E IO 

di assoluzione . ..... errate sete ARE 

di non farsi luogo a procedimento 570 

‘ornano 5422 

La proporzione fra i condannati e i giudicati sta nel rapporto del 77 
per cento. 

Gl’imputati giudicati furono 6,384, di cui condannati 4,887, quasi l'uno 
per cento della popolazione intiera. 

Quanto al titolo d’imputazione le cause decise risguardavano in cifre 
rotonde: 

reati contro la proprietà quattro settimi, 

» contro le persone un sesto, 

» contro leggi speciali un nono 

» di altra natura pel restante. 

III° PERSONE E MATERIE AUSILIARIE. 

Avvocati e procuratori. — Cooperatori della giustizia civile e punitiva 
gli avvocati e procuratori si ripartiscono fra i circondari nel modo che segue: 

Circondario di Udine avvocati 68 procuratori 78 

» di Pordenone >» 27 » 28 

» di Tolmezzo » 10 » 2 

e per tutta la provincia » 105 » 118 (1) 

Notai. — Per le funzioni a cui sono talvolta delegati credo opportuno 
esporre il numero ed il riparto dei notai nell’unito riassunto: 

Circondario di Udine notai N. 30 

» di Pordenone » >» 16 

» di Tolmezzo» >» 9 

e per tutta la provincia » >» 552) 

(1) Pelle circolari già citate del 1816 e 1818 gli avvocati ammessi nel Friuli si 
limitavano al numero di 60. Sotto gli ordinamenti vigenti gli avvocati cumulano quasi 
tutti anche la professione di procuratore. La cifra complessiva degli uni e degli altri 
si riduce quindi a 119. 

(2) I notai veneta auctoritate nel 1789 erano nella provincia nientemeno che 209; 
nel 1855 si riducevano a 42. 
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Debito ipotecario. — Agg 
del Friuli nell’anno 1888, sp 

tuni confronti cogli 

tutte le 

nè sempre le ipotec) 

ungo qui alcune notizie sul debito ipotecario 
ificando lo ipoteche £ udiziali, con oppor- 

enti. È appena d’uopo osservare, che non 

giudiziali di un anno si riferis 
quello stesso anno pronunciate. 

Ipoteche giudi 

Debito infruttifero 
Anno LEA Totale I 

Capitali | copitaliiato Certo Eventuale 

1876 | 43: 

1880 907,271 

1882 | 704,790 

1885 | 701,286 

4888 | 693,578 

108,880 | 244 762,348 

83,882 - | 1,004,098. | 

6,000 803,630 

Debito complessivo del Friuli sussistente nelle epoche 

sotto indicate 

ilo fruttifero Debito infrutlifer 
inno ora Totale italizznio Certo Eventuale I 

1876 06 | 2,439,407 | 7,445,611 |13,520,170 | 76,176,394 
1880 4,684,418 | 8,096,57 
1882 |42,A44144 | 1,943; 8,418,125 | 
1885 | 48,80 3,140 | 
1888 | 46,719,380 9,124,345 

4,613 | 60, 

5,144 | 58191135 | 

‘27,890 9, 

78,875 

Tasse di bollo e di registro sugli atti giudiziali per l'anno finan- 
ziario 1887-88. — Per tasse di bollo sulla sola carta fi 
L. 0.60, 1.20, 2.40, 3.60 gli uffici finanziari del F 
Plessiva somma di L. 401,455,80. 

Le tasse di registro per gli atti giudizi: 
rante l’anno 41888, produssero L. 29,640.40. 

Vero è che parto della carta bollata servo per atti privati, per atti 
amministrativi e per atti notarili; ma è vero d’altronde che pell’uso in 

‘anata da 

uli riscossero la com- 

i nell'intera. provincia, du- 
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giudizio si registrano molti documenti che altrimenti ne sarebbero im- 
muni. Calcolo che 

Valtr: 

rappresentino le tasse pagate nel 1888 sugli affari giudiziari della nostra 
provincia. A titolo di curiosità accenno che lo corrispondenti tasse di bollo 
durante l’anno 1858 importarono, ridotte in moneta italiana L. 134,76 
valo a dire qualche cosa meno di un terzo di quanto si è pagato nel 1888. 

l'una cosa con sufficiente approssimazione compensi 
: cosicchè riter che le suesposte due somme di bollo e di registro 

Ho finito. E se tu, o lettore cortese, hai avuto la pazienza di seguirmi 
in questa rassegna irta di cifre e ne hai provato grandissima noia, con- 
fortati pensando che ben maggiore è stata la noia del povero raccoglitore. 

Avv. G. B. Birua 
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rospetto delle Cave, Fornaci, ecc, esistenti nel Friuli, distinte per comun (Dati desunti da una speciale inchiesta). 
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NB. 1 comuni segnati con asterisco (*) sono quelli da cui ebbi i dati relativi. — La croce (X) indica la presenza in uel determinato materiale, in banchi, strati o formazioni di importanza constatata, sebbene non sempre tale da convenire per un' industria di estrazione. — I numeri indicaro le cave aperte nei Di le fornaci ecc. per ciasetin 

comune, senza differenza se attive attualmente, sospese o abbandonate. — 1 comuni contrasegnati colla parole scor o quelli che non risposero all'inchiesta: eppero di molti di così mi é ignota la vera importanza industriale mineraria. 1 dati riportati qui sono però stati verificati anche per tali comuni, come per gli altri che fornirono notizie, 
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austriaci ) Littorale Cormons. % | Valle del Judrio {XxX = Pr sal a coi tai - ori 4 a nad » Da - - - 4 _ | le | 

IMirico ) Gorizia | Valle dell’ Isonzo È - - Di - = - S = = Soa = - Gs So ss = a = = -{-| - de S sa 

Gradisca | 3. È 85 86 S x xe eo o SA cea Da i x È 

| | ntonfaleone . . . . ” - SC bl Da ea Hi i elia | Ri s an SiR bio e | | 
V \ Terzo. . Ù fra l’Ausa e l’Isonzo |_- | - - _ - _ a - = | - - | _ = | RE RITA da a x da ps il Ea Sr HA, | di 

Ì | Ì Ì i} Ì | Ì Ì | | 



i giacitur 

756 liv 

00m.liv 



LOCALITÀ 
Comune - Frazione 

etre da macina 
dure 

Pietre da macina Con 
tenere 

Puddin 
| superiore (macine 

Puddin; 

Puddinga 
con nummuliti, a cemento cal 
saracene) 

‘a quarzosa 
aceo del terreno carbo 

a quarzosa rossa a 
renaceo del trias infer 

nto quar 
fero 

succhevine) Carinzia 
(Stato Austriaco) 

Valle del Fella 

Valle Degano 

Valcald: cemento 
Servino) < Valle del But 

Valle Pontaiba 
Carinzia 

Valle Arzino 
| Valle Ledra 

Valle Vedronza 
Valle Orvenco 
Valle Clama 

Valle del Torre 
Valle Vedronza 

compatta anche Mea Valle Natisone 

Collio 
(Stato Austriaco) 

Valle Orvenco 

| Valle Ledra 
Ì Valle Corno 

lomerato poligenico con impasto { Valle del Tagliamento 
care del miocene (macine tufacee) | Î 

Valle del Cornappo 

retto (Comeglians) 

al passo di Maledis, alle origini del R. Lanza 

lungo il corso del torrente Pontebban, 

al Cerkel per Nassfeld, all’Alpe 
Pontafel) 

nel Canal del Ferro . 

a monte Avanza (Forni Avoltri 

l a Valpicetto (Rig 
a nord-est di Zovello (Ravascletto) 

nei monti sopra Pa 
a Ligosullo? 
al Vogelsbach (Pontafel 
dal Barquet ad Anduins (Vito d’Asio) 
nel colle di Buja 
al monte Quarnan, vers. N-0 
nel Montenars a Plazariis 

fra Magnano e Artegna 
Tarcento 

a Flaipano (Montenars 
a N. di Nîmis 

eonardo degli Schi 

a Corno di Rosazzo per Noax 
al Colle del Forte di Osoppo (Cava Oro di 

Trot 

Caratteri litologiei 
il numero corrisponde agli esemplari 

della Raccolla- Catalogo | 

Pietre da macina. 

Distanza 
Modo di giacitura PED DSESE 

nera, a grana minuta compattissima | banco (m. 756 liv. bar. el 

idem (6881) 7 E 
nera e bianca, a grana minuta e gros- | in &rotanzi. (m. 680 liv 2 si 

lana. compattissima bar.) 
bianca a gr rossolana, compatta | banco e în trovanti de = 

(6024, 54IO, 7724 | 
: | nera © bianca, compatta trovanti =" CE aa 

ssiccia, quarzosa (6011) banco (a 1000 m. liv.bar.) > | - 

idem (5970) | Gm. 760.00 circa) Da >; 
| compattissima a grana minuta (6487) | banco (a m,930liv. mar.) Ì 
| banco affior | 

banco (a 1000 m.liv.bar.) | 
rossa, compatta (5448) z | 
compatta colle arenarie (5 banco 
compatta nummulitica È | 

| compatta ( banco | 
compatta colle bre banco ER 
‘compatta con nummulito banco 3 k5 

n banco (m, 950 circa) SI 
banco # = compatta, colle marne (49%; 

idem, colla pietra piasentina (4931) 
lem, colle marne 

idem, (7341 

idem, (5528) 

idem, (4923) 

compatta rosea con nummuliti 
compatta (4935) 

di ciottoli silicei (5928) 

compatta con nummuliti (4937) 
compatta scura colle marne 

e puddinga ad elementi 
rossolani (4876, 4878) 

conglomerai 
non molto g 

banco c Ss 
banco 

banco = pa 

banco È È 

formazione 
formazione 
banco 

formazione 
formazione 

formazione banchi 
(am. 300 citéa liv. mar.) ona) 

|" Produzione 
media = anna Mano d'opera Prezzo del prodotti 

Proprietario ed esercente I Ì 
della cava Î | A Uso 

Giornate | 
utili Spesa annua 

di lavoro] 
Quantità | Valore | Operai in luogo cadauna | a 

| | 
| | 

R. Demanio come letto di torr. | — —= | = | —- | = |r. 5000 (tassa ai | 1.7000aL. 100.00 | 1.14000a1.15000 

Faccini cav. Ottavio ' 

| | 

il 

| 
| 

Facini cav. Ottavio 
| 
I Re = MESE e - L. 140,00 a L. 150,00 

| | | 
| | 

| | 
| | | 

| I | 
| | | | | | | | | 

| | | | 
| | 

proprietà comunale esercita varia e 2 a - L. 200,00 a L. 400.00 | L. 80.00 a L. 90.00 _ Per mac 
da una Società cottimo di canone triennale | cadauna 

Luoghi di consumo 





Calcare arenaceo comune (volg. Pietra da corso) 
Ta 

Distanza Cave Produzione Miano d'opera Prezzo dei prodotti 
| senti Caratteri litologici Proprieta od oserconte | - Pedi2-anmua i ù ! 

° mero corritponde agli asamplari Modo di giacitura > i i E a ore — Qualità distintive Uso Luoghi di consumo fe 

(Comune - Frazione della Raccolta - Catalogo) abban: ila cava | Salario | Giornate | $ i 
Lì dalla strada Teen i quantità | vatore | operai | SAor® | Siamo | Shesa | n tuogo catnana | _atl ferrovia 

| naliero |dilavoro 

Distretto di S. Daniele | Ragogna: a Muris, loc. al Ma- | sassi in sorte e monoliti di rocce | erovanti nelle morene - - 1 — |Simonifti Lorenzo |M.40] — 6 || — - vario si - per fabbrica distretto di S. Daniele = 

sarei diverse 
| 

|l Distretto ai Gemona | Buja: nei colli în diversi punti | calcare arenaceo silicife stratinell’eocene, sotto una cro- | la strada al piede | Ch.5 7 — | didivensi proprietari | — Bi An voli San 2 = edilizio (lavorato a punta 0 2 | in paese e în provincia 

gio (volg. Pietra brja) ‘sta marnosa detta in p n= | dei colli de In) 

teton e 
a per manufat 

| | | l'estate | 

| { iagnano: nei coli verso Ar- | calcare arenaria iiifr, ci | in anch oll amari dell'o Si ch. 1,500 (Magnano) | 1 È È ©“ Le ER e = & reilito bebe al gelo sini in paofe e circondario È 

Distretto di Tarcento 3 gNa e verso Tarcento nereo cene 
| 

| Tarcento: a Mulinis idem dem = | 000 (Tarcento) | 1 - È + = S È i SR] 20 = di idem idem Serv) alla costruzione dei manufatti 

| | della ferrovia Pontebbana 

| Torreano: cave di Lino idem = | ch. 15000 (Udine) | 1 = Li & IA ie a = d = TA in paege o nei circondari di Ci- Si 

| (Valle del torrente Grivò) | | | 
vidale e di Udine 

Prepotto (Val del Judrio) idem straterelli sottili colle arenarie - È affioramenti di si Ra È 5: = L ss i D = Ss 

| 
| | 

; Ipplis idem = S affioramenti | ci "È "i, = da = Ds 2 = | si, z3 È = 

Distretto di Cividale {"° | 
) Gramogliano: presso Corno di | idem niche ch. 1,500 Ch. 7,000 (Cormons) | — 2 |aizuc@ 00. G.B. ed si cava = S da — | L45021 m. cubo - 5 edilizio (1 a punta e a | in paege e nel vicino territorio truzione e rivestin 

Rosazzo | Ì Enrici a richiesta martellina) di "Cormons della ferrovia. Udine= 

| | | 
| e 

| | | | 

Manzano: lungo le colline da | idem banchi colle arer peeniche ch. 1,000 ch. 3,000 1 — |Manzajo co | | 

| fanzano a Buttrio di spessore limitat (Manzano o Buttrio) nardo È sicava se, {e costruzioni ordinar psn nia = 

| | richiesta boa x Pa Gr = _ per co Itanto in pa 

| | 1 — | Percoid co. | 

Ì Ì Ì Ì Ì 

| 
Caliari comuni e Calcari dolomitici (Pietra da taglio) 

| | | 
I À 

|| sel terreno paleozoico | Pontafel: al Vogelbach (terri- |- calcare suberistallino dolomitico | formazione nel terreno carbo- Ch. 0,700 Ch. 2,000 (Pontafel) | 1 — |comunddi Pontafel | — - _ - _ - - Da non lavorabile a fino, pe per dostruzi di muri = Servì nei manufatti della ferrovia Pon- 

A ioruriazo) Gist nife 
| 1a > tebbana da P a Tarvis 

rio austriaco o | facile clivaggio 

Pontebba: cava del Cristo, sulla è dolomitico silicifero, di | formazione del trias oltre il torr. | ch. 3,000 (Pontebba) | 1 — | proprietà privata iS = n 2 = — |L. 90.00 al m. cubo Si 2 per costruzione e decorazione in | in territorio di Pontebba Cava aperta p struzione dei ma- 

sinistra del Fella SRG 4 prop privati 00. al pietra da ta nufatti del ponte sul Fella, sulla fer- 

Nei terreni triasici a Fusea sopra Tolmezzo: cava | calcare compatto nero del Mu- | in trovanti voluminosi prove- Ch. 4,000 Ch. 16,000 (Carnia) | 1 - = E zi z Si a O ET I I 2) idem lavorata in diversi modi | nel territorio di Tolmezzo = 

p 3 D ‘ | | I ) 

di Pecol delle Lastre (3 cava) | schelkalk nienti dalle valli supe (strada m. Croce) 

i Lauco, 200 m. a nord del | calcare bituminoso antraciti- | banco, nella formazione di Raibl - - = 1.5 Foroprig@ comunale: |- = i Le 2 = si È > ss r costruzione e decorazione di | solo in paese e luoghi lim La cava è ora sospesa per mancanza 

| paese: Cava Nareschis fero, marnoso grigio scuro (volg: 
porte e finestre di strade 

' | clap neri) (n. 7360) 
| 

| Moggio: al Rio Spissanda. di | calcare subdolomitico grigio | strati di 15.metri di spessore, alla | oltre il torr. Fella | Ch. 2.000 (Resiutta) | 1 — |perissutti Barnaba | — = _ 2 — |. 45.00 al m. cubo = resistente all’azione atmosfe- | per costruzione nella valle del Canal del Ferro perta da tempo e riattivata per 

| 5 \ fronte a Resiutta a entico ris Zai) | base della Dolomia a Mega- di Regiutta | tica: di facile lavorazione Javoli della ferrovia pontebbana 

Nella formazione retica | todan 
|| (trias sup. e infralias) ) 

| { ad Ovedasso: sulla destra del | calcare dolomitico di color gri- | idem lo stesso strat | - Ch. 3,000 (Resiutta) | — 1 |t proprietà privata | — i È pa = =. 140,00 al mi calo da | di qualità più scadente del pre- | idem idem Idem 

| Fella gio oscuro | | cedente | 

I | | | | | 

Ì ! Ì Ì I Ù 



Comune - Frazi 

Nella formazione retica 
(trias sup. e infralias) 

Nella formaz. del lias 

Nella formazione del 
eretaceo medio 

Nella 
cretaceo superiore 

LOCALITA 

a Tammaroz 
colana 

Raccolana 
ai Piani di Portis (Venzone, cave 
del Rio Togliezzo) 

a Venzone nel monte 
cave Valenti 

| austriaco) 

a Claut: nel monte 
Settimana) 

a Venzone: nel monte 

a Maniago: nel monte 

idem 

Aviano: alle Marsure 

Pole 

a Sarone di Caneva: 
di S. Martino 

a Vito d'Asio (Valle dell’Arzino) 

a Clauzetto in Pradis p. Chiam- 
Ì pon (V. Arzino) 

a Forgaria 

nella valle di Rac- 

ll’altipiano di Nevea in val 

dintorni di Caporetto (territorio 

al colle di 

1 al Fajarab 

Torlano (valle del Cornappo) 

Caratteri litol 
il numero corrisponde 

della Raccolta- Cata 

calcare dolomitico brecciato 
bianchiccio 

calcare dolomitico bianco 
trigno a MegaZodon 

idem 

calcare marnoso cloritico rosso 
vinato ammonitifero (n 
(volg. pietra di Claut) 

calcare bi: 
ritiche 

lenace (6231) 

idem 

calcare compatto biancastro, 
striato di rossigno 

cloritiche i diete 

calcare compatto bianco giallo- 
guolo 

idem (4961, 496% 

calcare 
dista 

calcare bianco compatto, 
Rudiste 

Rudiste 

gli esempiari 

strati nella formazione retica o 

sulla strada provin- 

3,000 (Venzone) 

neo con venature clo- nel lias inferiore 

banco coi Comen Schiefer Jcare bianco grossolano assai 

tta con venature 
iallognole, con Ru- 

Ch. 5,000 (Sacile) 

jo brecciato con Ru- Ch. 36.000 (Casarsa) 

jo, brecciato, 

- 1 

parecchie attual- 
lente non attive 

- 1 

Produzione 
media - annua Proprietario ed esercente 

della cava I 
Quantità | Valore 

proprietà privata oltre | — 
2,000 Î 

im. cubi Ì 

proprietà privata - - | 

proprietà privata - - 

Calcari comuni compatti (Pietra 

| 
Brillo e Antonini C - = 

proprietà comunale | varia 

proprietà privata | varia | — 

Balerin,tagliapietra — | — 
| | 
ae > 
| il 

radio © Pade| = | — 
il 

| 
proprietà comunale | vario (si lavora 

a richiesta) 
iaom | Cita 

idem idem 

Prezzo dei prodotti 

Luoghi di consumo 
alla ferrovia cadauna 

Ricerche fatt 

La 

in paese e nei circondarii limi $ pietra da taglio 5 

come pietra da taglio e da mu- assai resistente o e nei paesi vicini 

usasi come pietra da taglio in luogo e nei territorii vicini 

in luogo pei bisogni del comune | Sono cave d 

boni per la costruzione d 
della ferrovia pontebbana 

ferrovia pontebba 
costruzione 

ava aperta nel 1875 dall'impresa Po- 
destà è C. per la costru: 
nufatti della ferrovia pontebbana 

Maniago 

a nel 1877 dalla impresa Com- 
manufatti 

bile al tornio, serviva alla fabbri- 
cazione di tubi. — La fabbrica era in 

a delle strado © della ferrovia 

sa
ni

 



Fr ; DE Distanz | cave milano Mano d'opera Prezzo dei prodotti | aralleri i a | ave media - annua per » | 
mero corrisponde agli esemplari Modo di giacitura e | ; zi i x | Qualità distintivo . Uso | Luoghi di consumo Osservazioni | (Comuno- Frazione della Raccolta Catalogo | della cava | Salario |Giomate |. sposa | | | 2 dalla strada dalla ferrosi | attivo Quentità Valore | Operai | “gior-. | (Ul "| ginaa | - luogo cadnuna alla ferrovia cadauna | niliero | di lavoro 

| a Toppo (V. Meduna) calcare grigio-giallastro con sulla strada Ch. 34,000 (Casarsa) 1 — | proprietà comunale _ na) 35 - - _ L. 12,00 a L. 1400 _ Î sat pietra da taglio per rivestimento e în provincia = | SEO 1 Rudiste (volg. Pietra di T'oppo) | zi m. cubo | e decorazione lavorata a scal- | | | pello o a martellina 
| a Medun ‘Cava Robaniz (V. Me- | calcare grigio-giallastro idem sulla strada Ch. 40.000 (Casarsa) | 1 2 prietà comunale | — = 46 Di > — | 1. 8000 L. 10.00 =S se è compatta è fin sonora. Re- | idem idem Serv) in alcuni lavori | duna) ‘ano e brecciato, con Rudiste al m. cubo siste al gelo. | Udine (le Piana AI | | | Giustizia in pi 

Ì Ì a Udine 
| calcare grigio- giallastro, gros- | idtm sulla strada Ch. 34,000 (Casarsa) | 1 — |proprietà comunale | — = 2 S = — | 1.800 1.10.00 = | =, idem idem antichissima | solano, brecciato, con Rudiste | | al m. | ancora dei | nella formazione del È È i | | | | 
| ‘eretaceo superiore | a Barcis (Val Zellina) idem | idem i = = - | = = = Gi = = - - | - | come pietra da taglio e mura- | in luogo - 

al Colle di Medea in più luo calcare grigio- giallastro com- | ‘dm - - parecchie | _ - - - - - - - = | così compatta che è sonora pietra da taglio per rivestimento: e nel distretto di Cor- = îra Borgnano e Medea (tere. | patto, quasi una brecciola or- | | può anche ricevere una bella Riso ica di Rudiste (4949, 495 | | | pulitura | ) 8581) | | ui 
| S. Martino di Gradisca e in tutto | idem (n. 6534, idm - - parecchie = | - _ _ - - - = | Simile a quella delle cave di Na- | idem idem - 
| | il Carso Monfalconese (territo- | | | bresina presso Trieste rio austriaco) | | | | 
I U I ! I I | 
| Arenaria (volg. Pietra vernadia) 

valle della Vinadia sup. arenaria grigia, calca p nella formaz. di Hallstatt Ch. 2,000 Ch. 18,000 (Carnia) | 1, — | - Lo i ra - — | — |L. 16.00 al m. cubo | L. 50.00 al m. cubo | - | per costruzioni distretto di Tolmezzo = Î| | | | | | | | | 
|| sopra Caneva (Tolmezzo) idem idim Ch. 0,200 si Ch. 12,500 Eee = pere - TESS — |. 1200alm cubo | L. 38.00 al m. cubo si idem idem = | vinciale | | | | | | 

Nei terreni del trias Ca gallino (Pa a Sieruzza | idem (in paese pietra morta) = ci = TE I hate Cal al | | SSL | 1. 3.00 al m. lin = S edilizio per stipiti, lastricati | nel comune di Paularo È: I a Pra? di Laris idem - - Ì = Ciel - ie cda = - = = 
Î| ad Orteglas idem | trivanti a lastre - - |- - - | <EAZ0 44 | - - - per selciati | idem - I | | | | | | 

| a Buja, nei colli arenaria compatta (in paese | inpaneti colla pietra da corso = = - - | = 95 - = Spena gi - - | poco durevole all’azione atmo- | per costruzioni grezze ed ordi- | in luogo Si cava insieme alla pietra da cors: | pietra morta) | | | | | | ‘sferica: si sfalda narie (calcare arenaceo 
Î Ì | Ì Î I Ì nel Montenars, verso le sorgi compatta | baco colle pietre piasentine E Ch. 4,000 (Arteg 2 — | proprietà privata - ce - L. 50,00 al m. cubo | 2 iaaza Del aersitetic Mi ‘Gemona & | dell’Orvenco | | | | | | | | | | | | | | Î | | | 

Artegna lungo il torrente Clama | idem | idm = Î _ 1 È — |De Angelis _ i re _ _ - - _ - Lem idem - | | | | | | 
Tarcento nei colli idem | baco coi conglomerati eoceniei = ch. 3,000 (Tarcento) | 2 | — | proprietà privata = SÉ - = = - L. 50.00 al m. cubo = idem in luogo ruzioni della fer- | | | | | | | | | | | 

I Sammardenchia, sul versante | areì calcare compatta, a | idan strada propria Ch. 5,000 (Tarcento) | — | 1 |Cruder Nicolò, detto |  — S > — | — | -— (|_ 80001 m. cubo | L. 50.00 al m. cubo | la cava potrebbe fornir pezzi | per costruzione e decorazione | nel territorio di Tarcento une, ma | nord-est della montagna grana grossolana, di color | | | Culan | | ‘lunghi fin m. 4 di fabbriche: si può anche le- anza di strade | chiaro | | | | | | 
| al passo di Cawrnizza presso i | arenaria calcare compatta (6945) | idm È Ì = Es =.| A - = - Sn] = È È È | È; Ì na Molini (M. Musi a 1058 m. liv. | quarzosa | | | | | | | | | mar.) 

| 
Il a Savorgnano del Torre | arenaria calcare compatta a | %@eo colle pietre piasentine - - era - _ i e A AS _ - assai dura | serve come pietra greggia, da _ | più o meno fina (5470, Î | taglio e in lastre | 

i Resi Fassi 



Nel distretto di 
cento 

| 

| 

Nel distretto di 
dale 

LOCALITA 
Comune - Frazione 

Tar 

Civi 

Nîmis: in Valmontana 

di Cana- Torreano: alle cav 
lutto (V. del Chiar 

‘Torreano: cave în luogo nei colli 

Buttrio: lungo îl Rio Rivolo 

Rosazzo: a Micheloni lungo il 
Rio Stretto fra Oleis e Rosazzo 

mogliano (Corno di Ro- 
. — Valle del Corno) 

fra Magnano e Artegna, al Rio 
Clama 

in Montenars, a Plazariis, presso 
nti del torrente Orvenco 

in Valle della Vedronza 
stretto di Tarcento) 

(di- 

al passo di Cernitza presso i 
Molini: m. Musi (a m. 1058 liv 
mar.) 

a Ciseriis di Tarcento, a Bocca 
di Crosis, Bernadia (V. del 
Torre) 

| a Torlano in Val del Cornappo 
(Nimis) 

nel Canal di Grivò (Faedis) 

Cava dell Ussola, scoperta 
ine 1850 

< 
Cava detta 2a Corda sco- 
perta nel 1855 

Cava di Masaret 

Attimis, verso Subit (V. 
Malina) 

arenaria 

Caratteri litologici 
il numero corrisponde agli esemplari 

della Raccolta- Catalogo) 

are compatta 

arenaria calcare 
‘ana più o me 

compatta a 
0 fina (5467) 

idem (n. 5465) 

lem con traccia di carboni 
(4911, 4913) 

arenaria calca 
(a. 4916) 

grigia a fucoidi 

arenaria calcare grigia con fu- 
coidi (6910) in luogo detta 2a- 
segno) 

brecciola calcarea marnosa 

brecciola, calcarea, marnosa, 
nummulitica di color oscuro 
È 79) 

idem (n. 6948) 

idem (4934) 

idem 

idem (4931, (932, 4933) 

idem 

della 
I 

idem 

idem 

Modo di gi 

| banco coi conglomerati eocenici 

banchi întercalati colle pietre 
piasentine 

idem 

strati colle brecciole 
litiche 

nummu- 

banco colle brecciole eoceniche 

affioramenti colle a c0- 
cenich 

‘enarie 

banco nell’eocene inferiore 

formazione in banchi alternati 
colle arenarie eoceniche 

idem 

formazione senza stratificazione 
regolare, nell’eocene inferiore 

alternati 
’eocene inf, 

formazione in st 
colle arenarie, ne 

idem 

idem | è sempre il medesimo 
) deposito 

idem 

idem 

dalla strada 

ch 

presso la strada 
ciale per le ci 

Ch. 0,150 

ch. 0,500 

Distanza Ì 

dalla ferrovia attive 

14.000 (Tarcento) | 1 

23,500 (Udine) 

21,000 (Udine) 1 

1,300 (Butt 

- 1 

Ch. 7,000 (Manzano) | — 
Ì Ì 

| (atagnano-Artegna) | 

| | i 1 

| Ch. 5,000 (Tarcento) | 1 

| 
| ©h.11,000 (Tarcento) | 1 

| 
| Ch. 18,090 (udine) 2 

| 
Ch. 15,000 (Udine) 1 

_ pas 

Cave 
Proprietario ed esercente 

della cava abban- 
donate 

2 | Di Zucco co, G. B. 
è co. Enrico 

Brec ciola calcarea - 

Produzione media - annua Mano d'opera 

alario | Giornate 
utili Quantità | Valore | Operai 

naliero | di lavoro) 

varia, secondo 
le richieste 

varia. secondo | 
il bisogno 

varia, secondo 
le richieste Ì 

richieste | 

varia, secondo 
le richieste | 

1 |Mattione Luigi fu] — = È se - 
Valentino di Tar- | 
cento Î 

- varia, secondo | — = - 

Toffoletti Luigi l'u- 
na, Stremiz Pietro 
Valtra 

Toffoletti Angelo ed 
| Enrico, detti Madris 

il bisogno 

L. 2.00 
media 

cubo 

50.00 
rondo 

Spesa in luogo cadaun annua 

— |1.1700a1m 

— |aaL 30.001 

piccola 

piccola 

| = 

Ì 
I = 

L. 42.00 a L. 62.00 
(Tarcento) 

L. 85.00 al m. cubo 
Î (Udine) 

I 
grezza L. 30.00 

al m. cubo 
da taglio L. 70.00 

al m. cubo 
lavorata L. 150.00 
al m. cubo (Udine) 

fi 

\ 

Qualità dis 

agile 
celo 

dem 

grana grossa 

vana 
arenaria 

ana fina, m 
lana, resiste 

assai dura, di 

si fonde per l’azi 

qualità scadente azione del gelo 

finissima 

tintive 

si fende per 

atmosferiche 

quasi una 

dia e grosso- 
bene alle 

qualità ottima 
fra tutte le altre 

a grana fina grossolana 

serve come pietra 
taglio ; 

serve come pietra da taglio, ma | nei non può esser lavorata che a 

idem idem 

| serve come pietrame da muro | in luo, 

idem dem 

edilizio, pietrame da muro, p 
da taglio per rivestimento 

per uso edilizio come pietra da | taglio 

in paese e 

Luoghi di consumo 

Cividale e d 

© nel distretto di Ge- 

nei distretti di Tar- 
cento e di Gemona 

în luogo e nel territorio di Tar- come pietra da taglio per di razione di costruzioni cento, Gemona eci Si lavora inche a pulitura 
per lastricat di strade, contorni | nei paesi vicini alle cave, in di porte e inestre Cividale, ed in Udine 

per costruzbpe di ponti, fab- | Udine e briche ecc 5 partie lavorata a grezzo, a taglio e 
levigata 

larmente nei 1 
în tutta la provincia 

stesse cave della pietra da corso, 
ella costruzione dei manufatti 

sulla ferrovia Udine, Cormons, ecc. 

Se ne impiegò nel 1876 per la costru- 
zione dei manufatti della ferrovia pon- tebbana 

stono nel comune altre cave inal 
che vengono aperte solo a richiesta 

la stazione 
Teatro So- pel 

Ledra, po Torre 
Abbandonata per difficoltà di estrazione e pericolo di scavo 



li Distanza cav modi anna Mano d'opera Prezzo è 
LOCALITA Caratteri litologie Proprietario ed osercent pg: 

n auno sponde agli esemplar Modo di giacitura ci _ Qualità distintive Comune - Frazioni ia pa la cava inci Qualità distint AD 
dg dalla strada dalla ferrovia ttive | fonal Quantità | valore | Operai “utili | SPOSA | in luogo cadauna alta ferrovia cadauna 

nalier di lavoro] "N" 

[ recciola, calcarea, marno: strati Ch. 23,500 (Ud 2 Lo: È Ano Sd È E È, E A ee RA < 
mmulit col colle are ul lessi oh ) grana fina e g v v I d 

DAGS, 5.464 cocene inf. | è sempr ponti, fab- || vaino è in'tut e T 
I il me- spa rigfiee 1.85.00 al m. cubo s A r fibiente n i 5 sulla N 

ta (8015, 8016, 8017 esito a di m ch t i 2 18 & E sa & # # SF Udine) a grana fina, media e grossolan: ei tie Co I 7 - 

Nel distretto di Civi- TE | a grana fina e g 

S. Guarzo p. Cividale m azione in strati alternati | pres na- | Ch. 18,300 (Udine 1 2 | proprietd di privati | variabile, sécon- bol ss * si ASI 3 
le arenarie eoceniche Di do le richiest ui De ss mm SPE 7 M: 

| Purgesimo (Cividale) am (6128, 6129) = c 00 (Udine 1 Le È se na # 
= e 5 = > idem en idem pa rmente in Cividale a 

| | Prepotto a Barbiano dem (6223) fem | È - ti L E LARE È di È > “ P | | È sl di È 
| | | 

alla vetta del monte Mat idem (6139, 6134 È - ffiorament A > - - 2 di r = 2 a grana fina e - (m. 16 bar.) grana li * 
| Ì | a Brischis (Rodda) Pulfer n = Ch. 26,500 (Udin È CA È ch Si = = si 2 i 

| * Pa: n paese N vi s s 

a Mersino (Rodda, Pulfero i | Sa Ss Sn L See A Pa 3 ai E | - 
Il ‘instabili o il | _ 

La a M a (Tarcetta) lem Î 5 Ch. 34,000 (Udin 1 a È io i A 25 FIRE PARE 2 si ci 3 

a Tarcetta, nei dintorni idem Ì È Ch. 26.000 (Udîn L se E aa E no 2A sa E 0 
Nel distretto = x b 

di S. Pietro al Natisone I s. o al N nel terri- | idem (492 | x Ch. 21,00 (Udine) g SSA pi 5a = e ® > ui 5) | - a grana fina E s = torio | | | 
Bdirysani dra | idem (5109) | 2 2 affiorament - EEE - = - i grafia fina ia > 
a Vemasso & CN Udine 2 - - La È - - È, - = ci | se dem 
ad Azzida = ch Udin È L > iS = È si 2 È = È 3 
STE dem (6190) = Ch. 25,000 (Udine) | affioramenti pa = = - - & - - - rana fina > 

Leonardo: a Podhost mm = Ch. 25,000 (Udin 1 - l È i sa E ci 2 de È = dem ; 

nel Collio: a monte Corada (V. | idem (7028 i È = foramenti È dei | _ À x Rea di 
| Territoric Judrio m. 750 liv. mar.) e i | a grana grossola - = 

altre località | | 
| | T 8 _ | Î | | | 
, Il 5 il il il ì 9 5 | | | 

| Î | | Î | I Ì | | | | | | 
| | 

I | | | | | 
| : | Ì 



LOCALITÀ 
Comune- Frazione 

Monte di E 

Arzino 

Manazzo: 

Nella formazione mio- 

a Travesio 

a Medun: cava 

(Val della Pesarina 

ee 

la chiesa 

pa Ile falde 

|a di M 

a Trasaghis 

di Gemona 
ad Osoppo 

(C. di $ 

ad Os 
| (0. Castellat C 

Cesclans (I 

o il Rio Studena 

Îl numero eorrisponde agli esemplari 

seppo all 
10) (5926) 

idem (5904) 

idem (7265) 

ceppo gentil 

idem (7070) 

— alternato con mame ed 

10,000 (Casarsa) 
Medun 

neo a 300 m. sul (Manceg della 

leposito alluvionale terrazzato 

sbarra la valle 
Ch.5,000 (Pontebb: banco alle falde 

‘posito alluvionale t proprie 
fessure sono ricop 

crostazioni stalattitich 

po) calcareo | banco in lembi sull 
con cemento preva- 

Ch. 6,500 (Gemon; idem stratificato e sollevato con strada propria 

Ch. 6,000 (Gemona 

Conglomerati e puddinghe alluvionali (volg. Tòf) 

media - annua Dago 

Quantità | Valore | Operai or | utili 

à privata var al 2 3 ss 

onsorti aria I ag Ss 
n richiesta 

i comunale I ARieza S<|Lx2009-] | 

comunale | poca = = = Sie 

1.2.0 18 —jl: Et li vari, 
a richiesta 

| 
ale 5 i 

da una So- var SIE am. | 1, 
a richiesta 

Luoghi di consumo 

fatti del Canale del stellat per n'acine 

Î0 ed os 

dropri 

voprie



Na cava 

îroprietari 

)roprietari 

roprietari 

a Lo da 
| Treviso) 

lice B. 6 
VA 

lo od esercente 
Produzione Pr I media- annua TE RISE RI 

Eolo Qualità distintive Uso Luoghi di consumo Osservazioni Salario | Giornate Spesa 5 d Quantità | Valore | Operai | ‘gior- | utili | SPéSa | — in luogo caflauna alla ferrovia cadauna | naliero | di Javoro| *""ua | 

variab.| — | N.22/1. 175] 100 - 
inverno al m. cub 

Î = per costruzioni grossolan 

variab.| — | n,8 [1.135] 10 | — - Si * Lee sd E Ser alito logie 
ite corntnroane nel ao ie] 

variab. = Da coni si SE ser La | 3 SE 

x 

| | | | 
| 

| See ee = - | » E | ni 3 
cai | | 

dass -_ _ -_ -_ cai sr al SE Ì da 
Di 

2 

| 
| 

il | 
il A È 2 + dii GUT divi È 

varia | — | N8| — Re — | L. 1.50 al m. cubo - > SR pis 
| 

( er tale io rt ina le = — | L 1,50 al m. cubo - = a Ù- 
-.: = E | È > Si vi 

Si iz si sa » > = lastre fino di 1 metro quadrato | idem idem ig 



LOCALITA 
done Riise 

Nei terreni palcozoici 7 

Nei terreni triasici 

Fomi Avoltri : a monte Vas (Val 
Bordaglia) 

a Monte € (© e monte Primo- 
sopra Paluzza 

a Forni di 
l monte I 

a Calcinut 

api hiaranda 

a Chiaspae 

al Rio Chiaranda 

a Monte Avroni 

nel monte Nollia 

nella valle della Vinadia infer, 

al Gran Colle Val d 

Ampezzo : a Bus 

Fusea 
cava) 

20: Val del 
But al Rio Cantone 

a Pecol delle lastre (2* 

cava 

4° cava 

ra. fossilifero 

(Am- 

sa cova | ma 
| 

marmo ne 

marmo gT 

marmo ve 

marmo vel 

marmo ne 

calcari n 

marmo br 

idem di 
Monte Cr 

marmo ve 

marmo 

rmo venato bruno-g 

rossiccio brecciforme 

venato 

lo-bruno brecciforme 

rastro compatto 

igio compatto 

pato, igio nero, schi- 

nato, grigio rosìo 

rastro compatto (volg; 
Ampez 5 

giastro brecciforme 

eri quarzosi 

cciforme 

calcarei marmorei di 

sso brecciforme 

nato giallo gi 

rigiastro 

suberistallino ‘venat 

periore 

idem ed în & 

banco negl 
del trias su 

idem 

idem 

straterelli 
Hallstatt 

in trov 
mienti dalle valli superiori 

idem 

idem 

idem (str 

Distanza 

Mauria) 

da Mauria) 

a Mauria) 

Mauria) 

fonte Croce) 

Monte Croce) 

N Croce) 

Monte Croce) 
Ch. 5,000 
Monte Croce) 
Ch. 5,000 
Monte Croce) 

. 58,000 (Carnia) 

56,000 (C: 

. 54,500 (Carnia) 

Ch. 57,000 (Carnia 

Ch. 49,000 (Carnia) 

Ch. 49,000 (Carnia) 

Ch. 49,000 (Carnia) 

Ch. 51,000 (Carnia) 

ch. 40,000 (C 

Ch. 16,000 (Carnia) 

Ch. 42,000 (Carnia) 

Ch. 16,000 (Carnia) 

000 (Carnia) 

1000 (Carnia) 

20,000 (Ca 

20,000 (Camia) 

Cave 

attivo abban- 
donate 

Pietre da decorazione 

Proprietario ed esercent 
della 

De Pauli 

il Comune 
di sopra 

di Fori 

y 

a richiesta 

a richiesta 

| 
e d'or namento (HA): 

| xiano d'opera || 

STAR Magia 

e ES Lat 

Maggi aaa - 12 

AE Mg 

| CORO. 3 | 

ASA IS ga at) 
| | 

liana Me, 

I | | di line 4 
| [ 
RE, 5 -L 

eee -|L14 

| | I O 9 
| | | Po 

| 
Aaa 1a 

CL. | | 
| 

Esse, 
| | 
e va”



Î > SER 231 | | induzione Nano d'opera Prezzo de prode [rn 
LITÀ | ara og & a = es ESE Dna sr È | | 

| J | SOIL | numero corrisponde agi esemplari | arodo di giacitura È sinn | | eten | Tiso alan] 7 Ì qualtà distintive so | Luoghi di consumo osservazioni 
| { Comune - Fr: | della Raccolta- Catalogo) | dalla strada dalla ferrovia attive | donate | Quantità | valore | Operai | iosa PALA St | in luogo cadauna alia ferrovia cadauna | | 

| | | i ST Re O i —|\_-—-|-| [| — > È | DLE 2 E 
| |__| : I Î i aa | | a en i 

n) È a | | bafico.nel:liaa inferiore ch. 8.000 000 (Carnia) | — | Î e -— {- | - | - | - |x18000m. cubo | L. 60.001 m. cubo fi. 3: | | 
| in Verzegnis: in Val Lovinzola | marmo rosso brecciforme | batico nel lias ir to) | | | | | | | | | 00 al m; | ge o 

| | sh = | - | 2 |clapigGioramidet | — Sl eo See Fiato Di fs TRA 
| sno : nelle falde del Mon- | marmo bianco è marmo rosso | banco del lias superiore dello = | TA ,. 150.00 al m, cubo | si potrebbero aver pezzi lunghi Di = Le cave non sono attive per manc: 

»| | tanto di Vensone) | | ci aa | | I | 
| | ch. 2.000 (Venzone) | — Pascolo Bartolomeo | — fog pese Fio ee AR > APE | 

a Venzone : Colle di S. Antonio | marmo rossigno, a varie tinte, | banco del lias superiore dello | sopra il paest i ) iiminiintodio "| | Î | L. 68.00 al m. ù 0.00, lm, cubo | per lavori di decorazione in n oi e ar 

(V- Venzonazza) ‘amorfo compatto spesso mane | spessore di m. 0.50 | Î | (Venzone) | Mollo ten PASO 
dorlato (7662) (marmo rosso di | | > = = Ei ci | | | ad ora venne levata la 
Venzone) Î Î b materia per i lavori eseguiti nel duomo | 

| | | di Venzone ed in Laipacco | 
E Nei terroni gltosal a marmo bianco e rosso | banco del lias superiore _ = oo = ls i toi ii fon = = sî potrebbero usare în sostitu- = = | 

0) a Rordano marmo biano | |: 2 z i perno | - 
I a Ospedaletto, alla Sella di S. A- | marmo compatto litografico ros- | idem | da nta vs) Ì | | Ì Î sa | = ( rona al quale corrispondono | per lavori di decorazione | in luogo în antico Servi anticamente per la decorazione 

a i | “gness siccio con venature cloritich | | tamente | dei palazzi municipali di Udine e di 
di | i Ginoio 00,35 di Gemona) (4050) | | | nr 

| " I E: S a = = = a SSR = si a | 
| al monte Quaman, sopra Ge- | idem (4068) | iaem | 2 | | | ci | * | 

| il mona | | - | | 
| | | se - = P e ee - - ds 

a Erto: al monte S. Martino | marmo rossiccio violetto, brec= | idem È 
| 

- È o 

| | SEE temo rossiclo mite iero i | 
| (6961, 6062) | Î 

one | | | | | | | 
| | ; | ; * Ch. 33.000 Liza 2a = varia, - costi = ES di RE o s Î 

| | Maniago : nelle falde del monte | marmo grigio plumbeo trovanti monolitici - ZII | Î Î riceve bellissima pulitura ed è | per Iavori di decorazione, ela- | in paese | -* 
I “Jouf | 3 ( On] | Î Î | Î | resistente | ‘pidî di cimiv | | 

| Ì | Î Î Î | | | | | n 14.800 — |corine ai Aviano, | — cr aa es RE i i a 
| | Kviano : a Piedimonte nella | calcare marmoreo compatto as- | strati orizzontali dello spessore | salta strada m_14 a Cogne di Aviano, | 1.250 | | L. 40,00 al m. cubo | 1. 100.00 al m. cubo | di grande resistenza © durabili- | per lavori di decorazione in paese e in tutta la provincia | Servl per la decorazione dei fabbricati 
I | srimtagnola Costalunga. Cava | sai di color oscuro (7664) (pie- | medio di m. 1.00 nel cretaceo | | affceni a | Ì |‘ (Pordenone) tà. specialmente se al coperto. | ALA O 

Ì S. Giorgio tra del Maschione) | superiore | | | | Non reggono al salso 

| Î IE | ss Ch. 10.500 1 — |cone ai Aviano | — S Cal & # 5 
| Aviano: al Castello calcare marmoreo, bianco, can- | idem dem Pit | | | idem | idem Se ne apprestarono anche massi lavo- 

didissimo (7663) (pietra det Ca- | | | Ul npedia ia Ungheria 
Toei | | p Î | ch. 6.50 (Sacile) | 1 — |nelBon antonio dl — In.o,o00) 50 |1.200|] 150 | — SA E È | 

Î | vei terreni cretacei ) Caneva di Sacile: a nord di | calcare marmoreo bianco, sub- | idem | - | Si | | dova | | Le Î - idem idem È una delle più stimate cave del Veneto. 
| || mei terreni oretacei { Seta di brecciato giallognolo (6222) | | | Ì Ì | Î | 

Ì | | = Ch. 11.700 (Sacile) | — Si S es “se a ES È s 
| 9 | Budoja E compatto di tinta sporca | idem banco | | | per lavori di decorazione - | Si cerca attualmente di utilizzarla an- 

| I a grana assai minuta | | | | | | | “che come pietra titografica. 

| | a = Ch. 20.000 (Udine) | 1 | = - | cla 5 fa | z | | 
| | Purgesimo (Cividale) calcare bianco .a_foraminiferi: | idem | = | idem si lavora anche a leviga- | in paese È | 

| | assai compatto (5473) (marmo | | Î [tura | 
| Il bianco di Purgesimo) È Î Ì | | 

| i h o 0 ch.12.000 (Tarcento) | 1 — |ragicav.ottavo | — |[n.40| - | - | — | — = = n È 
| | Nimis : în Valle Montana (Cer- | idem (6016) statuario, quasi sac- | ammasso in forma di lente in- | Ch, 4.000 nto) | | 4000 | | vesiste alle intemperie; ma sì | di levigatura per | in paese e all'estero Eolie i 

S3Ì il gueu) Cava Bellis caroide ‘riluppato dalle marne scaglio | | corrode per l'attrito Î di altari. di ddl cia 
vor || | [ | | Se dell’eocene inferior | | 

| | | Ì 
| 

| | | | | | 



xVITL, 

LOCALITÀ I 

Comune- Frazione | 

Arta: alle cave | 

in Val Lovinzola Verzegnis 

Medea Cormons: al colle di 
(territorio austriaco) 

o tutta la valletta del E 
quabona da Cima Sappada a 

‘orni Avoltri 

Fusea : nella località detta Pe- 
col di lastre (1° cava) 

monte Strabut ‘Tolmezzo 

Pontebba: Pietratagliata al Rio | 
Borizzo (Val del Fella) 

nelle falde del monte Budoja 
Brugnasa alla località Ligont 

Sarone di Caneva : a Longone 

Ovedasso alle falde del monte 
Pisimone (Val del Fella) 

Caratteri litologici 
(il numero corrisponi 

della Raccolta - Catalogo) 

calcare lumachella 

calcare lumachella 

calcare lumachella 
lastro a Rudiste (504 

breccia calcare policroma del 
Muschelkalk con cemento bi- 
gio (6005, 6006) ocraceo 

idem 

idem forse dal carbonifero di 
Monte Croce 

breccia calcare policroma del 
Muschelkalk con cemento bi- 
gio ocraceo (5011): (breccia po- 
licroma di Pietratagliata) 

lcare brecciato 
355). (breccia 

Budoja) 

policromo, 
policroma di 

idem (breccia del Longone) 

gesso amorfo compatto alaba- 
strino a zonature grigio-brune 
(5457) 

Nodo di giacitura 

strato nel Muschelkalk 

| strato del lias inferiore 

formazione del cretaceo sup. 

in trovanti voluminosi sparsi per 
la valle 

in trovanti voluminosi 

idem 

idem 

banco assai esteso nel cretaceo 
superiore che affiora in diver 
punti 

Ch. 8.000 
(strada Cleva) 

| Ch. 4.000 
| (str. Monte Croce) 

Ch. 1.000 
Monte Croce) (str 

| Ch. 1,000 
(strada nazionale) 

Ì Ch. 1.000 

Ch. 21,000 (Carnia) 

| ch. 25.000 (Carnia) 

(Cormons) 

| ch: 50.000 (Carnia) 

Ch. 16.000 (Carnia) 

Ch. 12.000 (Carnia) 

Ch. 2.000 (Pontebba) 

Ch. 15.000 (Sacile) 

| ch. 6.000 (sacite) idem Ch. 0.800 
| Gtrada provinciale) | 

n straterelli, nel deposito del | = 
trias superiore 

| ch. 1,000 (Resiutta) 

attive abban= 
donate 

Marmi da decorazione e d’ornamento (Lumachelle). 

rpg catene xcano d'opera Prezzo dei prodotti 
Proprietario ed esercenti | 

MERLI | | Salario | Giornate | sp > Ì 
quantità | vatore | operaì | GET | socia | mio catana | ata eroi stan | 

\ES> | 
È bee = 2 | 

SES | Se | | L:15,00 21 m. cubo | L. 57.00 al m, cubo | 

e d’ornamento (Breccie policrome). 

20,00 al m. cubo 

cubo 14,00 al m 

Comune di Pontebba abile. - | 60.00 al m. cubo 
a richiesta 

diorisrania e Lc LI 

| | 

Pietre diverse di decorazione e d ornamento. 

ESA | iosalif di 

L, 

(Carni 

Ù 

cubo | 

cubo 

se ne distinguono due 

si presta a bellissima levigatura 

si presta a bellissima levigatura sendo assai compatta 

idem 

idem 

i. Si lavora in di- i modi, durissima e capa di bella pulitura, Capace 

resiste all’ umido, al gelo, salsedine e al filoco Alla 

per decorazione 

per costruzione e per decora- 

idem 

idem 

idem 

come pietra di decorazione. Fa- 
cile a lavorarsi a seg: scal- 
pello e a levigatura 

idem 

si leviga per intarsio di mobili 

Luoghi di consumo 

nel territorio di Tolmezzo 

idem 

in quasi tutto il Canal del Ferro | 

nel 

de 

territorio limitrofo 
e fuori 

Sacile 

Non vi è cava speciale di marmi aperta. 

meccaniche di Aviano, 
facilitarne la lavor 

Non vi sono cave aperte ma si lavorano 

costruzione della 
n e Pon 

è nei lavori della ferrovia Pontebbana 
Si esportò più volte nei vicini stati au- 
striaci © nell’autummo del 15 
rono inviati a Vienna più di 50 pezzi 
parallelopipedì. 5 È 

bba 



Materie solubili 
Materie 

î Nell’ acido eloridico Sostanze ser 
QUALITA” DELLA ROCCIA Acqua ; allangato © bollente | insolubili | qotelOnato 
> PROVENIENZA DELLA ROCCIA. | igroscopica Carbonato roll ROS ) Annotazioni 

terreno geologie "a -100 00 silicati | lossido di ferro] ‘diuito  |(SOISt, alcai, 
Calci sraznosio | allaminost |a attumina eco. 

ag indecompo- |“ solumii 
nibit i 

Calcare marnoso raibliano Dogna: al Rio Pontus 1.201 TIM 18 14,526 1.601 - 2.81 prof. Sestini (1 

Idem idem a N. del Tunel 0.852 71,094 04 15,848 3,442 - idem 

Idem Valle della Dogna r 63.730 ? 1,266 - 1 prof. Nallino (2) 

Mama compatta raibliana Dogna : al Rio Pontuz 2.451 38.928 Ai 4912 fior sai 

Calcare areraceo raîbliane Dogna: Rio Pontuz 0 8% 6.316 2,645 55,152 1,983 = 3,054 prof. Sestini 

Calcare marnoso raibliane Cludinico : Rio Furioso 0.97 49,100 gr 12.548 2102 " ),327 idem ( du 

1den Cludinico 2.093 6 31,174 3,408 - 1,951 

Idem al Rio Marodia 1.36; di 228 8,984 = 156 ider 

tao: Moggio A 0.885 10,904 7,050 3 - 1.688 idem 

Idem n Lombardia 0,90) 3,108 7 6,058 SI 4 dem per confront 

Idem nîbl (Carinzia 0,951 0,444 2,055 S 2,551 idem idem 

ia scura a Megalodon Dordola (Anpa 0.760 8540 2,460 11,600 4,040 - 5,590 lem (D. Misani 

Dolomia marnosa Preone (V. Chiampon) 0,451 40,032 0,260 0,150 - 1422 dem (contie:e bitume) Ì 

Celcare silicifero (giurese ) Ospedaletto inferiore î Che 7 9.306 2188 - J pi Nallin 

Idem Ospedaletto snperiore r 85,060 cole 8385 d, i Ù idem 

Calcare mmoso nell’eocene medio | Anduins 0,308 19477 N) 13.497 1418 12% prof. Sestini(a sin 

Calcare marnoso compatto nell'eo- | Artegna- Magnano ? accie 21,861 4,000 - ? prof. Nallin 
cene inferiore. 

Calcare marnoso dell’eocene supe- | Serravall 0.850 850 15,00 1351 510 prof. Sestini (D. Misani) pe 

(1) Sesmisi F. — Sui calcari friulani ecc 
(@) Dall’Archivio del Labo torio chimico della R. Stazione agraria di Udine, 1$ 





\ 
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Distretto di 

tto di Distre 

to di Distret 

Distretto di 

Distretto di 

LOCALITÀ 
il numero corrisponde 

(Comune- Frazione 

Enemonzo : a Fornàs 
trreppo Carnico: caleaja del Rio | cale 
Orteglas 

della Raccolta -C 

Ligosullo al Rio Ca è mt 

Paularo 
> 

vanlaro: a Trell | n 
Tolmezzo <* 

Arta: a 
È 

Cedarchis 
- 

Arta 

ì a calcare dolomiti 

mo 
‘zione retica 

pba 
sì 

RE E calcare dolomitico 

li io: al Rio Alba di fronte a | calcare dolomitico 

Resiutta 

Osoppo 
Ji 

Gemona} puja: nei colli ei 

Collalto della Soima 
È 

Tarcento | 

Tarcento 
i 

Colloredo di Moltalbano 
Di 

Majano 
È 

S. Daniele ) Ragogna: 2 S. Giacomo i 

S. Daniele: territorio 
ti 

agagna: N. Ollanda \ F 

Distanza 

tura 
dalla strada dalla ferroyia 

ciottoli del Tagliament ch. 0.100 (Carnia) 

ano G Ch 30.000 (Cami: 

Ch. 30,000 (Carnia) 
formazion - Ch, 33,000 (Cami: 

ciottoli del Chiarzò - Ch. 32,000 (Carnia) 

idem È Ch. 27.000 (Camia 

- Ch. 0,500 Ch. 19,000 (Camia) 

- Ch. 0.500 Ch. 17,000 (Carnia) 

ciottoli del But e f 7 di Ch, 12,000 (Carnia) 
Amariana 

ciottoli dei fiumi e torren 2A (Pontebba) 

ciottoli e massi del tor. Di ) Ch. 1,600 (Dogna 

de 

dali Ch. 0:500 Ch. 0,500 (Resiutta) 

ciottoli del Tagliamento = Ch. 6,500 (Gemona 

oli nel letto dei torrenti = Magnano-Artegna 
‘vanti dal profondo dissod: 
nto dei terreni 

ciottoli del torrente Torr Ch. 0.050 ch. 2.000 (Tarcento) 

idem ue Ch. 1.000 (Tarcento) 

ciottoli raccolti ne pi 2a Ch. 6.000 (Tricesimo) 

ciottoli dei torrenti, e massi - Ch, 14,00 
atici (Tricesimo) 

idem Ch. 1.000 Ch. 29.000, 
(Tricesimo) 

idem - Ch. 15,000 
(Tricesimo) 

idem - Chil. 15.000 (Udine) 

Forma 

1 temp 
1 temp 

1 tempor 

1 temp 

npor 

1 abbane 

tempor 

2 tempor 

1 tempor 

3 tempor 

1 tempor p 

Calci ordinarie. 

Plazzott 

Natal 

fu Osualdo 

Beltrami 

Morocutti ( 

De Ton 

i Gand 

Angelo 

istoforo 

Tassotto Sant 

Perissu 

Bortolot 

Tambur1 
e Stroi 

Asquini co. 

Barnab 

‘oprietari 

N 

Daniele 

Quantità Valore 

Q. 360 | L. 900.00 

Q. 312 | L. 780,00 

Q. 96 | L. 28000 

Q. 100.00 x 

Q. 10,000 | — 

Q. 160) — 

varia È 

varia, a richiesta 
Q 4700 2a 

RED) 

Q. 5600 i Si Ì 

Salario | Giornate 
utili 

- |m so 

in luogo cadauna 

2.20 al quintale 

2.50 al quin 

0 al quintale 

3.00 al quintale 

al quintale 

1.56 al quintale 

al quintale 

1,80 al quintale 

al quintale 

2.20 al quintale 

2.50 al quintale 

2.30 al quintale 

50 al quintale 

prodotti 

alla ferrovia cadauna 

al quintale 

Qualità distintive 

dem 

nei distre 

el distretto di S. 

0 e bo 

Treppo. 

te di Dogna 

nei paesi vicini 

anale del Ledra 

che si fabbricano 



LOCALITA 

Distretto di Spilimbergo 

Distre 

Distretto di 

Distretto di 

Distr 

Distretto 

Distretto di S. 
al Natis 

Territorio austr 

Maniago 

Pordenone 

Codroipo 

dale 

Pietro 

faterizii 

Medun 

i 
gd ii 

Mai 

Fanna 

Alviano 

Pravisdomini 

Sterpo ( Bertiolo 

s. Guarzo (Cividale) 

Prepotto 

Drenchia 

| nei Monti del Carso 

delle fornaci qui 

l'eseno ato i 

Caratteri litologici 
il numero corrisponde agli esemplari 

della Raccolta - Catalogo) 

calcare bianco cretacco, ippu- 

rossolano del m. Joî 

calcare cretaceo a Rudist 

calcari cretacei ed eocenici 

calcare candido cretaceo 

calcari eocenici 

idem 

ri cretacei a ipyuriti 

idem 

vamente alla preduzione della c 

Modo di gicitura 

formazione 

oli del ciotu Tagliamento e della 
Meduna 

i ciottoli del tor- formazione, © get tor 
rente Colvera e torr. 

formazione 

ciottoli dei Zellina è 
Meduna 

torrenti 

iottoli dei campi e dei torrenti 

ciottoli del Tag 

iottoli del Tagliamento 

idem 

formazione 

dalla strada 

sulla strada 

Ch. 0.200 

Ch. 1.000 

Ch. 0.030 

sulla strada 

sulla strada 

sulla strada 

Distanza 

ch 14,000 
Pordenone 
(Pordenone) 

ch 000 
none) 

Ch, 7,000 (Casarsa) 

Ch. 8,000 (Codroipo) 

Ch. 15,000 (Codroipo) 

h. 85,000 (Codroipo! 

Ch. 88,000 (Codroipo) 

Ch. 18.000 (Udine) 

Chi 24,000 (Udine) 

Ch. 4,500 (Manzano) 

Ch 38.000 (Udine) 

Ch. 21.000 (Udine) 

Ch. 22.000 (Tidine) 

per quasi tutte la calce è un prodotto secordario depo 

5 tempor 

- 1 tempor 

= 1 tempor 

1 tempor 

2 tempo) 

- 1 tempo 

parecchie 

parecchie 

lello dei laterizi] 

mpor 

3 tempor 

1 tempor. 

Proprietario ed esercenti 

si prop 

Plateo Carlo 

» | Fabris Anselmi 

diversi proprieta 

Colloredo co. Leand 

Ferrari Carl 

Schiozzi Francesc 

diversi proprietar 

Cabassi 

diversi proprietari 

edigh Anton'o 

Molte altre sicuramente 

Produzione 
media annua 

quantità Valore 

Q. 2000 i 

variabile S 

variabile - 

variabile = 

variabile = 

Q. 3.300 E 

variabile, 

ve ne saranno in provincia 

è iano d'opera 

Salario | Giornate 
= | utili 

iero | di lavoro 

nd? ebbi contezza 

legna 

ma si devono 

în luogo cadauna alta ferr 

rovare nelle medesime condizi 

Qualità distintive 

Calce grassa 

Ice grassa 
la calce è delle ni- | in lu 
gliori del Friuli vicini 

calce grassa ider 

stimata 

= idem 

e idem 

“e ide 

pe idem 

di, idem 

a idem 

calce forte idem 

calce grassa idem 

calce grassa idem 

calce forte assii re- | idem 
putata 

idem | idem 

tutte poi a vecchio sistema i fi 

e nei paesi | nel distrett 
so la montagn 

n paese 

nei territori d 
niele e Udine 

nel distretto di 

idem 

nei distretti di 
Udine 

nella valle del 

n luogo nei co 
nel Collio 

nei distretti di 
Udine 

nel distretto di 
basso Friuli 

idem 

ma di cilindro, di cono o tutt 

Cod 

Bertiolo e 

Cividale e a 

Judrio 

omuni finitimi è 

Cividale e di 

Cormons, e n 

al più a botte 

Come prodott 

La pietra ca 

La pietra cal 

iden 

Fornaci 

la cale vi 

dall' Istria 

ne dall'Istria 

provvisorie al bi- 

draul 

| 
| 



Calcidrauliche e Cementi, 1880. 
su | 

v z RE x "i n ca 
| | Produzione media N 

| = ea 
Dita Mollo dl opera Dic | Prezzo dei materiali prodotti | 

Fornaci | | Combustibile ea Matenale prodotto | annua | Uso | dia 

‘ 
MATERIA PR Macine lotori | Proprietario cd esercente | — mr I Î o 2a x: SAI e linago ai Miao i 

| DIREI pui creme | cave En Psa | ni N dalla sila | dalta ferrovia Ì Progi o difetti Ei | sa > E | luogo di consu 
Jitologiel è suo modo di giacitur | operai | quantità | valore | intuogo alta ferrovia | | 

LUetA a È al = dA PR cal uri 3 ss SESSI: SA CRT 

7 | È E — | | | | 
i LE 

| | | ; mura | ea ee = Rees = = a - 
arnoso bruno:— banco nel raibliano | — pi | | | | | | Î 

| rni di sopra: a Nord calcare marnoso bruno | | | | | Sd der A Te Gi TSI | | | | 
| Forni di sotto: in Valle della Marodia | idem 7 Ha Società Veneta Mon- | sulla da 000 (Carnia) | litantrace | — | sa — | — | cemento idraulico ottimo | - - = | - - - 

co sott 1 Di sia uni rovirale | di Cludinico | 
Cludinico: al Rio Furioso alla miniera dî ne | orlcare marnoso. niro ) mossa fd aqui tanist | | | | | 
ona arenarie antracitiî | © pe Ca a] pira ga So Si - È ss - = 

| 
= - - S a] n | "pe. | | | | | | 

Tano ton propaggini del monte | idem (6594, 5049 | | | | | Si | | | | | 
Cretis fino al Falchia | A P # si eee eee = * [o > si Sd la 

Ì | SF MINORI SE usa | | H , | calcare marnoso a Myophoria— banco nel rai- | Î ri argillosi della / Dordola in Valle dell’Aupa calcare mamoso a 2 | Î | EI i . ‘ RI ci 
Î ne raibliana | bliano (5447 i LA ui A Palin A | = |-|- — | -— | cemento idraulico | = - Ei |-Pee/cusizuaione, e protinola: {zoo _ Rrodurro. qui a 

nella Valle del Rio Alba SIRENE A | | | | | 
È | gessi nel Raibl. (6601) I | | Ì | | Î = oltre îl Îla | Stazione ferr ta aa s Î = - - | - si sperimentato praticamente con 

1 Rio Pontuz fuori il funne? sulla stra Mii sii 3 Viano di De: ica I | | Tani rimitat 
ti | { calcare marnoso a grigio, oscuro a | a — vicine | | 

| | del torrente Dogna nel Fella lì glioga — banchi nella formazione | E | | Î Î | 
| z-sopra Prerit, ‘Gì Rio del Ferro, | ( SO ossiliteri (0560, 17710] | | | | di | 3 - a - |-|-|-|- - e... - | 3 | i co nella forma- | — nE Sugici | | | | | Î 

a 3 are argilosa — banco nella for | | | | | 
| jana (592, 651 RS 1 si |: Pe pa (228 | — | calce fort, idraulica - = = | ni 5 Si 

Socchieve: a Venchiaret, nel monte N: io seura, scagliosa — formazione | — | — | | | | ; bi P la zona calcari n di | | | | | 

| | 3 Ì di ne | La 23 - | - — | calce fort. idranlica pi = si Ì - | È eccessivamente magnesiaca (Se- 

| Il 
SI vai nr: DI sa Sw | 

Il stini) Il 

| i f Preone; in Val del Chiampon, dove la strada | idem (6609, 6610) | | | | | 
| 

| || polomie triasiche € Passa Î torrent | So IG] ne; È A Si = ||| - |cotee idrica £ 2 Li = = | È 
Ì | Dordola: Val d’Aupa | Idem a Megalodon — formazione alito) Ì | E SE sE Ei % È $ | È 3 w 

| 
i Si È da È | = dem 

| i | | | | i | 
\ Dogna: alla € letta den Î i i ) 23) DE pra 15; Ls ne Î da, Î < anzi abbandonata. Vi si cuoce- 

il { Monte Comielli dietro Ospedaletto | - Soci | | | | | 
| | | % CRE = È ts ti aa ca 2 È - - | - - | contiono qualche traccia di bi- 

| d a e marnoso grigio giallognolo dell’eocene aa vr 
| il 

| tume 

| al Barquet di Vito d'Asi so la fonte sol- | calcare mamnoso grigio giaJlognolo dell | | Ì î medio : strati a Serpula Spirulea (5010 3 | | [Ero È ; Dr Va 
| forosa Msi Pegpat | perini Giov. Batt 3,000 | | 8.000 (Artegna) torba | 4 2.60 | — | —  |cemento idraulico a lenta e in 24 ore = edilizio — in tutta la provincia | iniziata nel 1877 

| 
" b ; it. si 1 a Î È | edia | apid: N quintali 20 

|FatBafe ran spledtilea calcare 1 ro — banco sota | | | | media | rapida presa quinta 
| nano e Artegna calcare mamoso compatto grigio oscuro con | | | | ite — banco nell'eocene inferiore (100) | | | | | | E e È È 

Ì | 1 # ch = _ - sn SAT] ra | SE; = = lai > Sx 
hi | Collalto della Soima | compatta cinerea — banco nell'eocene |  — | | | | | | | 

| | | ‘inferiore x LE di È 2 (RES ii è | vpi 

CR Si Ho A-i. | | Bore | inferiore coi piroschisti e le pietre pia- | | | | | | | | 
| (6818) is pes si da IRR 23 n È pe: 1 | - È | 

Di) | 
me, - - = Dai | 

| 
| | presso Cividale | idem (6240) | "Re | b; pi M = a @ di si ni CA | i 7° 

| da Guisca azVercoglia | idem (7025) TEA SIZIA | | dr È. fi i Ra Laos i È E Dì si | A w | 
| Il a S. Floreano di Gorizia idem (6122 eta n Î | | | | de si ta Lai | 

| Sax | ei i; cia - d | 
| Starasella presso Caporetto idem (6198) | | | 

| 
| | Appendice. a Taipana in Val Gorgone e e E - - - 3 -|-=|-|- - - = 3 5 = 

| PI TA l'altre pia banca | Î | | | | | Î 
| Vetta del Matajur I pietre piasentine e i piroschisti | | Russitz di Cormons 



be e 3 

‘0 ed eser 
la cava 

Montar 



Vallo 
del Lumiei } 

| Valle | 
| della 

Pesi | 

o I Ì 

| 
| 

| 

Valle ] 
o del Degano È 

Zona gessifera 
inferiore 

|l giace in lenti, in 
|| Banchi amigda- 

\ 

[rotti cd e nero 
| nel calcare mae, ( valontda { 
bianco” Folonie { 
saline arie 0 STAN 
Deli re nella ‘ei 

Valle { 
del But è 

Pontaiba ) 

Val | 
| | a'Incarojo è 

Val 
del But { 

Val 
rudena 

Val 
| del Fella ì 

(Comune- 
LOCALITA” 

Frazione ) 

Sauris di sopra: a Sella me- 
diana 

ulzei, nelle falde del monte 
Siara 

Prato Carnico: verso m. Talm 

Sostasio: al ponte 
Forni Avoltri: nella valle del 
Rio Acquabona 
Comeglians: a Baùs e a San 
Giorgio 

Entrampo (Ovaro) 

Ovasta (Ovaro) 

Luint (Ovaro) 
Mione (Ovaro) 
Cell 1 al ponte 

Ovaro: verso Cludinico 

di fronte a Ravascletto 

Rivo di Paluzza 

Treppo Ca ico: dintorni 

Treppo Carnico: al Rio dello 
Solfo 

Lizosullo 

nel monte Terzadia 

Passo del Durone a Lins 

fia Paularo e Dierico (monte ona dia) 
fra Arta e Formeaso 

al Rio Glazat 

dintorni di Pon ba 
da Pontafel verso Lussnitz (stati austriaci) 

Caratteri litologici 
(il numero corrisponde 

della Raccolta: 
li esemplari Modo di 

cave 

Fornaci 
Î | Proprietario ed eserce 

Jessaje e Fornaci da gess 

Produzione 
media - annua 

amorfo, compatto e sacc 
grigio 

gio (7784, 7785) 

idem (7782) 

amorfo, sac 

amorfo, saccaroide, 
idem 

i 
amorfo, granulare, mar 
saccaroide (5966) 

idem 

amorfo, compatto 

‘amorfo. saccaroide, zonato 

| della cava | co) cn ar SÌ pigro quant 
= eee | miu | nn Ra 

Ì 1a amorfo saccaroide, niveo (6618) | formazione con affioramenti a = | ch. 48,000 (ca E = = = si 
a, 1684.00 sul mare | 

roide, | fOrmazione con affioramenti a = | cn. 50,000 {carnia) | — cale = È 
mu. 907.4 sul mare | | | | | | 

amorfo, marnoso, arenaceo, gri- | formazione Î = | Ch. 38,000 (Carnia) | x e a | Co a 

10 stesso banco a m. 720 sul mare pi | ©n.37,000 (Carnia) | — de posa E 5 
| | 

cs affioramento | i ch. 56,000 (Carnia) | — 5 = si i 

| | Ì 
aroide, micaceo è | | s | ch.35000 (comi) | — | -— |: — È A 

bianco niviforme (7040, 7041) | | Î 
amorfo, saccaroide, bianco (6008) | - 000 (Camia) | — - - - = 

| 
amorfo granulare, marnoso (7783) = Ch. 35.000 (Carnia; | = as 3 2 moto rana, marnoso (9 main i orme di ngn >| - | | 

| dente (fra 750.00 e 500.00 m | 
sis | (| sul livello del mare) > | È = 3 = & 2A 

| a ch. 39.000 ( ob i 2 £ s; 

| | | 

! Ch. 0.200 (strada pr.) | Ch. 32.000 (Cari - | 1] =» |societmontanist-| @. 4000 
ca Veneta 

formazione a m. 950,00 sul mare | 23 | Ch. 40,000 (Carnia) | — | pes Ei = 2 

=s | banco a m. 614 sul mare | ca | ch.28,000 (Carnia) | È: | E - | 2 sE 
| | | 
formazione a strati: m. 680 sul | = Ch. 32,000 (Carnia) | — .| — | fi: ER mere | | Î Î 

amorfo, saccaroide, niveo (4980) | "anco | = > = Si ES i di 
| 

amo atri i a strati: m, 941 sul no, Ch. 35,000 (Carnia) | x | — = 5 È 
laminare (8919) 

amorfo, compatto e saccaroide, 
niveo 

idem accid. laminare (4987, 4988 
6450) 

amorfo, granulare e saccaroide 

amorfo compatto. 
caroide 

bianco, sac- 

aînorfo, compatto 

amorfo, saccaroide 

idem 

e banchi a m forn 
SU mare 

| 
I 

fornazione a m. 660 sul mare 

| 
| in yiccoli ammassi 

Hhramenti 

| strceresti 

dato 

30,000 (Carnia) 

. 20,000 (Carnia) 

(Pontebba) 

(Pontebba) 

Operai 

Mano d'opera Prezzo dei prodotti 
Qualità distintive Uso 

xx, 

- | di consumo osservazio 
| Salario | Giornate | sposa | fiore | utili "| SPOSA | in tuogo cadauna | ana ferrovia cadauna | nitro | al'iavoro] emmua | 
[sensi i 5 5 7 | | 

| | = || = È & | se di | = 

Il il 

CER | x 2 P E E " | * 
| 

| | 
| 

pia = | = cri sp; | =» | *T en 
| | | 
Cie = E si Da de = 

| | a i <= È di 2, È | 2 

CRA A di =: 3h = 
Sa a = È se & | di Ci 

ra mei — iS a) ‘gesso anidro cotto — {n gesso voniva cotto in apposite fornaci, 
|d'inverno Il (volg. Scajola, ificate presso la miniera di litantrace 

Eeo ana a SE BI o di & di di Cludinico 

PS A sE È: 2 È di Z 

eee s 2 = | 2 + | 2: 

| | 

Ba ge È » se 13 | È #5 

palle wi | Gg PE © di = 

| 

|-|{-|-] - - - - 



Zona gessifera 
superiore 

giace în lenti, in 
Banchi ed in ve- 
ne interstratifi 
catealle dolomie 
cariate e alle 

marne argillose 
arenacee alla 
formazione delle 
marne iridate 
(keuper) nel 

trias superiore. 

LOCALITÀ 
( Comune - Frazione 

Forni di Sopra: Valle del Rio 
Chialda 

Avolis: allo sbocco del torrente | 
Chiaranda 

Tredolo 

{ ad Ampezzo nei dintorni a nord 
è 
| Socchieve in valle del Lumiei 

da Fresiis a Enemonzo 

Quinis 

Villa Santina, a sud verso In- 
\ villino 

Raveo: antuario 

| Grauzaria (creta) 

FEE ( Moggio Udinese : a Pecoi 

I 
Î 
( 
| al Rio Cernopotoch (Resia) 

Ovedasso e Roveredo di fronte 
a Resiutta, ne 

Resiutta 

Col lungo (Resiutta) 

«gio di Resia 

amorfo, 

monte Pisimone | 

Caratteri litologici 
îl numero corrisponde agli esemj 

della Raccolta - Catalogo) 

amorfo, suberistallino, 
bianco (6615) 

ed or fibroso roseo (4997) 
amorfo, compatto, alabastrino 

amorfo, compatto, saccaroide 

amorfo, saccaroide, niveo 

ccaroide, bianco 

idem idem bianco e roseo 

idem idem bianc 
patto alabastrino (8009) 

amorfo, saccaroide bianco 

idem idem bianco e roseo (4904) 

amorfo, compatto e saccaroide 

idem idem niveo (495) 

ide 
5963) 

amorfo, sa 
(5452) 

idem idem e compatto alaba- 
strino, zonato (5049, 4990, 7021) 

amorfo, saccaroide, niveo 0 ri 
seo (4980, 4982 ecc.) 2: 
patto alabastrino (5457) 

amorfo, saccaroide, niveo 

idem (4986) 

L 
fett. xx (4983) 

idem 

rigio - | 

norfo, suberistallino, bianco 

idem bianco e roseo (5962, 

roide, niviforme 

‘he com- 

saccaroide niveo e im- 

Modo di giacitura 

dalla ferrovia 

| Distanza | 

formazione a strati 
sul mare 

formazione a straterelli 

banchi 

formazione a m 

banco a m 

straterelli 

strateretti 

deposito 

deposito a 
sul mare 

deposito a banchi a m. 320 sul 
mare 

strati 

straterelli 

deposito a banco a metri 450 sul 
mare 

idem 

(strada M. Mauria) 

| (strada pr Mauria) 

(strada M. Mauria) 

straterelli a m. 

(strada M. Mauria) 

Ch. 45,000 (Carnia) 

Ch. 32,000 (Carnia) 

8,000 (Carnia) 

,000 (Carnia) | 

Ch. 24,000 (Camnia) | 

| Ch. 22,000 (Carnia) 

Ch. 21,000 (Carnia) 

Ch. 19,000 (Carnia) Ì | 

Ch. 24,000 (Carnia) | 

| 
| Ch. 6,500 (Moggio) 

Ch. 2,000 (M 

Ch. 1,000 (Resiutta) 

Ch. 0,500 (Resiutta) | 

h. 7,000 (Resiutta) È 
a |- 

| 

tempor 

tempor 

tempor 

tempor 

tempor 

tempor. 

tempor. 

tempor 

tempor 

tempor 

L 

Battaglio Giovanni 

L. 0.85 al quintale 

Perissutti Barnaba 

Faleschini Daniele 

Qualità distintive 

gesso anidro cotto = 
volg. Seajola) 

idem 

idem 

idem 

idem 
Î 

Î idem 

idem 

idem 

idem 

Idem 

per concimar prati 

| idem per fusioni me- 

per concimar prati 

Luoghi di consumo 

nel medio e basso Friuli 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

nel medio e ba 
sinistra del Ta 
Udine 

idem 

nel basso Friuli 

idem 

so Friuli, sulla 

La varietà alabastrina si leviga per | 
intarsi di mobili 



Prospetto statistico dei depositi di Argille figulinarie, messi in ra»porto colle Fomaci da laterizii e stoviglie — 1880. 

î T È E PORNACI | 3 GERI == | a s = Tera 

E e ER | Distanza 5 “E GUA0A | | Produzione Prezzo dei materinli | 

COMUNE, FRAZIONE, LOCALITA MATERIA PRIMA | Totale | Proprietario ed esercente |_ combustibile adoperato | Sposa Materiale prodotto | media-annua prodotti 

Il sn TE da ite: ami gine. s00 SER a a TO pia IR fa i - Uso Luoghi di consumo 

| precisata e suo modo di giacitura | auf | 1aCOI8 | sotigto | | sospeso | della cava, fornace, ecc. ind aan Ù operai | 8%irio | Giorni | opera | ( Pregi o difetti quantità | | | 

| | | e calce attivo | “ion lalla strada alla sl | operai | LF | atflavro | Ti Valore | = intuogo | alla ferrovia | 

ae “SÉ I a: _——___k . | PI a ale Si È Ng È | È | 

| | | Ì | “si c: 

| ee | " | | | | 

| Preone: la Val argilla marnosa cinereo gialla 1 | ES _ | vezzile detto Nanul Ch. 7,000 sd legna = -— | - 300 | laterizii in genere N. 10,000 - |Loeonmme| = per fabbriche rurali e civili | in luogo: non si esporta. 

| | banco superficiale 
| | | Ì | Î | | | È 

| | | radio Giacomo oh. oh. 25 nia) | legna | A lince | 

) rnemonzo: a Fresiis Fon idem 1 Cosio | 1 | — | Tadio Giacomo | Ch. 7,000 Ch. 25,000 (Caria) | legna Da Si = L, 300 | idem 20,000 — | L- 601 mille _ | idem nelle frazioni di Fresiis, Colza, Majaso e casolari 

Ampezzo Panni | | 
| | | sparsi di Enemonzo e Raveo: non si esporta. 

| | Enemonzo : alla Fornace idem -— | 1 apri — | Sians Natale | Ch. 0,100 | Ch. 24,000 (Carnia) | legna - — | | 600 | laterizi e calce N. 20,000 — |L. 601 mille | - dem nemonzo : non si esporta 

| \ | | | | | | L. 22 il quint. | Î 

= Ì | sulla strada 0h. 19 carnia gna sa do E erizii in genere I | 

| | Villasantina idem 1 | - - | 1|- ee Ch. 19,000 (Carnia) | legna | | laterizi in genere I - =) - - idem in luogo e nel Canal di Gorto. 

Ì Ì | | =: 55 | | | 

| SR E ci | = e LE È I 

| | | a E | = = ta 5 
| 

| Zovello idem 1 - ao 
| - _ | idem 3 - | 25 | DE sE I a 

| \ SA — | Gortani G. e Del Negro D., soci | = | legna Pi PRE 1 Î 

Paularo: io Fosi s- | 1 | “ isa il | rr | Il P: 

ularo : al Rio Fosco 1 | Sesto | ria | | | - | | |Q Paularo © dintorni, Ligosullo, Treppo Carnico | 

| iu lei La = AE | —</F len (Eee Is 

|} ‘imiti sul Inogo dela for- i | El SS | lza | | VE Ae AR isa Î ESSREAA AS | 

| Paularo: p. Salino | \ Lu = | IR \ | — | De Toni Giovanni e soci | = leg CABRO | N, 12,000 | = | mattoni >» » | Eni Za 

| 
| — |verì Giovanni det in =: gn (ess ® | |} | È nel Canal a' Incarojo ai diversi villa 

] Paularo : sotto Trelli >= 08 LE FOA rire ai | Dore ai I NOS | 

Tolmezzo < | Il Î ;l 
| \ da 

Il | 

5 9 | iet Dreatti G. Domenio | sula strada 9,000 (Carnia - I-{- | - | |1aeciziia gene È | | 

Arta: a Piano nel bosco Alzeri | ee | Ti * 2 | ci | di Monte Croce Ch.19/000-:(arnia) | Do ASVOArO: ca = Dei - - 

| | { argita marnosa — banchi su- | TO | ch. 5. St ; | Ì | 

| Arta: a Rivalpo a Palla Co- |) perficiali, limitati al luogo a ole Ea Urban Osualdo | Ch. 5.000 Ch. 28,000 (Carnia) #2 lE = — [idem | 3, | — | 1-90 il mille idem nel paese e dintorni 

Il ‘colon | della fornace | | il 

| | 

I 
| | 

na il | i | il il 

| OSE | | i n) - | 1 | -— |Sandri Leonardo Î Ch. 8,000 000 (Carnia) | 4 |L150 = — |idem Di — |L.60i1 mille | 5; idem | nel paese e casolari nelle valli limitrofe, | 

| | | 
| | | | 5 

| | Ì | da n 3 i | | | | 

| Zuglio: în Fielis | 2; 1 | e Sl Venturini Consorti (fu) | Ch. 3,000 Ch. 20,000 (Ca» c - | - a Es | idem | SA Se 2A | a DE E 

| | È A E | | 
| Tolmezzo | Meda | Ho | = [eda s sisi = | - a - = SS 2a 

| | Pontebba | = 1 si 1 - | _ = = = = = 5 si = I SH | = na | A Î = = 

| si | a | | | Si £ | | 

DAR NON Passo Ren en — | rassotto sante fu Andrea Î Ch. 1,750 Ch. 7,800 (Chiusa) | legna 10 .|L.1.50 I L. 700 i in genere e calce come | _ | — |tegoli L. 55 il mille idem n paese e dipendenti borgate ne alle del 

| \ gna: a Chiout di Puppe ornosn scura della for- | | | | | strada provinciale | SSR | | mattoni > 40» i i Dane è Lindt LolenROnie Tec: 

\ oggi < | | | | | | | 

Moggi | | | ES ea 3 I Î Ì | i 

| Dogna: a Vidali marna argillosa — banco super- | = si dii: —0°| (DI 17° | pRerusal: Valentino | sulla strada Ch. 3,000 (Chiusa) |-|- - — | stoviglie _ [= ma Î 5 | per uso domestico | in tutto il circondario montuoso della Carnia || 

| Aiciale | | Ì | Ì | | fino a Gemona. | 

| | ei, 5 i a Il terizii i 
| 

| \ Moggio | iaem Po | 1 LS = | Ch. 1,500 (Moggio) | legna - CS laterizii in - - 25; Ì me per fabbriche rurali e civili nel territorio. | 

| - |Canigar si Ch. 2,000, ch. 5 a rb “ 
Î | 

| Bajasialla Selva se = li 1 Calligaro Nicoloso e soci n È ch. 5,000 (Artegna) | torba e legna — (Fornace a fuo- | — sù = — |laterizii in genere apprezzabili 14,000,000 | — | 4 È attivate nel 1877. | 

| ja: alla Selva di | | | dist. propria to confiuo. Sistema Homel- | | ‘er il poco" peso e la tenace re- tegoli L 30 il mile | diivieco i te dito Ml Friuli. Servirono nell 

| | | | | | | | | Pirrer @m 14 forni) | ESA | io a la aiar aida 

| 
| | | | (Pira SEA 10 ii a ai e 

| Buja: în diversi luoghi nei colli | de & | 8 | - | 5| 8 |\sversi proprietari | # (Artegna) torba e legna vario | vario | 8-4 volte | — | laterizi in genere e calce di ot- | N. 2,000,000 — |} mattoni forati» 45 > | la produzione non basta alle ricerche. | 

| 
a ima qualità | 

ona | | | | | | | | | 

| GemoN® |a Osoppo: nel colle del Forte | argilla mediocremente refra! == Di II = Ì sr ca Fi ro "I Di — | potrebbe servire alla produzione "i = = = | = | Gi | 

| | ‘ria sabbiosa — banco nel mio- | | | | | | | | o 
| | 

| cene | | | | | | | | | | | 

Artegna marna argiliosa == bando super:| — Le e 1 - | - | = (Artegna) torba e legna iste Ss — |laterizi in genere e calce | ? - | L 351 mille - idem nel teritorio vicino. 

| ficiale Sai L ! p Ì Ì Ì Ì | | 



| FORNACI Î CRETA | sg Produzione Prezzo doi materiali | Ì | CONUNE, FRAZIONE, LOCALITÀ ATERIA PRDIA TOT TO roi | Proprieta steseceme | I compustisie adoperato | = aateriae prodotto media - annua prodotti | 
RR | e suo modo di giacitura | art | tatti | rotto | se della cava, fornace, ecc | Tipo | Salario | Giorni (Pregi 0 difetti dei | Ti Uso Î Luoghi di consumo | Ì | È | è calce | attive dos | dalla strada dalla ferrovia | | operai | gior | al'tavoro DE | valore | “ intuogo | ‘atta ferrovia | | abano | | xtillero erzi | | | aa ZE —— - = I scene | = css) S en = i sE s eu B E FSE] IE | | | | Magnano: a Bueris marnosa plastica, cine-| — | — - - | - = a - > - = - = - Î - i n 5 ca, con vegetali — sozlosuolo | | | Î | | | di torbiera (5: | | | | | | 

Tarcento: alla Stazione ferro- | marna arglilosa; gialliccia — 1{- | - 1 | — |Facini, Morgante e C. | _ (a Tarcento) | torba e Gina Ha | so |1.2 ona | la frati in-geneinpii otra ques: NERO Tai FeEoie L. 40 il mille per fabbriche rurali e civili | Udine, Gorizia, la Carnia, Canal del Ferro ecc. viari | ‘banco superficiale | | | | | hace a fuoco continuo. Sistema ità resistenti a mattoni » 2 | Costruzione del ponte sul Torre, sulla  Malina | Î | | Hoffmann, modi. pe ponte sul Torre, sulla Malina: 
Tarcento: a Molinis idem peer - | - Ch. 3,000 (Tarcento) - <a = | = |taterisit in genero 1 | - = È sa ie | | | I | j i | | è | | Collalto della Soima argilla marnosa plastica giallo | — | 1 Se — | Morgante A Ch. 0,100 Ch. 4,000 (Taro: torba = = —  |laterizii in genere e calce varia - = = Toi in lusso etergionii AAliLI | cinerea— soztosuolo di torbiera | | a richiesta gi it 

\ Zegliacco | idem | bel abretti G. e C. - Ch. 6,000 (Tarcento) | torba — (Fornace a fuoco con- | — a —  |laterizii in genere L; | idem in luogo e dintorni. Servi per la | Re | finuo. Sistema Hoffmann) | | della Ferrovia pontebibana.” 
| Colloredo di Montalbano | marna argillosa i re 9) = - | 1 | Missana Vincenzo = Ch 6,000 (Tricesimo) | torba FRS 72 — |laterizii e calce - pete - | _ idem lati ioglie saints nale — banco superficia) | | | | Î | 5 

‘olloredo di Montal.: a Pradis | idem rca — | Colloredo co. fratelli | = Ch. 9,000 (Tricesimo) | torba 12 200 | - |\ N. 270,000 | - L. 30 il mille Pa idem in inogo.e dintorni fliso-a Udins. Ss È L | _ | osso Giulio = D lena 5 5 = sE | | Majano : a Deveà SE | | % D'Agosto Antonio RT SR: | | tegoli 1. 40.1 mil | | | 3 | l A na S goli — L. 40 il mille | | Ì es | RES Durisotto Sebastiano | | A 5 f laterizi è calce N. 110, { mattoni > 30.» idem nel distretto di S. Daniele | | Majano: a Stropet |} idem - Da i RE fs IT meo | - - torba e legna L.150| — - ( | tavelle » 20 > | 
Î Î | P ) | Majano: a Cimano | E - | | — |Fruoco antonio | TE | - | torba e legna s |L.is| — Sh, | | 

3 Sa em (488 SE = sel E Malotua = legna di faggio BD = : 20,000 — |$tegoli  L. 407 mille ; Ragogna : a S. Giacomo Tim (540) | 1 ai Bortolotti G. B. | | legna di faggi | | idem n. 200 fe va idem 9S | E A = 1 | Tamburlini Daniele | È Ch. 15,000 cha ee 50,0 | — | | S; Paniele: a Bocca Colle di | | | |  Farlatti d. Valentino | Cono DE | ee: | | | ta | | | Il Î | | | {{ regoli L. 40 i mille | | | 5. Daniele 4 S- Daniele: a Cimano idem - | 3 sea | = IO) | - — |( idem N. 75,000 — | mattoni > 30° > idem idera | S. Daniele 4 Ì ( | |} Stroili Francesco, affi | Clegna e torba | ) |l tavelle. > 20» | E | 8 Li) | 5 - | 
a argilla plastica — banco super- | — = RESI — | Missana Raimondo | = Ch. 15,000 (Udine) = |8= - = ni stovigue | AA e SE Î Si a Esc ficiale | | I | È È 3 3 Sì PSE ; | | | È tegoli  L. 40 il mille Fagagna: alla N. Ollanda marna argiliosa gialliccia sura | — 1 - — | Asquini co. Daniele lia aio Uno ole (7 SET Di | n. 195,000 = mattoni > 30» per fabbriche rurali e civili |in paese. | | fendo ci agire | | | I tavelle >» 20 > 
Spillfmbergo | argilla marnosa gialla cinerea— | — = - - = = | = = | - S = - - - - = - - È = p 8 banco superficiale di alluvione | Î Ì Î | | | | 

| 5.Giorgio della Richin.: a Pozzo ) es 8 <il — | proprietari diversi suila strada Ch. 12,000 (Casarsa) | legna di faggio - | ua — |laterizii e calce | — | 1.50 mile - | | | idem Ì | { 5 | Ì Î | Î Î | | Ì | i IsRIO s00s = 2 = — |co. Attimis Mauia I idem Ch. 13,000 (Casarsa) | idem {E Ss Tag PESI 3 tegoli | L. 50 il mil idem nel distretto di Spilimbergo. | Begi jo della Richin.: a Cosa i Î | Ch. 13,000 (' sa) | idem | | | de N RT » 85» | | | | | | | Fanna: nel colle di mezzogiorno | argilla ferruginosa — Lanco su | — 1 = 1 — | Piateo carlo | = - I legna <= È — [idem |. 300,000 - = È line ERRE I perficiale | | | I Ha | | | | | Il Maniago: a Monte Jouf argilla ferruginosa mediocre | — _ _ - = - | - Ì _ _ > | _ — | — | potrebbeservire alla produzione Î paz = = sE | usate nella bollitura degli uten- sE I mente refrattaria — banco rife= | | | | | Pi mattoni spoota | a fera ribile al miocene Î Î | Î I | Ù | Maniago | Î ; È | 



Sacile 

| pordenone 

ll gs. vito al 
‘Tagliam 

Codroipo 

| palmanova 

|| vaine 

| 

PRAZIONE, LOCALITA" 
precisata 

Caneva: Vallegher a Pradego 
Pordenone 

Pasiano di Pordenoni va- pala ‘denone : a Riva 

fiume : a Baunia 

Valvasone 

Casarsa della Delizia 
Pravisdomini : a Frattina 
Sedegliano: a Gradisca 
Sedegliano: a Rivis 

Rivolto: Passariano 
Rivolto : a S. Martino 
Bertiolo : a Sterpo 
Talmassons: a S, Andrat 
Rivignano : a Conzade 

a Conzade 
Ronchis : 

Precenicco 

Pali olo dello stella 

S. Giorgio di Nogaro 

Castello di Porpetto 
Jalmicco 

Udine: in via Cappucci, 

Pagnacco: a Lazzacco 
Reana: a Qualso 

| 
| 

I 

| G 

- 

MATERIA 
suo modo di giacitura 

| 
PRIMA | 

| 

| 
plastica color cinereo — 
estesissimo e potente 

argilla 
banco 

dem 

idem 

argilla marnosa gialla cinerea — | 
banco alluvionale | 

Ì idem | 
| idem 

È idem 

idem 
idem 

idem 

} iii Ì 

idem 
idem 

idem Î 

lla gialliccia 
$ danco alluvionale 

scura — 

| 
osa gialla — banco | 

argilla marnosa — fondo di torb. 

argilla m: 
alluvionale 

da 
latrizii laterizi 

® calce Sto 

PORNACI 

Totale | 

sospeso | 
abbina. | 

dita =9 
1 | Sl 

pl 
iene ps 

2.| + 

no 
Il 

ai | 1 

gs 
| - | 

-_ | 1 
| n 

= 1 
Li 

EE 

E 6 Oa | 
LISA 

gie 
LARE 
at 

Î 

- ui 

a iti 
i 

| di 1 | | 
gent 

1 

Proprietario ed esercente 
delta cava, fornace, eci 

eredi Chiaradia 

Galvani cav. Andrea 

Chiozza Carlo e f 

Etro Giuseppe 
Bertoli Luigi 

Fabris Anselmo 
Laurenti dott. Alessandro 

{ Menini Gottardo 
{ Paguucco Giovanv 

Manin co. fratelli 

Ponti c: 

Colloredo co. Le: 

Pertoldeo Andrea 
{ Bearzi Giuseppe 
 Toniutti Pietro 

| Ferrari Carlo 

Schiozzi Francesco 

Favtini G. B. 

Colloredo A. 

Ferrari Pio 

Caffo Cavalieri Felicita 

Schiavi Giovanni 
$ Chiaba Gio 
è Chiaba F \cesco 

Freschi fratelli 

sulla 

sulla 

Distanza 

dalla strada 

Ch. 0,300 

Ch. 0,050 

Ch. 0,010 

. 0,030 

strada 

strada 
ch. 

ch; 
1,000 

0,030 

Ch. 1,000 

in città 

(Sacile) ch 5,000 ( 

(Pordenone) 

Ch. 12,000, 
(Pordenone) 

Ch. 8,000 
(Pordenone) 

Ch. 24,000 (Casarsa) 

Ch. 8,000 (Casarsa) 

| ch. 7,000 (Casarsa) 

ch. 3,000 (Codroipo) 

| ch. 7,000 (Codroipo) 

I Ch. 10,500 (Codroipo) 

Ch, 13,000 (Udine) 
ch. 18,500 (Udine) 

| ©n.15,000 (Codroipo) | 

| ©h.16.000 (Codroipo) | 

| cn.14,000 (coaroipo) | 

Ch. 10,000 (Codroipo) | 

Ch.21,000 (Codroipo) 

Ch.7,000(Tricesimo) 

Comfistibite adoperato 
Tipo ) 

(Fornaceli fuoco continuo) 

legno di [fasgio — (Fornace a 
eo cobtinto) 

carbon folsile — (Fornace a fuo- 
co continti0» Sistema Hoffmann) 

legna 

legna 
legna 

legna — (Fornace a fuoco con- 
tino, Sistema Hoffmann, mo- 
dif. Appiani) 

legna — {Fornace a fuoco con- 
Sinuo. Sistema Hofviann, mo- 
dif. Appiani) 

torba 

Mano d'opera 

da 0.60 

L 

3.50. 

1.50 

9.160 

Spesa 

d'opera 

Produzione 
Materiale prodotto 

| Pregi 0 difetti | quinta 
| 

laterizii in gehere N. 800,000 
stoviglie fine ed ordinarie | 2 

| 
laterizi e calce | nr 

laterizii în genere, specialità N, 4.700.000, 
oltre i lateriz 
di specialità 

laterizi in genere | - 

î | aterizii © calce - 

Î 

laterizi 6 calce ® 

idem N. 270,000 

idem | pe: 
| idem Î - 

idem | = 
| si 
| 

stoviglie ordinarie - 
late Di 
laterizi e calce N. 120,000 

idem N. 150,000 

idem N. 100,000 

idem | N ,000 

laterizi în genere a 
Î 

È | - 

laterizii in genere N. 1,200,000 

| 
stoviglie ordinarie | 3 
stoviglie ordinarie, vasi di fiori | incerti 

e tubi per acqua | 
| 1 laterizi comuni 

media- annua 

Valore 

ce 

( 

Il 
I) 

Prezzo dei materi.li 
prodotti 

in luogo alla forrovia 

| 

L. 100 il mille 
mattoni e. 26 
mattoni forati » 32 

L. 30 il mi 

tegoli 
mattoni 

L. 21 il mi 

FOA 
mattoni 
tavelle 
pozzal 

mautoni L 
coppi 

Ne so 

L. 40 il mille 
0. è 

ille 

L. 40 il mille 
» 30 

xxvit 

Uso Luoghi di consumo 

fabbriche rurali e civili provincia di Udine e finitime. | per 
| per uso domestico per tito il Veneto e nelle limitrofe provincie || 
| austriache 

li ol distretto © in paese 

neto, Italia meridionale, Istria, Dalmazia ed 
in Oriente. 

| idem in luogo e a Pordenone 

in paese e dintorni | 

idem abbandonata nel | | 
idem in paese | 

idem nei circondari di Codroipo, Udine e S. Daniele. 

t: | 
dem dem | 
dec abbandonata da parecchi anni | I 

| 

per uso domestico | nel circondario, nell’ Illirico, Trieste, Istria 
| per fabbrica nel circondario. 

| idem uso esclusivo del tenimento di Fraforeano. 
| 

Ì il 
dem nel distretto di Latisana, | 

| idem in tutta la provincia ed anche per esportazione. 

idem nei distretti di Palma e di Udine. Molto si es- 
porta nel vicino Illir 

per uso domestico abbandonata nel 1878. 

Udine e dintorni 

per fabbrica in luogo 



XXVII. 

| FORNACI | | Ebbe Dr S | sl Produzione | Prezzo dei materiali 
Repsol I Ì Ì Pie Spesa dot media - annua Ì dott 

3 le da i ; È ___—— — a ii -—_ ———_—_— - Uso soghi di consumo | ST e suo modo di giacitura i | ttt | fig | Ina della cava, fornaco, ecc. | me panca ICT » feti ia S 
€ calce | attive | 5 “ida ada Operai etto n | valore in luogo alla ferrovia 

| | abi | alfero e] | 
| gegen SCO | | sn n ga) | | n 

| | Remanzacco : a Cernegions | argiltam a — banco | — 1 - Lusi - | È | cn.9.000 (Udine) | torba di Buoris - ni - - - | i | SH! È 29 sa | CE | 
| / | ‘afluvioniale | | | | | | | | | | 

Attimis | idem ele = - - = | Ch. 18,000 (Udine) = fo _ - - | = pra | | ds | SE » ve il 

| maddia: presso il Gagiello |; |'aegilia aseati plastica — banco | /— | — IE = | 5 | È | s da A E eS È = 23 i co. GÀ. Freschi nel 17) si fondava una fab- 
| ‘Superficiale | | | | | | | | ‘brica di pignatte che più non esiste. 
| | | | | | | 

Il S. Guarzo : Cividale arglila mamnosa scura — banco | Et 2 1 | proprietari diversi | sulla strada Ch. 19.000 (Udine) | legna di faggio n= — | —= | -— |laterizii e calce Farlbble | = (1684 iaia sa | per fabbrica | in Cividale e vicinanze. | 
| ‘alluvionale | | | | | | 

< Purgesimo | idem lisa 1 1 TF - | - - legna di faggio |-|- idiot | een] = - idem | idem 

Corno di Rosazzo : a Plazattis | idem ( REC 1 — | Cabassi ing. G. Ch. 0,800 | Ch.6,300 (Manzano) | legna | 3° |a con 38 | dem | n. 2800 | — |} mattoni > 40 > idem | in luogo, nei comuni finitimi e nel Collio. 
| | | | tratto | | |ttavelle > 30» | | 

| | 5 VR sdele Glevamai (1) | | be; | ; | T( pentole | L. 100 il mille | i 
Corno di Rosazzo : a Noaz idem assai plastica |[- _ 5 S|) Pers Giovanni (2) Ch. 1,400 Ch. 7,000 (Manzano) | legna 7 idem 9 mesi per stoviglie vasi e giocatoli | N. 200,000 — |} scodelle ms per uso domestico in luogo e in tutta la provincia, poi Gradisca | | | | | È Gardinal Sebastiano (2) | | |l vasi di fiori » 100» | Gorizia, Trieste 
Corno di Rosazzo: a Comini | argilla calcare (detta Bianco) | - - lor - - Ch. 1,000 | cn. 6,500 (stanzano) | i sca = - | = SH di | = per goretivo degli impasti - | nelle fornaci di Corno di Rosazzo 

Î | | ini 
Manzinello argilla scadente — banco - 1 SS 1 6 Si È iS = E — | laterizi in genere | > È | è ia È l'ativata nel 18% 6 già demolita | | | | 
S. Leonardo: a Ujam 1 - — |Gariuse Valentino e | ch. 24,000 (Udine) | legna | 8 [116 3) | | | | 

S. Leonardo : a Nachiamura marnosa — banco nei | | T | — | ‘ID gl —° 'Bagnonaro Patrizio - | ch. 24,000 (Udine) | legna [EB 2 laterizii in genere SI - | £ | = | per fabbrica nel distretto di S. Pietro al Natisone. Le fornaci 
'R0PSRitE | | | | | | | però stanno per essere abbandonate. 

| Si Leonardo i @ Pod-Miereo ess | SEL = ch.23000 (Vaie) | [sa 185 i | | | 
| Î | | | | 

Savogna: a Sterniz a (Se | ci | cus | regna IRECRA, CO - | | 
| 3 HI Î PERL $ — | Golles Giuseppe opa È | 9% = I INtegoli 1.5 | 
E gna : a Pecchini IRGE | | | s n | Pesa Ch. 32,000 (Udine) | legna 7 vi È laterizi in genere ci | EV idem | nelle stesse località dove si trovano le fornaci. || al Natisone | IS i Li n | É ta > pn a | 

| Savogna : a Tercimonte, Gabro- e | — | 5 |aiversi proprietari ch. 5,000 ch.31,000 (Udine) | legna PRE | ) | | ave | | 
E evento; Gala SP | I | | | | | 

| Drenchia | item | at ra 1 > - - S - | - pela ai | - sil - | - | idem | temporanea — il prodotto si consuma in Inogo. | 
S. Pietro al Natis: a Vernasso | argilla alluviona'e rossiccia — | - | 8 | - | — | diversi proprietari | sulla strada | Ch.21,000 (Udine) - - | = | — [laterizi e calce Î ie: = | i | 2a i | Gividale, Udine ecc. il 

| “banco | | | | | | | | | | | | | S. Pietro al Natis:: a Olenin | argilla alluvionale verdastra — | — 1 RES REST — | corredigh Antonio sulla strada Ch. 22,000 (Udine) = - ica — |iaem | =" 2 ca De dn | ES | 
| banco | | Î | | | | | | | | 

| Cormons | arggila plasticamernosa— banco | — | — Si | ta - | - (Cormons) = Pa = # Fuobi me; | È Saati Eni I = | Fi Ì a | 
rertitorio ) Cervignano : a Campolongo Deo Lina ira es | pe | î | sa dna & = | E | fs | di: n | distrutta Il 

Austriaco ) Cervignano: a Cavenzano idem - 1 CSI ntoni | | = | = | | 
Gargiglinidi ‘acHuria 1 |- | - 256 Ì * Ì DE ana Do nto | ni Si dA ts ) | $ S.Giorgio di Nogaro | 

Totale To ero as ara ì 
| n inadite See Sal | E ul | NB. Le fornaci sono pressochè tutte a vecchio sistema e intermittenti, meno quelle esplicitamente indicate a fuoco continuo che si a Buja, Tarcento, Zegliacco, Pradego (Sacile), Pordenone, Rivarotta, S. Giorgio di Nogaro e Jalmicco 

| | n abbandonaten | — 2 SE | i | al 
| | 

| Saldame (Quarzo arenaceo). 
| | | | | | | | | | | | | | di.Sacile: al Colle di |) ;ubbia quarzosa biancogia-| — | — | — aradia eredi e dott. Bartolom. | —Ch. 0,200 ch. 5,000 (Sacile) | - 10 | 200 | 30 — | saztame Ton. 1000 2 Sl | a, Venezia nelle fabbrichs di Murano. Nelle fab- 

rtino th L | | ‘briche di Ravenna e di Toscana î impura per terra ed | È | 
| m vicino alla cava preced. SEE i CMIEGneano libiartello Domenico il'Petdegona | 3 pa | #5 e“ fa “ depurato Iavaggi a piccola produz per fabbricar vetri e cristalli | ;4om 

È |) re creraceo | | | sc a circa un chilometro fon: 
pu ! | Si - | F |-T- tano dalle ©: piccola produz | idem 



È 

dellà condizioni dell'industria mineraria in Friuli nel 1865. tri 

“3% T | g Materiale ‘ornaci Mano d’opi Il Prodotto ottenuto | Atto, Miniere Ì Cave Officine delle officine © delle miniere Ì Lu, SL ue ramenti | A cli | ricerche | P = 2 = o sal - = Combustibit __ - - Se consumato in paes Se esportato Osservazio | » (A in A l i i i aa 
| di | attivo | nategi) | attive | sospese | “Mate | totale attive | attive gie È| Fonderie |Pont” 1: aretini | PREMI | Sistoma | “olce. ficemento | gesso. | laterizii | 6 calce | SIOVItto natiero | di lavoro | mano d di 

[Fe | | | | sa È i { cemento di rame — L. 1900 | a macchina] | Ii O i TIA I CS a IS ACE e 1 | — | e0 | 1.60 | tons | 1 È S : 
ramo (Tetraedrite) ee |P 5 1 I 2 | | | | | l'snigion ai argo n 

|| piombo (Galena) a | sm sei < Re i Spal - A È 35 -|- Si ie - | - ci | a i i da pa se DE di: .- sl Mi dh | Su pi 

| io (Cinabro, Î i - sy i ei n > t: e cla a So - - | 3; È 2 i; di SPA pi - | - di, = SRO È | Si 2A 

| atereurio (Cinabro) - | i | Es | | | | | | | | | | | | | | | | | 
| | | | | | | | | | | | | | | IPC | Ra AR, | e i a VAR ri sot 
|| Antracite (a | ei 1 a la Fi = e = | | | | | | | | | 

|l Lignito ESE Lego eee - - = G aper ci ceri 0 gine ca e Sabor z; “ela zi n ® sr 2° = 
a | liga ee fo | | or da E: x div: 3) RALICARLA NG: vi E ga i di de fe reo Tr) 16 {1.187} — | 1.11579 [Ton.2985.18| 1 tutto in paese ali foma 

| rorba SL ses ge = st CR > | | | | | | 
| i Ì | Ì | | Ì = E - S| e i e pi - | - - - TCS - mi | - Si - - Î - - || piroschisto Capa ea <a - - | | | | | | 

| | | | | sE 2 Di Sea n ani SAR i 38 | — | — | x. sso | n.180 | .L. 7200 |inpaesee nel veneto si esporta | D 
| pietre da macina e | 8 1 16 È 2 = sil - | | e L a I porta 

360 eee ia -|- A - - - 
3 | | | | | | È | i AE Se A sh # > i Pa Si Sa Pelo È Si ui n° refrattario Resa SHARE | 1 ò il = - | - IONI aa - | 

|, con | | | | | (ssa (1 g|sc Di SEA CASS Ki | Mo. soso | L. 104105 2 - - | da taglio e ornamento ii sla Psa e" cale - = Ta a put Sb ei | d sa Fi Si sE is ; sso: | Ì I | Î Î | Î I | scorativi | | | | | | | | | | | 

de e. | | | | | | | | | i Re [aee EI he E Se a IA RESI - See | ee o i - - - - "i | schisti tegul = CE | ia] - | | | | | | | | | 
: | | | | | | | 

|| pietra da calce | | È Fasi | | ca È SEA e I È - 3 u i CA E — | - | 7 | 100 | L. 27604 | in paese | pi + 
enti idraulici 7° ili Ì ‘ Tea e Ì | Î | Ì Ì | I 

|, per cementi idraulici I | | | | | | | | | | | | 1a 
si | | il | - | — -_ - PESTE _ It e ri - | 6 - a n. 286 Q L. 115059 | in paese e nel basso Friuli | = per concime | da gesso = | (PS DE RS ea se 2 È | | | | | I 3 | X | Pr P 

pes jali è stoviglie o IMUNÌ i | | | 5 lei aa = SS Re - 5 | so - |-W Migl. 6589 | L. 210084 | in paese | E = | Argilla da lateri: iglie ordinarie es 0 |a) 5 - - _ se * 5 | I | | Î e 19988] | | | cilassheaa SS - CSA e = - | - È nd n paese | si esporta = Il lina _ Can) -_ 5 -_ pc n |- _ = il | P il P 
| ” i DI | | | I | | | | | | | | | | | | | # | | 2 Sai pai SE |- sell ea le - - E = Si È. = | x 
| ame PARA deri Poe a = | | | | | | | | | 
es | | | | | | | SAPERE E BOI - | - | De SS A SS SR | - Si - - - | = | sabbie |-|- _ | Falce | _ ai - = da = | Î | | | | | Ì | | | 

| quarzo -Saldame PEA 2 | | i | | fa | | | | 
| | | | Ì Ì Ì Ì | | | Ì | | | | | | | 

| | | El Ri | EA ea si | | I 
| orali Î Ì | Î n 2 a = Si — ESE | -— | - OS i GTI = - - = - | - Coi SEE) EI (o Ss = fonderie di campane fonderie di metall SSR Ae [e = E | | | | | | | | | | | p 
| | | | Ì Î Di Resa io = - - - =. | - - - — | litantrace n: - | 5110 | Me. 50400 50400. | Udine Co 5 | Gaz-luce | | ala | - | - 1 = - | 3 | | | | litantrace | | L. 510 | | L,. 50400 I 
| % | Rs: SL Ì Ì S Pad VR E NA a = |- - - = | - ss > - - e Pa. = CS LS | polvere pirioa a Eye | | | | al | i 
| nr | Gi at di 6, È, - SEGUA | ESS Sg as - Si SSA ini * - - | - si - - > - coltellinai di Maniago | 
pndustrie special E =ile= “i i | - | - Si | parecchie | | | | | | | | | | | g 

| | | | | | | | | | | | 
| | | il il | | | | 

I (Se | SLA i ei si | | | | | | | | | | | | | | Ì Ì Ì Ì | Ì I| I | Ì i Ì | ] | | 



nu Prospetto sommario delle condizioni dell’industrnineraria in Friuli nel 1880. 

Il fio- | Materiale F Mano d'opera Prodotto ottenuto samonti | Miniere | otticine delle officine © delle miniere | Form Ù ; 1880 0 |Ricerche | Combustibile |— tr 1a Se consumato în paese Se esportato Dsservazioni 
80 le — 7 fl de 7 n [RPERCI ENER De n VEE ETA, a Salario | Giorni | - Spesa I [EROS abbiando-| abiindo:| | in * Jr ioni trazione | Macine ds oso | atbanto-| 1,800 | vedtni a (tizi | 04 Operai or | ‘uti Ni Quantità | Valor ala attive (000 | sese [7] tte | stive [fto | Pd, [ronde roi | 20% | tri. | aîivo | cospse | ®tt110! uc | recto | todi | 1OTZ | siti ET o | | mano aper i 

I | - © 2a 3 È si Dal bbandonata completamente nel 1869. 
| Rame (Tetaedrite) = aa 1 L= |a - | - 1 - SE e Poi e tt - - È 

| Î | | | 2A ga: Ro ge È fa È = zi = 5 |Ll 300 pi e (TARE | (SS = sco a 3 ì 
Piombo (Galena) pei | 1 | ni ale pai - = - L SERE = 2 18 pz: ci | | È il Î | | | il il po di LI pi (ei vE di fi _ pe: E a de da; È sa Il pb 
1 Mercurio (natito e Cinabro) di “fe Li Di 25 a sa E RS si il | | | | | | 

Ì | 
5 in lu n alcuni opi- PA 

[eee] | | hit, S | Si LEG sea 2) sco | = lrondo00| (= |in1uogo e in sicu - Cora = 1 sh CARS ta MEZ etomovigo | 2 lad acqua] — = - - fici della p $ | | | me di Sl Sad Bla gio 2 i a 2° < ci ona n ce si = Lignit PestSea fà I vice ‘aerei = io noi 
|l rorba _ iii È 19 5 dd ca tir hs) | Seta | san ar ino np: IR i ® A Siero: pi pe: “J si Di Z: RS | 

scoperta nel 
| Ì li -_ PA -_ ne Ani Sa - _ dl _ L . - - - _ - P 

Piroschisto Bol - Sala - SPE 5 a = = si È E I | | | | | | | | - zi | Pietre da macina ea dio = - Di ei dic = | i | - - - E Sio Lee a - - SI la A HI - - - - - - | È 
» da coti = | 4 = -— | - 1|- “= - | SS o FEAMMRE _ ai ra TG na Da - ra Catia - _ > - ced > _ Î x 

i I Ì x Ì n) I I se Li Li DK 25 i È vario |L175| — _ vario: e ate tutto in paese e - 
» comuni da costruzione gr pet Peer _ - 13 | Ei 2 15 | _ _ ceri feta -_ _ Dai - - _ - 

fol ene 
| lì - = D 440 = Gi vario = m va sol sempre attive. 

» da taglio e ornamento Ag - - | - UE 30 | 190 ss = Co da si = - a ne - Mi d ch | | È | | I RES Ì | Î N È Cl pui sa ni i 3 SE = Has ni iden qualche piccola esporta- xi 
Marmi decorativi -|- 3: bee DO]! | 3 Gi sr: sr - si Di _ a n 

zione Si | Î Ì IRE A I Ì I ta de si DE SMIL $ = di Tai 5 = a pe: se lr ga E: = Schisti tegulari obesa 1 1 - | e. |- - | - CR AE] - | | | È E | | 7 Suri se de ISIR ISEE di È È 21) RECESSO een ei Cela ie 3; E di Pietra da calce RS ea 7 i | | Aaa | 0 ; 
| f | il Il 5 ‘tai 2 CR e fifa 5 È -_ _ ce vario = cora vario il <p in paese "E ì 

» per cementi idraulici RT e Pe a ei - STE 5 |1adacqa] 2 | S | È » - 
n da gesso —PS GRA Milo - 9 2 - un - _ - = _ 4 |ladacqual — or - | + - - |r 18 - - - ario: {LIBERI - vario | - iù paese 

Argilla da laterizii e stoviglie ordinare | — | — | — È = 3 — | numerose | — Tila - - la È dI È 33 6 IT do |a) — | + vario | — În paese con esportazione di $ egogiato 
figulina sr Cal Poni dii trai Ì apt Lee 4) 5 ea boni si -_ oe pre -_ Î | 

k 1a: - es —.| - SESIRO sa Cat | I Sa Tazze CSS DRS Re E - == Sala - - - 
Marne - | - | HE ea e = | 

5 lee Coli a liga AS na is È O SA O ga O o dI (FO CS i DI Pera ghi sara E È ai & Si - 
? Sabbie - | I | n | Se | | 

| 3 |- | - | | SR Sa o PR Ra i = 10 -|1.2.00| 300 - Ton. 1000 | - o 
Quarzo - Saldame - SR Se] tane 3 - = | CAR CRE = | | | | Sorgenti Ì | Î Ì | ; : di Z È Li | Raga | En ai Se a See - e a 2; di in paese ; 
Acque minerali solforose Ra a trai 27 ha = Rsa Si - =; & - Pn Î Î | | Î pai 

| | | | | | SH SS) ER pe = - LEE I = 305, [ARRE di iaipasse - 
| fi ea PERO Di = - - ta SE di È cura | È di 3 | | | | | | | | 

| | | | | | | | | | | | | | | | | ta ns art sai pe pis fondere di campare Fonderie di metalli dra ee seine 3 SEA asa = di LL | | 
| | I | | I li Î Î E ES — |litantrace | _ a 5 - de - Udine = zi 

Gaz - luce delle aaa nia - ela È Sa eee = È S | T 
Polvere pirica | - cora ia | E ei i | | n io leo | | | RR oi cd SUI] | | sr us "È = Dali 26 se: di se È A ape Pogiaeo = cal in paese si esporta società dei coltellinai di Maniag 

|| maustrie diverse | Tali = = |- | = pl | ee = 25 Ì | | | | | | | | | | | | | Ì | Est | Ì Ì | | 
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Ecco cosa si avrebbe nel primo caso 
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